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GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 2000 


Approvata la norma costituzionale: tre milioni di persone potranno eleggere 12 deputati e 6 senatori | Il governo respinge ancora il provvedimento-sul personale del Priul-Venezia Giulia 


Italiani all'estero, sì al voto Regione di nuovo bocciata 


Soddisfatti i rappresentanti degli emigrati giuliani e friulani 


Sono oltre 112 mila. Interessati anche più di 6 mi- 
Sloveni e croati dell'Istria con doppio passapor- 
Ora resta da varare la legge ordinaria attuativa 


fu Gli italiani all'estero 
de tre milioni) potranno 
jp gere 18 parlamentari: 
» deputati e sei senatori. 
fà Camera ha definitiva- 
Nte approvato la legge 
Ostituzionale che fissa il 
mero dei loro rappresen- 
anti. Come era già accadu- 

al Senato, non è stato 
laggiunto il «traguardo» 
dei due terzi dei componen- 

l'assemblea (420 voti) 
Bela Costituzione prevede 
ella seconda Votazione per 
Scongiurare la. possibilità 
1 ricorrere al referendum 
abrogativo. 


«x 


Per poter effettivamente 
esercitare il diritto di voto 
gli italiani all'estero do- 
vranno però aspettare la 
legge elettorale ordinaria 
che fissa criteri di candida- 
tura e modalità di espres- 
sione, Il provvedimento è 
all'esame del Senato. 

I 18 parlamentari saran- 
no parte dei 630 deputati e 
dei 315 senatori (non si 
tratta quindi di parlamen- 
tari «aggiuntivi»). 

Resta aperta la questio- 
ne delle prossime politiche: 
senza una legge ordinaria 
che indichi le modalità di 


elezione di questi 18 parla- 
mentari gli italiani all'este- 
ro non potranno votare. 

Il provvedimento ha rac- 
colto il:sì convinto di gran 
parte delle forze politiche. 
Un atto dovuto, si è detto, 
verso i nostri connazionali. 

Soddisfazione tra i rap- 
presentanti degli emigrati 
vero i Paesi europei, le 
Americhe, il Sudafrica, 
l'Australia. Al provvedi. 
mento sono interessati qua- 
si 120mila persone origina- 
rie del Friuli-Venezia Giu- 
lia (112.400) e delle attuali 
Slovenia e Croazia (oltre 
6.600) che nel ’92 optarono 
per la possibilità di avere 
pure il passaporto italiano. 
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Varata definitivamente la nuova legge strutturata in modo da venire incontro soprattutto alle esigenze di poveri, anziani e disabili 


Welfare del 2000: via alla nuova assistenza 


Roma Assistenza su misura, tarata sulle esigen- 


dei servizi e prestazioni sociali è formata dall'as- 


te residenti nel nostro territorio. La responsabi- 


2e di singoli e famiglie in difficoltà, capace di of- 


te un ventaglio di servizi, facendo anche ricor= 


ca Settore privato. La legge-quadro sull'assi- 
ra za, approvata in via definitiva dal Senato, 

presenta una ristrutturazione totale del set- 
© assistenziale, ancora modellato dalla legge 
UISpi del 1890. 


sistenza domiciliare, dalle comunità familiari, 
dai centri per le famiglie, dai centri diurni per 
l'educazione dei portatori di handicap, dai ceri- 
tri per la riabilitazione e dai centri diurni per 
gli anziani. Vanno aggiunti gli assegni per i fi- 
gli, l'assegno contro la povertà, e le detrazioni fi- 
scali per le famiglie, A queste prestazioni socia- 


lità primaria di questa rete di servizi è dello 
Stato, delle Regioni e degli Enti locali. Le Regio- 
ni esercitano le funzioni di programmazione, co- 
ordinamento ed indirizzo degli interventi socia- 
li. Ogni Regione dovrà garantire, tra l’altro, il 
servizio sociale professionale e il segretariato so- 
ciale per informazioni e consulenza. 


Pova, Sufruire degli aiuti dello Stato saranno i 
»1 disabili e gli anziani. La rete integrata 


è 146 BLOCCATI IN FRIULI-V. GIULIA 


"Sc n n LI n d LÌ di n veli 
aricatin a Foggia i cadaveri di sei curdi 

SA Un'altra tragedia dell’immigrazione: i cadaveri di sei curdi sono stati trovati 
tego all'autostrada nel Foggiano. La morte è dovuta ad asfissia. L'ipotesi è che si 
î Vassero a bordo di un camion, stipati con altri, e che là abbiano perso la vita 
i Mancanza d’aria. Gli autisti li avrebbero scaricati per evitare complicazioni. 

Anto 146 clandestini, molti dei quali curdi, sono stati bloccati tra Gorizia e Trieste. 


8 A paga a 


PARMA Ancora timori, anco- 
ra sofferenze per chi ha do- 
vuto lasciare la propria ca- 
sa, ma l’onda sta passando. 
La piena del Po ha lasciato 
lentamente la zona di Pia- 
‘* cenza ed è passata nel Par- 
mense e poi nel Reggiano 
senza creare disastri. In 
Emilia la stanno aspettan- 
do nel Ferrarese, verso la 
foce e l'Adriatico che dovrà 
accogliere l'enorme massa 
d’acqua. «Una portata stori- 
ca, che il Po non aveva mai 
Visto», ha detto l'ingegner 
Egidi, che da anni guida la 
Protezione civile della Re- 
gione. Ma l’alluvione ha la- 


Segui lo sport 


li hanno diritto tutte le persone e le famiglie in 
difficoltà, sia italiane che straniere regolarmen- 
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Lo scontro va alla Consulta 


Pubblico impiego 
in sciopero 
il 9 novembre 


TRIESTE Dipendenti degli 
enti locali in sciopero gio- 
vedì 9 novembre. Lo han- 
no annunciato congiun- 
tamente i rappresentan- 
ti delle tre organizzazio- 
ni sindacali confederali 
per la funzione pubblica 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia Franci Belci della 
Cgil, Mauro Tonino del- 
la Cisl e Fabio Ronchi 
della Uil. 

Alla base della decisio- 
ne, la rottura della trat- 
tativa in corso, in merito 
al contratto del persona- 
le del pubblico impiego. 

“Il problema è sostan- 
zialmente economico - 
ha detto Tonino - e non 
passiamo transigere su 
alcuni aspetti della tute- 
la dei lavoratori di que- 
sta categoria. Con ‘lo 
sciopero - ha aggiunto il 
rappresentante della Ci- 
sl-Fps - intendiamo lan- 
ciare un chiaro messag- 
gio all’Anci, l’Associazio- 
ne che raggruppa i Co- 
muni”. 
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TRIESTE Braccio di ferro tra 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia e il governo. Tre leg- 
gi, altrettante bocciature: e 
il ping-pong di competenze 
e contenuti almeno.in un 
caso finirà davanti alla Cor- 
de costituzionale. 

Giornata nera, quella di 
ieri, per la giunta regionale 
che infatti si è vista riman- 
dare indietro dal Consiglio 
dei ministri, 
con rilievi di va- 
rio tipo, un re- 


diera del federalismo dei 
Ds, è stato determinante. 
Ci hanno fatto un danno 
gravissimo, con questa im- 
pugnazione, paralizzando 


nei fatti una situazione già 
ferma da decenni e calpe- 
stando sia l'autonomia che 
la specialità della Regio- 
ne», 

Il nuovo «niet», tra V'al- 
tro, 


fa guadagnare alla 
giunta di cen- 
tro-destra al- 
meno un con- 


cente provvedi Altri due provvedimenti uo ose 
mento sulla snoda DATI uello del Cpr. 
caccia e uno ri- rispediti dal Consiglio «La nuova boc- 
guardante la. del ministri al mittente. satuo il con- 
cooperazione nos en seguente  rin- 
Sansiouialio. Antonione: «Gravissimo vio alla Sere 
ra, legato alla H jciy costituzionale 
creazione della danno, si Va alla paralisi» — scrivono i 


Società «Senza 

Confini», Intan- 

to, la controversa legge sul 
personale, rimandata a Ro- 
ma quasi intonsa dopo la 
prima bocciatura, sarà pre- 
sa in carico, come paventa- 
to, dalla Consulta, dove 
l’ha indirizzata il governo 
Amato. Un provvedimento 
ampiamente nell'aria, che 
comunque non manca nean- 
che stavolta di tirarsi die- 
tro un ampio strascico di 
commenti esacerbati. A par: 
tire proprio da Antonione. 
«Esisteva la disponibilità 
di Amato e quella del mini- 
stro Loiero — sottolinea — 
ma evidentemente il pare- 
re di Bassanini, che incredi- 
bilmente passa per la ban- 


consiglieri Isi- 
doro Gottardo 
e Cristiano Degano — ri- 
schiano di creare una situa- 
zione di ingovernabilità del- 
ooo regionale». Die- 
tro l’angolo, viene precisa- 
to, si trova tutta una serie 
di situazioni a rischio, ad 
iniziare da quelle dei con- 
trattisti a tempo determina- 
to, il cui rapporto di lavoro, 
in molti casi, dovrebbe 
esaurirsi alla fine dell’an- 
no. 
Sull’altro fronte Franco 
Belci, della Cgil, sentenzia 
tranquillo: «Esito ‘scontato. 
Mi lascia semmai perplesso 
chi fa finta di stupirsi». 
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Furio Baldassi 


Compravendita di esami, lauree, titoli di specializzazione: eseguiti 37 ordini'di custodia, 79 persone indagate 


L'università di Messina base della mafia 


Centro di smistamento della droga e nascondiglio per il traffico di armi 


L'INCHIESTA 


Istria croata, un crocevia 
per tutti i traffici illeciti 


POLA Un trafficante che ha 
conosciuto anche le celle 
del Coroneo e che ora gesti- 
sce discoteche e case da gio- 
co racconta di come per tut- 
ta l'estate scorsa clandesti- 
ni sono stati portati in Ita- 
lia utilizzando ì charter per 
turisti senza mai suscitare 
alcun sospetto da parte del- 
le polizie. Un generale del- 
l’esercito croato spiffera 
l’esistenza di arsenali d’ar- 
mi nascoste in Istria e ac- 
cenna a una spedizione con 
valigie piene di milioni di 
marchi per corrompere il 
nuovo governo croato. Un 
capostazione riceve sul suo 
cellulare una telefonata dal- 
la mafia bosniaca e tratta 
in diretta l’acquisto di di- 
ciassettemila stecche di si- 


sciato dietro di sè decine di 
strade, ponti, linee ferrovia- 
rie interrotte, case cancella- 
te, campi allagati, colture 
distrutte. Il ritorno alla nor- 
malità sarà lungo e diffici- 
le. E difficile sarà ripristi- 
nare i collegamenti. Le pri- 
me stime dei danni sono 
già state avanzate. Per ri- 
pristinare la viabilità sulla 
Torino-Milano ci vorranno 
più di 20 miliardi, come per 
la Torino-Aosta e la Aosta- 
Milano. In Liguria la pri- 
ma stima dei danni parla 
di una ventina di miliardi 
alle opere pubbliche. 
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ogni giorno 


garette di contrabbando 
provenienti dal Montene- 
gro. 

Tutto questo e di più nel 
corso di una cena in una lo- 
calità segreta dell'Istria 
croata alla quale si «nfil- 
trano» anche due giornali- 
sti triestini. Al tavolo si 
parla di armi, droga, clan- 
destini e sigarette. «Sorve- 
gliano» il gruppo due uomi- 
ni vestiti di nero, con oc- 
chiali scuri, che viaggiano 
su un'auto nera targata 
Vukovar. «Siamo uomini di 
Tomislav  Merchap», am- 
mettono candidamente. A 
lui farebbero riferimento 
molti traffici illeciti in Croa- 
zia. 
® A pagina 2 
Silvio Maranzana 


Razzismo e falso: bufera sulla Lazio 


ROMA La procura di Roma ha chiesto il rinvio a giudizio 
del calciatore argentino Veron, del patron della Lazio 
Cragnotti, dei dirigenti Governato e Pulici, dei procura-. 
tori Mascardi e Hidalgo e della traduttrice dello studio 
legale «Alvarez» di Buenos Aires Maria Elena Tebaldi 
per la vicenda della naturalizzazione di Veron. Il pm 
Silverio Piro contesta il reato di falso relativo al carteg- 
gio utilizzato da Veron per il conseguimento della citta- 
dinanza italiana. Intanto è bufera dopo Lazio-Arsenal: 
nel vortice non solo i tifosi della curva Nord che hanno 
accolto i giocatori di colore con i soliti deplorevoli cori 
razzisti ma anche il giocatore Mihajlovic. 


MESSINA Molti laureati, o ad- 
dirittura specializzati, nell' 
Università di Messina devo- 
no forse ringraziare le co- 
sche mafiose calabresi per i 
loro esami ben superati e i 
loro titoli ottenuti. È il dato 

iù importante che emerge 

lin antimafia de- 
nominata «Panta rei» che 
ha portato a 87 ordinidi cu- 
stodia cautelare, di cui 4 
eseguiti in carcere, e a 79 
avvisi di garanzia. 

Le accuse vanno dall'as- 
sociazione mafiosa finaliz- 
zata alla compravendita di 
esami e al conseguimento 
di titoli accademici, alla ri- 
cettazione e falsificazione 
di documenti e timbri della 
pubblica amministrazione. 
Alcuni indagati sono anche 
accusati di traffico di droga 
e detenzione di armi. 

La ‘ndrangheta con le 
sue ramificazioni messine- 
si, CIRIE avrebbe creato 
un filone di affari nell'ate- 
neo che era diventato an- 
che centro di smistamento 
di droga e nascondiglio per 
armi. 
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La situazione sembra avviarsi verso la normalizzazione, ma le stime parlano di decine e decine di miliardi di danni 


Passa la piena del Po, la devastazione resta 


® In Sport 


, in diretta su WWWr.kwsport.com 
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mu IN CRONACA mn 
BLOCCO STRAORDINARI 


| Motorizzazione nel caos: i fogli rosa 
© le patenti diventano un miraggio — 


IERI LA PRESENTAZIONE | 


Nel comprensorio dell'ospedale di Cattinara ! 


sm ALL'INTERNO 


MERCATI 


ascendo il famoso «polo cardiologico» 


Giornata da brivido per le Borse europee 
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| MEDIO ORIENTE 


éna un nuovo minimo storico 
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2. iLpiccoLO 


Un boss croato racconta come ha fatto sbarcare fra Trieste e Lignano centinaia di kosovari e di albanesi 


POLA Personaggi trapianta- 
ti da Vukovar, ex fidi di Tu- 
djman, agenti dei servizi 
segreti riciclati. A_ Paren- 
zo, a Umago, a Pola non è 
difficile vedere uomini ve- 
stiti di nero che girano su 
macchine nere. Vengono 
spacciati per agenti della 
polizia militare, in realtà 
sono membri della banda 
di Tomislav Merchap, so- 
prannominato il Napoleo- 
ne croato, leader di un par- 
tito da lui fondato, l’Hps. 
Si è presentato anche alle 
ultime elezioni presidenzia- 
li ottenendo solo il 2 per 
cento dei voti. Il suo peso 
in Croazia sembra: però 


Primo 


Tomislav Merchap 


molto superiore a questa 
percentuale, sarebbero i 
«suoi» a controllare e an- 
che a gestire, probabilmen- 


Il «Napoleone croato» è accusato di aver gestito 
un lager per serbi a Pakrac. Ha fondato un pro- 
prio partito ottenendo il 2% alle presidenziali 


te in accordo con le mafie, 
gran parte dei traffici illeci- 
ti che. si, svolgono tra 
l’'Istria e l’Italia. 

«Sì, sono un uomo di 
Merchap - conferma uno 
dei giovani con occhiali da 
sole avvolgenti che siede al 
tavolo con i boss, per la ce- 
na di cui riferiamo qui sot- 
to - anche se in realtà non 
lo conosco personalmente». 

Merchap sta a Osijek do- 
ve ha comprato uno zucche- 
rificio e un’azienda agrico- 


la. Nell’epica croata, passe- 
rà alla storia come l’<eroe 
di Vukovar», ma in realtà 
le nefandezze che avrebbe 
compiuto in guerra sono 
note anche ai suoi conna- 
zionali. Secondo quanto si 
racconta, durante la guer- 
ra comandava un lager nei 
pressi di Pakrac. Qui ai pri- 
gionieri serbi venivano 
messi aghi sotto le unghie 
e poi veniva fatta passare 
la corrente elettrica. 
Merchap era potente sot- 
to Tudjman, poi è uscito 


Clandestini sui charter per turisti 


TRIESTE Fino all’anno scorso 
era solo un'ipotesi e spesso 
addirittura smentita dalle 
autorità. Sono invece già 
due le inchieste della Dire- 
zione distrettuale antima- 
fia di Trieste in notevole 
stato di avnzamento. Alcu- 
ni scafisti e personaggi di 
‘medio calibro delle organiz- 
zazioni sono già in carcere, 
ma altri, numerosi, arresti 
stanno per scattare. 

La prima inchiesta ha 
portato in carcere il triesti- 
no Lucio Gregori e i due 
fratelli romagnoli Herbert 
e Raoul Rambelli. Avrebbe- 
ro dato vita a un’organizza- 
zione che raccoglieva clan- 
destini cinesi per traspor- 
tarli sulle coste della Ro- 
magna dove venivano rac- 
colti e condotti a destina- 
zione in varie regioni ita- 
liane. In altri casi però (ne 
sarebbero stati ammessi 
complessivamente venti 
cinque) gli scafi si dirigeva- 
no sulla costiera triestina, 
trasportando —bengalesi 
che una volta sbarcati veni- 
vano lasciati al proprio de- 
stino. I viaggi sarebbero 
continuati fino all'estate di 
quest'anno. 

L'altra inchiesta, condot- 
ta dal Pm Luca Fadda, sta 
invece facendo luce sugli 
sbarchi di decine di curdi 


Lt. { 


Dai convogli ferroviari 
il carico passa sui 
camion e attraversa 
Italia, Austria, Svizzera. 
Per strada le «bande» 
comprano a pezzi 


POLA La telefonata arriva 
quando sono appena le set- 
te di sera, ma la cena: spie- 
di, tranci e costine di carne 
con vino in quantità, è già 
a metà. Squilla un cellula- 
re pesante, vecchio di qual- 
che anno, che il proprieta- 
rio, come tutti gli altri, ave- 
va buttato sul tavolo, L'uo- 
mo, ha a che fare con le fer- 
rovie con un ruolo gerarchi- 
‘co-operativo, di tutto rispet- 
to, probabilmente fa il capo- 
stazione. La comunicazione 
è buona, lui parla in serbo 
croato, sorride, fa un cenno 
di o.k., incurante che al ta- 
volo ci sono anche due gior- 
nalisti italiani «dichiarati». 


POLA Metti una sera a cena 
con argomenti di conversa- 
zione un po’ diversi rispet- 
to a quelli che si sentono 
nei tavoli vicini. Anche gli 
sguardi di questi speciali 
commensali diventano at- 
tenti ogniqualvolta un nuo- 
vo avventore fa il proprio 
ingresso sulla terrazza del 
ristorante. 

Armi, sigarette di con- 
trabbando, ma anche dro- 
ga e clandestini. Di questo 


quale stanno seduti, in 


si parla al tavolo intorno al 


avvenuti in due circostan- 
ze, tra MAERIO e luglio nel- 
la laguna di Grado. Due 
scafisti croati sono già sta- 
ti arrestati dai finanzieri 
proprio nel corso dell’inter- 
cettazione del secondo 
gruppo di clandestini. 

In questo caso si tratte- 
rebbe di un’altra banda 
sempre e co- 
munque lega- E 
tae.subordina- |. 
ta, come sta- 
rebbero_ testi- 
moniando tut- 
ti i filoni d’in- 
chiesta, a Jo- 
sip Loncaric, il 
boss miliarda- 
rio, proprieta- 
rio di ville ed 
elicotteri,  re- 
centemente 
condannato in 
contumacia a 
Trieste a sei 
anni di carce- 
re, che si «na- 
sconde» a Lu- 
biana e al qua- 
le fanno capo 
tutti i traffici 
di clandestini 
cinesi via terra e via mare. 


Loncaric è ricercato dalla 


. 


Sono i primi successi in questo campo dei magistrati triestini dell’Antimafia 


Scafisti, affondate due gany 


polizia italiana e da quella 
croata, ma non da quella 
slovena. Del resto la Slove- 
nia, come quasi tutti i Pae- 
si, non concede l’estradizio- 
ne di propri connazionali. 
Comunque il caso di Josip 
Loncaric, che recentemen- 
te è stato in vacanza a Por- 
torose, potrebbe costituire 


anche un rallentamento al- 
l'ingresso della Slovenia 
nell'Unione europea. . 


Sequestri di armi (sopra) e di sigarette (a destra). 


Il boss, lo stesso che ha 
raccontato come ha funzio- 
nato per tutta l’estate la 
tratta via mare dei clande- 
stini,. traduce proprio ai 
giornalisti. «E’ la mafia bo- 
sniaca (dice proprio mafia, 
anche loro si chiamano in 


Attorno al tavolo imbandito, un generale dell'esercito croato, il boss (pentito per finta) e un capostazione 


VERA modo, ndr.), parlano 
i sigarette, diciassettemi- 
la stecche per l’esattezza. 
Sono sigarette di contrab- 
bando partite dal Montene- 
gro via ferrovia. Adesso so- 
no in Bosnia. Qui in Croa- 
zia le prenderà in consegna 
questo nostro amico.» 


i. i 


POLA Migliaia di clandestini 
sono sbarcati quest'estate 
sul tratto di costa fra Trie- 
ste e Lignano senza suscita- 
re il minimo sospetto da 
parte delle: forze di polizia 
marittima. Li ha portati la 
mafia italo-croata utilizzan- 
do le centinaia di barche e 
vela e a motore, in partico- 
lare gli «Elan 83», che 
usualmente vengono date a 
noleggio ai turisti nei por- 
ticcioli nautici dell'Istria. 
Li ha fatti viaggiare in 
gruppi di venti: dieci sopra 
e dieci sottocoperta, per 
non dare nell’occhio. 


Inchiesta di 


Silvio Maranzana 
e Riccardo Coretti 


Nel tardo pomeriggio squilla il cellulare dell’uomo che gestisce un: 


Ora che il freddo è alle 
porte e le missioni, perlome- 
No fino alla prossima prima- 
Vera sono sospese, le orga- 
nizzazioni criminali italo- 
croate si dividono il bottino 
miliardario e spifferano 
qualche dettaglio. «Li ab- 
biamo reclutati e recupera- 
ti nei campi profughi dove 
la polizia che li aveva inter- 
cettati in un primo tempo li 
aveva rinchiusi - racconta 
in una località ’segreta’ del- 
l’Istria un boss che conosce 
bene anche le celle del Coro- 
neo - in particolare abbia- 
mo prelevato kosovari e al- 
banesi dal grande campo 


che c'è vicino a Bihac, la pri- 
ma città che si incontra en- 
trando in Bosnia, e su ca- 
mion o addirittura su pull- 
man di linea li abbiamo tra- 
sferiti dapprima in Istria». 


È accusato anche dell'omicidio del poliziotto triestino Vincenzo Raiola 


«Per tutta l'estate abbiamo portato stranieri con barche noleggiate in Istria» 


Il capomafia racconta co- 
me se si trattasse della co- 
sa più normale del mondo: 
«Scafi superveloci? Viaggi 
di notte? Sarebbe contropro- 
ducente e assurdo, è tutto 
molto più semplice. Basta 
una persona ‘pulita’ che no- 
leggi la barca. Nessuno con- 
trolla i documenti ai venti 
amici che lui fa salire, si fa 
tutto alla luce del sole, in 
pieno giorno». 

«Da Umago a Lignano ci 
sono 22 miglia di distanza. 
Un’imbarcazione di questo 
tipo viaggia a una velocità 
di 7 nodi: tre ore e arrivi in 
Italia. Molti viaggi sono sta- 
ti fatti in questo modo da 
Orsera, Umago, Parenzo 
verso Trieste, Grado, Ligna- 
no. I clandestini scendono 


; 


Alla salita al potere di Mesic, sarebbero partiti per Zagabria esponenti mafiosi con valigie pieni di milioni di marchi per addolcire il nuovo governo 


Camicia nera e occhiali scuri, comanda la banda di Merchap 


dall’Hdz per fondare un 
partito tutto suo, l’Hps. Un 
anno e mezzo fa la «Hrva- 
tska pucka stranka» è sbar- 
cata ufficialmente anche 
in Istria, per la precisione 
a Pisino con un comizio dai 
toni trionfalistici. Nella 
strategia del partito la cre- 
azione di sezioni a Paren- 
zo, Rovigno, Pola, Albona e 
Pisino. i 

Il consenso popolare pa- 
re ridotto, ma il suo potere 
sembra pressochè inaltera- 
to rispetto  all’era-Tudj- 
man. «Quando è stato elet- 
to Mesic - racconta uno dei 
personaggi della cena - sia- 
mo partiti con'le valigie 
piene di milioni di marchi 
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pa i nuovi governanti.» 
on si sa se il suo è un mo" 
mento di particolare since 
rità oppure di sfrenata II 
tomanîa, In sostanza ! 
boss sostiene che le orga” 
nizzazioni criminali che 
prosperavano sotto Tudi- 
man avrebbero comprato 
anche gli uomini di Mesi 
per poter continuare a svol: 
gere indisturbate i loro lo: 
schi traffici. 

La banda di Merchap 58 
rebbe un elemento di cont 
nuità tra vecchio e nuov! 
regime. Insomma i più 
grossi affari e i traffici di 
morte continuerebbero 4 
farli sempre gli uomini ill 
nero, 


Sempre di più i clandestini via mare (sopra e a sinistra). 


sui moli e sembrano un 
gruppetto di turisti, diporti- 
sti o bagnanti come le mi- 
gliaia di persone che stan- 
no loro attorno». 

Ogni traversata frutta al- 
l’organizzazione 10 milioni 
di lire. Oltre a questo, ogni 
clandestino deve dare una 


Trafficante libero a Zara 


ZARA Sui traffici d’armi fra 
Croazia e Italia, s'innesca 
una storia allucinante e 
tragica. E° quella che il 14 
maggio ‘98 a Milano, in via 
Imbonati, costò la vita al 
poliziotto triestino Vincen- 
z0 Raiola. Colui che è accu- 
sato di essere stato il quin- 
to uomo di quel commando 
omicida oltre che il fornito- 
re dell'immenso e tremen- 
do arsenale di guerra si go- 
de la vita tra le sue case di 


Zara e ‘Biograd girando 
spesso a bordo di una Mer- 
cedes da 200 milioni, gui- 
data da una bionda assun- 
ta come autista. 

E’ conosciuto in tutta la 
Dalmazia, si chiama Eris 
Sovitti, ha cinquant’anni, 
ufficialmente fa il commer- 
ciante. Ha anche una ditta 
per pulire le scritte sui mu- 
ri, che si chiama »Graffitti . 
killer». Suo nonno era un 
leccese trasferitosi in Dal- 


mazia dopo la prima guer- 
ra mondiale. Suo padre, 
Enzo Sovitti, era un agen- 
te della polizia segreta di 


. Tito, l’Ozna, incaricato di 


spiare le proprietà che gli 
italiani avevano a Zara. Di- 
venne celebre portando ne- 
gli anni Sessanta per la 
prima volta la squadra di 
basket di Zara in serie A, e 
morì d’infarto nel ’69 su 
un campo di pallacanestro, 

In via Imbonati i malvi- 


a parte del contrabbando dal Montenegt® 


mancia allo scafista di “i | 
mila lire. E’ una linea 
traffico ancora ignota all 
forze dell'ordine. 


Vincenzo Raiola 


venti SIRELI 216 colp! 
di kalashnikov, un nume!? 
impressionante. Quand 
la polizia italiana mise l© 
manette ai boss di quelli 
banda, a cominciare 
Francesco Gorla ex esp 
nente di Prima linea e 5° 
bastiano Mazzeo, Sovi 
era già tranquillo in Cros” 
zia, non estradabile esse? 
do cittadino croato. Quegli 
assalti dovevano forse se" 
vire a finanziare le nuov? 
Brigate rosse. 


«Pronto? Vi mando diciassettemila stecche! 


In diretta la telefonata della mafia bosniaca: parte il treno di «biond®' 


Questo, attualmente è il 
lavoro più redditizio per il 
«capostazione». «Le sigaret- 
te arrivano con i treni - 
spiega - possono procedere 
in questo modo o essere tra- 
sferite su Tit e proseguire 
il viaggio su gomma. Si at- 
traversano vari paesi, l’Ita- 
lia, l’Austria, la Svizzera, 
la Germania. Di volta in 
volta contattiamo le mafie 
di questi Paesi e prendia- 
mo gli ordinativi. Il quanti- 
tativo richiesto viene scari- 
cato di nascosto e consegna- 
to. Il resto del carico conti- 
nua il viaggio per essere 
consegnato alle altre ma- 
fie», 


- n 


Cena normale, si parla di armi e droga 


una località «segreta» del- 
l’Istria croata, un caposta- 
zione che, a tempo «perso», 
dirige anche il traffico di si- 
garette di contrabbando 
che arrivano dal Montene- 
gro (vedi qua sopra il detta- 
glio di un ordinativo mafio- 
so in diretta), un generale 


dell’esercito croato e un | 


boss (per finta pentito), 
che ora si dedica a gestire 
discoteche e case da gioco 
JR acquistate che, 
chissà perchè, viene natu- 
rale associare a operazioni 
di riciclaggio del denaro ac- 
quisito con i traffici illeciti. 


Da poco se ne sono anda- 
ti due agenti in borghese: 
camicie nere, pantaloni ne- 
ri e occhiali da sole avvol- 
genti, Sono saliti su un’au- 
tomobile di grossa cilindra- 
ta, anch'essa nera, con la 
targa «Vu» che sta per 
Vukovar. Poco prima i due 


erano stati a visitare la di- 
scoteca del «boss». «Sono 
della polizia politica», ave- 
va detto il «boss». 

Strani poliziotti questi 
che bevono al tavolo con i 
criminali. «Questi vestiti 
di nero vengono tutti da 
Vukovar o da Osijek - rac- 


conta uno dei commensali 
- lavorano con la polizia in- 
dossando abiti civili oppu- 
re collaborano con i servizi 
segreti. Li aveva mandato 

ui Tudjiman, ma adesso 
de non c'è più lui, loro so- 
no rimasti e tutto continua 
come prima». 

Un tempo facevano la 
scorta a un noto politico 
croato che ora non sta più 
in Istria. Adesso nessuno 
racconta quali siano i loro 
compiti, ma non è troppo 
difficile intuirlo. 


POLA Al tavolo si parla an- 
che di «appoggi» all’inter- 
no della polizia e delle al- 
te sfere politiche. «Appog- 
gi» che si estendono in 
Slovenia, definita, forse 
ad arte per sviare le at- 
-tenzioni «il centro di tutti 
i traffici» e senza i quali 
questi tipi di commerci 
criminali potrebbero esse- 
re debellati in pochi me- 
si, o perlomeno ridotti 
drasticamente. La stessa 
presenza al tavolo del ge- 
nerale evidenzia il per- 
verso intreccio di interes- 


«Volete compraré 
un Kalashnikov? 
Duemila marchi” 


si che caratterizza questo 
genere di traffici ile 
Del resto qualcosa di i (i. 
bastanza simile è acer A 
to più volte anche in 

d 
na A 
gestisce i giri di dro£* o 
di clandestini sembre”. 
ben noti a tutti, ma ic 
mensali sembrano 


È 0 
«ispirati» sugli argome tz 


ti di armi e di sigare4e 
depositi si trovano 2! ante 
in Istria, probabilM? ri 
anche a pochi chilo io. 
dal locale. Del re8È nè 
molte case istriane Î° Jeg 
difficile trovare 21°, 
gere e bombe a MAN care 
«Se volete fotoSt®. gar 
un hangar pieno 00 dir 
rette di contrabbant ; pa 
ceil capostazione ‘;, tre 
gate tremila mart en 
milioni dire, nor poso 
te per voi. Se DO» col 
Sn un Kalashniita 
solo duemila mati. 
turalmente tratta 


RD i po i SLI DS MO DI pe dv dr 


STD: 


pri 
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IL PICCOLO 3 


! cadaveri del gruppetto di extracomunitari trovato sulla Statale 16 nei pressi di Foggia: sono morti soffocati nel cassone durante la traversata dalla Grecia 


Tir scarica in un fosso i corpi di sei curdi 


Caccia al camionista: trasportava cotone. E anche ieri tra Gorizia e Trieste fermati centinaia di clandestini 


i IA Sei morti di «routine» 
© Da definite amaramente 
Lo ©Wescovo di Lecce, mon- 
psnor Cosmo Francesco 
GUbPi. Sei morti agghiac- 
6 anti, per come hanno con- 
sumato la vita dei sei curdi, 
Vert ‘adaveri, sono stati rin- 
Spputi ieri all'alba, sulla 

tatale 16 nei pressi di Fog- 
fa a pochi metri dal casel- 
în Utostradale. Dell'ultima 
tiggidia consumata alle la- 
ta) dini pugliesi, al momen- 
fo o Sono pochi indizi: un 
me di soggiorno, una co- 
fogna DEE pregare, alcuni 
di chi di cotone e la testa 
fra lino dei sei clandestini 
lai Ssata probabilmente 
Î ‘ossi pneumatici del 
©he avrebbe dovuto por- 


tarli i 

prntano dalla persecu- 

L SÈ fare la macabra scoper- 
1 quei corpi seminudi 


ammassati come fossero ri- 
fiuti è stato un automobili- 
sta di passaggio che ha chia- 
mato il 113. Nessuno li ha 
ammazzati materialmente. 
Sono morti per asfissia, a 
causa dell'angusto spazio 
che avevano riservato per 
loro i «signori della morte» 
in uno dei tanti Tir che non 
trasportano stupefacenti 
ma mercanzia «pulita», 
quindi lontana dal fiuto dei 
cani antidroga. Il camion 
proveniente forse dalla Gre- 
cia e che per i curdi si è tra- 
sformato in una camera a 
gas probabilmente traspor- 
tava cotone ed era diretto 
in una delle tante fabbriche 
tessili disseminate sulla 
dorsale adriatica, fino alle 
Marche. Delle sei vittime 
non si sa nulla. Avevano 
dai 20 ai 40 anni, tutti uo- 
mini. Solo di uno si conosco- 


no le generalità: Moustafà 
Amir, 22 anni, iracheno di 
etnia curda. Aîmenò così si 
legge sulla dichiarazione di 
soggiorno che aveva addos- 
so e che gli è stata rilascia- 
ta il 25 settembre scorso in 
Grecia. Per identificare le 
altre cinque vittime, gli 
agenti dell'ufficio stranieri 
della questura di Foggia 
hanno allertato le ambascia- 
te greca e irachena alle qua- 
li sono state inviate le foto- 
grafie dei volti e le impron- 
te digitali rilevate. Il medi- 
co legale è certo che la mor- 
te risale a dieci ore prima 
del rinvenimento, quindi 
prima dello sbarco. Il procu- 
ratore Galli e il pm Falcio- 
ne hanno aperto un fascico- 
lo: ipotizzano il reato di omi- 
cidio SRL E intanto si 
cerca il Tir. Certamente tra- 
sportava cotone, dal mo- 


nu; 


la Caritas nel suo dossier sull'emisrazione ridimensiona il luogo comune dell'emergenza 


«L'Islam non è un pericolo» 


ROMA Solo nel 1999 sono sta- 
* Superati i 100 mila ingres- 
l Del nostro Paese, in tutto 

È Immigrati regolari in Ita- 
à toccano quota 1,5 milio- 

©. Sono questi due dei nu- 

presi dati contenuti nella 

Eecima edizione del dossier 

Slatistico della Caritas sull' 

“migrazione presentato ie- 

& Roma, uno studio ricco e 

Riticolato al quale hanno col- 

Hi o diverse agenzie 

Di Onu, il Pontificio Consi- 

9 dei migranti e itineranti 

ricor Santa Sede, studiosi e 

‘to patori; il tutto sotto l'al- 

Sa i tronato della Presiden- 

\_ “la Repubblica. Il dos- 


sier cade in un momento par- 
ticolarmente caldo: le mani- 
festazioni anti-Moschea di 
Lodi, le proposte di chiusura 
delle frontiere agli immigra- 
ti musulmani del cardinale 
Biffi, le notizie di cronaca co- 
me quella dei sei clandestini 
curdi morti ieri e scaricati 
da un camion sull'autostra- 
da vicino al casello di Fog- 
gia. Su un tema tanto com- 
plesso «l'approssimazione 
non è più concessa» ha esor- 
dito don Guerino di Tora co- 
ordinatore della Caritas di 
Roma. Così come non ha più 
senso parlare dell'immigra- 
zione come di un fatto transi- 


torio: «L'Italia - ha afferma- 
to di Tora - è già un paese di 
immigrazione e sempre di 
più lo sarà nel corso del seco- 
lo». Non esiste poi un conflit- 
to tra Cristianesimo e Islam 
legato al fenomeno migrato- 
rio le cui vere origini vanno 
ricercate nel sottosviluppo e 
«nelle scandalose disegua- 
glianze» che esistono tra i 
popoli della terra. 

Poi un richiamovai politi- 
ci: «devono operare come for- 
matori e non come sobillato- 
ri dei cittadini». Anche se Di 
Tora si rende conto che «l'im- 
migrazione è uno di quegli 
argomenti che può far perde- 


mento che ‘nella piazzola 
della statale 16, vicino ai ca- 
daveri e sui loro abiti, ne so- 
no stati trovati dei fiocchi. 
‘E .anche ieri SUuDEI di 
clandestini sono stati ferma- 
ti a Gorizia e Trieste. In pro- 
vincia di Gorizia la Guardia 
di finanza ne ha rintraccia- 
ti 134, Il gruppo più nume- 
Toso, formato da cinquanta 
persone era di iraniani, mol- 
ti dei quali di etnia curda, 
seguiti dai turchi (23). Nel 
centro di Gorizia è stato fer- 
mato anche un gruppo di 
dieci africani provenienti 
dalla Sierra Leone, mentre 
sono stati bloccati pure 12 
afgani (di cui sei minori), 
12 algerini, oltre a romeni, 
indiani, pakistani e bengale- 


si. Tutti gli extracomunita- 
ri sono stati espulsi. A Trie- 
ste sono stati invece inter- 
cettati dalle pattuglie delle 
Squadre Volanti della Que- 
stura 12 clandestini romeni 
(nove uomini - tra cui due 
minorenni - e tre donne), 
sei nei pressi della grande 
Viabilità, alla periferia del 
capoluogo giuliano e altri 
sei nella zona industriale. I 
12 romeni facevano parte di 
un gruppo partito dalla Ro- 
mania l'11 ottobre alla vol- 
ta di Zagabria. Nella capita- 
le croata si sono staccati 
dal resto del gruppo, supe- 
rando a piedi dapprima i 
confine croato e successiva- 
mente quello sloveno-italia- 
no. 


LA STORIA 


Un abominevole traftico di uomini, donne e bambini in fuga verso la libertà 


Schiavi in cambio di eroina 


BARI I clan albanesi li barattano con la ma- 
fia turca in cambio di eroina; i boss di 
Istanbul e dintorni se li spartiscono con i 
passeur albanesi a suon di marchi; i ca- 
mionisti fermi al porto di Patrasso (Gre- 
cia) se li contendono per lucrarci su e por- 
tarsi a casa un pacco di denaro senza ri- 
schiare più di tanto: «Perchè l'eroina i ca- 
ni antidroga della guardia di finanza la 
fiutano, ma di questi qui non si accorge 
proprio nessuno», ha riferito agli investiga- 
tori qualche corriere di umanità arrestato 

în passato in Pu- 


Scaricati in un fosso come spazzatura: così sono stati trovati i corpi dei sei curdi. 


re voti ai politici che si mo- 
strano aperti e far guada- 
gnare; invece, quelli che si 
mostrano chiusi». È stato 
inoltre un fatto significativo 
che alla presentazione del 
nuovo rapporto è intervenu- 
to il cardinale Roger Etche- 
garay, uomo molto vicino al 


Papa e presidente del Comi- 
tato centrale per il Giubileo. 
Il cardinale Etchegaray ha 
sottolineato che l'intera que- 
stione va affrontata a parti- 
re dall'insegnamento biblico 
secondo il quale: «tutti gli 
uomini sono uguali e ugual- 
mente amati da Dio». 


i nn 
UMiversità siciliana di nuovo al centro di uno scandalo: 37 ordini d'arresto per esami truccati e falsificazione di documenti 


Nei sotterranei dell'ateneo sarebbero transitate anche a 


NI PRECEDENTI 


Il «caso Messina 
piltose con l'omicidio del 
t) fessor Matteo Bottari, 

anni, assassinato in un 
BBuato di stampo mafioso 
‘jg0&ra del 15 gennaio del 
ti Direttore della clinica 
Di Versitaria di endosco- 

a chirurgica, era nell'ate- 


|_|S Una figura di rilievo, 


Tett Perchè genero dell'ex 
Diajre Guglielmo Stagno 
To] Contres, sia perchè 
jUito vicino al successore 
Questi, Diego Cuzzo- 
n 1 TI delitto scosse la cit- 
Mapa commissione parla- 
Nitare antimafia andò a 
ni Tina per varie audizio- 
tayj allora presidente Ot- 
ci) eno Del Turco denun- 
Tinche le testimonianze 
Mm Olte delineano un «Eru- 
Univ Interessi» attorno all' 
iVersità e al Palazzo di 
deli tizia». Le indagini sul 
it tto si indirizzarono su- 
jy Verso la s 


Tono” Alcuni magistrati fu- 
Omiggiceusati di presunte 
“casy WII e a quel punto il 
CU8sio, ‘eSsina» ebbe riper- 
po. Infet 2nche sul gover- 
A) Gictti Îl senatore Ange- 
tgianni, ex Pm di 
Vato dal Messina, fu solle- 
leto l'incarico di sotto- 
deco. agli Interni. 
Ungig Cisione assunta dal 
Da che dei Ministri, do- 
pa Acco] lorgianni non ave- 
Stai," to l'invito a dimet- 


Un omicidio misterioso 
\t un viceministro nei guai 


L'omicidio del professor 


, H Î nico. Due me- 
lipell'ateneo Matteo Bottari, tre anni si prima la 
largest ppi fa, aveva portato a galla corte d' appel- 
a anche PP) H o di Messina 
coltOcessi in Una situazione di grave aveva contr 
Que; _ come | ità i j mato il pro- 

alli Der ap- illegalità negli appalti ; scioglimento 
om, Per l'in- i Dino Cuzzo- 
Ne del ezazio- crea anche 
Ubett) + 'armacia che sì so- dai reati di abuso e turbati- 
biati fossero stati insab- va d'asta. Un'altra inchie- 


Il procuratore di Messi- 
na, Antonio Zumbo, e l'ag- 
giunto Vincenzo Romano 
interruppero una procedu- 
ra disciplinare a loro cari- 
co, ottenendo dal Csm su 
loro richiesta il trasferi 
mento in altra sede. Il ret- 
tore Diego Cuzzocrea, il 
cui fratello Dino era inda- 

‘ato per gli appalti della 
An si ricandidò e fu 
confermato, ma si dimise 
dopo un mese per anticipa- 
Te, secondo indiscrezioni 
mai confermate, un provve- 
dimento di sospensione dal- 
le funzioni che la magistra- 
tura stava per emettere 
nei suoi confronti. Nel mag- 
gio scorso la corte d'appel- 

‘o di Reggio Calabria ha 
confermato l'assoluzione 
dei magistrati Antonio 
Zumbo e Vincenzo Romano 
e di Dino Cuzzocrea, impu- 
tati di abuso d'ufficio nell' 

inchiesta sul- 
‘ la gestione 
della farma- 
cia del Policli- 


sta, infine, è in dirittura 
d'arrivo: la Procura di Mes- 
sina ha ipotizzato infatti 
neî confronti dell'ex retto- 
re Cuzzocrea l'accusa di fa- 
Voreggiamento, in concor- 
so con l'ex prorettore Giaco- 
mo Ferrau e il segretario 
amministrativo . Eugenio 
Capodicasa: non avrebbero 
denunciato di essere stati 
minacciati dal professore 
Giuseppe Longo, arrestato 
con l'accusa di concorso in 
associazione mafiosa. 


MESSINA Mentre il Csm si 
prepara ad archiviare, for- 
se oggi, le denunce del pro- 
curatore della Repubblica 
Luigi Croce contro la lentez- 
za sospetta di alcuni colle- 
ghi della magistratura mes- 
sinese, dal palazzo di Giu- 
stizia del capoluogo sicilia- 
no partono 37 ordini di ar- 
resto in larga parte esegui- 
ti. E’ scattata nella notte 
l'operazione «Panta Rei», 
arrivata alla sua conclusio- 
ne dopo mesi di certosino la- 
voro di indagine affidato a 
polizia, Servizio centrale 
operativo e perfino Sisde. 
Nel minino l’università e i 
suoi segreti, emersi dopo 
l'assassinio, due anni fa, 
del professor Mattei Botta- 
ri, primario endoscopista 
del Policlinico. Quell’omici- 
dio portò a Messina la Com- 
missione parlamentare an- 
timafia che, parlò di «vermi- 
naio», riferendosi alla città 
e soprattutto all'università. 

Nei documenti ufficiali 
dell’Antimafia fu scritto 
che Messina era governata 
da un «grumo d'interessi» 
politico-affaristico-mafiosi. 
Questi interessi sarebbero 


.._... 


Il Procurat 


MESSINA Con gli arresti ordi- 
nati’ dalla magistratura 
messinese si è rotto un as- 
se tra mafia e ‘ndrangheta 
che andava avanti da alcu- 
ni anni. Lo ha dichiarato il 
capo della Procura naziona- 
le antimafia Pierluigi Vi- 
gna. «Si è rotto un asse e 
ora si spera che con questa 
operazione sia stata aperta 
una ferita che faccia venire 
fuori, per così dire, il «san- 
gue infetto» che c'era. È 
molto importante e apprez- 
zabile l'attività della procu- 
ra di Messina - prosegue 
poi Vigna - presso cui lavo- 
rano applicati anche due 
miei colleghi della Direzio- 


Dottori a Messina con l'aiuto della mafia 


stati dimostrati dall’opera- 
zione «Panta Rei» che ha 
portato in carcere politici e 
professori eccellenti - tutti 
in area Polo, con trascorsi 
nel Pri siciliano - e ricondot- 
to al boss della’ndrangheta 
Giuseppe «tiradritto» Mora- 
bito, tuttora latitante. Mo- 
rabito, secondo le accuse 
del procuratore della Re- 
pubblica Luigi Croce, sareb- 
be il vero padrone dell’uni- 
versità e della città. Il boss 
avrebbe il potere di dispen- 


ne nazionale antimafia. 
D'intesa con il procuratore 
Croce, infatti, ho applicato 
alle indagini che si svolgo- 
no in quel territorio i colle- 
ghi Sciacchitano e Petralia 
che collaborano con la Dire- 
zione distrettuale antima- 
fia». Pierluigi Vigna riper- 
corre la varie indagini che 
hanno portato ai 87 arresti. 
«Questa è un'inchiesta che 
si è sviluppata sulla scia di 
quella nata dall'omicidio 
del prof. Matteo Bottari». 
«Dalle analisi e dalle inve- 
stigazioni - prosegue Vigna 
- è emerso che Messina, fi- 
no a poco tempo fa, era una 
realtà non meritevole dell' 


rmi e droga 


sare lauree e incarichi acca- 
demici, onoreficenze ed esa- 
mi superati, ma anche di 
decidere a chi e quanti ap- 
palti assegnare e, soprattut- 
to, chi coinvolgere magari 
come solo custode in traffi- 
ci di droga e di armi. I sot- 


terranei dell’università sa-: 


rebbero stati utilizzati «da 
magazzini della criminali- 
tà organizzata, senza che 
nessuno accennasse a inter- 
rompere i traffici. 

Longa manus di Morabi- 


ore antimafia spiega: «Le cosche avevano scelto di operare a Messina perché una cittadina tranquilla» 


Vigna: rotto il patto con la ‘ndrangheta 


attenzione degli inquirenti. 
Poi, invece, è emerso che 
era stata una precisa scelta 
della mafia di utilizzare 
questa città «tranquilla» co- 
me luogo di protezione del- 
le organizzazioni criminali 
e soprattutto di Cosa No- 
stra che aveva addirittura 
esponenti palermitani e ca- 
tanesi. 

L'Università di Messina, 
però, nel corso del tempo è 
stata infiltrata da numero- 
si elementi della criminali- 
tà calabrese. Si pensa - pro- 
segue ancora Vigna - che 
proprio questo manteni- 
mento di una certa pace 
mafiosa in quel territorio, 
fosse dovuto a consentire al- 


quella di economia e commercio, se- 
guita da giurisprudenza che ha otte- 
nuto particolare prestigio specie per 
l'insegnamento del giurista Salvato- 
re Pugliatti. Nella facoltà di scienze 
Naturali ricercatori hanno fattò inte- 
ressanti scoperte anche su piccolissi- 
mi pesci fluorescenti che vivono solo 
nello Stretto di Messina. Fra le novi- 
tà, quest'anno a lettere e filosofia i 
nuovi diplomi universitari di opera- 
tore dei beni culturali con l'indirizzo 
archeologico e di interpreti e tradut- 


glia. 

Il destino dei 
curdi da anni è 
nella morsa di 
boss, gregari, 
fiancheggiatori, 
gente dalla fac- 
ciata insospetta- 
bile e con un la- 
voro normale 
ma cooptata 
nell'indotto cri- 
minale alimen- 
tato dal traffico 
di uomini, don- 
ba ne e bambini. E 
così, la vita dei 
curdi è sospesa, 
barattata ‘ da 

‘andi e piccoli 

oss, consegna- 
ta nelle mani di 
camionisti pron- 
ti a chiudere un 
occhio quando i 
passeur si pre- 
sentano al porto di Patrasso per concorda- 
re le fasi del viaggio: loro, i passeur, inta- 
scano soldi dalla mafia turca e pagano gli 
autotrasportatori arruolati come corrieri 
per l'occasione. 

Le drammatiche fasi dell'esodo dei cur- 
di è raccontato nelle pagine di dettagliati 
rapporti della guardia di finanza, che ha 


smascherato ormai tutti i passaggi di que- 
sto malaffare consumato sulla Del di gen- 
te disperata. La tratta dei curdi è gestita, 
dalla mafia turca che imperversa ad Aksa- 
ray, quartiere di Istanbul, quartier genera- 
le di un affare alimentato da guerra e mi- 
seria: da Istanbul partono gli ordini, qui si 
scelgono le ASre e qui si decide la sor- 
te di migliaia di disperati in fuga. I quali 
vengono sistemati su una carretta del ma- 
re diretta sulle coste calabresi oppure ven- 
gono spinti verso la Grecia dove li attendo- 
no i camion in partenza per l'Italia o ven- 
poro rinchiusi nelle baracche-prigioni del- 
‘a costa albanese in attesa che gli scafisti 
dicano che «è ora di andare». 

Tuttavia, anche se nella gestione del 
flusso emerge l' egemonia della criminali- 
tà turca, attorno a questo traffico sono sta- 
te cementate alleanze, scellerati patti ma- 
fiosi stretti con i clan balcanici e anche ac- 
cordi di non belligeranza con la criminali- 
tà italiana. Secondo quanto emerso da in- 
dagini della Direzione nazionale antima- 
fia, la prima alleanza tra clan albanesi e 
turchi risale a tre anni fa: i turchi convo- 
gliavano i clandestini in Grecia e i pas- 
seur albanesi li sistemavano sugli autocar- 
ri. La via alternativa è la traversata del 
Canale d'Otranto, che ha portato a un nuo- 
vo accordo criminale: i boss di Valona e 
Durazzo forniscono scafisti e gommoni su 
cui trasbordare i clandestini ammassati 
su carrette del mare trasformate in basi 
galleggianti; i turchi pagano in eroina: cir- 
ca quattro chili per un gommone, L'affare 
ha portato milioni di dollari nelle casse 
dei boss turchi, Troni ad afferrare l'occa- 
sione e a rastrellare vecchie navi su cui 
ammassare disperati curdi diretti in Occi- 
dente. E la nuova strategia avrebbe gene- | 
rato nuovi accordi, o quantomeno un patto 
di non belligeranza: gli investigatori italia- 
ni, infatti, sospettano che gli sbarchi sulle 
coste calabresi siano tollerati dalle cosche 
della ‘ndrangheta sulla base di un consi- 
stente scambio di droga. 


L'università di Messina e una recente foto del boss Giuseppe Morabito. 


to a Messina sarebbe il pro- 
fessor Giuseppe Longo, a 
suo tempo arrestato subito 
dopo il delitto Bottari per 


zione mafiosa. 


Undici facoltà, 37 mila iscritti, un polo culturale «vivon 


MESSINA Con 37 mila iscritti in 11 fa- 
coltà, l' università di Messina è sta- 
ta spesso negli ultimi tempi sotto i ri- 
flettori della cronaca, anche quella 
giudiziaria per varie inchieste. Le fa- 
coltà sono quelle di giurisprudenza, 
economia e commercio, medicina e 
chirurgia, veterinaria, scienze della 
formazione, scienze politiche, scien- 
ze statistiche, scienze matematiche 
e fisiche naturali, lettere e filosofia, 
farmacia e ingegneria. La facoltà 
con il maggior numero di iscritti è 


e della scienza, attribuito 
ad Alberto Sordi. 


concorso esterno ad associa- 


sarebbe invece il vero ful- 
cro del malaffare. Così so- 


tori. L'ateneo dal 1973 collabora con 
il quotidiano «Gazzetta del Sud» nel- 
la Fondazione Bonino-Pulejo,che ero- 
ga borse di studio a neolaureati per 
finanziare le loro ricerche. Quest'an- 
no sono state assegnate 89 borse di 
vario importo. La Fondazione sostie- 
ne pure dottorati di ricerca e scuole 
di specializzazione, e ogni anno asse- 
gna a personalità di fama internazio- 
nale il premio della cultura, dell'arte 
per il 2000 


stiene il procuratore Luigi 
Croce. «Abbiamo scoperto 
un'associazione per delin- 
quere che fa capo al profes- 
sor Giuseppe Longo - ha 
FRIesato in mattinata dopo 
che erano stati eseguiti i 

rimi arresti - e che ha con- 

izionato pesantemente la 
vità dell’Università. Ma il 
verminaio di Messina non 
si riapre, è un termine che 
non mi piace e che offende 
pesantemente i messinesi 
onesti». La polemica è con 
Nicky Vendola, vicepresi- 
dente dell’Antimafia, che 
ha approfittato degli arre- 
sti per rilanciare la metafo- 
ra del «verminaio». Resta il 
fatto che il caso Messina, 
dopo i 37 ordini di arresto e 
dopo le indagini indirizzate 
verso 79 persone, è tutt’al- 
tro che chiuso. 
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leanze fra la mafia sicilia- 
na e la ‘ndrangheta calabre- 
se», 

Il Capo della procura na- 


zionale antimafia quindi ri- 
corda ancora che l'indagine 


che ha portato ai 37 arresti rio Ripa dî 
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MILANO È arrivata ieri sera la 
RGne del Po nel Mantovano. 

igliaia le persone evacuate 
lungo il corso del fiume, tan- 
ta paura ma per fortuna la si- 
tuazione è rimasta sotto con- 
trollo. 

Gli argini hanno tenuto be- 
ne, le case sommerse erano 
state sgomberate in tempo e 
gli abitanti trasferiti in zone 
sicure. Ingenti i danni, ma 
nessun ferito. Migliaia di per- 
sone hanno visto le proprie 
case allagate. Nel Cremonese 
occorreranno giorni prima 
che la situazione torni alla 
normalità. Il governo ha este- 
so lo Stato d'emergenza an- 
che all'Emilia Romagna e al- 
la Lombardia. 

Gli argini hanno tenuto be- 
ne anche a Piacenza e nel 
Parmense, dove tuttavia il 
fiume ha raggiunto livelli su- 
Pao a quelli dell'alluvione 

el '94, come pure nel Reggia- 
no. Si parla di una portata 
storica: ben 
13.900 metri cu- 
bi al secondo. 

L'onda di pie- 
na ha proceduto 
più lentamente 

el previsto nel 
Mantovano e do- 
vrebbe durare 
circa 10 ore gra- 
zie alle apertu- 
re dei terreni go- 
lenali di Viada- 
na. Lungo il fiu- 
me hanno lavorato centinaia 
di volontari e di tecnici e pro- 
prio la loro opera di monito- 
taggio ha evitato gravi perico- 

i. 


L'allerta, comunque, resta. 
La piena sfocerà soltanto sa- 
bato mattina e fino a allora 
la preoccupazione nelle regio- 
ni attraversate sarà grande. 
In Emilia-Romagna la piena 
proseguirà fino a questa se- 
ta, quando l'onda arriverà a 
Pontelagoscuro, nel Ferrare- 
se L'ondata di piena del Po 
aveva raggiunto il Reggiano 
nel pro pomeriggio. L'ac- 
qua ha toccato quota 8,50 me- 
tri, 7 centimetri più dell'altez- 


Rabbia e amarezza: 
non sfruttati 

due finanziamenti 
da 16 miliardi le 
per rinforzare gli argini 


IL NORD IN GINOCCHIO Danni ingenti, ma nessun ferito: migliaia di persone, sfollate dalla Protezione civile, hanno visto l 


non fa più paura 
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e loro case allagate 


Passa l'onda di piena, 


Ma il fiume si scaricherà completamente a mare non prima della giornata di sabato 


za massima raggiunta nell'al- 
luvione del 1994. Le aree go- 
lenali sono state allagate: in 
viale Po a Guastalla le case 
sono state sommerse. Sino 
dall'alba gli anziani delle ca- 
se di riposo di Boretto, Bre- 
scello e Gualtieri sono stati 
trasportati a Reggio Emilia, 
ospiti del Centro servizi an- 
ziani e di ospizi privati. In 
mattinata sono anche stati 
trasferiti in case protette reg- 

iane gli anziani assistiti a 

lomicilio nei Comuni riviera- 
schi, in tutto un centinaio di 
persone. Sono 600 le persone 
evacuate nelle aree golenali 
di 11 comuni rivieraschi. In 
tutta la provincia sono stati 
messi in salvo complessiva- 
mente 6412 capi di bestiame 


che sono stati sistemati in 
stalle sicure della provincia e 
dei centri limitrofi. 

Nella zona di Cremona il 
fiume, dopo aver rotto gli ar- 


gini, 


a invaso e sommerso 
Sommo con Por- 
to, frazione di 
San Daniele Po. 
Nel piccolo cen- 
tro gli abitanti 
sono stati fatti 


evacuare per 
tempo. Durante 
piene del 


1976 e del '94le 
difese avevano 
retto mentre nel 
'51 Sommo con 
Porto, l'unico 
centro abitato dell'alveo pada- 
no che sorge per intero in go- 
lena, era stato inyaso dall'ac- 
qua. Tra i 170 abitanti sfolla- 
ti rabbia e amarezza. Dopo la 
scampata minaccia di 6 anni 
fa, denunciano, non sono sta- 
ti rinforzati gli argini, ben- 
chè fossero disponibili due fi- 
nanziamenti, uno di 6 miliar- 
di stanziati nel '96 e un altro 
finanziamento di 10 miliardi, 
messi a disposizione nel '98. 
Adesso il pericolo maggiore è 
rappresentato dai fontanaz- 
zi, cioè dalle falle che si stan- 
no aprendo negli argini, com- 
promettendone la stabilità. 

Rosario Caiazzo 


_ lvigili del 
fuoco, suun 
gommone, 
stanno 
raggiungendo 
una casa 
semiallagata 
dalla piena del 
Po, nel 
Cremonese, 
per soccorrere | 
alcuni civili 
rimasti isolati. 
L'ondata di 
‘| pienadel«re» 

| deinostrifiumi 
dovrebbe 
giungere nel 
mare Adriatico 
entro sabato 
| mattina.Fino a 

quelmomento 
massima 
allerta nelle 
aree 
interessate. 


Accorata preghiera del Papa per vittime e loro familiari 
e un pensiero alla regione in cui passa le ferie estive 


CITTÀ DEL VATICANO Il Papa rivolge un pensiero alle pers0” 
ne coinvolte nelle inondazioni di questi giorni in No! 
Italia e di domenica scorsa in Svizzera. Formula inol 
tre una «accorata preghiera» per le vittime e i loro fam 
liari, e «con animo profondamente partecipe», per qual” 
ti sono rimasti senza casa. In occasione dell'udienza gY° 
nerale in piazza San Pietro, davanti a circa 45 mila pel 
legrini e in una giornata finalmente di sole, Giovanni 
Paolo II, nel salutare i pellegrini italiani, ha rivolto 
suo «pensiero innanzitutto alle popolazioni del Nor 
del Paese, colpite dalle recenti inondazioni. In partico 
lare - ha aggiunto il Pontefice che da anni trascorre Il 
Valle d'Aosta le sue vacanze estive - ho presenti la Val 
le d'Aosta, a me tanto cara, e le vaste zone del PiemoD” 
te, che hanno subito gravi danni. Con animo profonda 
mente partecipe, assicuro un'accorata preghiera press 
l'altare del Signore, specialmente per le vittime e i lot0 
familiari, per quanti hanno perso la casa e per tutti 0” 
loro che soffrono a causa di questa calamità naturale»: 


IL NORD IN GINOCCHIO Il collesamento su gomma per Milano agibile tra un mese dopo la ricostruzione (costo una ventina di miliardi) del tratto spazzato via dalle acqui 


Autostrade, tra cinque mesi ripristinata la Torino-Aostà 


Ferrovie: ancora chiusa la tratta per Modane, per 
andare in Francia si passa per Ventimiglia. Riattiva- 
te numerose linee regionali 


MILANO Decine. di strade, 
ponti, linee ferroviarie in- 
terrotte. Case cancellate, 
campi allagati, colture di- 
strutte. Il ritorno alla nor- 
malità nelle zone alluvio- 
nate sarà lungo e difficile. 
E difficile sarà ripristina- 
re i collegamenti. Bisogne- 
rà fare in fretta per evita- 
re ulteriori danni economi- 
ci alle regioni colpite. Le 
prime stime dei danni so- 
no già state avanzate. Per 


ripristinare la ‘viabilità 
sulla Torino-Milano ci vor- 
ranno più di 20 miliardi, 
come per la Torino-Aosta 
e la Aosta-Milano. 

Su questi tre tratti inter- 
verrà, ha annunciato ieri 
il presidente della Came- 


ra, Luciano Violante an-. 


che il Genio militare: «Si 
tratta - ha detto - di perso- 
nale altamente specializza- 
to che ha già operato in si- 
tuazioni di emergenza e di 
guerra». 


In Liguria la prima sti- 
ma dei danni parla di una 
ventina di miliardi alle 
opere pubbliche, soprattut- 
to alle strade. Ingenti i 
danni anche alla circolazio- 
ne ferroviaria nel Nord 
dell'Italia. Ieri mattina è 
ripresa la circolazione sul- 
la linea Bologna-Milano e 
i collegamenti con la Sviz- 
zera sulla linea Milano-Do- 
modossola-Ginevra. Resta- 
no ancora chiusi i collega- 
menti tra Torino e Moda- 
ne: con la Francia conti- 
nuano a essere assicurati 
via Ventimiglia. Migliora- 
ho, inoltre, seppure fra no- 


__.—.! 


IL NORD IN GINOCCHIO Il premier agli sfollati: tra tre giorni si torna a casa. Stanziati altri 50 miliardi per l'emergenza 


Alluvione, Amato promette: «Iliente tasse in più» 


Fino a 40 milioni per la casa distrutta, 600 mila al mese per famiglia evacuata 


COMMENTO 


innocenti. 


tenderlo. 


Un impegno «bipartisan» 
per aiutare la ricostruzione 


ROMA «L'imprevedibile accade»: soleva dire Margaret Tha- 
tcher. Ed è vero. In questo scorcio di anno il governo spe- 
rava di poter aggiustare pronostici elettorali non troppo 
favorevoli alla coalizione di centrosinistra grazie a una 
manoura di bilancio fortemente redistributiva di risorse 
non provenienti da tagli strutturali della spesa corrente 
(un terreno infido su cui nessuno vuole addentrarsi), ma 
da un surplus fiscale incerto (così lo ha CEno la Corte 
dei conti) nelle sue dimensioni e quindi nella 
tezza a garantire la necessaria copertura finanziaria al 
provvedimento e alle misure previste. Dal canto suo, l'op- 
posizione ha inteso inseguire la maggioranza sul terreno 
delle maggiori uscite (si veda il «rilancio» in materia di 
pensioni minime) con poco rigore e tanta spregiudicatez- 
za. Poi, il diavolo ci ha infilato la coda: una larga parte 
del Paese - il Nord-Ovest - ha rischiato di andare sott'ac- 
ua, ha subito danni enormi all'apparato produttivo, al- 
E rete stradale e al sistema dei trasporti, 
re i ponti e le case e ha dovuto piangere numerose vittime 


Paghiamo oggi il saccheggio dell'ambiente, l'abuso del- 
le risorse naturali; ma vengono in evidenza soprattutto la 
fragilità e la precarietà delle infrastrutture e del territo- 
rio, derivanti da precise scelte politiche. Se gli investimen- 
ti pubblici sono crollati nel corso dell'ultimo decennio, 
non è colpa di un destino cinico e baro. La classe politica, 
chiamata a realizzare un imponente risanamento finan- 
ziario, ha preferito sacrificare il futuro a vantaggio del 

resente: ha scelto di penalizzare la spesa in conto capita- 
e (ridotta al lumicino) a favore di quella corrente (che ha 
continuato a espandersi, anno dopo anno). Cosi oggi il 
Belpaese si trova à avere, sì e no, mille chilometri di linea 
ferroviaria decente; nelle grandi città non vi sono adegua- 
te strutture di metropolitana; la rete autostradale e stran- 
golata sull'Appennino tosco-emiliano; non sono state pre- 
disposte fonti alternative d'energia. Il Sud soffre di caren- 
ze infrastrutturali che ne mortificano ogni possibilità di 
sviluppo. Nelle regioni del Nord è DLE negato il diritto 
alla mobilità per persone e merci. 
finisce a bagnomaria. Le montagne prendono a cammina- 
re e si abbattono sulle città, i fiumi straripano; e tutti pro- 
mettono che questi disastri non si ripeteranno. Non si 
puo continuare in questo modo. 

iuando avvenne l'alluvione nel Polesine, all'inizio de- 

gli anni 50, l'Italia era da poco uscita da una guerra ter- 
ribile; era una nazione povera, L 
seppe trovare un moto vero di solidarietà nazionale e riu- 
sci a considerare la tragedia (quella di oggi non è meno 
grave) come un grande fatto nazionale. 

È lecito chiedere alla forze politiche, che si rincorrono 
lungo la strada della demagogia, di fermarsi a riflettere 
su quello che accade sotto i loro occhi? Sarebbe il caso di 
un reale impegno bipartisan per investire invece che spen- 
dere, cambiando una Finanziaria del tuito superata in se- 
guito alle tristi novità dell'ultima settimana. A quelle po- 
Dorazioni non si può raccontare che avranno migliorata 

‘a tredicesima e le pensioni minime. I nostri sventurati 
concittadini si aspettano di più. E hanno il diritto di pre- 


sua adegua- 


a visto crolla- 


quando piove l'Italia 


riva di risorse. Eppure 


Giuliano Cazzola 


ROMA Nessuna nuova tassa 
per coprire le spese dell' 
emergenza alluvione. Lo di- 
ce a chiare note il presiden- 
te del Consiglio, Giuliano 
Amato, mentre snocciola il 
bilancio - provvisorio - di 
vittime (24 morti e 9 disper- 
si) e danni (per la sola rete 
viaria statale .il ministro 
dei Lavori pubblici, Nerio 
Nesi, parla di 500 miliar- 
di). 

«Ci sono volumi di risor- 
se dalle Finanziarie prece- 
denti e potranno anche es- 
sere riallocate spese di que- 
sta Finanziaria. Questo 
comporterà sacrifici, alcu- 
ne opere potranno essere 
postposte». Non sa nulla 
dei «boatos» sul parziale 
utilizzo dei proventi della 
vendita delle licenze Umts, 
nè di ritocchi del bonus fi- 
scale a favore di famiglie e 
imprese, sottolinea invece 
che il governo ha deciso di 
stanziare subito altri 50 mi- 
liardi (dai cento previsti si 
passa dunque a centocin- 
quanta), di estendere lo sta- 
to di crisi a Lombardia e 


Emilia Romagna e che an- 
che se la Finanziaria - co- 
me suggerito dal ministro 
del Tesoro - dovrà subire 
una revisione delle tabelle 
e dei capitoli di bilancio per 
la ricostruzione, «saranno 
rimodulate spese e rialloca- 
te risorse in modo da far 
confluire le spese in questa 
direzione». - 

L'ondata di piena è anco- 
ra in corso, l'emergenza esi- 
ste, ma tempo tre giorni - 
rassicura Amato - e gli sfol- 
lati potranno tornare nelle 
loro case. «È stato detto a 
tutti - spiega il presidente 


del Consiglio - che queste 
evacuazioni non hanno le 
caratteristiche di definitivi- 
tà. Questo lo voglio dire, 
perchè gli italiani interessa- 
ti lo sappiano. Qui si tratta 
di far passare l'onda e poi 
si torna a casa». 

Dà atto ai verdi che da 
sempre hanno cercato di 
sensibilizzare sulla tutela 
ambientale - «se le loro indi- 
cazioni fossero state accolte 
da anni quello che ci trovia- 
mo di fronte non avrebbe le 
caratteristiche catastrofi- 
che che .ha», sottolinea 
Amato -, riconosce all'oppo- 


VENEZIA Sarà probabilmente chiuso oggi il ponte di Lagoscuro 
sulla linea ferroviaria Venezia-Bologna per l'ondata di piena 
del Po. Lo sostiene il Magistrato per il Po di Rovigo, rilevan- 
do che l'acqua arriverà vicino alla travata superiore del pon- 
te ferroviario. Probabili quindi disagi per la circolazione. 
Quanto alle previsioni per l'onda di piena, che raggiungerà 
il Veneto dalle 19 di stasera, cauto ottimismo. «L'onda di pie- 
na - spiega il Magistrato per il Po di Rovigo - avrà caratteri- 
stiche ben diverse da quelle di altri punti più a monte: qui 


tevoli difficoltà, i collega- 
menti interni in Piemonte. 
Riattivate le tratte: San- 
thià-Torino Stura; Pinero- 
lo-Torino; Asti-Cavagnolo; 
Avigliana-Bussoleno. Sul- 
la linea Torino-Aosta è ri- 
presa la circolazione sul 
tratto  Chivasso-Strambi- 
no. % 


Per risolvere. i problemi 
sull'autostrada Torino-Mi- 
lano ci vorrà un mese cir- 
ca. Da domenica è interrot- 
to per un cedimento il trat- 
to tra il ponte sulla Dora 
Baltea e il casello di Ciglia- 
no. I danni per l'economia 
del Nord-Ovest saranno in- 
genti: ogni giorno nel trat- 


Foto aerea di una stalla allagata nel Cremonese. Quasi 
una decina di migliaia di capi di bestiame è stata trasferita 
dalle zone a rischio a stalle più sicure. (Foto Ansa) 


sizione il senso di responsa- 
bilità dimostrato in questa 
sciagura - «nessuno fa poli- 
tica su queste disgrazie, 


Chiuso il ponte ferroviario di Lagoscuro sulla Venezia-Bologna 


dovrebbe arrivare lentamente, con una crescita di pochi cen- 
timetri. Il culmine potrebbe durare dalle tre alle cinque ore 
e la decrescita dovrebbe essere lenta». Le previsioni sono co- 
munque che «l'acqua rimanga abbondantemente sotto il ver- 
tice degli argini, con un "franco arginale” superiore al metro 
dappertutto». Il prefetto di Rovigo ha intanto ordinato l'eva- 
cuazione delle zone golenali nei comuni di Occhiobello, Ca- 
stelnuovo Bariano, Stienta, Castelmassa, Gaiba e Ariano Po- 
lesine, zone scarsamente abitate dopo la devastante alluvio- 
ne del '51 per cui le persone interessate sono alcune decine. 


.. 


ma tutti pensano alle solu- 
zioni necessarie» -, elogia 
la collaborazione Stato-Re- 
gioni e enti locali. 


to interrotto passavano 96 
mila veicoli che sono 00 
costretti a strade altern9*” 
ve. Le statali sono più JU! 
ghe di una ottantina di 
lometri e tutto il traspoll! 
su gomma subirà un 
sco rallentamento. ; 

Tl ripristino della Tori!” 
Aosta è legato alla 110% 
struzione del ponte sullOi 
co, nei pressi del casello È 
Volpiano. Sono stati st 
ziati 15 miliardi per il lf 
cimento, ma i tempi 500 
lunghi: si parla di 5-6 me 
si. È ci sono infine le sl" 
de statali interrotte, nuti 
rose in tutto il NO 


Ovest. 


Per ricostruire 

le infrastrutture 

due mesi alle Regioni 
per un piano d'intervetl 
da affidare entro 3 mesh 
da completare in un 


Poi passa la parola ali 
nistro dell'Interno, Bian® 
che ha appena firmato LI 
dinanza di Protezione Go 
le che attribuisce alle Re&! 
ni colpite dalla tragedi@ 


piano di interventi stra0 

nari per il ripristino 0, 
infrastrutture. dannegti 
te, per la pulizia e la m25. 
tenzione deo alvei dei (©, 
si d'acqua oltre che per de 
guate opere di prevenZ!4y 


le della stessa ordinanz8l; 
Î 
e! 


dei rischi. Gli interven! 4. — 


vranno essere affidati di 
tro 90 giorni e compl 
entro 12 mesi. SIE 
Ancora: per favori!® ;j 
rientro nelle abitazion! i 
ritorno alle normali 0% 
zioni di vita, le Region! E, 
trebbero riconoscere 08% ji, 
buti fino a un massi nità 
40 milioni di lire per 4 pi 
abitativa. Si prevede Hj 
pa CREDO mea A 
600 mila lire per la 818°: 
zione di nuclei fami) 
evacuati dalla casa dist”. 


Il 
Elisabetta Marto!® 


IL NORD IN GINOCCHIO Il presidente degli albergatori della Vallée, Piero Roullet: «Per Natale sarà tutto riaperto, tutto come prima della tragedia» v 


Sale a 24 il numero delle vittime, ancora nove i dispers' 


TORINO Il secondo giorno di s0- 
le precisa i contorni della tra- 
gedia che ha colpito il Nord 
Ovest: 24 morti, 9 dispersi 
32.400 mila sfollati, 10 mila 
piemontesi ancora senza 
energia elettrica, almeno 6 
mila miliardi di danni, È il 
momento della passerella po- 
litica: dopo Violante, Berlu- 
sconi e Bossi oggi c'è la visi- 
ta del presidente Ciampi. 
Ma per quelli che continua- 
‘ho a spalare nel fango l'emer- 
genza non è finita. 

VALLE D'AOSTA. «Per for- 
tuna che nel '92 quando si fe- 
ce la riforma della Protezio- 
ne civile abbiamo ottenuto 
un po’ di autonomia», esulta 
Luciano Caveri, l'unico depu- 


tato valdostano a Montecito- 
rio. La Vallèe si è già tirata 
su le maniche. Non c'è un an- 
golo senza un badile, una 
strada senza una ruspa. A 
Cogne il Comune ha allesti- 
to un servizio di baby sitting 
e qualche anima buona ha 
messo a disposizione un ma- 
xi congelatore per la comuni- 
tà. «Per Natale - promette il 
presidente degli albergatori 
valdostani Piero Roullet - sa- 
rà tutto aperto, tutto come 
prima». Da Aosta si alzano 
elicotteri pieni come autobus 
nell'ora di punta: portano 
via dall'isolamento i turisti 
rimasti intrappolati nel 
weekend più lungo, assicura- 
no alla valle viveri e giornali 


di cui altrimenti bisognereb- 
be fare a meno. 

PIEMONTE. Quello che la- 
scia l'acqua in ritirata non è 
‘un bello spettacolo. Oggi ria- 
prono le scuole, ma solo a To- 
rino ci sono ancora 10 mila 
famiglie con la casa allagata 


e in montagna la situazione. 


resta critica, con decine di 
LEON frazioni isolate. 
CONOMIA. Caporetto o 
Waterloo, è una spaventosa 
debacle. Si calcola che in Pie- 
monte siano in ginocchio 8 
mila aziende del terziario e 
4 mila del comparto artigia- 
nale. Solo a Torino è fuori 
gioco il 40% dei negozi. Non 
va meglio per l'agricoltura: 
nelle province di Alessan- 
dria, Novara e Vercelli è pra- 


ticamente andato perduto 
tutto il raccolto del riso. La 
Coldiretti precisa che solo i 
danni alle imprese agricole 
superano i 2 mila miliardi. 
Sono stati a casa anche ieri 
gli 11 mila lavoratori degli 
stabilimenti Fiat di Mirafio- 
ri e Rivalta. Come per molte 
altre industrie, quelli del 
Lingotto non fanno il conto 
dei danni diretti, ma quelli 
della mancata produzione; 
solo martedì non si sono po- 
tuti produrre 3500 veicoli. 

SPOON RIVER. Continua 


a crescere il numero delle vit- . 


time. Hassan Zitouni, 38 an- 
ni, marocchino, è 
schiacciato ieri mattina da 


‘ un masso di 800 quintali a 


Chevrere. Sempre in Valle 


stato « 


d'Aosta, a Fenis, è stato ri- 
trovato il cadavere di Ales- 
sandro Bortone, 16 anni. Po- 
co dopo le macerie hanno 
consegnato anche quello del- 
la madre Anna, 39, mentre a 
Nus è stato recuperato il cor- 
po di Maria Chapellu, 72 an- 
ni, travolta dal torrente Sa- 
int Barthelemy in piena. 
Una donna di Casale è mor- 
ta cadendo dal balcone rima- 
sto senza ringhiera dopo l'al- 


luvione, 

I POLITICI. La buona noti- 
zia: prima di visitare la Sin- 
done Berlusconi assicura 
che non saranno necessarie 
nuove tasse perchè c'è stato 
un incremento nelle entrate 
tributarie di 42 mila miliar- 
di l'anno scorso e di 50 mila 


© miliardi quest'anno. 


Peg 
e 
che poi si metta 2 07 gioni 
scoli: «La nube n° vi 

più nero fu oo, c 
pil rosa * nell 

ossi vola più basso 
sopralluogo s 
vionate; «È una 5 
da Terzo mondo, I 


il Ea c; i 
subito; ci vuo: è Pi 
contro il tempo. NOP ci d 
bile che dopo 5° jan0% 

stessi disastri s! Toro 
gli stessi posti. C'è 5 si 
aveva appena fini yttà ta: 
struirsi la case dis 
'94 e adesso deve 
re». 


ce /, e OT — 
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GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 2000 


Via definitivo della Camera alla legge costituzionale che passa a larghissima maggioranza ma non raggiunge il 


INTERNI 


IL PICCOLO 5 


quorum dei due terzi e può essere sottoposta a referendum 


| Gli italiani all'estero eleggeranno 18 parlamentari 


Mancano però ancora le norme attuative per garantire la partecipazione alle politiche del 2001 


1 


Istria e Dalmazia 
Avremo anche 
6600 elettori 
da Slovenia 


LI 
€ Croazia 
paste Oltre a giuliani e 


ni ‘ani, ci sono gli italia- 
3 Jesidenti in Slovenia 
Croazia. Sono circa 80 

n a. Di questi, 9.000 
SNno. fatto domanda 

Sal ricevere (0 riacqui- 
Penta la cittadinanza 
199 a con la legge del 
è Il Passaporto italiano 
5 Stato assegnato a 
connazionali pre- 


Senti in Croazia e a 
500 che vivono in Slove- 
ni In. tutto avremo 

00 elettori dall’Istria, 


‘a Fiume e dalla Dalma- 
zia, 


La Notizia del voto per 
italiani all’estero è 
Stata colta con favore an- 
Che oltreconfine. La mi- 
Noranza italiana espri- 
Te «particolare soddisfa- 
Zone - dichiara Mauri- 
“io Tremul, presidente 
della giunta dell’Unione 
ltaliana - per avere l’op- 
Bortunità di essere coin- 
Volta nella vita politica 
cila Nazione madre. 
0 bisognerà vedere 
ate saranno le possibi- 
Pay Mettive di parteci- 
îi “ione con la legge ordi- 
Veng che, auspichiamo, 
rego approvata al più 


», 


Val 


froni rivendica alla maggioranza il merito di avere approvato la legge quadro sull'assistenza sociale. No di Pre e Lega 


ROMA Gli italiani all'estero 
avranno una propria rap- 
presentanza parlamentare. 
Teri la Camera ha approva- 
to definitivamente la modi- 
fica degli articoli 56 e 57 
della Costituzione, che do- 
vrebbero permettere ai no- 
stri connazionali di inviare 
dodici deputati e sei senato- 
ri al Parlamento di Roma. 
Il testo, per la verità, è an- 
cora in sospeso, perchè la 
procedura prevede che un 
progetto di riforma costitu- 
zionale debba essere appro- 
vato.con il «sò dei due terzi 
dei membri di Camera e Se- 
nato: mentre a Palazzo Ma- 
dama il quorum è stato rag- 
giunto, a Montecitorio i fa- 
vorevoli sono stati 406 con- 
tro i 420 richiesti. La nor- 
mativa, dunque, è stata ap- 


_... 


— 


Toros: risentiranno 
del clima politico 
dei loro nuovi Paesi 


TRIESTE Sono 112 mila i corre- 
gionali iscritti all’Aîre, l’ana- 
grafe degli italiani residenti 
all’estero. E sono loro che, 
una volta approvata la legge 
ordinaria sulle modalità di 
Voto, potranno andare alle ur- 
ne ed eleggere i propri 18 
rappresentanti al parlamen- 
‘to di Roma. Di questi futuri 
elettori, 40 mila circa sono i 
giuliani, mentre 70 mila so- 
noi friulani. Si tratta di cifre 
importanti, ma per un certo 
verso inattese per la loro esi- 
guità. Sono infatti circa due 
milioni i corregionali che so- 
no emigrati durante lo scorso 
secolo. Molti di questi però 
hanno acquisito la cittadi- 


provata, ma il mancato rag- 
giungimento del quorum al- 
la Camera rende possibile 
il ricorso al referendum. In- 
fatti, se entro tre mesi, un 
quinto dei deputati o dei se- 
natori o cinquecentomila 
elettori o cinque consigli re- 
gionali lo chiederanno, la ri- 
forma potrà essere sottopo- 
sta al voto popolare. Se in- 
vece non accadrà nulla, le 
modifiche costituzionali en- 
treranno in vigore già a feb- 
braio-marzo del 2001. 


ARGENTINA 


FRANCIA 


i 


nanza del Paese di residen- 
za. Oppure hanno mantenu- 
to quella di origine, ma non 
si sono iscritti all'Aire, e 
quindi non potranno andare 
alle urne. Come voteranno 
(ossia, per quale parte politi- 
ca si esprimeranno) nessuno 
lo può dire di certo. 


4.004 
14.140 


2.545 
30.974 


Questo il risultato della 
Votazione. I sì sono stati 
406, i no 49: Pre, Pdci, Ape 
(autonomisti per l'Europa) 
e qualche «dissidente» tra 
le fila di Lega, Ds, Ppi). 30 
gli astenuti (minoranze lin- 
guistiche, Pisapia e Sarace- 
ni del Misto e qualche par- 
lamentare Ds e del Polo). 

Quello compiuto ieri dal 
Parlamento italiano è il se- 
condo dei tre passi necessa- 
ri per l'istituzione d'una 


Cerca comunque di rispon- 
dere Silvio Delbello, membro 
del consiglio direttivo dell’As. 
sociazione Giuliani nel mon- 
do, secondo cui «si tratta di 
persone che si sentono innan- 
zitutto italiane, e che avran- 
no il problema per chi vota- 
re. Non sono infatti aggiorna- 


rappresentanza dei tre mi- 
lioni di italiani all'estero: il 
primo è stato fatto con la ri- 
forma dell'articolo 48 della 
Costituzione (17 gennaio 
2000) che ha introdotto il 
principio della «circoscrizio- 
ne Estero per l'elezione del- 
le Camere». La legge costi- 
tuzionale votata ieri, inol- 
tre, modifica gli articoli 56 
e 57 della Carta repubblica- 
na prevedendo l'assegnazio- 
ne di dodici seggi della Ca- 
mera e sei del Senato ai no- 
stri connazionali, ma non 
basta. Il terzo e ultimo pas- 
saggio tarda ancora: nella 
riforma, infatti, c'è una sor- 
ta'di deroga per la quale se 
non si modificano le leggi 
elettorali di Camera e Sena- 
to per inserire la circoscri- 
zione Estero, «si applica la 


Sono due milioni gli emigrati dal Friuli-Venezia Giulia, ma solo una piccola parte è iscritta all’Aire 


disciplina anteriore». In al- 
tre parole, se il Parlamento 
non voterà presto anche 
quest'ultima normativa, 
tutto il lavoro del legislato- 
re servirà per le elezioni 
del 2006 e non per le prossi- 
me. 

Un pizzico di pessimismo 
è consigliabile, non per l'ap- 
provazione delle norme sul- 
la circoscrizione Estero, 
gradite a quasi tutti i parti- 
ti, ma perchè se il numero 
dei seggi «nazionali» di Ca- 
mera e Senato diminuisce, 
bisognerà ridisegnare tutti 
i collegi per le due Assem- 
blee, e occorreranno mesi 
per farlo. Le leggi elettora- 
li, infatti, prescrivono che i 
tre quarti dei seggi siano 
assegnati in collegi unino- 
minali, che ora sono 475 


per la Camera e 232 per il 
Senato. Tolti i seggi «este- 
ri», i collegi uninominali dò- 
vrebbero ridursi a 472- 473 
per Montecitorio e 226 per 
Palazzo Madama: il «parti- 
to trasversale» che vuole vo- 
tare presto potrebbe appro- 
fittare della norma transito- 
ria per rinviare il ritaglio 
dei collegi a dopo le prossi- 
me elezioni. 
All’associazione dei resi- 
denti all’estero, Aire, che fa 
capo al ministero degli In- 
terni, risultano iscritti 2 mi- 
lioni e 400 mila-italiani, 
con una differenza sensibi- 
le di circa 1 milione e mez- 
zo di potenziali elettori. Il 
numero più alto di richie- 
ste, pervenute all'anagrafe 
consolare dal continente 
americano, viene dal sud: 1 


milione 120 mila 308, di 
cui 556.554 dall'Argentina 
e circa 300 mila dal Brasi- 
le. Gli italiani nei Paesi eu- 
ropei sono 2 milioni 178 mi- 
la 598, la maggior parte in 
Germania, Svizzera e Fran- 
cia. 

«Oggi finisce un discorso 
avviato 45 anni fa perchè 
la mia prima proposta è del 
22 ottobre del '55» ha detto 
Mirko Tremaglia, deputato 
di An, promotore della bat- 
taglia politica per il voto de- 
gli italiani all'estero che 
non riesce a nascondere la 
commozione per il sì defini- 
tivo della Camera alla leg- 
ge costituzionale. «È stato 
il traguardo della mia vita 
politica - ha concluso - e for- 
se è il traguardo della mia 
Vita». 

Luca Tentoni 


Friulani e giuliani voteranno in 112 mila 


te a sufficienza sulla situazio- 
ne italiana. Per questo auspi- 
cano che dal loro Paese di ori- 
gine arrivino quelle informa- 
zioni necessarie ad esprime- 
re meglio le loro preferenze». 

Ci sarà poi da definire, 
con la legge ordinaria, le mo- 
dalità del voto. Si potrà vota- 
re per corrispondenza, oppu- 
re nei consolati? Sono quesi- 
ti che si pongono anche i no- 
stri corregionali, ben consci 
che l'Italia dovrà prima sti- 
pulare degli accordi partico- 
lari con gli Stati dove si svol- 
geranno le operazioni di vo- 
to per il Parlamento italia- 
no. 

«Non è facile prevedere - 


Varato dal centrosinistra il «nuovo welfare» 


di È una legge storica 
hè modifica profonda- 
Î te la riforma dell'assi- 

Niza varata 110 anni fa 
im Tancesco Crispi. Ser- 
te da tutelare ed a forni- 
to uti concreti soprattut- 
Tappe famiglie per cresce- 
ri e promuovere i di- 
fi ell'infanzia. Ad usu- 
Ito gx® degli aiuti dello Sta- 
bi: anno i poveri, i disa- 
Va © gli anziani. Sono di- 
sel gli interventi ed i 
Sisy Zi sociali previsti: as- 
jp za domiciliare, ser- 
Tipi le persone e alle fa- 
DS le, buoni servizio, as- 
LN © interventi moneta- 
Fun Questi servizi si ag- 
Top sono gli interventi 
ta qrrari come l'indenni- 
dia Invalidità, l'assegno 
Ven Ompagnamento, ela 

lone sociale. 

\tk:0 in sintesi i punti 
Real della legge. La 

dr Integrata dei servizi 

“stazioni sociali è for- 
Ca, all'assistenza domi- 
ij; dalle comunità fa- 
Rmeb dai centri per le 

np, dai centri diurni 
tori Si ERE Ha porta- 
di andicap, dai cen- 
da; Ber la riabilitazione e 
ahpipcNtri diurni per gli 
last Vanno aggiunti 
Steno ©Eni per i figli, l'as- 
le det Contro la povertà, e 
mi, azioni fiscali per le 
{ioni So queste presta- 
Utta pOCiali hanno diritto 
Elie i Persone e le fami- 
Ne Cha ifficoltà, sia italia- 
Mento Straniere regolar- 
Stra ter eSidenti nel no- 
nba igltorio, TOS S 
stia di Ponsabilità pri- 
RaVizi Na questo rete di 
î Rioni, dello Stato, delle 
ngi Cone degli Enti loca- 
PSR eglj FRI si occuperan- 
ivato interventi sociali 
Ae lo all Ocale e concorre- 


e reg Ella ; 
egi rano, 
0) ; 
male, @ Province 


concorrono alla program- 
mazione regionale, offro- 
no supporto alla progetta- 
zione dei Comuni e pro- 
muovono la formazione di 
base e l'aggiornamento de- 
gli operatori. Le Regioni 
esercitano le funzioni di 
programmazione, coordi- 
namento ed indirizzo de- 

li interventi sociali. Ogni 

(egione dovrà garantire 
il servizio sociale profes- 
sionale e il segretariato so- 
ciale per informazioni e 
consulenza al singolo ed 
alle famiglie; il servizio di 
pronto intervento sociale 
per le emergenze; l'assi- 
stenza domiciliare; le 
strutture residenziali e se- 
miresidenziali per le per- 
sone con fragilità sociale; 
i centri di accoglienza 
diurni a carattere comuni- 
tario o residenziale. 

La legge tende a valoriz- 
zare l'assistenza domici- 
liare, prevedendo più aiu- 
ti per le famiglie, ‘maggior 
controllo sulle case di ripo- 
so per anziani, maggiori 
opportunità per le perso- 

e disabili, potenziamen- 
to dell'affido familiare co- 
me reale alternativa agli 
istituti. Viene istituito an-. 
che il reddito minimo di 
inserimento per integrare 
il reddito di chi è in condi- 
zioni di povertà. Per quan- 
to riguarda le risorse per 
finanziare la rete di servi- 
zi, ai 40.000 miliardi per 
l'assistenza si aggiungono 
1.800 miliardi già attivi 

er gli interventi per l'in- 
‘anzia, per i disabilie per 
le famiglie; 1.800 miliardi 
resenti nella legge qua- 

ro per gli anni 2000, 
2001, 2002; le risorse dei 
fondi strutturali; le risor- 
se delle fondazioni banca- 
rie; le risorse delle Leah, 
SELRIe in 37.000 miliar- 

;i, 


eis 


Soddisfatta Livia Turco, ministro per la Solidarietà 
e «madre» del provvedimento: «Potremo aiutare fa- 
miglie e singoli in difficoltà economiche» 


ROMA La riforma dell'assi- 
stenza sociale è finalmente 
legge dello Stato. L'ultimo sì 
lo ha detto il Senato con 130 
voti a favore (il centrosini- 
stra), 12 contrari (Lega e Ri- 
fondazione comunista) e 38 
astenuti (il Polo). Il segreta- 
rio dei Ds Walter Veltroni 
ha rivendicato alla maggio- 
ranza il merito di aver ap- 
provato una così importante 
riforma. Si tratta, ha detto, 
di «un atto di grande civiltà, 
di modernità e di equità che 
qualifica l'impegno riformi- 
sta del centrosinistra e 
l'azione di questo governo». 
Il Polo si è astenuto, Il ca- 
pogruppo di Forza Italia En- 
rico La Loggia ha spiegato 
che astenendosi il centrode- 
stra ha permesso il varo di 
una legge che non soddisfa, 
ma che è giudicata positiva- 
mente solo perchè è stata ac- 
colta la richiesta del Polo di 
accogliere la proposta delle 
regioni di istituire un fondo 
unico globale. Si tratta, ha 


affermato La Loggia, di un 
concreto passo verso il fede- 
ralismo. 

Rifondazione comunista 
ha invece votato contro la 
legge. E questo voto, ha af- 
fermato Giovanni Russo Spe- 
na, coordinatore dei senato- 
ri di Prc, ha creato una frat- 
tura nei rapporti con la mag- 
gioranza, anche in vista del- 
le prossime elezioni politi- 
che. Prc è contraria soprat- 
tutto alla devoluzione di fun- 
zioni dello stato sociale che, 


ll Polo si astiene perché è stata accolta la sua-proposta del fondo unico per le Regioni 


\Riuti concreti alle famiglie 
{a poveri, disabili e anziani 


ha affermato Russo Spena, 
scardina l'unità nazionale e 
discrimina tra cittadini del- 
le regioni ricche e delle regio- 
ni povere. 

d esprimere soddisfazio- 
ne per il varo della riforma è 
stata Livia Turco, ministro 
per la solidarietà sociale che 
più di altri si è battuta a fa- 
vore della legge. Ha sottoli 
neato la sua portata storica 
e la sua rilevanza per l'assi- 
stenza alle famiglie ed alle 
persone in difficoltà econo- 
miche. ce Gia il 
capogruppo dei Ds alla Ca- 
mera Fabio Mussi per il qua- 
le il vero protagonista della 
riforma del welfare è il cen- 
trosinistra. Il leader dei Po- 


ha spiegato Mario Toros, pre- 
sidente di «Friuli nel mondo 
- quale sarà l'orientamento 
politico dei friulani all'estero 
nelle prossime consultazioni 
elettorali. Ritengo che tutti 
gli aventi diritto al voto valu- 
teranno con attenzione i pro- 
grammi presentati dalle for- 
ze politiche, ma la scelta fina- 
le si baserà soprattutto sull' 
esperienza maturata nella 
nazione nella quale vivono. 
Prendiamo per esempio uno 
Stato dell'America latina co- 
me l'Argentina dove, assie- 
me a Canada e Australia, si 
trovano le comunità friulane 
più popolose. In questo Pae- 
se, la lotta politica viene con- 


dotta tra il O peronista 
e quello radicale, per cui un 
PRO come An avrà la possi- 

ilità di riscuotere un buon 
successo e ciò ritengo possa 
accadere in tutta l'America 
del sud. In Canada poi si 
fronteggiano liberali e conser- 
vatori, in Australia laburisti 
e liberali. Dati questi conte- 
sti, difficilmente i friulani, co- 
me gli altri italiani, terranno 
conto degli estremismi pro- 
pri dell'Italia». 

Una valutazione, questa, 
che Toros ha chiesto di pren- 
dere con beneficio d'inventa- 
rio. «Queste sono solo delle 
prime impressioni - ha chiari- 
to - che non tengono conto 
della campagna che i partiti 


faranno all'estero. Nella scel- 
ta del voto avranno sicura- 
mente peso i collegamenti 
che i nostri politici sapranno 
attivare notte varie nazioni. 
Comunque vada il contributo 
dato dai parlamentari eletti 
fuori dall'Italia sarà estrema- 
mente importante. L'emigra- 
zione va considerata come 
un fattore di potenza, una 
sorta di multinazionale e 
una risorsa che deve essere 
sfruttata. Inoltre sapranno 
vedere i nostri problemi con 
un'ottica diversa, e potranno 
così proporre soluzioni nuove 
e non ancora prese in consi- 
derazione in Italia». 

Alessio Radossi 

Hubert Londero 
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Il "welfare" del 2000 
La legge-quadro Sull'assistenza, approvata ieri dal Senato, rappresenta una ristrutturazione totale del 
ora modellato dalla legge Crispi del 1890. | punti principali della legge 


i servizi, assistenziali 


pri 


famig ifficoltà 


Bi ‘adottati saranno accoli 


dello delli fai 


Buoni servizio: i Comuni potranno 
fornire alle famiglie buoni per pagare 


ia P. sull'onore: i Comuni potranno 
i DI concedere finanziamenti a tasso zero 


Restare a casa: chi ha problemi fisici o 
psichici dovrà essere aiutato a rimanere a 


casa, con adeguati sostegni SE 
(ai Intervento urgenti per la povertà: 20 | 


| figo 


‘validità della 


d'inserimento: . 
Verrà valutata la 


iso : ans 
f Sa invalidità saranno riclassi cati, ma 


senza intaccare i trattamenti 
Sata 


aaa 


erimentazione 


SATA 


ANSA-CENTIMETRI 


li assegni 


polari Pierluigi Castagnetti 
si è detto «orgoglioso» di 
aver contribuito al varo del- 
la legge in cui il Ppi ricono- 


sce «la propria ispirazione 
culturale e politica». 

Per Alleanza nazionale la 
legge è «carente», anche se è 


Il governo cerca i soldi per aumentare le pensioni minime 


ROMA Il governo cerca i soldi per aumentare le pensioni. In 
vista anche l'allegerimento del divieto di cumulo tra pen- 
sioni e redditi da lavoro mentre salta, in mancanza di una 
trattativa fra parti sociali e governo, ogni accordo sul tfr. 
Solo oggi si saprà, dopo un incontro alla Camera tra gover- 
no e maggioranza, il contenuto degli emendamenti che de- 
stineranno circa 200 mila lire ai pensionti con i fedditi 
più bassi. Il problema riguarda la copertura relativa agli 


Rutelli battezza la nuova alleanza di centro con Ppi, Democratici, Udeur e Rinnovamento 


Sull'Ulivo nasce la Margherita 


ROMA Rutelli e i quattro se- 
gretari della Margherita 
battezzano la nuova allean- 


» za di centro con l'obiettivo 


di «sfondare» tra gli eletto- 
ri moderati. Ieri, superate 
le ultime divergenze, il ve- 
To e proprio atto di nascita 
conla presentazione del do- 
cumento politico firmato da 
Pierluigi Castagnetti (Ppi), 
Arturo Parisi (Democrati- 
ci), Clemente Mastella 
(Udeur), Lamberto Dini 
(Rinnovamento italiano). 

Il candidato premier del 
centrosinistra, che ha avu- 
to un importante ruolo di 
mediazione in questa inte- 
sa, conferma le ottimisti- 


che previsioni già manife- 
state nei giorni scorsi e cioè 
la possibilità di ottenere al- 
le prossime elezioni politi- 
che un risultato a due cifre, 
oltre il 10%. All'hotel Nazio- 
nale di piazza Montecito- 
rio, sede della manifestazio- 
ne, Rutelli è unico a non 
avere all'occhiello un fiore 
di margherita perchè «non 
sono io il leader di questa 
aggregazione, da sabato 
avrò una funzione diversa». 
Ma spiega di trovarsi benis- 
simo nella Margherita, co- 
me spera di trovarsi bene 
con tutti i partner «di que- 
sto nuovo Ulivo». 

«Se ce la mettiamo tut- 


ta», dice Mastella, «possia- 
mo diventare il secondo o il 
terzo partito nel prossimo 
Parlamento», e invita i suoi 
colleghi a disfarsi di «dub- 
bi, riserve e litigi». Fino all' 
altro giorno, infatti, sono 
continuate le polemiche tra 
Ppi e i Democratici, cui un' 
alleanza di soli ex dc, e sen- 
za lo Sdi, continua ad anda- 
re un po' stretta. 

L'Ulivo rispetterà il ca- 
lendario: la convention di 
sabato a Milano per l'inve- 
stitura ufficiale di Rutelli, 
in forse per il disastro nel 
Nord, si farà, ma «senza 
nessun cedimento allo spet- 
tacolo». 


anni successivi al 2000, visto che anche ieri il ministro del- 
le Finanze Ottaviano Del Turco ha assicurato che l'au- 
mento non sarà un' «suna tantum». «Il bonus di 200 mila li- 
re sarà strutturale - ha promesso Del Turco - e varrà per 
l'intero triennio». Gli interessati saranno gli oltre 3 milio- 
ni e 200 mila pensionati che non potranno godere degli 
sgravi Irpef predisposti dalla manovra perchè hanno red- 
diti così bassi da non essere tassati. 


senz'altro una «svolta stori- 
ca» l'istituzione di un fondo 
unico per le regioni. Perciò 
er il senatore Pino Mulas 
An) questa norma non può 
non essere un buon risulta- 
to. Come Forza Italia ed An 
anche il Ced si è astenuto. 
La critica alla maggioranza, 
ha affermato il sen. Paolo 
Lucchese, riguarda soprat- 
tutto il soi non aver vo- 
luto introdurre la sussidia- 
rietà orizzontale. Insoddi- 
sfatto è Rocco Buttiglione 
perchè la legge non risolve i 
problemi «di un settore in 
cui continua a permanere 
una quota eccessiva di stata- 

lismo». 
Elvio Sarrocco 


Il «Financial Times» bacchetta il leader del Polo ricordandogli il conflitto d'interessi 


Berlusconi, «cieca ambizione» 


LONDRA La prospettiva di un 
ritorno al potere di Silvio 
Berlusconi è «reale», ma il 
leader di Forza Italia «sem- 
bra ancora immemore» del- 
la questione del conflitto di 
interessi: è quanto scriveva 
ieri il Financial Times” sot- 
tolineando che questa situa- 
zione è «preoccupante per 
un uomo che ha avuto i 
suoi Reobi ni con la giusti- 
zia ela cui ricchezza perso- 
nale è stimata in 13 miliar- 
di di dollari», circa 29 mila 
miliardi di lire. 

In un editoriale dal titolo 
«Cieca ambizione», il quoti- 
diano britannico ammette 
che l'ex presidente del Con- 
siglio è più «preparato» ri- 


spetto a 6 anni fa e che il 
suo ambizioso programma 
di riforma evidenzia le op- 
portunità «sprecate» dal go- 
verno di centro-sinistra. 
Tuttavia, è il conflitto di 
interessi che domina l'arti- 
colo. La questione, spiega 
subito il giornale, non ri- 
arda tanto le proporzioni 
lella sua ricchezza quanto 
<il modo in cui essa è con- 
centrata nel settore dei me- 
dia», La proprietà di Finin- 
vest, delle 3 principali Tv 
private e della Mondadori, 
sottolinea il giornale, «offre 
a Berlusconi un'influenza 
incontrastata sull'opinione 
pubblica italiana e stabili- 
sce un cattivo precedente 


per il resto d'Europa. Im- 
maginate se il boss di Vi- 
vendi, Jean-Marie Messier, 
fondasse il suo partito di de- 
stra e corresse per la presi- 
denza in Francia». 

Il ’Financial Times” os- 
serva che Berlusconi si è 
impegnato ad astenersi da 
tutte le future riunioni di 
Gabinetto che potrebbero 
avere un impatto sui propri 
interessi: ma questa è una 
«posizione semplicemente 
indifendibile», anche per- 
chè «ignora il fatto che con 
l'aggiunta della Tv statale 
Rai un futuro presidente 
del Consiglio Berlusconi 
avrebbe il controllo di tutta 
la televisione in Italia». 
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LA VISITA DI ELISABETTA In mattinata ha v 


INTERNI 


sitato i Musei capitolini poi si è trasferita a Milano dopo la colazione con Amato 


«Piazza del Campidoglio, che giolello» 


La Regina e il consorte incuriositi dalla statua di Marco Aurelio senza redini 


La visita di Stato dei regnanti britannici si conclu- 


LA VISITA DI ELISABETTA Applausi dei clienti 
Una cena privata nella suite 
dopo il concerto di Muti 
‘Oggi Filippo visita lo Smau 


MILANO «Rilassata e tranquil- 
la, ma anche molto più sem- 
plice e diretta di quel che si 

oteva Io leggendo di 
ei», Paolo Guarneri, diretto- 
re del Principe di Savoia, ac- 
cantona per un attimo la ri- 
servatezza che, per tradizio- 
ne, accompagna la sua pro- 
fessione, e descrive così la 
Regina Elisabetta, ospite di 
riguardo dell'albergo milane- 
se. 

Un: po’. di 
emozione lui 
l'ha provata 
quando, al mo- 
mento di rice- 
verla, la sovra- 
na gli ha dato 
la mano. Con 
Elisabetta e il 
consorte Filip- 
po, Guarneri 

a potuto 
scambiare al- 
cune impres- 
sioni, accompagnandoli in 
visita nella lussuosa suite 
al decimo piano, che la regi- 
na ha «apprezzato». 

Dopo aver visitato la sui- 
te (contraddistinta dai nu- 
meri 1000-1001-1002 e 
1003, anche se quest'ultimo 
appartamento è destinato 
per l'occasione a guardaro- 
ba e stireria), Elisabetta e 
Filippo hanno voluto ammi- 
rare il panorama che si gode 
dalla terrazza, affacciata su 
piazza della Repubblica. Il 
duca di Edimburgo ha fatto 
alcune domande sull'ubica- 
zione dell'albergo rispetto al- 


E un presidente 
di multinazionale 
rinvia la cena 

per vedere la Regina 
nella hall dell'albergo 


la city, sul numero delle ca- 
mere e ha chiesto se fossero 
tutte occupate. Quando gli è 
stato detto che l'esaurito 
era garantito anche dallo 
Smau, la grande fiera che 
inizia oggi, Filippo ha sotto- 
lineato che quello è uno de- 
gli appuntamenti che lo at- 
tendono stamane. 
. Dopo la breve permanen- 
za in albergo, la coppia'rea- 
le inglese è uscita ieri sera 
er recarsi al- 
fa Scala, per il 
concerto di Ric- 
cardo Muti. Il 
passaggio è 
stato salutato 
da numerosi 
applausi di al- 
tri clienti, che 
avevano atteso 
con una punta 
di curiosità. Il 
fascino di Sua 
Maestà è tale 
che il presidente di una mul- 
tinazionale ha rinviato di 
mezz'ora l'inizio di una cena 
per poter vedere Elisabetta 
nella hall. 

Anche se la presenza del- 
la coppia reale inglese ne 
condiziona inevitabilmente 
la vita per un paio di giorni 
(il seguito, per questa occa- 
sione, è composto da una set- 
tantina di persone), l'alber- 
go milanese cerca di mante- 
nere una sua routine. An- 
che perchè per Elisabetta e 
Filippo, una volta conclusi 
gli impegni ufficiali, era pre- 
vista una cena privata. 


de oggi nella capitale economica d'Italia dove, pro- 
babilmente, s'incontrerà con Berlusconi 


ROMA In migliaia l'hanno 
aspettata davanti al teatro. 
Elisabetta II è stata saluta- 
ta calorosamente, con scro- 
sci di applausi, dai milanesi 
ieri sera poco prima di varca- 


, re l'ingresso della Scala do- 


ve ha assistito a un concer- 
to, diretto dal maestro Ric- 
cardo Muti, in suo onore. 

La Regina oggi conclude- 
rà la sua visita di Stato nel- 
la capitale economica d'Ita- 
lia. Qui il principe consorte, 
Filippo d'Edimburgo, potrà 
soddisfare le sue curiosità 
tecnologiche: lo Smau, mo- 
stra mondiale di computer e 
affini, lo aspetta, mentre Eli- 
sabetta si dedicherà agli in- 


Scompaiono le norme 
entrate în vigore 
il 9 luglio del 1939 


ROMA Più facile sposarsi (al- 
meno negli aspetti burocra- 
tici), più semplice avere 
estratti di nascita e di stato 
civile, più semplice, per gli 
stessi Comuni, istituire lo 
stesso stato civile. 

Lentamente, ma inesora- 
bilmente, scompare la 
struttura burocratica del- 
l’Italia dei Savoia e si entra 
nella civiltà informatica an- 
che in un settore, la pubbli- 
ca amministrazione, che 
sembrava per definizione 
refrattario all’ammoderna- 
‘mento. 

Teri, su proposta del mini- 
stro della Funzione pubbli- 


contri con le autorità e, pro- 
babilmente, con Silvio Berlu- 
sconi che, costretto da impe- 
gni improrogabili, ha diser- 
tato gli appuntamenti roma- 
ni. 

Vestita con un elegante 
abito azzurro pallido ha var- 
cato l'imponente soglia del 
teatro dove è stata accolta 
dal maestro Muti pronto, 
per lei, a dirigere musiche 
di Respighi. 

La Regina ha di certo ap- 
prezzato la bellezza de La 
Scala, già conosciuta molti 
anni fa. Così come è rimasta 
incantata, nella mattinata, 
a osservare la maestosità 
della piazza del Campido- 


ca, Franco Bassanini, il 
Consiglio dei ministri ha 
varato un regolamento che 
sostituisce interamente le 
norme attualmente in vigo- 
re, quelle del Regio Decreto 
1238 varato il 9 luglio 
1939, due mesi prima del- 


glio: «E davvero un gioiello», 
sarebbe stato il suo commen- 
to, «una delle piazze più bel- 
le. che abbia visto nel mon- 
do», 

Roma ieri ha dato il massi- 
mo, almeno dal punto di vi- 
sta meteorologico. E per un 
inglese - anche se reale - 
non è poco: sole tiepido e cie- 
lo blu in una tipica giornata 
da «ottobrata». La luce mi- 
gliore, insomma, per ammi- 
rare la spianata dei Fori im- 
periali. 

«Mi sono sembrati entram- 
bi estasiati davanti al pano- 
rama dei fori», ha riferito la 
direttrice dei Musei capitoli- 
ni, Anna Mura Sommella, 
fra i pochissimi a fare gli 
onori di casa insieme a Fran- 
cesco Rutelli. Ed è stato pro- 
prio il sindaco, al termine 
della visita, a raccontare i 


Entra l'informatica in un settore della pubblica amministrazione che sembrava refrattario all’ammodernament? 


momenti salienti dell'even- 
to: «Sia la Regina sia il prin- 
cipe Filippo erano molto in- 
curiositi dalla statua di Mar- 
co Aurelio», Per il cavallo, 
naturalmente: «Hanno nota- 
to - racconta Rutelli - l'assen- 
za delle redini e l'atteggia- 
mento del cavaliere, l'espres- 
sione di forza e di serenità 
dell'imperatore filosofo». 

Di più non dice, il sindaco- 
candidato premier: «Abbia- 
mo parlato di tante cose di 
cui non sarebbe corretto rife- 
rire, dell'Italia, dell'Europa 
e della storia di Roma». 

Ancora incantata ‘dalla 
bellezza delle opere d'arte ro- 


mane la sovrana inglese, do- . 


po una veloce colazione con 
il presidente del Consiglio, 
Giuliano Amato, a Villa Ma- 
dama, si è diretta a Ciampi- 
no per imbarcarsi alla volta 


GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 2000 


Il sindaco di Roma (e candidato premier), Francesco J 
Rutelli, accompagna Elisabetta Il e il consorte, principe 
Filippo, nella visita ai Musei capitolini. (Foto Ansa) 


di Milano. Breve pausa po- 
meridiana. E poi via alla 
Scala. Tra scrosci di applau- 
si. 

E dopo il concerto un lun- 
go colloquio privato con il 
maestro Muti: secondo il 
«cronometraggio» dei croni- 
sti, circa venti minuti, un 
tempo eccezionale nel ‘ceri- 


i DI 
moniale reale. Alle 20.45 DL 
sabetta Il e Filippo d'Edi! 
burgo hanno lasciato il Tef 
tro alla Scala e hanno 19 

iunto l'albergo Principe O 
avoia. L'auto della copP' 
reale aveva la luce inter! 
accesa e la regina ha salu®” 
to sorridente lungo il pere0! 


50, x sole 
Chiara Ral0! 


Niente più certificati per andare a nozze 


l’inizio della seconda guer- 
ra mondiale. 

«Una rivoluzione» dicono 
alla Funzione pubblica. 
«Verrà superata l’arcaica 
gestione cartacea dei regi- 
stri dello stato civile e, a re- 
gime, vi sarà un unico ar- 
chivio informatico in ogni 
Comune (oggi vi sono 4 regi- 
Stri: per nascita, matrimo- 
Nio, cittadinanza e morte)». 
In questo archivio informa- 
tizzato e, soprattutto, unifi= 
cato, troveranno posto tutti 
«gli atti formati nel Comu- 
he, 0, comunque, relativi ai 
cittadini residenti nel Co- 
mune». 


Da qui discendono gran- 
di snellimenti delle proce- 
dure sia per i cittadini sia 
per le amministrazioni. Per 
i cittadini - assicurano i col- 
laboratori di Bassanini - si- 
gnifica una semplificazione 
non indifferente della vita. 
«Basti pensare che oggi gli 
estratti dell’atto di stato ci- 
vile (estratto di nascita, di 
morte) non sono rilasciati 
"a vista". Quando un notaio 
o la banca li chiedono il cit- 
tadino è costretto a almeno 
due code, spesso a distanza 
di giorni. Con le nuove nor- 
me non sarà più così. Fini- 
ranno anche le peregrina- 


Il ministro della Sanità Veronesi propone modifiche alle leggi restrittive in atto 


Morfina più libera contro il dolore 


«Aiuterebbe i malati a evitare l'eutanasia come rimedio estremo» 


Con la nuova mano attaccata 
potrà presto tornare a casa 


MILANO «Walter Visigalli.sta bene e non ci sono ragioni 


perchè continui a essere ricoverato in terapia intensiva, 
così sarà presto trasferito nel reparto di ortopedia, diret- 
to dal prof. Edoardo Marinoni». È finalmente disteso 
Marco Lanzetta, 38 anni, alla conferenza stampa convo- 
cata per rispondere alle mille domande sul primo tra- 

ianto di mano eseguito in Italia, il settimo nel mondo. 

ilassato, dopo due giorni frenetici, vissuti nella massi- 
ma e costante concentrazione, in cui non gli era permes- 
so di sbagliare proprio nulla. 

Sono state 24 ore in continua tensione, quasi tredici 
ore di intervento, sempre concentrato al massimo. «Qual- 
che intoppo c'è stato - ammette Lanzetta - abbiamo dovu- 
to prendere due o tre decisioni difficili, a causa della par- 
ziale assenza di vene nell'arto del donatore. Le suture 
dei vasi erano difficili. Ma ogni cosa è andata fortunata- 
mente molto bene. Anche la cute si è ricomposta bene». 

Il momento più critico? «In ogni trapianto di questo ge- 
nere - risponde Lanzetta - il momento più critico, e an- 


rima fredda e bian 
ja Vita torna a rifluire». 


Jer almeno due settimane». 


sa. 


che il più bello, il più commovente, è quando i vasi san- 
guigni sono congiunti e si vede, pian piano, che la mano 
ianca, riprende colore e diventa rosa. 


Ora Walter Visigalli ha solo bisogno di tranquillità, «è 
.- sillaba il.chirurgo rivolto ai giornalisti - inavvicinabile 


lue-quattro settimane, lasciare l'ospedale e tornare a ca- 


a potrà molto presto, fra 


ROMA Curare il dolore negli 
ospedali e in casa per scon- 
figgere l'eutanasia. È que- 
sta la proposta presentata 
ieri a Roma dal ministro 
della sanità, Umberto Vero- 
nesi, nel convegno sulla te- 
rapia del dolore organizza- 
to dalla Società italiana di 
medicina generale. La pro- 
osta di Veronesi si artico- 
a su due fronti. Il progetto 
dell' «Ospedale senza dolo- 
re» prevede il controllo co- 
stante del livello del dolore 
in tutti i pazienti tre volte 
al giorno, come si fa per 
temperatura e pressione, 
secondo una scala europea 
che va da uno a dieci. Per 
rendere possibile la terapia 
del dolore anche a casa so- 
no state presentate alla Ca- 
mera due proposte di legge 
tese a rendere meno restrit- 
tive le attuali norme sulla 
restrizione della morfina. 
La proposta di Veronesi 
apre per la prima volta in 
Italia la possibilità di libe- 
ralizzare 1 farmaci antidolo- 
re a base di oppiacei. Fino- 
ra, ha rilevato il ministro, 
in Italia si è stati «massa- 
crati ideologicamente da 
una legge proibizionista, 


La Coldiretti lancia una campagna contro nutrimenti-schifezze e coinvolse i consumatori 


Mobilitazione per i cibi puliti 


ROMA La mobilitazione partirà 
dalle mamme italiane e, se 
non basterà, si passerà ai trat- 
tori. E questo il programma di 
‘protesta lanciato ieri dal presi- 
dente di Coldiretti, Paolo Be- 
doni, nell'assemblea annuale. 
Simbolo della mobilitazione è 
un manifesto, diffuso su gior- 
nali e televisione a partire dal- 
la seconda metà di novembre, 
con una domanda «Sei pro- 
prio sicura che quello chè man- 
gia tuo figlio non contenga 
schifezze?» e una foto, un bam- 
bino pensieroso che dice «mam- 
ma è ora di dare battaglia». 
La prima fase della protesta 
diretta a un pieno coinvolgi- 
mento del cittadino-consuma- 


tore, culminerà domenica 8 di- 
cembre in 100 piazze delle 
principali città italiane. «Ci 
sarà una grande mobilitazio- 
ne dei nostri iscritti - ha spie- 
‘gato Bedoni - affinchè i cittadi- 
ni sottoscrivano un patto tra 
le imprese della Coldiretti e î 
consumatori, che impegna noi 
a tutelarli sotto il profilo ali- 
mentare e ambientale, e loro a 
sostenere la nostra battaglia 
per riformare la politica agri- 
cola». Una sorta di «carta dei 
doveri e dei diritti dell'impren- 
ditore agricolo», che dovrà 
scuotere la classe politica e in- 
durla a varare în tempi brevi 
quattro punti essenziali per il 
settore: l'approvazione della 
delega per la legge di orienta- 


mento dell'impresa; l'avvio 
della trattativa per modulare 
gli aiuti comunitari (oggi lo 
0,1% delle imprese porta a ca- 
sa l'11% dei sostegni); l'attiva- 
zione di una fiscalità che pre- 
mi chi investe e crea occupazio- 
ne e quindi dia competitività 
all'impresa e di una. politica 
del lavoro più flessibile, che 
sia quindi adeguata al settore. 

In assenza di risposte con- 
crete, dopo una settimana di 
tempo, la Coldiretti riutilizze- 
rà le stesse 100 piazze per mo- 
bilitare, questa volta, cittadi- 
ni e trattori. E l'escalation del- 
la protesta potrebbe continua- 
re con mobilitazioni sempre 
più minacciose e pesanti, la 
manifestazione del 8 dicembre 


che demonizza queste so- * 


stanze e ne preclude l'uso 


in molte circostanze». Una 


demonizzazione «assurda», 
ha aggiunto, «retaggio cul- 
turale di posizioni filosofi- 
che, per non dire teologi- 
che, che in passato hanno 
visto il dolore come necessa- 
rio per accedere al benesse- 
re eterno», Rendere più faci- 
le prescrivere questi farma- 
ci e risvegliare l'attenzione 
al problema del dolore, ha 
rilevato, è un'operazione 
culturale importante «per 
lo sviluppo civile del Pae- 
se», 

Tuttavia il ministro teme 
qualche reazione negativa 
in Parlamento. Incognite 
che potrebbero rallentare 
l'iter dei provvedimenti, no- 
nostante l'appello a un esa- 
me rapido lanciato ieri da 


Il ministro Veronesi 


Veronesi in una lettera alla 
presidente della Commis- 
sione sanità della Camera, 
Marida Bolognesi. 

Eppure, ha osservato il 
ministro, nei provvedimen- 
ti è anche implicita la lotta 
all'eutanasia. «A esempio - 
ha detto - nei malati termi- 
nali il: dolore è così forte 
che si preferisce morire. Se 
invece il dolore viene affron- 
tato e curato anche la pul- 
sione verso la morte viene 
a cadere», 

La commissione incarica- 
ta di disegnare il modello 
del cosiddetto «ospedale 
senza dolore», presieduta 
da Vittorio Ventafridda, è 


Un ogm-detector presto în tutte le nostre dogane 
contro l'invasione di alimenti geneticamente modificati 


FROSINONE Italia più sicura dalla possibile invasione 
di alimenti geneticamente mo cati provenienti 
dall'estero: alle dogane sarà infatti presto attivo un 
ogm-detector. È un macchinario in grado di rileva- 
re in tempo reale la presenza di ingredienti transge- 
nici De alimenti (farine, mais, ecc.), consentendo 
così all'Italia di rispettare al meglio la normativa eu- 
ropea, che impone la precisa identificazione e eti- 
chettatura del prodotto contenente ogm utilizzato e 
l'introduzione di livelli massimi consentiti (1%). La 
metodologia è stata presentata ieri a Fiuggi nella 
giornata inaugurale della prima Conferenza dei chi- 
mici doganali europei. «Per il momento - ha spiega- 
to il direttore dei laboratori chimici delle dogane, 
Giuseppe Amodeo - abbiamo attrezzato con l'appa- 
recchiatura, dal costo di 250 milioni, la dogana di 
Romae». La macchina, in grado di fare 30-40 analisi 
al giorno, è un'evoluzione della tecnica Per (reazio- 
ne a catena della dna polimerasi) e permette una 
drastica riduzione dei tempi di esecuzione e del ma- 
teriale consumato, utilizzando un solo strumento e 
eliminando completamente l'impiego di reagenti ra- 
dioattivi o tossici. L'identificazione delle forme tran- 
sgeniche avviene mediante il rilevamento di fram- 
menti specifici del dna transgenico introdotto. 


servirà a proporre al governo 


ratoria chiarificatrice sui pro- 


un'articolata piattaforma, che 
prevede un protocollo d'intesa 
nell'ambito del tavolo agroali- 
mentare che definisca un siste- 
ma di regole e controlli sul pia- 
no produttivo, sanitario e com- 
merciale per la tutela e salu- 
brità degli alimenti; una mo- 


dotti geneticamente modifica- 
ti; infine un piano nazionale 
di promozione della tipicità 
dei prodotti agricoli. 

A questo proposito il 3 di- 
cembre nelle 100 piazze saran» 
no venduti prodotti tipici a 
prezzi simbolici, il cui ricava- 


Controllo del male 
anche a distanza 

nelle abitazioni: 

ma medici e infermieri 
devono essere esentati 
dalle sanzioni penali 


già al lavoro. Negli ospeda- 
î, quindi, il dolore divente- 
rà un parametro da misura- 
re ogni giorno secondo una 
scala approvata nel 1984 
dall'Organizzazione mon- 
diale della sanità e in base 
alla quale graduare il livel- 
lo dei farmaci antidolore. 
Nello stesso tempo, ha ag- 
iunto il ministro, occorre 
‘formare medici e infermie- 
TI. 
‘ «Non sarà un processo ra- 
idissimo - ha rilevato - ma 
finora abbiamo riscontrato 
una pole disponibilità». 
I due provvedimenti che 
riducono le restrizioni alla 
prescrizione dei farmaci 
contro il dolore prevedono 
l'introduzione di alcune mo- 
difiche al decreto presiden- 
ziale n.309 del 9 ottobre 
1990. L'obiettivo è rendere 
disponibile la morfina e gli 
altri farmaci contro il dolo- 
re anche a casa dei pazien- 
ti, con prescrizioni più sem- 
plici (oggi è necessaria una 
ricetta in tre copie scritte a 
mano), per dosi adeguate a 
30 giorni di terapia e senza 
sanzioni penali per medici 
e infermieri che trasporta- 
no questi farmaci a casa 
del malato. ; 


Un tavolo agroalimentare 
con una serie di controlli. 
Promozione della «tipicità» 


to sarà destinato, d'accordo 


.con il ministero della Pubbli- 


ca. istruzione, a acquistare 
computer nelle scuole medie 
dei piccoli comuni a prevalen- 
te popolazione agricola. Non 
verranno trascurati anche aiu- 
ti tangibili alle popolazioni 
che hanno subito danni dalle 
alluvioni. E sulla tragedia an- 
cora in corso, în cui l'abbando- 
no della terra ha una grande 
responsabilità, Bedoni ha ri- 
cordato che dal '60 a oggi so- 
no stati sottratti all'attività 
agricola 6 milioni di ettari (il 
25% della superficie complessi- 
va), di cui negli ultimi 20 an- 
ni 760 mila ettari solo in mon- 
tagna, pari al 17% della terra 
coltivata in queste zone. 
Sabina Licci 


zioni di chi è nato o si è spo- 
sato in un Comune diverso. 
Tutti gli atti saranno richie- 
dibili al Comune di residen- 
za». Inoltre è stato abolita 
l'autorizzazione della procu- 
ra della Repubblica per ot- 
tenere le copie integrali de- 
gli atti. 

Per sposarsi (cioè per ri- 
chiedere le pubblicazioni 
per il matrimonio) non sa- 
rà più necessario presenta- 
re certificati. È l'ufficiale di 
Stato civile a procurarsi di- 
rettamente tutta la docu- 
mentazione necessaria. La 
vigilanza su questo vitale 
settore passa dal ministero 


IN BREVE ———*’* 


di Grazia e Giustizia a qui 
lo dell'Interno, ai prefe 
Inoltre i Comuni potrafi 
istituire gli uffici di statof 
vile con una semplice dl 
bera di giunta (fino a Di 
era necessaria l’autoriZ 
zione del ministero di 

zia e Giustizia). 

E se viene una catastli 
fe, un’alluvione, tanto PS 
restare all’attualità, e ri 
chivio informatico va 
strutto? Niente paura. boa 
tro un anno verrà istiti 
‘un «centro nazionale di fi 
colta dei supporti inform? 
ci comunali per assicud 
ne:la conservazione». è 

a 


Roma: apprezzamento dei sindacati 


Scuola, un tavolo non-stop | 
Il governo prende tempo — 
per approfondire i problemi! 


ROMA Nessun accordo, almeno per ora. Ma più di uno sj rt 
glio per raggiungere l'intesa. Il tete-a-tete governo-sin ao) 
ti della scuola iniziato ieri pomeriggio in un'atmosfera plui 
bea non ha sortito la conclusione che ci si poteva aspett®! 
Ma ha offerto sicuramente un'apertura sulla vertenza. 
oggi inizierà infatti un «tavolo tecnico» di approfondime?! 
non-stop che affronterà tutte le questioni rimaste aperte. N) 
somma, tutti i «modi» che hanno portato all'esplosione delli) 
protesta e agli scioperi del 9 e del 16 ottobre. «Non ci sol 
state risposte concrete da parte del governo», ha fatto sapt| | 
re il segretario nazionale della Uil-scuola Massimo Di Me Ù) 
na. Il governo ha preso tempo «per valutare e approfond, 
i numerosi problemi e le nostre proposte», ma è certo - n) 
continuato Di Menna - «che ha dimostrato sensibilità a 4 
rinviare il problema scuola». Una disponibilità «letta» di 
che da Enrico Panini, leader della Cgil-scuola. |’ 


Da oltre due mesi «assente» il 6 al Superenalott / 
Esce solo un 541, in Campania, da oltre 12 miliard 


ROMA Nessun 6 al Superenalotto, ma nell’estrazione di 
ieri sera c'è stato un 5+1 che si è aggiudicato 12,92 
liardi. La giocata vincente è stata fatta in una fraz!95; 
di Pozzuoli, Lucrino, in una tabaccheria nell' are til 
servizio Ip. Ci sono stati poi 43 vincitori con 5 PUi 


Ù 


cui vanno circa 100 milioni ciascuno. Per il pross. al 


concorso il 6 dovrebbe avere in palio circa 55,5 i: 
di, mentre il 5+1 parte da 5 miliardi. Sono oltre due Dia 
si, da quasi una ventina di estrazioni, che il 6 è « a de 
tante» e i giocatori sognano di indovinare le sei cifre to 
tunate anche se adesso il «premio» aumenterà 04, 
più lentamente, a favore delle vincite inferiori, il sia 
il 5, 14e.il 3. Ed è probabile che la febbre miliard@t,. 
faccia aumentare il numero delle schedine giocate 

le ricevitorie già dal concorso numero 85 di sabato: 


«Inefficienti» i sommergibili della classe «Sauro» ù 
Per le future unità la Marina si rivolge alla Germa!” 


gt 
TARANTO Un esposto alla procura generale della Otto 
dei conti, riguardo alla costruzione (nei cantieri di ; uti 
falcone) di sommergibili della classe Sauro, I! dive 
inaffidabili, è stato presentato dal comandante ta all? 
scello Alberto Febraro, ingegnere navale destina! .,j0. 
costruzione dei sommergibili, ora fuori dal 5 ni 
L'esposto fa riferimento all'intervista che il come nale 
te Febraro, già processato negli anni '80 dal Tri E ale 
militare di Napoli per «rivelazione di notizie 115 ‘cla88È 
sulle pericolose inefficienze dei sommergib: cQ p 
Sauro», ha rilasciato di recente al settimanale 
essa l'ex ufficiale dava particolari, corredati di 80” 
mentazione fotografica, di un incidente occors? to il È 
mergibile Leonardo da Vinci. Nell'esposto, invi pier? in 
obtohre: Febraro invita la Corte dei conti a M° 


(Rid). «In esso - fa rilevare lo stesso Febratro = in pe 


da une gal 


ESTERA ON ni enni 


‘AN i "Emo o o --— 


ren 


i) 
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Giro di vite del governo che sta per varare un pacchetto di provvedi 


menti anti-evasione - 


Croazia, caccia ai finti pover 


I | 
Patrimoni sospetti presto nel mirino della polizia finanziaria SI professa innocente 


Controlli fiscali sono previsti per i cosiddetti «nulla- 
‘enenti in Mercedes» e per i casi poco chiari di pri- 
Vatizzazione della proprietà statale negli ultimi anni 


fune Tempi duri sembrano 
Prossimarsi per i «furbi» 
© denunciano redditi da fa- 
ME, circolando nel contempo 
tn Macchine di lusso nonché 
AScorrendo i loro ludi bal- 
Îi T su lussuosi e costosi 
Otoscafi. Il governo del pre- 
an Ivica Racan sta infatti 
ip standosi a varare un 
seo pacchetto di leggi fi- 
dangina delle quali riguar- 
ten giustappunto i «nulla- 
fra i in Mercedes», Un’al- 
gu Mormativa dovrebbe ri- 
aio are invece i patrimoni 
Dit dali non utilizzati: «ca- 
n di Morti» per disinteres- 
to 5° proprietari-imprendi- 
> per negligenza degli 


$ 


stessi o per altri motivi. Se 
ne parlerà già oggi un una 
seduta a porte chiuse del- 
l’esecutivo. 

La normativa che desta 
più curiosità — che in linea 
di massima sarebbe stata 
già concepita e che presto 
verrà avviata all’iter parla- 
mentare — è quella che de- 
sta il maggior interesse. Tra 
l’incudine e il martello del fi- 
sco dovrebbero così venirsi a 
trovare i nuovi ricchi, che 
per redditi e patrimoni de- 
nunciati non contribuiscono 
minimamente all’erario e 
che sembrerebbero ridotti 
sul lastrico o già di lì. Ma 
che riescono tuttavia a raci- 


U iniziativa di UpT e Ui, vanno a coprire le cattedre «scoperti 


Anche i panfili dei falsi poveri nel mirino del fisco croato. 


molare il necessario per esi- 


birsi al volante di Ferrari, 


Porsche e negli ultimissimi 
e potenti modelli di Merce- 


e) 


Per le scuole della minoranza 


| Simposio ad Abbazia 
Sulle prospettive 
del turismo croato 


Rune L’albergo abbazia- 
i bassador» ospite- 
li dal 25 al 28 ottobre, 
15.a edizione del con- 
Nfsso «Albergo 2000». 
SER in Croazia anche 
<Q la denominazione di 
Sio valbergo», il simpo- 
la n, Quest'anno vedrà 
mel altecipazione di nu- 
Osi relatori prove- 


Sinti da Stati Uniti, 
Ovenia, Macedonia, 
| fustria, Romania, Ita. 
| Ha, Slovacchia, Germa- 
| Mia, Polonia, Malta, Bul- 
Saria e Croazia, tutti au- 

ri di un centinaio di la- 
| Vori arrivati agli organiz» 


diosi, tutti molto gio- 
Shi, lavoreranno in due 
bpi, quello del turi- 
| Smo e quello alberghie- 
Usig vilupperanno la vi- 
2I0e del turismo del 
‘0 secolo, 


TRIESTE Per l’anno scolastico 
2000-2001 sono una trenti- 
na gli insegnanti che ven- 
gono inviati dall'Italia a ri- 
coprire le cattedre lasciate 
scoperte dai docenti locali 
nelle scuole elementari e 
superiori con lingua di in- 
segnamento italiana. Ogni 
anno, nelle scuole italiane 
di Slovenia e Croazia, 
l’Università popolare di 
Trieste, d’intesa con l’Unio- 
ne italiana di Fiume) invia 
insegnanti italiani là dove 
essi sono necessari, contri- 
buendo così a completare 
il quadro di insegnamento 
a favore degli studenti di 
tutte le scuole dell’Istria e 
di Fiume. Per quanto ri- 
guarda la Slovenia, sono 
13 i docenti italiani che ri- 
coprono le cattedre della 
scuola elementare e supe- 
riore di Pirano, dove inse- 
gnano matematica, storia, 
geografia, italiano e filoso- 
fia. Alla Sei di Isola le ma- 
terie sono invece inglese, 
francese, italiano, matema- 
tica, in quella di Capodi- 


| în arrivo 30 docenti dall'Italia 


stria matematica e italia- 
no. Nelle scuole italiane di 
Croazia portano il loro con- 
tributo venti insegnanti 
suddivisi tra il liceo italia- 
no di Fiume, dove insegna- 
no chimica e fisica. C'è poi 
la scuola superiore di Rovi- 
gno, dove le materie sono 
fisica, matematica, elettro- 
tecnica, biologia, merceolo- 
gia, igiene, chimica. E la 
scuola superiore di Cittano- 
va, dove si insegnano mate- 
matica e fisica. Infine la 
Smsi di Buie, dove sono ri- 
chieste le materie di elet- 
trotecnica, matematica, fi- 
sica, materie alberghiere, 
italiano, geografia, etica e 
logica. «Si tratta di un con- 
tributo fondamentale sotto 
il profilo scolastico-cultura- 
le - si legge in una nota del- 
TUpT - l'invio di docenti 
italiani nelle scuole italia- 
ne dell’Istria e di Fiume, 
un appuntamento ormai 
consueto, che dimostra 
quanto l’UpT si interessi 
al mondo dei giovani e alla 
costruzione del loro futu- 
ro», 


I 


des e Bmw. Astuti «poverac- 
ci» che però hanno a disposi- 
zione costose ville al mare 


con allegato motoscafo nella 


.À . 


darsena più vicina. A trovar- 
si nel mirino del fisco do- 
vrebbero poi trovarsi anche 
i proprietari di fabbriche ri- 
levate in un modo o nell’al- 
tro grazie alla «privatizzazio- 
ne selettiva» del passato re- 
gime Accadizeta (che riman- 
gono inattive) e quelli di va- 
sti appezzamenti agricoli 
sottratti a qualsiasi attività 
produttiva e incolti. 

Il pacchetto di leggi in pre- 

arazione — che si avvale 
ti modelli della legislazio- 
ne europea in materia — com- 
porterà anche nuove prero- 
gative per la polizia finanzia- 
ria, che sarà tenuta a proce- 
dere agli accertamenti del 
caso: ammontare dei beni 
dei mullatenenti», fissazio- 
ne dell'imponibile e versa- 
menti realmente effettuati 
al fisco, origine e provenien- 
za dei patrimoni. 


Non soddisfa la nuova categorizzazione degli impianti in Croazia: 


274086 - tel. 274087 


Iniziato il processo contro l'ex ministro per presunte malversazioni 


j| Pola, Herak alla sbarra 


L'ex ministro Ivan Herak. 


solo otto i «super lusso» 


La rivolta degli hotel «due stelle» 


rpiccoro © 7 


POLA Dopo un rinvio di due settimane, nella sede del Tribu- 
nale conteale polese è cominciato ieri mattina il processo 
che vede sul banco degli imputati l’ex ministro del Turi- 
smo, Ivan Herak, e altre cinque persone. Tutti sono accu- 
sati di abuso di poteri d’ufficio per tornaconto personale e 
malversazioni. A 

Accanto all'ex ministro Herak, in veste di coimputati 
compaiono Gianni Bazon, titolare della ditta «Mini-pam» 
di Albona, Matej Majic, a capo del Comitato di gestione 
della «Croatia golf», Antun Golik, ex ministro del Turismo 
aggiunto e direttore dell'impresa alberghiera «Imperial» 
di Arbe (Rab), Antun Plenkovic, direttore dell’impresa tu- 
ristica «Zlatni Rat» di Bol (isola di Brazza) e Igor Mlinar, 
titolare dell'impresa zagabrese «Zadom». 

L’ex ministro Herak si trova in carcere a Pola dal 27 
gennaio scorso. Dopo la lettura dell’atto d’accusa (una doz- 
zina di pagine), Herak e gli altri quattro si sono dichiarati 
tutti innocenti. Secondo l'accusa, con le loro attività illeci- 
te l’ex ministro e i suoi complici si sarebbero appropriati 
dell’equivalente di circa un miliardo di lire, cifra energica- 
mente contestata dagli avvocati della difesa. 

Di questa prima udienza resta inoltre l’immagine del- 
l’ex ministro Herak con l’indice puntato in fare minaccio- 
so contro il procuratore, Vlatka Nuic. Il tutto ripreso dalle 
telecamere. 


I titolari sul piede di guerra: meritiamo una «classe» in più 


Tragico schianto ieri a Veglia 
Coppia muore, neonato illeso 


FIUME È di due morti 
(una giovane coppia) il 
tragico bilancio dell’in- 
cidente avvenuto ieri 
mattina nelle immedia- 
te vicinanze del ponte 
che unisce l'isola di Ve- 
| glia alla terraferma. 
Tutto è avvenuto subi- 
to dopo il passaggio 
del ponte, sulla strada 
che conduce all’aero- 
porto isolano. 

A perdere la vita è 
stata una giovane cop- 
pia fiumana, 24 anni 
lui e 20 la moglie, che a 
bordo di una Opel 
«Ascona» procedeva a 
velocità sostenuta. 
L’auto, sulla quale si 
trovava anche il figlio- 
letto di appena sei me- 


î| si, rimasto illeso, è 


uscita di carreggiata 


andando a sbattere 
contro il guard-rail. La 
violenza dell’impatto 
ha portato uno dei sup- 
porti della barriera a 
«entrare» fin nell’abita- 
colo. 

Stando alla prima ri- 
costruzione  dell’inci- 
dente, tutto sembra do- 
vuto all’eccessiva velo- 
cità dell’«Ascona», che 
avrebbe portato il gio- 
vane che era al volan- 
te a perderne il con- 
trollo. I soccorritori 
non hanno potuto che 
estrarre dalla carcassa 
dell’auto il figlioletto e 
portarlo all’ospedale 
pediatrico di Fiume 
peri necessari control- 
li. Al bambino non so- 
no state riscontrate 
contusioni. 


ABBAZIA Malumore tra la 
stragrande maggioranza 
degli albergatori croati do- 
po l’entrata in vigore del 
nuovo regolamento sulla 
categorizzazione degli im- 
pianti turistici. L’insoddi- 
sfazione regna sovrana so- 
prattutto tra i titolari de- 
gli alberghi a due stelle, 
che nel Paese sono 157, 
presenti soprattutto in 
Istria, Quarnero e anche 
in Dalmazia. Secondo i pro- 
prietari, la categorizzazio- 
ne è stata troppo severa, 
non riflettendo insomma il 
reale valore e la qualità 
dei servizi. Se prima gli al- 
berghi di categoria B ave- 
vano un buon mercato, do- 
po essere diventati a due 
stelle non suscitano ecces- 
siva fiducia, specie all’este- 
ro. Secondo le informazio- 
ni che arrivano dai tour 
operator, le prenotazioni 
per la stagione 2001 non ri- 
guardano quasi assoluta- 
mente gli impianti a due 
stelle, mentre invece le 
Strutture di categoria supe- 
riore «tirano» che è un pia- 
cere. Il danno potrebbe es- 
sere enorme e gli alberga- 


tori interessati giurano 
che i loro impianti sono sta- 
ti ingiustamente penalizza- 
ti e che la qualità dei servi- 
zi erogati sarebbe addirit- 
tura superiore a quanto of- 
frono gli identici impianti 
nei Paesi mediterranei. 


sui piedi», ha protestato 
un albergatore dalmata ri- 
volgendosi all’Assoalberga- 
tori e ristoratori della Cro- 
azia. Questa organizzazio- 
ne ha promosso un sondag- 
gio tra i propri affiliati ot- 
tenendo risposte quasi tut- 
te di critica nei riguardi 
del nuovo regolamento. Ri- 
cordiamo che gli alberghi 
in Croazia sono 485, di cui 
soltanto otto entrati nella 
categoria elitaria, ovvero i 
cinque stelle. L'unico ad 
aver ricevuto l’ambito atte- 
stato nella regione istro- 
quarnerina è il Millen- 
nium, inaugurato l’estate 
scorsa ad Abbazia. I quat- 
tro stelle sono sei, tra cui il 
rovignese Eden, l’umaghe- 
se Koralj e il fiumano Bo= 
navia. Gli alberghi a tre 
stelle sono invece 226, se- 
guono i citati 157 impian- 
ti, mentre la categoria più 
bassa riguarda 39 alber- 
ghi. 


«Ci stiamo dando la zappa 
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Personale: il verdetto alla Corte costituzionale 


REGIONE 


il 
GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 2000 
| 


Il Consiglio dei ministri boccia tre testi di legge regionali: cassati la società «Senza confini), la munizione «spezzata» e il provvedimento più atteso | 


Ì 
I 
| 


L'ira di Antonione: «Ci negano autonomia e specialità, e hanno licenziato un articolato simile al nostro) 


TRIESTE Sbloccare le progres- 
sioni di carriera, ferme da 
dieci anni. Valorizzare le 
professionalità interne ac- 
quisite. Razionalizzare 
l’ente Regione. Stabilizza- 
re il personale precario. So- 
no queste le priorità che la 
segreteria per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia della Cisl per 
la funzione pubblica consi- 
dera indilazionabili nel- 
l'ambito della problemati- 
ca relativa alla creazione 
del comparto unico per il 
personale regionale. Ad af- 
fermarlo è il segretario re- 
gionale dell’organizzazio- 
ne sindacale, Paolo Verdo- 
liva: “I problemi - ha detto 
- rischiano di non trovare 
adeguate riposte, pur alla 
luce dell’accordo fra l’Am- 


risponderci». 


L'assessore Renzo Tondo ha illustrato alla terza commissione la situazione del servizio per l’anno in corso 


UDINE Sono pronti a continuare a oltranza 
la loro battaglia i due sindaci friulani, 
Maurizio Malduca di Attimis e Franco 
Beccari di Faedis, entrambi in provincia 
di Udine, che da dodici giorni stanno at- 
tuando uno sciopero della fame per prote- 
stare contro i tagli operati dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia ai trasferimenti al- 
le Unioni dei Comuni. La loro battaglia 
era cominciata con un’azione dimostrati 
va davanti al palazzo del consiglio regio- 
nale a Trieste, quando si erano incatena- 
ti per sottolineare la loro protesta. 

«Siamo prostrati e rabbiosi - ha detto 
Beccari poco prima di partecipare ad un 
incontro tra le giunte dei due 
è seguita, in serata, un'assemblea pubbli- 
ca - perchè nonostante incessanti telefo- 
nate alla segreteria del presidente della 
Mesione: questi non si è nemmeno degna- 
to di 


E la Cisl invita 
a «sbloccare» 
le carriere 


ministrazione regionale e 
utte le organizzazioni di 
categoria, datato 1998, pro- 
prio perché qualcuno dei 
rappresentanti sindacali, 
firmatario di tale documen- 
0, nel frattempo ha cam- 
biato opinione. Anzi - ha 
aggiunto Verdoliva - qual- 
che sindacalista ha assun- 
0, gratuitamente, il ruolo 
di difensore d’ufficio del go- 
verno regionale, dimenti- 
cando che i veri attori, An- 
onione e Zoppolato da un 
lato e Bassanini dall’altro, 


Sciopero della fame per protestarè contro i tagli della Giunta alle unioni dei Comuni 


Sindaci digiuni da 12 giorni 


«In realtà riteniamo -- ha aggiunto - 
che la nostra battaglia dovrebbe essere 
la sua, visto che la giunta si dice intenzio- 
nata ad una riforma delle autonomie loca- 
li che rafforzi la specialità della regione. 
Se così fosse - ha concluso - non si capisce 
perchè i Comuni di una regione speciale 
dovrebbero ricevere trasferimenti inferio- 
ri a quelli delle regioni ordinarie». 

Ai due sindaci, che potrebbero affianca- 
re da oggi altre iniziative allo sciopero 
della fame, è stato rivolto un invito a de- 
sistere dal consigliere regionale dei comu- 
nisti italiani, Paolo Fontanelli. «La solu- 
zione del problema - si legge in una lette- 
ra del consigliere - non può che essere po- 
litica, passando a un più forte impegno 
per un'alternativa alla maggioranza Polo- 
Lega responsabile dei tagli». 


‘omuni cui 


sono sufficientemente at- 
trezzati per difendersi da 
soli”. 

Poi il segretario regiona- 
le della Cisl per la funzio- 
ne pubblica è entrato nel 
merito della potestà della 
Regione in materia di per- 
sonale dipendente: “Essa è 
primaria - ha ribadito Ver- 
doliva - perciò può essere 
utilizzata perfettamente 
in questo frangente. E non 
va dimenticato - ha conclu- 
so - che esiste una delle 
leggi firmate da Bassani- 
ni, in materia di progres- 
sione verticale interna ai 
singoli enti, che cade a pen- 
nello sulla vertenza della 
quale stiamo dibattendo in 
questi mesi”. 

u.sa. 


Gottardo e Degano (Cpr) 


preoccupati per i precari 
col contratto in scadenza 


TRIESTE Tre leggi, altrettan- 
te bocciature. Un ping- 
pong di competenze e conte- 
nuti che, almeno in un ca- 
so, finirà davanti alla Cor- 
te Costituzionale. Giornata 
nera, quella di ieri, per la 
giunta regionale. Si è infat- 
ti vista rimandare indietro 
dal Consiglio dei ministri, 
con rilievi di vario tipo, un 
recente provvedimento sul- 
‘a caccia (quello riguardan- 
e l’uso della cosiddetta mu- 
nizione spezzata) e uno ri- 
guardante la cooperazione 
transfrontaliera, legato al- 
a creazione della società 
«Senza Confini» («Se ci cas- 
sano anche testi di legge ap- 
provati praticamente al 
‘unanimità — l’irato. com- 
mento del presidente Anto- 
nione — non si sa veramen- 
je più cosa pensare»). 

a controversa legge sul 
personale, rimandata a Ro- 
ma quasi intonsa dopo la 
prima bocciatura, sarà pre- 
sa in carico, come paventa- 
to, dalla Consulta, dove 
l’ha indirizzata il governo 
Amato. Un provvedimento 
ampiamente nell’aria, che 
comunque non manca nean- 
che stavolta di tirarsi die- 
tro un ampio strascico di 
commenti esacerbati. A par- 
tire proprio da Antonione. 
«Esisteva la disponibilità 
di Amato e quella del mini- 
stro Loiero — sottolinea — 
ma evidentemente il pare- 
re di Bassanini, che incredi- 
bilmente passa per la ban- 
diera del federalismo dei 
Ds, è stato determinante. 
Ci hanno fatto un danno 
gravissimo, con questa im- 
pugnazione, paralizzando 
nei fatti una situazione già 


Il presidente Antonione 


ferma da decenni e calpe- 
stando sia l'autonomia che 
la specialità della Regione. 
Fatto scandaloso, lo stesso 
Governo, in merito al perso- 
nale statale, ha varato una 
legge che ha molti punti in 
comune con la nostra, com- 

resi quelli più controversi. 

‘a a loro, nessuno la conte- 
sta...». 

Il nuovo «niet», tra l’al- 
tro, fa guadagnare alla 
giunta di centro-destra al- 
meno un consenso inedito: 
quello dei popolari. «La nuo- 
va bocciatura e il conse- 
guente rinvio alla Corte Co- 


‘stituzionale — scrivono i 


consiglieri Isidoro Gottardo 
e Cristiano Degano — ri- 
schiano di creare una situa- 
zione di ingovernabilità del- 
l'apparato regionale». Lo 
stesso voto positivo del 
gruppo alla seconda rilettu- 
ra, viene poi specificato, 
era maturato per la consa- 

levolezza che non era possi- 

ile permettersi un rinvio 
sine die della soluzione de- 
gli annosi problemi del per- 
sonale. «Ci rammarica — os- 
servano i consiglieri — che 
il Governo non abbia voluto 
riconoscere alla nostra Re- 
gione la possibilità di indi- 
Viduare autonomamente le 
modalità di riorganizzazio- 
ne del proprio apparato am- 


... 


La sanità verrà a costare 2634 miliardi 


Positivo il bilancio dei risultati ottenuti nel periodo dal 1996 al ’99 


che la compongono. 


maggioranza Polo-Lega». 


venire dall'aula». 


Sportello unico per le imprese: 
turbolento varo in commissione 


TRIESTE C’è stata bagarre ieri, in sede di commissione, 
sulla legge regionale istitutiva dello sportello unico per 
le imprese, che infine è passata coi voti della maggio- 
ranza Polo-Lega mentre le opposizioni — protestando di 
non aver avuto modo di esaminare la raffica di emenda- 
‘menti presentati all’ultimo minuto dall’assessore Dres- 
si — si sono votate al silenzio su tutti e 26 gli articoli 


È stata la stessa presidente della commissione — la 
leghista Alessandra Guerra, che più volte aveva dura- 
mente polemizzato con Dressi, imputando alle sue si- 
stematiche assenze i numerosi rinvii — a ricordare il 
tormentato iter del provvedimento, iniziatosi ben otto 
mesi fa. Ma Dressi si è ora trincerato dietro la necessi- 
tà di produrre un consistente pacchetto di emendamen- 
ti per adeguare la norma a un decreto che nel frattem- 
po ha modificato la legge nazionale. 

E qui Gherghetta (Ds), Moretton (Ppi) e Fontanelli 
(Pdci) hanno chiesto di poter studiare le nuove modifi- 
che, ritenute non solo tecniche ma sostanziali. Per i for- 
zisti Asquini e Cisilino e per il leghista Franz si tratta- 
va invece di non perdere ulteriore tempo, deludendo le 
aspettative degli imprenditori. Ed è stato il popolare 
Cruder - constatando che i nuovi emendamenti com- 
portavano una dozzina di articoli in più — a dichiarare 
che gli oppositori non sarebbero più intervenuti a par- 
lare, limitandosi a votare contro su tutto: «Affinché uni- 
ci responsabili di una tale legge risultino Dressi e la 


Commento finale di Asquini (Fi): «È un provvedimen- 
to importante per le imprese, poiché l’informatizzazio- 
ne dello sportello eliminerà le code e permetterà di ope- 
rare dal proprio ufficio o da casa». E il leghista Franz: 
«Vengono semplificati gli iter burocratici di chi vuole 
iniziare o solo modificare la propria attività». Laddove 
per il diessino Gherghetta «si tratta in realtà di una fal- 
sa semplificazione, che ci fa arretrare sia rispetto alle 
altre regioni che alla normativa nazionale: il provvedi 
mento — frutto di un’alleanza fra burocrazia e centrali- 
smo regionale — né prevede tempi certi per le risposte 
alle domande, né estende il beneficio al commercio, né 
modifica di fatto la verifica dell'impatto ambientale. 
Una legge farraginosa — secondo Gherghetta — che per 
di più introduce una nuova tassa, per cui si tratterà di 
uno sportello a pagamento». 

«Una legge su misura per le caratteristiche del Friu- 
li-Venezia Giulia», ha rimarcato Dressi. E per il collega 
Pozzo: «Ottima cosa che lo sportello faccia capo. ai co- 
muni». Invece il forzista Adino Cisilino: «Mi sono dovu- 
to tappare il naso di fronte ad articoli fuori di ogni logi- 
ca legislativa, carenti anche di un normale buon senso. 
Non resta che sperare nei miglioramenti che potranno 


0.p. 


TRIESTE È di 2.634 miliardi 
la spesa sanitaria stimata 
per il 2000 in Friuli-Vene- 
zia Giulia e il deficit accer- 
tato al 81 dicembre '99 è di 
215 miliardi di lire. 

Lo ha detto l'assessore re- 
gionale alla Sanità, Renzo 
Tondo, illustrando alla ter- 
za commissione del Consi- 
glio regionale lo stato del 
servizio sanitario regionale 
e i principi che informeran- 
no le linee di gestione della 
sanità per il 2000-20001. 
«In questo contesto — ha af- 
fermato — bisogna ragiona- 
re tenendo presenti le mag- 
giori risorse che verranno 
trasferite dallo Stato, ma 
anche i maggiori costi dovu- 
ti ai rinnovi contrattuali e 
alla spesa farmaceutica». 

Tondo ha fatto un'analisi 
riferita al periodo 
1996-1999, nel quale sono 
stati raggiunti buoni risul- 
tati rispetto agli obiettivi 
della programmazione in 
campi quali le vaccinazioni 
per gli anziani, la, preven- 
zione dei tumori femminili, 
la sorveglianza per le infe- 
zioni contraibili negli ospe- 


L'assessore Renzo Tondo 


dali, la riabilitazione dell'ic- 
tus, l'uso corretto degli 
ospedali, il funzionamento 
del 118 e dell'emergenza, 
la minor spedalizzazione e 
il miglior uso degli ospedali 
per acuti, la formazione, gli 
investimenti. La spedaliz- 
zazione è calata dal 212 al 
191 per mille e sono scesi 
anche i posti letto da 7811 
a 6837. Sono invece aumen- 
tati quelli nelle residenze 
assistenziali, le Rsa, che 
dai 234 del 1996 sono pas- 
sati ai 539 del 1999 e ai 
618 di oggi. 

L'assessore ha aggiunto 


che andrà fatta una rifles-. 


sione sul riequilibrio della 
spesa e dei patti fatti con le 
aziende sanitarie, in quan- 
to gli obiettivi iniziali era- 
no forse troppo ambiziosi. 
Bisognerà decentrare le re- 
sponsabilità dando spazio a 
una progettualità che le 
aziende possono raggiunge- 
re e prestare ancora mag- 
giore attenzione all' assi- 
stenza e alle patologie ero- 
nico-degenerative. 

Per il 2001, ha aggiunto 
Tondo, bisognerà puntare 
al miglioramento dell' orga- 
nizzazione delle aziende 
con appropriate politiche 
del personale, a razionaliz- 
zare l'offerta ospedaliera, a 
riesaminare le funzioni che 
non sono obbligatorie, a fa- 
vorire gli accordi fra le 
aziende per bacini geografi- 
ci che evitino inutili doppio- 
ni, a potenziare i servizi di- 
strettuali, a ‘individuare 
priorità per le liste d'atte- 
sa, a potenziare l'assisten- 
za domiciliare, per i malati 
terminali e per quelli affet- 
ti da Alzheimer, a prestare 
la massima attenzione agli 
infortuni sul lavoro. 


ministrativo, tanto più in 
una situazione di oggettiva 
emergenza». Dietro l’ango- 
lo, viene aggiunto, si trova- 
no tutta una serie di situa- 
zioni a rischio, ad iniziare 
da quelle dei contrattisti a 
tempo determinato, il cui 
rapporto di lavoro, in molti 
casi, dovrebbe esaurirsi al- 
la fine dell’anno. 

Sull’altro fronte Franco 
Belci della Cgil, che passa 

er il «padre suggeritore» 
ella stroncatura, non pale- 
sa alcuna emozione. «Era 
una scelta scontata, e dun- 
que mi lascia semmai per- 
plesso chi fa finta di stupir- 
si... Esiste un’ampia giuri- 
sprudenza della Corte Co- 
stituzionale sui ‘concorsi 
pubblici, che nessuno può 
permettersi di ignorare. 
Adesso, però, bisogna pen- 
sare subito al futuro, non 
aspettare per anni il verdet- 
to finale. La giunta potreb- 
be legiferare di nuovo già 
domani. Alcune aperture 
dal governo, in fondo, le ha 
ca ottenute, un testo equi- 
ibrato, che coaguli il mag- 
gior numero di consensi 
possibile, non dovrebbe poi 
essere così difficile da rag- 
giungere». 

Una legge nuova di zec- 
ca, dunque, per tagliare la 
testa alla... Consulta? Anto- 
nione ci crede poco. «Non ci 
ho ancora pensato — osser- 
va — ma francamente non 
trovo le motivazioni in base 
alle quali dovremmo farlo... 
Il problema è diverso: il Go- 
verno ha mostrato il suo ve- 
ro volto, fortemente centra- 
lista, che porta nella dire- 
zione opposta al federali- 
smo che ormai tutti chiedo- 
no, e quella presa è una de- 
cisione che, visto l'anda- 
mento della vicenda, non 
possiamo che considerare 
politica». 

Furio Baldassi 


L 


Troppi (e cari) viaggi all'esterì 
contestati Dressi e Paris Lippi 


TRIESTE Si riaccendono le po- 
lemiche sulle missioni al- 
l'estero della Regione. Lo 
denunciano in ‘un’interpel- 
lanza urgente i consiglieri 
Moretton (popolari) e Baiut- 
ti (socialisti democratici), i 
quali sottolineano che sono 
«eccessivi» sia il numero, 
sia i costi di tali missioni 
dell’assessore al Commer- 
cio e turismo, Sergio Dres- 
si. E proseguono indicando 
una situazione di incompa- 
tibilità. 

Di che cosa si tratta? Le 
missioni all’estero sono or- 
ganizzate dal World Trade 
Center (Wtc) di Trieste, di- 
ventato Wtc del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Questo centro 
è filiazione della Fiera di 
Trieste e — dicono i consi- 
glieri — solo successivamen- 
te altri enti hanno assicura- 
to il proprio sostegno, pri- 
ma tra tutti la Regione, che 
contribuisce finanziaria- 
mente e in misura determi- 
nante alla vita e all'attività 
del centro stesso. Sostegno 
— aggiungono Moretton e 
Baiutti — confermato dagli 


La Giunta ha deliberato la divisione dei fondi per iniziative culturali riguardanti le tradizioni italiane in Istria e Dalmazia 


Profughi, 500 milioni alle associazioni 


TRIESTE Mezzo miliardo di li- 
re è stato ripartito dalla 
giunta regionale, su propo- 
sta dell’assessore alla cultu- 
ra Franco Franzutti, fra le 
varie associazioni che si 
propongono di conservare e 
valorizzare le tradizioni ita- 
liane dell'Istria, di Fiume e 
della Dalmazia. 

A beneficiare del contri- 
buto, che è stato già inseri- 
to nel bilancio regionale di 
quest'anno, saranno dieci 
(due di più rispetto l’anno 
passato) associazioni di pro- 
fughi, che così potranno or- 
ganizzare numerose inizia- 
tive culturali. 


Il contributo — che viene 
erogato in base alla legge 
regionale n. 4 del ’92 e pre- 
via domanda delle associa- 
zioni interessate — è finaliz- 
zato alla copertura fino a 
un massimo del 75 per cen- 
to delle spese considerate 
ammissibili. 


A spartirsi 105 milioni di 


lire ciascuna saranno l’As- 
sociazione delle comuni- 
tà istriane, l’Unione de- 
gli istriani e l’Associazio- 
ne nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia di Trie- 
ste. L’Anvgd di Udine e 
l'Associazione giuliani 
nel mondo riceveranno 60 


milioni ciascuna. Di contri- 
buti pari a 20 milioni bene- 
ficeranno poi la Società 
istriana di archeologia e 
storia patria e la delega- 
zione di Trieste del Libero 
comune di Zara in esi- 
lio. 

Infine la Federazione 
delle associazioni degli 
esuli istriani fiumani e dal- 
mati e la ‘pordenonese 
Ades (Associazione amici e 
discendenti degli esuli giu- 
liani istriani e dalmati) ri- 
ceveranno 10 milioni cia- 
scuna. E 5 milioni sono sta- 
ti assegnati alla fondazione 
scientifico-culturale 


«Rustia Traine». Le ulti- 
me due associazioni — 
L’Ades, patrocinata dal ca- 
pogruppo regionale di An, 
Ciriani, e la «Rustia-Trai- 
ne» — sono altrettante «new 
entry». 

Per lunedì è prevista la 
costituzione, da parte della 
Giunta regionale, della 
commissione di esperti cui 
competerà di proporre il ri- 
parto di un miliardo di lire 
stanziato a sostegno delle 
associazioni, delle iniziati- 
ve e delle realtà culturali 
italiane della Slovenia e 
della Croazia. 

g.p. 


TRIESTE Sarà sciopero dei di- 
pendenti degli enti locali 

iovedì 19 novembre. Lo 

anno annunciato congiun- 
tamente ieri, nel corso di 
una conferenza stampa 
svoltasi nella sede della Ci- 
sl del capoluogo del Friuli- 
Venezia Giulia, i rappre- 
sentanti delle tre organiz- 
zazioni sindacali confedera- 
li per la funzione pubblica: 
Franci Belci della Cgil, 
Mauro Tonino della Cisl e 
Fabio Ronchi della Uil. Al- 
la base della decisione, la 
rottura della trattativa in 
corso, in merito al contrat- 
to del personale del pubbli- 
co impiego. «Il problema è 
sostanzialmente economi- 
co - ha detto Tonino - e non 
passiamo transigere su al- 
cuni aspetti della tutela 
dei lavoratori di questa ca- 
tegoria. Con lo sciopero - 
ha aggiunto il rappresen- 
tante della Cisl-Fps - inten- 
diamo lanciare un chiaro 
messaggio all’Anci, l’Asso- 
ciazione che raggruppa i 
Comuni». 

«All’inizio sembrava che 
le problematiche fossero 


normativa - ha sottolinea- 
to da parte sua Belci - inve- 
ce, una volta risolte que- 
ste, sono subentrate diffi- 
coltà legate ai parametri 
economici. Evidentemente 
manca la volontà di conclu- 
dere». 

«Se la riforma degli enti 
locali fosse stata basata 
sull'efficienza - ha aggiun- 
to Ronchi, della Uil - non 
ci sarebbero stati problemi 
di natura economica, per- 


Interpellanza urgente dei consiglieri Moretton 


Paris Lippi (An) | 


stanziamenti stabilmente 
previsti nel bilancio regio- 
nale e attraverso provvedi- 
menti successivi, quali le 
leggi collegate. 

Orbene vice presidente 
del Wtc è il consigliere re- 
gionale di Alleanza. nazio- 
nale, Paris Lippi. E qui gli 
interpellanti ravvisano la 
situazione di incompatibili- 
tà. Infatti, secondo loro, 
Lippi assume la doppia ve- 
ste di amministratore di un 
ente finanziato, anche gra- 
zie al suo voto, dal bilancio 
regionale. Moretton e Ba- 
iutti sottolineano in questo 


..avere un sito e non promuoverl? 
è come non averlo 


. 


| il portale regionale, | 


| per dar luce 


| alla tua Azienda 


Enti locali, i dipendenti 
in sciopero il 9 novembre 


principalmente di natura, 
« nizzare non solo i comp?f 


tuale e ci si chiede se dl | 
e: 


ww.lucidellecitta.it - 


ché essa si sarebbe trado! 
ta in un miglioramento 00 
servizi, perciò i costi sarel” 
bero stati in ogni caso rec 
Perat In questa manieraf 

‘a concluso - ci rimetton! 
tutti». 

Per ciò che concerne 1? 
modalità dello sciopet® 
che sarà preceduto da UN? 
riunione degli esecutil! 
unitari di Cgil, Cisl e Uil 
BIOEonala er mercol? 

ì prossimo e da una mani | | 
festazione pubblica, che # 
svolgerà, sotto la sede tr1@" 
stina dell’Areran, il 30 ott 
bre, il concentramento 2Y 
verrà sotto la sede dell'A” 
ci di Udine. Da là il corte0 
sfilerà sotto le sedi del 00: 
mune e della Provincia d! 
Udine, per concludersi nu” 
vamente sotto la sede del 
l’Anci, dove ci sarà un 00|. 
mizio. 

Intanto  l’Associazion® 
nazionale dei comuni it 
liani ha preso  posizioli 
sulla vicenda: «Fin dall'in” 
zio della vertenza - si legi 
in un comunicato diffu® 
dalla sede di Udine dell’AN 
ci - l'Associazione si è im] 
gnata per un dialogo oh 
struttivo tendente ad arm!) | 

| 


ti, ma anche a moderniz2 

ré il modello di pubbli 
amministrazione / local 
La pratica di alcuni sind@” Ì 
cati - prosegue la not” i 
comporta più una divari | 
zione che un riavvicil? 

mento della forbice contr44)) 


sto non nasconda un def 
derio inespresso di rotti!f 
programmata». dr: 
Ugo Salvin 


(Cpr) e Baiutti 


i 


| 


a/cun STES ee E 


doppio incarico «un evidii | 
te contrasto con le norm 
ve poste a salvaguardia! i 
le incompatibilità, m0É 
prima che giuridiche, 
chi ricopra contempora!” 
mente le figure di contro” 
re e controllato». 

Fatte queste prem 


‘Moretton e Baiutti chi& | 


no le valutazioni l% 
Giunta riguardo alla sito 
zione di incompatibilità. pi 

gli incarichi di Paris Dl 
e quali provvedimenti lg 
cutivo intenda prender? 
gentemente per «imp? | 
il protrarsi di una situ! aa | 
ne al limite della legali?) 

I consiglieri fanno Po 
ferimento alle contest9/gi 
ni mosse dalla Cameo 
commercio di Udine 22.70 
proprio per quanto Dt 
l’organizzazione delle atti 
tà di promozione all'estgi 
per invitare la Giunta 2 
considerare l'opportiigi 
di tale delega e di rive 


ty 


la stessa ragionevol0hj 
delle norme con le dUiGià 
Wte è stato ripetuta! 
e consistentemente fl ini 
ziato dalla stessa a! 
strazione regionale». 


a" pg ASI IENE 


(anonimo triestino) 


CREO ieri pi 


| 


| by Fitco! 


Î _|Rontro a tre nella periferia di Udine: 


GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 2000 


REGIONE 
L'ultimo tratto della ferrovia di sedici chilometri da Ugovizza al confine austriaco sarà inaugurato il prossimo 6 dicembre 


Pronta la Pontebbana raddoppiata 


La capacità sarà tre volte quella odierna e potrà arrivare a 230 treni al siorno 


Progetto di rilancio operativo 
avviato per la Udine-Cividale 


‘| SÎVIDALE DEL FRIULI Il comune della città ducale ha deciso 
costituire un gruppo di lavoro per il rilancio operati- 
|| Yo della linea ferroviaria Udine-Cividale. Lo ha reso no- 
È Îl sindaco, Attilio Vuga, precisando che del gruppo di 
SVoro faranno parte rappresentanti dei comuni di Re- 
Ranzacco, Moimacco e Udine e tecnici della NewCo di 
0esimo , società specializzata nella progettazione e 
figtione di linee ferroviarie. Vuga ha ricordato che in 
(| Se ad un recente studio alla Udine-Cividale in un an- 
° possono fare riferimento non meno' di cinquecento- 
d a persone. «Per questo - ha concluso - il problema 
£l suo rilancio non è più eludibile». 
‘|, Va ricordato chela società che gestisce la Udine-Civi- 
fale dovrebbe costituire il nucleo delle ferrovie regiona- 
i nel momento in cui avverrà il passaggio di queste 
Competenze dalla Fs SpA al Friuli-Venezia Giulia. 


___ 


Accordo tra la Regione e le Rerrovie dello Stato per la progettazione della nuova struttura, cardine del polo intermodale 


UDINE Milleottocento miliar- 
di di lire per raddoppiare la 
linea ferroviaria Pontebba- 
na e per aumentare la sua 
capacità di traffico dagli at- 
tuali 70 a circa 230 treni al 

iorno: sono i dati - forniti 

alla ItalFer, società di im- 
piantistica che ha realizza- 
to l'opera - della linea che 
va da Udine al confine con 
l'Austria (per circa 90 chilo- 
metri, 50 dei quali in galle- 
ria), il cui ultimo tratto 
(Ugovizza-Valbruna-Tarvi- 
sio Boscoverde-Confine di 
Stato, di 16 chilometri) sa- 
rà inaugurato il 6 dicembre 
prossimo. L'attivazione tec- 
nica è prevista per il 26 no- 
vembre. 

Del raddoppio della Pon- 
tebbana - una linea divenu- 
ta strategica dopo la Prima 
Guerra Mondiale e urgente 
dopo la Seconda - si parla 


da oltre vent'anni. Si tratta 
di 90 chilometri: pianeg- 
gianti fino ad Artegna, ma 
prealpini e alpini fino al 
confine. «Per questo il costa 
di 1.800 miliardi, pari a cir- 
ca 18 miliardi a chilometro 
- spiega Roberto Carollo, re- 
sponsabile di ItalFer - è del 
tutto accettabile e in linea 
coni prezzi di mercato. L'ul- 
timo tratto che sarà inaugu- 
rato il 6 dicembre, ad esem- 
pio - aggiunge Carollo - cor- 
re quasi tutto in galleria. 
Tredici. chilometri su 16. 
Quindi con impatti ambien- 
tali e acustici attutiti». La 
galleria più importante, 
quella di Camporosso, è 
lunga otto chilometri. Le al- 
tre due - la «Leila» e la 
«Tarvisio» - rispettivamen- 
te quattro e un chilometro, 
L'attivazione’ dell'ultimo 
tratto della. Pontebbana 


Ronchi, stazione accanto all'aeroporto 


TRIESTE Con l'accordo tra Re- 
gione e Ferrovie dello Stato 
per la progettazione. della 
nuova stazione ferroviaria 
si conclude il primo capitolo 
di un programma che pun- 
ta, nelle intenzioni della Di- 
rezione regionale dei tra- 
sporti, all'attuazione del po- 
lo intermodale che affian- 
cherà all'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari una stazio- 
ne autocorriere, parcheggi, 
strutture ricettive, servizi 
e, appunto, la stazione ferro- 
viaria, snodo essenziale del 
tratto regionale del Corrido- 
io 5. a 

L'intesa è stata perfezio- 
nata tra l'assessore regiona- 


v 
— ®&tSantarossa 

MINBREVE: 
Incidente sul lavoro in un'azienda di Lauzacco 


Operaio diciannovenne 
precipita da dieci metri 
e rimane (quasi) illeso 


l Tone Precipita nel vuoto da un'altezza di dieci metri: il- 
eso. A salvarlo un mucchio di trucioli di ferro. È ‘accadu- 
\\anSri a un giovane operaio vicentino, dipendente di 
É tta di Sandrigo in provincia di Vicenza, che stava 
| Scendo la manutenzione periodica al carro ponte di un' 
\aenda di Lauzacco, la Rott-Ferr, a pochi chilometri da 
\\{Une, Il ragazzo, mentre si stava spostando sul carro 
UNNte è scivolato ed è precipitato. Per sua fortuna sotto 
accatastata della tornitura soffice (leggi truccioli) 
n° ha attutito la caduta. Sul posto sono intervenuti i 
uitari del 118, che hanno prestato le prime cure, e i 
tl ‘abinieri di Pavia di Udine. Da quanto riferito dal ti- 
are della Rott-Ferr, il giovane ha solo preso molte bot- 
ni aVeva la testa graffiata e gli sono stati aBplici alcu- 
Dunti alla gamba, ma non avrebbe nulla di rotto. 


sul colpo una donna, due feriti lievi 


fala Ofelia Zuliani, di 66 anni, di Martignacco, è mor- 
la qj Scorsa notte in un incidente stradale avvenuto sul- 
Tg rada che collega il paese alla zona dell'Ente Fiera 
Ne Esposizioni. 
cit a donna era alla guida di una automobile di piccola 
topidrata che, per cause imprecisate, si è scontrata 
tri Una Opel Astra finendo fuori strada. Nell'incidente 
è asta coinvolta anche una terza vettura. La donna 
io Orta all'istante per le gravi ferite Roe mentre 
ferpducenti delle altre due automobili hanno riportato 
op lievi. Sul posto i sanitari del 118 che non hanno 
} tito fare altro che constatare il decesso dell’anziana. 
lan venuti pure la polizia, che ha condotto i rilievi per 
Inpurare quali siano state le cause dello scontro e del- 
Cita di strada della vettura. 


dp cenone, ubriaco aggredisce i poliziotti 
A $ i 
île ferisce uno: arrestato e chiuso in carcere 
SONE Gli agenti di una pattuglia delle squadra vo- 
NI della Questura del capoluogo della destra Taglia- 
i vato o. ‘anno arrestato un tunisino di 36 anni,J.L., tro- 


tro n evidente stato di ubriachezza in un bar del cen- 
|hagxorico. Alla vista del poliziotti l'extracomunitario 


[Pen] Pprima inveito contro di loro e poi li ha aggrediti. 

.| cia] le ipotesi di reato sono resistenza a pubblico uf. 

Sub? esioni (un agente è rimasto leggermente ferito) 

i denonacllezza. L'uomo è stato rinchiuso nel carcere por- 
N 


lano Spara alle spalle di un trentenne e lo ferisce 


x 

I Sovane da qualche tempo frequentava sua figlia 

(| 
Ton ONE Un uomo di 30 anni è stato ferito in maniera 
di fue Ve ieri sera, a Talponédo di Porcia con un colpo 
i,» SParatogli alle spalle da un pensionato di 75 
|Quen Padre di una donna, di 42 anni, che l'uomo fre- 
Rissa da qualche tempo, L'uomo è stato medicato 
to dure dale. Secondo le indagini il ferimento è avvenu- 
\ Certo: € un litigio fra il pensionato e l'uomo che, ad 
SEiun Punto, si è allontanato, ma è stato subito dopo 
9 dal pensionato che gli ha sparato alle spalle. 


le ai Trasporti, Valter San- 
tarossa, e il direttore delle 
relazioni esterne di Fs Spa, 
Carlo Simeone il quale, in 
vista della ratifica definiti- 
va, tra un paio di settima- 
ne, del documento, ha chie- 
sto l'inserimento nel medesi- 
mo di alcune note formali 
che mirano comunque al mi- 
glioramento dei servizi sul 
territorio: 

Santarossa si è impegna- 
to a valutare tali note in un' 
ottica di riassetto dell'inte- 
ra area ferroviaria del nord- 
est, in previsione dell'espan- 
sione del traffico «su rotaia» 
con l'inaugurazione, tra l'al- 
tro, il.6 dicembre prossimo, 


f 


Prematuramente ci ha lasciato 


Eligio Indrigo 


. Sarai sempre vivo nei nostri 


cuori, 

- La moglie GIANNA con CRI- 
STIANO e ILENIA, la figlia 
JENNY con GIUSI, LUCA e 
GIANNI 

Si ringrazia BARBARA e il re- 

patto di Oncologia. 

Il funerale avrà luogo venerdì 

20 alle 12.40 da via Costalun- 

ga. 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Lo rimpiangono i fratelli 1O- 
LE, LILIANA, DUILIO, LO- 
REDANA con SERGIO. 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Ciao 
Ligio 
Con affetto LUCIANA, DIE- 


GO con PATRIZIA, MATTEO 
e GIANMARCO BAZZARA. 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Si associano al dolore RENA- 
TO, SERGIO BAZZARA con 
le figlie ERICA, PATRIZIA e 
famiglie. 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Partecipano al ‘dolore fam. 
ZOCCO e VERDERBER. 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Partecipano i condomini di 
Strada della Luna 17. 


Muggia, 19 ottobre 2000 


Il presidente, i dirigenti, i colla- 
boratori e giocatori tutti del Fo- 
otball Club Primorje partecipa- 
no al dolore di CRISTIANO. 


Trieste, 19 ottobre 2000 
ERETTO II 


Si associa al lutto per la scom- 
parsa del caro 


Ugo Vescovi 
l'equipaggio del Calamaro. 
Trieste, 19 ottobre 2000 


del raddoppio del tratto fer- 
roviario finale della Udine- 
Tarvisio (Pontebbana). 
Santarossa ha auspicato 
che la proposta di emenda- 
mento al piano generale dei 
trasporti, che il Governo in- 
tende presentare in sede di 
Comitato interministeriale 
per la programmazione eco- 
nomica (Cipe), trovi imme- 
diata copertura nella prossi- 
ma finanziaria nazionale. 
Dedicato al tracciato Vene. 
zia-Trieste del Corridoio bi 
il provvedimento potrebbe 
rientrare nel contesto dei fi- 
nanziamenti (oltre 7.000 mi- 
liardi) previsti per lo svilup- 
po in Italia del traffico su ro- 


e 


t 


Hai lasciato la vita, non la no- 

stra vita, potremo mai creder 

morto chi vive nei nostri cuori? 
Serenamente circondata dai 
suoi cari è mancata improvvi- 
samente 


Vanda Bazzeo 
Arseni 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito VITALE, ij figli 
MAURIZIO, ALESSANDRA 
con LUCIANO, MARINEL- 
LA con NICOLA e FEDERI- 
CO, assieme al cognato CLAU- 
DIO e GIANNI, la sorella AR- 
MIDA, la cognata GINA, ELE- 
NA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
20 alle ore 9.40 nella Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Nonna 


sarai sempre nel mio cuore. 
- FEDERICO 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Uniti al dolore del fratello VI- 
TALE per la perdita della mo- 
glie 

Vanda 


- GINA; CLAUDIO, VALE- 
RIA 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Partecipa al grave lutto che ha 
colpito MARINELLA la fami- 
glia DIA. 


Trieste; 19 ottobre 2000 


Si associano al dolore: fam. 
CAPPELLANI. 


Trieste, 19 ottobre 2000 
=—_—_—_—_mz 


RINGRAZIAMENTO 


La sorella VIOLETTA e la ni- 
pote FULVIA ringraziano tutti 
coloro che hanno preso parte 
al dolore per la scomparsa del 
la cara 


Elisabetta Bernetti 
Ved. Franco 


Una Santa Messa in suffragio 
sarà celebrata, venerdì 20, alle 
ore 17.30, nella chiesa di via 
dei Mille 18. 


Trieste, 19 ottobre 2000 


avrà effetti positivi, oltre 
che sul traffico merci, an- 
che per gli utenti privati, 
in particolare, per i tarvi- 
siani. Con l'entrata in fun- 
zione dell'ultima tratta e, 
quindi, con l'attivazione 
completa del raddoppio, si 
avrà anche l'abbandono del- 
la vecchia linea ferroviaria. 
Come conseguenza, anche 
la stazione di Tarvisio cen- 
trale sarà dismessa e al 
suo posto entrerà in funzio- 
ne la stazione di Tarvisio 
Boscoverde. 

L'ultimo tratto della Pon- 
tebbana Ugovizza-Valbru- 
na-confine di stato è costa- 
to_ complessivamente 350 
miliardi di lire, con un:co- 


sto al chilometro legger- 
mente superiore alla media 
- spiega Carollo - per l'alto 
numero di gallerie. 

«La Udine-confine - ag- 
giunge Carollo - non è ov- 
viamente alternativa al 
Brennero, perchè mentre 
quella serve la Germania, 
questa è soprattutto dedica- 
ta all'Austria e, in prospet- 
tiva, ai Paesi dell'Est Euro- 
pa. È quindi difficile dire se 

li operatori sposteranno 
lungo la Pontebbana i traf- 
fici oggi attivi sul Brenne- 
ro. Quello che è certo - con- 
clude - è che la Pontebbana 
avrà a fine anno una capaci- 
tà che sarà tre volte quella 
di oggi». 


Accanto allo scalo sorgerà una stazione ferroviaria. 


taia, con riflessi immediati 
sulla costruzione. del tratto 
interregionale dell'asse via- 
rio Venezia-Kiev, 

In attesa di ulteriori svi- 
luppi, la segreteria dell'ac- 
cordo quadro ha evidenziato 
che i fondi concretamente a 
disposizione bastano, per il 
momento, a coprire i due 
terzi dei 16 miliardi necessa- 
ri alla progettazione della 
Ronchi-Trieste. Si tratta di 
una prima tranche di nove 


Lr 


Nessuno muore se coloro che 
rimangono continuano ad 
amarlo, 


Il giorno 17 ottobre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Gojak 
Ved. Marcon 
(Guerrina) 


Addolorati lo annunciano il fi- 
glio MARIO con la moglie AL- 
BINA, la figlia VALNEA con 
il marito RENZO e gli adorati 
nipoti ROSSANA con il mari- 
to ROCCO, MASSIMO con la 
moglie DAJLA e i pronipoti 
MATTIA e ANTONELLA. 

Si ringraziano i nipoti e in par- 
ticolar modo la nipote CLA- 
RA. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor BIANCHINI e a medici 
e personale del Reparto I Medi- 
ca. 

I funerali seguiranno venerdì 
20 alle ore 10.20 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Il tuo sorriso riscalderà sempre 
il mio cuore. 
- ROSSANA 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Vicini a MARIO e VALNEA 
zia CARMELA e famiglia. 
Ciao 

zietta 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Addolorati partecipano al lutto 
i nipoti GIOVANNI, FRAN- 
CO, FIORELLA, LIBERA, DI- 
LETTA e famiglie. 


‘Trieste, 19 ottobre 2000 


VII ANNIVERSARIO 
Alberto Biloslavo 


Ogni giorno per te un pensiero 
d’amore e per sempre con noi. 


Mamma, papà, 
LUCIANO, zia NADIA, 
FABIANA e familiari 


Trieste, 19 ottobre 2000 
Locri 


XXI ANNIVERSARIO 
Giorgio Franco 
Sempre sei in noi. 
I tuoi familiari 
Trieste, 19 ottobre 2000 


miliardi e 400 milioni (di 
cui sette miliardi e 300 mili- 
noi messi a disposizione dal- 
la Regione, 100 milioni dal 
Comune di Trieste e due mi- 
liardi dalla Ue) sufficiente a 
finanziare lo studio di fatti- 
bilità della Ronchi-Trieste e 
i progetti definitivi relativi 
ai tratti terminali, come, ad 
esempio, la stazione di Bar- 
cola-Boveto, i collegamenti 
di quest'ultima con la stazio- 
ne centrale di Trieste. 


-__É_—t@Èttò@ 


t 


«Ora lascia, © Signore, che il 
tuo servo vada in pace secondo 
la tua parola; perché i miei oc- 
chi han visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i 
popoli». 

(Cantico di Simeone) 


Tullia Ruzzier 
Giraldi 


Serenamente si è spenta dome-, 


nica 15 ottobre. 
Lo annunciano le figlie LINDA 
e PAOLA con GIORGIO, i ni- 
poti MICHELE, PIERO, MI- 
TJA, MASSIMO, ELENA con 
GIOVANNI e GIORGIA, la co- 
gnata XENIA con MIRO e DA- 
NIELA. 
Un sentito ringraziamento al 
medico di famiglia dottor LU- 
PIERI, al dottor FRANCA, alla 
dottoressa ANTONIONE e al 
personale della Clinica Salus. 
La cerimonia funebre con la‘ce- 
lebrazione della Santa Messa 
avrà luogo oggi, 19 ottobre, al 
le ore 12.30 nella Chiesa di 
Sant'Antonio Vecchio. 

Non fiori ma offerte 


pro Domus Lucis 


‘Trieste, 19 ottobre 2000 


Partecipano ‘al dolore della fa- 
miglia per la perdita della si- 
gnora 


Franca Gustin 
in Covri 


i condomini di via Canciani n. 
2 e l’Amministrazione stabili 
Tergeste. 


Trieste, 19 ottobre 2000 


RINGRAZIAMENTO 
Commossa per le attestazioni 
di affetto tributate al mio caro 


Antonio Ronchi 


ringrazio sentitamente la Presi- 
denza UNUCI, l’ Associazione 
Nazionale Marinai d’Italia e 
tutti coloro chè hanno preso 
parte al mio immenso dolore. 


La moglie ESTER 
Trieste, 19 ottobre 2000 


IL PICCOLO 9 
= aL 


if: 


È venuta a mancare la nostra 
cara mamma 


Teresa Calcina 
ved. Biloslavo 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie LINA con LINO, GER- 
MANA con-STELIO e IDA 
con MARIO, la sorella MA- 
RIA, i fratelli VITTORIO e 
ANTONIO con le rispettive fa- 
miglie, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno. sabato 
21, alle ore 10, nella Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 19 ottobre 2000 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Modestino De Santis 


Ten. T.O. dei Carabinieri 
Cavaliere della Repubblica 


Lo annunciano con immenso 
dolore la moglie VALENTI- 
NA, i figli VITO e MICHELA 
assieme a CRISTINA, CESA- 
RE e agli adorati nipoti JACO- 
PO, NICOLÒ, ALICE e AN- 
DREA. 


Ciao nonna. 
- FIORENZA e ADRIANO 
unitamente alle famiglie 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Si ringrazia il personale medi- 


co e paramedico della «Pineta 


del Carso» e la dottoressà 
GENTILLI. 


Ti abbiamo voluto bene. 


- PAOLO e MICHELE 
‘Friestè, 19 ottobre 2000 I funerali si terranno venerdì 


20 ottobre alle ore 10.40 dalla 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa della cara Signora 


Teresa - 


i collaboratori del «Buffet da 
Mario». 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Cappella di via Costalunga. 
Non fiori 


ma opere di bene 
pro «Via di Natale» - Aviano 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Partecipano al lutto le famiglie 
GILDO VALENTA e STEFA- 
NO NORBEDO. 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Ciao 


nonno 


resterai sempre nei nostri cuo- 

ri. 

-JACOPO, NICOLÒ, ALICE, 
ANDREA 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Partecipano al lutto le famiglie 
SCALIA, ROSSA, BRENCI, 
PARON, GRIDI, NICLIS, 
MUGGIA, FRANCO, BER- 
GAMINI, BISIACCHI, VER- 
GERIO, PACE, COSLOVI- 


Profondamente addolorati par- 


CH, CANNATA, VISINTIN, | tecipano: 
de WALDERSTEIN. - UMBERTO, MARGHERI- 
; TA e figli 


Trieste, 19 ottobre 2000 - WALTER, P. ATRIZIA e figli 
con ANITA 

- le sorelle AGOSTINA, IDA, 
OLGA e parenti tutti 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Zia, ti ricorderemo. 
- ROMANO e MARIA 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Partecipa al lutto la sorella Un ultimo abbraccio 


MARIA con ENRICO, OLI- berto 
VIO e famiglie. Rol 

; x si 
Trieste, 19 ottobre 2000 due So ROSI e GIO 


TEZUE (DE 


Addolorati per la scomparsa 
dell’amata sorella 3 


Teresa 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Partecipano al lutto della fami- 
glia i colleghi del compianto 


ANTONIO e VITTORIO con TENENTE 

le famiglie sono vicini a IDA, vi È 
GERMANA e LINA. Modestino De Santis 
Trieste, 19 ottobre 2000 AMBROGIO, _. CELEBRE, 


CRALLI, DONATO, GAMBI- 
NI, GIOVANNONE, MODI- 
CA, PALUMBO, TELONIO. 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Partecipa al lutto la famiglia 
EUGENIO ARDESSI. 


Trieste, 19 ottobre 2000' 


DORA e famiglia partecipano 
commosse al dolore. 


Trieste, 19 ottobre 2000 


t 


Si è spento serenamente 


Riccardo Delben 


barbiere 


Cara zia, ti ricorderemo sem- 
pre con affetto: ANNUNZIA- 
TA, MARIO, ALDA e MAT- 
TEO. 


Trieste, 19 ottobre 2000 
CI 


t 


Dopo lunga sofferenza cristia- 


namente accettata il 15 ottobre 
Addolorati danno il triste an- 


nuncio il figlio CARLO con 
ELVI, i nipoti ANTONELLA 
e CORRADO, sorelle, cognati 
e parenti tutti. i 


si è spenta serenamente 


Maria Zoli 
ved. Bisiacchi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LAURA, il genero 
GIORDANO, i nipoti MARI- 
NA, LUIGI, NICOL, DAVI- 
DE, NATALIE e TEAH, le so- 
relle ALESSANDRA e DANI- 
CA, NELLA ed ERNESTO e 
l’amica CATERINA. 


Il funerale si terrà il 20 otto- 


I funerali avranno luogo vener- 
dì 20 ottobre alle 9 da Costa- 
lunga e seguiranno al cimitero 


di Cattinara. 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Nel necrologio di 


Lodovino Burolo 


(Nino) 


apparso il 18 ottobre dovevasi 
leggere LODOVINO anziché 
LODOVICO come pubblicato. 


Trieste, 19 ottobre 2000 


bre; ore 12, alla Cappella di 


via Costalunga. 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Addolorate partecipano la con- 
suocera MARIA e famiglia 
MEDIZZA. 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Partecipano al dolore‘gli amici 
ANDREA, FABIO e PETER. 


Trieste, 19 ottobre 2000 


Accettazione necrologie 
(© TRIESTEO i 
Via XXX Ottobre 4 — Tel. 040/6728328 


Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
Sabato: 8.30-12.30 


Largo Anconetta 5 — Tel, 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


— Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 
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EconoMIA 


riccoo 11 
Giornata da brivido sulle piazze azionarie europee salvate in extremis dalla repentina inversione di New York grazie ai nervi saldi degli operatori Usa 


‘Wall Street tiene, le Borse evitano il peggio 


Pesanti ribassi sui titoli tecnologici e della telefonia mobile giudicati sopravvalutati dal mercato 


Privatizzazioni: il governo 
Vuole liberarsi di Telecom 


ROMA 11 cammino del gover- 
o Non si esaurisce con 
SPprovazione della finan- 
aria. C'è ancora molto 
& fare prima della: fine 

a legislatura, soprat- 
2a) in tema di privatiz- 
\zioni e liberalizzazioni. 
Anciare questa nuova 


lare e un'ottima telefonia 
fissa aumenta il valore ag- 
giunto dell'Enel. Subito 
dopo toccherà all'Eni. 

Sul fronte dei vettori ae- 
rei, Micheli ammette che 
c’è il caso Alitalia, in ballo 
tra Swissair e Air France. 


è «Per l'Alitalia bisogna pri- 
Tila dell'esecutivo guida- ma sanare il bilancio e 
da Giuliano poi arrivare al- 
Amato, è il sot- la partner- 
®Segretario ship. To credo 
a presiden- che nel tra- 

a del Consi- sporto aereo 
Elio, “Enrico funzionino 


Micheli, che ri- 
Vela che tra le 
‘Perazioni im- 
Ortanti da fa- 
le c'è quella di 
at uscire del 
tutto lo Stato 
a Telecom . 
i Ono. convin- 
59 che bisogna 
immediata- 
Mente privatizzare la quo- 
‘a residua di Telecom. È 
Inutile tenere circa il 4% 
Immobilizzata in un setto- 
Te liberalizzato dove c'è 
Concorrenza. Dipenderà 
Solo dall'andamento del 
Mercato capire quando ciò 
‘| Sarà conveniente», 

«Micheli è convinto che 
isognerà vendere anche 
° centrali dell'Enel al più 
Testo e poi mettere sul 
Mercato la seconda tran- 
si € dell'azienda. L'acquisi- 


maggiormen- 
te i matrimoni 
tra «equals» e 
non quelli do- 
ve uno dei due 
è più forte, an- 
che perchè in 
tal caso si fini- 
rebbe in un'in- 
corporazione. 
L'Italia è una 
grande potenza economi- 
ca e non credo ci sia qual- 
cuno che voglia avere una 
linea aerea subalterna». 

La soluzione, gli chie- 
diamo, sarà con Swissa- 
3 

«Diciamo che un'allean- 
za a tre mi sembra una 
ipotesi avvenieristica. Ali- 
talia dovrà utilizzare be- 
ne Malpensa». 

Ma per poter liberaliz- 
zare e privatizzare occor- 
rono' regole precise... «L' 


Enrico Micheli 


ta Re di Infostrada da par- Italia è arrivata tardi alle 
Pe Cll'Enel ha un senso privatizzazioni, ma ha fat- 
Mpehtè l'iitegrazione tra to un percorso inimmagi- 


a telefonia cellu- nabile». 


Tnizia oggi la gara di assegnazione delle licenze dopo l’esclusione di Anthill e Tu Mobile 


ROMA Di male in peggio, per 
poi recuperare qualcosa nel 
finale. È stata una nuova 
giornata da brivido, per le 
piazze azionarie europee, 
condizionate dall'andamen- 
to del mercato americano, 
ma salvate in extremis dal 
crollo proprio dalla repenti- 
na inversione di rotta di 
Wall Street. 

Dopo una generale aper- 
tura in calo, le Borse del 
vecchio continente hanno 
accentuato i,ribassi inpros- 
simità dell'inizio degli 
scambi oltreoceano, temen- 
do un nuovo segno meno, 
dopo quello della chiusura 
di martedì che già aveva 
condizionato il listino di To- 

+ kyo (-3,05% oggi). E, pun- 
tualmente, il timore è dive- 
nuto realtà, con Nasdaq e 
Dow Jones che precipitava- 


Moneta unica in passerella 
suotto piazze italiune: 
shopping con facsimile 


MILANO Eurocrollo. Ormai è 
la débdcle totale per la mo- 
neta unica nei confronti del 
dollaro che per la prima vol- 
ta nella storia ha sfondato 
quota 2.300 lire. La valuta 
degli Undici ieri ha toccato 
il nuovo minimo storico a 
0,8330 (2.325 lire). La divi- 
sa comune ha segnato î mi- 
nimi di sempre anche nei 
confronti dello yen, a 89,56 
(90,48 il precedente limite 
segnato il 21 settembre) e 
del franco svizzero a 1,4937 
(1,5020 il 12 ottobre). 
L'euro ha sofferto il rim- 
balzo del Nasdag, il listino 
americano dei titoli tecnolo- 
gici, che ieri pomeriggio in 


no in un gorgo apparente- 
mente senza fine (-5,50% il 
primo, -1,23% il secondo), 
almeno fino a quando le au- 
torità di controllo della Bor- 
sa di New York hanno deci- 
so di sospendere le contrat- 
tazioni telematiche. 

A far crollare i listini 
americani, i dati dell'infla- 
zione Usa - superiori alle 
attese - che spegnevano 
ogni residua speranza di 
un ribasso dei tassi da par- 
te della Fed, e i risultati tri- 
mestrali insoddisfacenti di 
molte aziende tra cui Cha- 
se Manhattan e Ibm. A far 
tremare gli indici europei, 
invece, oltre al solito «effet- 
to Usa», la preoccupazione 
che un rallentamento della 
crescita economica possa ri- 
durre i profitti. E così titoli 
tecnologici come Nokia, Eri- 
ésson e Alcatel - i più sensi- 


Wim Duisemberg 


meno di un'ora ha azzerato 
una flessione superiore al 
5% e si è portato in territo- 
rio positivo. La moneta uni- 
ca si era mantenuta sopra 
0,85 fino al metà pomerig- 
gio approfittando dello sci- 
volone dei mercati america- 
ni. Poi la resurrezione di 


Videotelefonini agli italiani dal 2002: 


IN BREVE 


l uprime rate» verso l'8% 


Dal rapporto mensile dell'Abi sull'evoluzione dei 
D) cati finanziari e creditizi a settembre emerge che 
Ì Segue la tendenza al rialzo della struttura dei tassi 
quncari: a settembre il tasso medio sugli impieghi ha 
Gfrato un incremento di 22 punti base portandosi al 
di 5% rispetto al mese precedente e il prime rate me- 
eni el sistema bancario elaborato dall'Abi a fine set- 
"i bre risulta del 7,75%, con un aumento dello 0,25% 
togetto a fine agosto. Il dato non incorpora l'ultimo ri- 
Taj, di un quarto di punto dei tassi di riferimento ope- 
Dio dalla Bce agli inizi di ottobre e ciò significa che il 
io Simo mese il prime rate medio del sistema banca- 


omia è SOMFINOLe confermato dall'andamento so- 

dentuto degli impieghi bancari: a settembre il tasso ten- 

Sta “iale di crescita per il totale delle banche italiane è 
0 del 12,98% (13,16% ad agosto). 


accolpi di mucca pazza, came più cara: 
ono in campo le associazioni dei macellatori 


Ùn Le Associazioni dei macellatori (Assocarni, Cim ed 
GaliLob) scendono in campo contro la nuova disciplina 
Rin Iminazione delle carni a rischio «mucca pazza» e 
| 


mntiano che a partire dal prossimo 6 novembre le 
Ùt, 


dito ture di macellazione applicheranno un costo ai for- 


i di bovini vivi per coprire parzialmente l'aumento 
partire dallo scorso primo ottobre infatti 
i a filiera bovina italiana, e in particolare sugli im- 
low l di macellazione gravano dei pesantissimi oneri 
to}! allo smaltimento dei materiali a rischio specifi- 
ibi cellatori chiederanno ai propri fornitori un con- 
Uni 0 di 10.000 lire nelle regioni del Norditalia per 
dggeapo bovino adulto macellato e di addirittura 
0 nelle regioni del Centrosud. x 


'àtdi Stazioni (partecipata da Fs al 60 pic.) 
l2za un fatturato di 200 miliardi e 20 di utile 


iMpog atturato 2000 a 200 miliardi di lire, un utile ante 
divise di 20 miliardi e un canone da CO alla 
Emiko® infrastruttura delle Ferrovie dello Stato pari a 
OS Ù i. Sono questi alcuni dei dati del budget e del bu- 

Rs 02 triennale di Grandi Stazioni, la società al 60% 
È Valo 21 40% partecipata da Schema 24 che si occupa del- 
Troy “izzazione e della gestione delle principali stazioni 
Tie italiane, Il piano, approvato oggi dal consiglio 
ga 99). razione, revede perl 2001 che il fatturato sa- 
Fetto di Miliardi. Le grandi stazioni interessate al pro- 


n Biài Tilancio già avviato sono quelle di Roma (Termi- 


bilezia gugurata, Milano Centrale; Torino Porta Nuova; 
'ej S anta Lucia e Mestre; Genova Brignole e Porta 
Verona in parte già realizzata; Bologna, Firenze 
a Novella; Napoli Centrale; Bari; Palermo. 


ROMA Il conto alla rovescia 
per le licenze Umts è finito e 
oggi alle 14 comincerà la ga- 
ra, a base di rilanci, per acca- 
parrarsi la possibilità di offri- 
re, dal primo gennaio 2002, 
il «videofonino» agli italiani. 
A giocare la partita, le sei 
squadre rimaste in lizza do- 
po la lunga fase preparatoria 
cominciata lo scorso 24 ago- 
sto con la consegna delle bu- 
ste da parte dei consorzi. All' 


‘epoca furono in otto a presen- 


tare la pesante documenta- 
zione al ministero per le cin- 
que licenze, ma dopo l'esclu- 
sione di Anthill e di Tu Mobi- 
le, il numero dei contendenti 
si è ridotto e, alla fine, a ri- 
maner fuori sarà uno solo. 


. Ecco i «magnifici sei» in liz- 


za: 
TIM: già titolare di licenze 
di telefonia cellulare, è una 


«Generali»: Fabio Dal Boni 
neo direttore comunicazione 


TRIESTE È Fabio Dal Boni il 
nuovo direttore Comunica- 
zione e immagine del Grup- 
po Generali. Lo ha delibera- 
to con effetto da lunedì scor- 
so il Consiglio d'ammini- 
strazione delle Assicurazio- 
ni generali già nella riunio- 
ne del 28 set- 
tembre. 

Dal Boni, 
giornalista pro- 
fessionista già 
responsabile 
economia  dell' 
agenzia Ansa di 
Milano e finora 
direttore delle 
relazioni ester- 
ne della Sea, la 
Società che ge- 
stisce gli aero- 
porti di Milano, assume ora 
la responsabilità per il 
Gruppo assicurativo triesti- 
no dei rapporti con i media, 
della pubblicità e delle atti- 
Vità promozionali. Arman- 
do Zimolo ha ora la respon- 
sabilità delle relazioni isti- 


Fabio Dal Boni 


Sei i gestori in lizza per cinque posti 


«costola» di Telecom Italia. 
Divisione aziendale di quest! 
ultima, è diventata società 
nel 1995. Con oltre 20 milio- 
ni di clienti in Italia, è la 
maggiore, oltre che più vec- 
chia società di telefonia mobi- 
le. Ha numerose partecipa- 
zioni all'estero per un totale 
di 40 milioni di utenti. 

OMNITEL: nata nel 1994 
con la liberalizzazione della 
telefonia cellulare, ha oltre 
12 milioni di clienti e è la se- 
conda società per la telefonia 
mobile in Italia. Fondata dal 
gruppo Olivetti, attualmente 
è controllata da Vodafone. 

: terza a sbarcare 
nel settore della telefonia cel- 
lulare vincendo la licenza nel 
giugno 1998, la società (fon- 
data da Enel, France Tele- 
com e Deutsche Telekom) ha 
circa 5 milioni di clienti. Do- 


tuzionali del «Leone», non- 
chè dell'ufficio delegato di 
Roma. 

Il dottor Dal Boni è nato 
il 31 maggio 1956 a Rapal- 
lo, ma è toscano di origine. 
Giornalista professionista 
dal luglio 1984, ha lavorato 
in giornali e pe- 
riodici locali a 
Firenze. Nel 
1985 è entrato 
in Rai (servizi 
radiofonici), per 
poi passare al- 
l'Agenzia di 
‘ stampa Ansa 
l’anno seguen- 
te. Qui rimane 
fino al novem- 
bre scorso, con 
incarichi . nelle 
sedi di Roma e Milano, pri- 
ma di diventare, nel novem- 
bre scorso, capo della dire- 
zione delle relazioni ester- 
ne della Società aeroportua- 
le di Milano presieduta da 
Giorgio Fossa. 


bili a tali timori - sono scesi 
fortemente. 

I nervi saldi degli opera- 
tori Usa e izangià di alcu- 
ni grandi investitori: (che 
hanno approfittato dei forti 
ribassi per portare a termi- 
ne i loro programmi di riac- 
quisto dei titoli azionari) 
hanno evitato il crollo a 
New York. E, parallelamen- 
te agli indici americani; an- 
che quelli europei hanno co- 
minciato a risalire. Un re- 
SUO pagato, però, subito 
sull'altro fronte, quello mo- 
netario, con l'euro in rotta, 
che ha toccato un nuovo mi- 
nimo storico a 83,30 cente- 
simi di dollaro. 

A fine seduta, le piazze 
azionarie europee hanno 
quindi per lo più tirato un 
sospiro di sollievo, anche se 
non sono riuscite a recupe- 
rare tutto il terreno perdu- 


to e, in alcuni casi, hanno 
chiuso con perdite pesanti: 
-2,14% Parigi, -3,08 Ma- 
drid, -3,58 Stoccolma. Su 
quest'ultima borsa ha influ- 
ito in modo consistente la 

essima performance di No- 

ya, che ha perso il 5,8%. 
Peggio per Ericcson, nume- 
ro uno nella produzione di 
apparecchiature di telefo- 
nia mobile, che ha lasciato 
sul terreno il 6,2%, e Alca- 
tel, piombata giù dell'8,2%. 
«Il mercato è stato troppo 
ottimista sui guadagni di 
queste società, sopravvalu- 
tandole», ha spiegato un 
analista. «Si comprano tito- 
li di società concretamente 
redditizi - ha aggiunto un 
operatore - e per questo 
molti disinvestono in quelli 
tecnologici, che non offrono 
alcuna garanzia di guada- 
gni». 


indici americani) 


® 
È Tokyo 


LL -3,05 
& Londra spl -0,97 


(di Parigi E -2,14 
® Francoforte* & L -0,96 


LL -0,38 


«* -1,34 
& NY Dow Jones 


Le Borse nel mondo 


| Variazioni giornaliere rispetto al giorno precedente 
(in %) in nove importanti piazze finanziarie (con due 


® Hong Kong do -2,79 


Variazione % 


a metà giornata 


DI 
Li 


‘ANSA-CENTIMETRI" 


& NY Nasdag** +0,27 lé 


Nuovo minimo storico contro dollaro: 2325 lire per il biglietto verde. La Bce non dà segni di reazione 


Ma è eurocrollo, in caduta a 0,833 


Wall Street ha fatto scatena- 
re le vendite sull'euro che 
ha rotto in poco tempo le so- 
glie di 0,85 e di 0,84. 

A sostenere l'euro poco so- 
no valse le parole presiden- 
te della Bundesbank e mem- 
bro del Consiglio Bce, Er- 
nst Welteke, che in un'inter- 
vista ieri mattina, aveva 
parlato di «enorme poten- 
ziale di apprezzamento» 
spiegando anche che le Ban- 
che centrali possono interve- 
nire quando il livello della 
divisa è ritenuto preoccu- 
pante. 

Oggi intanto si riunisce il 
consiglio direttivo della 
Bce, con Wim Duisemberg 


al timone, dal quale la mag- 
gior parte deg i osservatori 
non si attende novità di ri- 
lievo sul fronte della politi- 
ca monetaria. Stesso discor- 
so per i tassi americani: gli 
analisti ritengono che la 
Fed resterà ferma almeno fi- 
no allo svolgimento delle 
elezioni Usa, agli inizi di 
novembre. 

L'euro è intanto CEO 
di iniziative  «pubblicita- 
rie». Una vera «cittadella 
itinerante» è in partenza 
per un giro d'Italia all'inse- 
gna della moneta unica: 8 
container carichi di struttu- 
re e materiali arriveranno 
domani a, Mantova, prima 
tappa del tour, dove sarà al- 


lestito il Villaggio euro. E 
proseguiranno lungo la Pe- 
nisola fino al 12 dicembre. 

la nuova manifestazione 
a sostegno dell'introduzio- 
ne della moneta unica, orga- 
nizzata del ministero del Te- 
soro e presentata ieri dal 
ministro Vincenzo Visco al 
Presidente della Repubbli- 
ca Carlo Azeglio Ciampi. 
Sotto una tensostruttura di 
260 metri quadri i cittadini 
di 8 città italiane (Manto- 
va, Vicenza, Torino, Par- 
ma, Perugia, Lecce, Cata- 
nia e Cagliari) potranno 
usare facsimile di euro mo- 
nete e euro-banconote per fa- 
re shopping e acquistare i 
migliori prodotti della ga- 


| i Umts: —— @- 


oggi la gara 


(2) 
(°) 


ANSA:-CENTIMETRI 


IPSE 2000 - Principali — 
azionisti: Telefonica (39,5%), - 
Sonera (19%), Atlanet con il 
12% (comprende Acea, Fiat e 
Ifil) e Banca di Roma (10%) 


E, di Hutchison Wampoa col 
51%, il restante capitale è composto per il 25,5% 
‘ da Tiscali, per il 15% dalla Cir, San Paolo-Imi (5%), 
Franco Bernabé (2%), Hdp (1%), Gemina (0,5%) 


fase dei 


- Dopo l'ingresso 


miglioramenti competitivi, 
-x«—.__® Sovrintende allo svolgimento della gara 
® fissa il calendario delle tornate 
e simulazioni previste 
e dichiara la chiusura e presenta al 
comitato dei ministri, che lo nomina, le 5 
offerte più alte e quelle inferiori _ 


| rappresentanti 

Ogni partecipante nomina alcuni 3 
rappresentanti che hanno il potere di 
® impegnare la loro società nelle offerte 

* esercitare i diritti di pausa e sospensione 
« rinunciare alla partecipazione alla gara 

— rn 


Le curiosità 
© Il rappresentante opera 
in assoluto isolamento 
«Al bando i cellulari 
© Niente collusioni con i concorrenti 
= | pasti, a pagamento, verranno consumati 
nei locali messi a disposizione dal ministero 


Così l'asta. 
\ Il "responsabile" 
"Il responsabile della 


po l'uscita di Deutsche Te- 
lekom la scorsa estate, oggi è 
al 56,6% dell'Enel e al 43,4% 
di France Telecom. Dovrà es- 
sere fusa con Infostrada. - 
BLU: anch'essa titolare di 
licenza di telefonia cellulare 
dal 4 agosto 1999, in poco 
più di un anno ha conquista- 


to oltre 400.000 clienti. Pri- 
mo azionista della società è 
il gruppo Austostrade (32%), 
seguito da British Telecom 
(20%), Distacom (9%), Edizio- 
ne Holding (9%), Mediaset 
(9%), Italgas (7%), Bnl (7%), 
e Caltagirone (7%). È però 
giallo sulla sua partecipazio- 


ne, lacerato com'è tra le di- 
verse richieste degli azioni- 
sti. 

ANDALA: è la società co- 
stituita da Renato Soru, pa- 
tron di Tiscali, e dall'ex am- 
ministratore delegato di Tele- 
com, Franco Bernabò, per en- 
trare nel business della tele- 


stronomia italiana, libri e 
ubblicazioni. Potranno uti- 
izzare il «cuore interattivo» 
del Villaggio per interagire 
con il mondo dell'euro, visi- 
tando siti e pagine web del- 
le istituzioni maggiormente 
coinvolte nella storia della 
valuta europea. 
Presentando l'iniziativa 
al Presidente della Repub- 
blica Ciampi, il ministro 
del Tesoro ha ricordato co- 
me il «Villaggio» sia una 
sorta di sintesi dell'impe- 
se che il dicastero di via 
Settembre ha profuso in 
questi anni per avvicinare î 
cittadini alla moneta euro- 
pea, che inizierà a circolare 
il 1 gennaio 2002. 


Incerta fino all'ultimo 

la partecipazione di Blu, 
guidata da Autostrade 

e partecipata fra gli altri 
da British Telecom: 
dissidi fra gli azionisti 


fonia mobile di terza genera- 
zione. Lo scorso agosto si è al- 
leata con l'operatore interna- 
zionale cinese Hutchison 
Wampoa che ne ha rilevato il 
51%. Il restante capitale di 
Andala fa riferimento per il 
25,5% a Tiscali e per un altro 
15% alla Cir (De Benedetti). 
Il San Paolo-Imi detiene il 
5%, Franco Bernabè il 2%, 
ATO: e Gemina lo 0,5%. 

SE: consorzio nato anch' 
esso proprio per l'Umts, dopo 
una serie di ritocchi la sua 
compagine azionaria risulta 
così composta: Telefonica ha 
il 39,25%, Sonera il 19%; At- 
lanet (Telefonica, Acea, Fiat 
e Ifil) il 12% e Banca di Ro- 
ma il 10%. Gli altri soci di Ip- 
se sono Xera (5%), Golde- 
ne; ACRI Edisontel (8%), 
Falck (2%), E-Planet (0,5%), 
e un gruppo di imprenditori 
e municipalizzate, con il 
4,45%. 


Come orientarsi 
in un mare 


di 5.000.000 di imprese? 


dalle Camere di Commercio italiane 


www.infoimprese.it 


L'unico portale che contiene tutte le imprese esistenti in Italia. 
Se quella che cerchi è attiva, su infoimprese.it c'è. Anche la tua. 


Per informazioni: 


147.500 777 


ti 
ti 
| 


1% IL PICCOLO 


ESTERI 
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BELGRADO Ansiosi di ricucire 
lo strappo con la Jugoslavia 
e d’instaurare con Belgrado 
rapporti nuovi e proficui, i 
poscipai Paesi dei Balcani 

anno invitato il neopresi- 
dente federale Vojislav Ko- 
stunica a un vertice regiona- 
le che si terrà il 25 ottobre a 
Skopje, capitale della Mace- 
donia. 

Un portavoce ufficiale ha 
reso noto che, oltre al presi- 
dente locale Boris Trajko- 
vski, vi parteciperanno i ca- 
pi di Stato e governo di Alba- 
nia, Bulgaria, Grecia e Ro- 
mania e, da osservatori, Bo- 
snia-Erzegovina e Croazia. 

I vicini della Jugoslavia 
aspettavano da anni la cadu- 
ta di Slobodan 
Milosevie, lea- 
der all'origine 
di quasi tutti 
gli sconvogli- 
menti che per 
oltre un decen- 
nio hanno rele- 
gato la regione 
ai margini dell' 
Europa. «Ora 
che il vecchio 
regime non c'è | FI 
più, con Kostu- ; 
nica i Balcani 
possono riparti- 
re da zero - ha 
detto un osser- 
vatore - e la coo- 
perazione regio- 
nale,  impossi- 
ble per l'assen- 
za della Jugo- 
slavia dai suoi 
meccanismi, po- 
trà infine ri- 
prendere». 

In tutte le ca- 
itali dell'area, 
a vittoria di 

Kostunica è sta- 
ta accolta con 
la speranza che A 
l'avvento (e igrAzione, 
una nuova era 
possa far arri- 
vare una benefica pioggia 
d’investimenti in euro e in 
dollari. Ue e Usa hanno par- 
zialmente revocato le sanzio- 
ni anti-Milosevic e diversi 
governi hanno già iniziato 
ad applicare programmi 
d’aiuti bilaterali. Proprio ie- 
ri l'Italia ha sbloccato una 

rima «tranche» di 100 mi- 
iardi di lire dopo la visita, 
la settimana scorsa, a Bel- 
grado del presidente del con- 
siglio Amato e dei ministri 
degli Esteri Dini e del Teso- 
ro Visco. 

La presidenza macedone 
ha assicurato che al vertice 
di Skopje ci saranno anche 
il commissario Ue per le re- 
lazioni esterne, Chris Pat- 
ten, e Bodo Hombach, coordi- 
natore del Patto di stabilità 


Il «caso foibe» 


Camber: «E adesso 
la commissione» 


TRIESTE Il 
Giulio Camber (LpT- 
ha presentato 
un’interrogazione al 
governo per sapere se 
- in ‘seguito alle di- 
chiarazioni del presi- 
dente sloveno Kucan 
che in un'intervista | te 
al Piccolo si è detto di- 
sponible a fare luce 
sulle Foibe - l’esecuti- 
vo intenda costituire 
‘una commissione par- 
lamentare di inchie- 
sta, come da lui stes- 
so proposto con vari 
disegni di legge. In ca- 
so affermativo, Cam- 
ber domanda di cono- 
scere i tempi dell’ope- 


Per ricucire lo strappo con la Serbia, storica potenza egemone, le principali nazioni dell’area convocano un vertice invitando il neopresidente jugoslavo 


I Balcani di Kostunica in summit a Skopje 


La speranza è una benefica pioggia d'investimenti. Belgrado: progressi sulla formazione del governo 


per i Balcani, una sorta di 
iano Marshall varato nel 
‘99. Anche a causa dell'isola- 
mento internazionale della 
Jugoslavia, molti dei suoi 
programmi sono rimasti let- 
tera morta. Uno dei più ur- 
Geni riguarda il ripristino 
ella navigabilità del Danu- 
bio, ancora interrotto all'al- 
tezza di Novi Sad, nella pro- 
vincia jugoslava della Vojvo- 
dina, dalle macerie di tre 
ponti dopo i raid Nato del 
‘99. La presenza di Kostuni- 
ca a Skopje sancirà la ripre- 
sa dei contatti diretti tra 
Belgrado e la comunità de- 
li Stati balcanici, compren- 
lente Paesi «fratelli» come 
Croazia e Bosnia-Erzegovi- 
na che, anche a 
causa di Milose- 
vic, si sono stac- 
cati nel modo 
iù traumatico 
alla vecchia 
Jugoslavia di 
Tito. 

Frattanto il 
principe eredi- 
tario di Jugosla- 
via Alessandro 
Karadjordjevic 
ha chiesto aiuti 
alla comunità 
internazionale 
per il suo Pae- 
se, dove «man- 
ca praticamen- 
i tutto». «L' 
inverno s’avvici- 
na e l'Occidente 
deve mobilitar- 
si in tempo» ha 
affermato a No- 
vi Sad (provin- 
cia della Vojvo- 
dina), applaudi- 
to da migliaia 
di sostenitori. 
Nato in esilio a 
Londra 55 anni 
fa, il principe è 
figlio di Pietro 
II, il re incoro- 
nato nel ‘41, su- 
bito cacciato dall'avanzata 
tedesca e poi messo al bando 
da Tito. Grecia e Cipro in- 
tanto hanno smentito di cu- 
stodire i tesori di Milosevic, 
che i servizi segreti tedeschi 
hanno precisato essere fuori 
la Federazione, ma senza di- 
re dove. 

Kostunica ha ottenuto un 
buon successo, per la costitu- 
zione di un governo federale 
dal quale siano esclusi i so- 
cialisti di «Slobo»: il Partito 
popolare socialista del Mon- 
tenegro, fino a poco tempo 
fa sostenitore di Milosevic, 
ha annunciato che intende 
IRA in considerazione 

a proposta rane 
democratica di Serbia (con a 
ro Kostunica) «a proposito 
della formazione del gover- 
no». 


senatore 


L'INFORMAZIONE DOPO LA SVOLTA 


Dall'inviato 


PODGORICA Entrare in Monte- 
negro è come entrare in uno 
Stato-non Stato, in una na- 
zione virtuale che a dispet- 
to dei 1000 anni di sovrani- 
tà, sbandierati a ogni collo- 
quio indistintamente da tut- 
ti i leader politici locali, è 
ancora alla ricerca di una 
sua identità, nazionale e in- 
ternazionale. Certo l’«ab- 
braccio» di Belgrado nell’ul- 
timo decennio è stato soffo- 
cante, e il piccolo Paese di 
circa 600 mila abitanti ne è 
rimasto schiacciato, ma non 
basta a spiegare l’atmosfe- 
ra da terra di frontiera pal- 
Rapa sia nella capitale Po- 

igorica come in altri centri 
minori. 

È una sensazione dettata 
da atmosfere e conversazio- 
ni, scorci di vita quotidiana 
e dati politici ed economici. 

Che il Montenegro atten- 
da di traghettare verso i si- 
curi lidi occidentali, riceven- 
done i relativi benefici fi- 
nanziari e di capacità tecno- 
logica, magari da assicurar- 
si senza dovere troppo paga- 
re lo scotto di una «ripulitu- 
ra» normativa ma più anco- 
ra gestionale dell'apparato 
statale che potrebbe anche 
piegare del tutto l'economia 
nazionale, è evidente fin 
dal primo sguardo dopo l’at- 
terraggio dell’aereo prove- 
niente da Belgrado. Le di- 
mensioni dell’aerostazione 
sono appena da capoluogo 
di provincia, se il paragone 
è consentito, piuttosto che 
da capitale nazionale. In 
compenso la strada che la 
collega a Podgorica, taglian- 
do una campagna piatta e 
semi-urbanizzata senza al- 
cuna attrattiva, è in fase di 
riammodernamento a cura, 
cioè a spese, dell’Unione Eu- 
ropea. Ciò non toglie che in 
tutto il Paese un settore 
contiguo, quello dell’edili- 
zia, sia in pieno fermento. 
Ma è tutto un affare tra pri- 
vati. In alcune zone periferi- 
che della capitale, alcune 
aree di recente o imminen- 
te urbanizzazione renderan- 
no agli investitori fino al 70 
per 100 del capitale Ro 
gato: una percentuale altis- 
sima. E la Tv locale dedica 
ampio spazio agli avvisi eco- 
nomici dell’area immobilia- 
re. «Se vuoi fare un buon in- 
vestimento in Montenegro - 
suggerisce un buon conosci- 
tore della realtà locale - ac- 
quista un terreno o compra 
una casa, a Podgorica o sul- 
la costa». Ma i costi attuali, 


La Repubblica che mira a slegarsi dalla «grande sorella» è a caccia dell'identità su cui ipotecare il futuro 


Montenegro, uno Stato che non c'è 


Vecchie mentalità e interessi ingabbiano troppo la politica ufficiale 


in netto rialzo, sono di livel- 
lo occidentale, anche se non 
proprio da metropoli: sulla 
costa, vicino ma non in riva 
al mare, non meno di due 
milioni a metro quadrato. 
Di sabato, come ovunque, 
ogni attività, tranne quella 
degli operai edili macedoni, 


< più economici dei locali e co- 


stretti a lavorare pure le do- 
meniche, subi- 
sce un rallenta- 
mento... Quella 
olitica non è 
a meno. Ma 
li esponenti 
lei partiti mon- 
tenegrini, sia 
al governo che 
all’opposizione, 
affabili e dispo- 
nibili, cercano 
di non negarsi. 
Avvicinarsi ed 
entrare nella 
sede del gover- 
no della Repub- 
blica non incu- 
te alcun timore 
o soggezione. 
L’austero edifi- 
cio dalle remi- 
nescenze ‘real- 
socialiste, cir- 
condato da un giardinetto, 
non è protetto né da guar- 
diole blindate né da veicoli 
armati, ma solo da due poli- 
ziotti, rilassati e cortesi. 
Alla fine di corridoi deser- 
ti, Igor Luksic, consigliere 
er la politica estera del 
ps, la formnazione del pre- 
sidente Milo Djukanovic, ac- 
coglie i visitatori con un sor- 
riso. Il pnegirico dell’opera- 
to dell'esecutivo, come di 
quello del suo leader, difeso 
anche nella sopravvaluta- 
zione del nemico di sempre, 
Milosevic, e la conseguente 
decisione di non partecipa- 
re alle recenti elezioni, met- 
tendo ora i bastoni tra le 
ruote al uomo nuovo di Bel- 
grado, Kostunica, è sconta- 
to. Le nuove regole imposte 
da «Slobo» erano inaccetta- 
bili; bene ha fatto Djukano- 
vic a boicottare il voto; la 
mossa non gli ha fatto per- 
dere consensi; il Montene- 
gro può appoggiare un go- 


verno di tecnici a Belgrado 
ma non con premier Mio- 
grad Bulatovic, il leader 
montenegrino  dell’odiato 


partito-fratello della forma- 
zione di Milosevic («rappre- 
sentano solo il 15, 20% del- 
l'elettorato»); tutto comun- 
que sarà deciso con mag- 
gior chiarezza dopo le elezio- 
ni legislative serbe annun- 


ciate per dicembre. Sono 
queste le tesi di Luksic che, 
considerando i Paesi del- 
Ue «partner strategici» e fi- 
dando sulla posizione geopo- 
litica strategica del Monte- 
negro, glissa su come sarà 
attuata la riforma liberisti- 
ca e di trasparenza che do- 
vrà essere il prezzo da paga: 
re per l'avvicinamento alla 
casa comune europea. Ma 
er il Dps di Djukanovic, il 
Bia potrebbe restare nel- 
la moribonda Federazione 
jugoslava? «Direi di no. Con 
la Serbia ci potrebbe essere 
- suicga il giovane esperto - 
qualche legame di tipo di- 
verso basato su vantaggi re- 
ciproci, ma non di più. Vo- 
gliamo comunque integrare 
Te economie dei Paesi del- 
Y'ex Jugoslavia con i merca- 
ti esteri». 
Buone intenzioni ma pro- 
‘ammi generici, come quel- 
fn in ballo a proposito 
della lotta ai clan mafiosi lo- 


L'agenzia beloradese Beta ha garantito negli ultimi anni l'informazione indipendente. Il capo redattore Ljubica Markovie ammonisce contro i pericoli di «ricadute» 


«Rts deve far luce sulla propaganda-spazzatura» 


BELGRADO «Quella per anni tra- 
smessa dalla Rts, la Radiote- 
levisione di Stato di Belgra- 
do, era spazzatura, peggio del- 
la pornografia», Il giudizio di 
Ljubica Markovic, capo redat- 
tore dell'agenzia Beta, l’unica 
autenticamente indipendente 
dal potere, insieme alla più 
piccola Fonet, e con. una buo- 
na reputazione di credibilità, 
è perentorio. 

Il carrozzone di Stato, i cui 


quasi 7000 dipendenti sono" 


ora divisi in tre correnti, tra 
gli «epurati» dall’ormai ex no- 
menklatura e quelli conve- 
nientemente messisi per ora 
«a riposo» poichè troppo com- 
promessi col recente passato, 
è alla ricerca di una difficile 


identità. Prima ancora della 
ricostruzione materiale, dopo 
l'incendio appiccatole dai di- 
mostranti. Difficile se non al- 
tro poichè resta da decidere il 
sistema per riassorbire i re- 
porter licenziati, alcuni ormai 
da lustri, ma che vorrebbero 
rientrare, lasciando spazio a 
quelli per anni «neutrali» e 
anche agli ultimi caduti in di- 
sgrazia cui, in un impeto di 
garantismo statalista, anche 
i redattori che avevano insce- 
nato l’ancorchè tardivo sciope- 
ro il giorno della «rivoluzio- 
ne» vogliono garantire il pa- 
ne, 

La soluzione potrebbe esse- 
re un licenziamento generale 
e un «concorso» salvaposti, al- 


MILANO - Nei paesi industrializ- 
zati la percentuale di persone in 
sovrappeso è in costante crescita. 
Gli Stati Uniti detengono il prima- 
to del maggior numero di adulti in 
sovrappeso, ma anche in Europa la 
situazione non è delle più rosee, 
tanto che si stima che in Italia le 
persone in sovrappeso oscillano tra 
il 40 ed il 46 % della popolazione. 
È dunque arrivato il momento di 
domandarsi come mai si ingrassa 
‘e che cosa si può fare per ostacola- 
re questo fenomeno. Alla base del- 
l’aumento di peso ci sono, da un 
lato, eccessivi ed impropri consu- 
mi di cibo, dall’altro, stili di vita 
errati, primi tra tutti la sedenta- 
rietà. Per tentare di contrastare la 
diffusione del fenomeno sovrappe- 
so la Società Axio ha investito in- 


genti risorse economiche nel pro- 
prio settore di Ricerca & Sviluppo 
e dopo anni di studio ha formulato 
un nuovo integratore dietetico, 


’italiana perintendersi. E co- 
sì si è insediata alla guida, 
«temporanea e solo gestiona- 
e» della Rts Zordana Susa, 
presidente del Sindacato dei 
giornalisti indipendenti serbi, 
icenziata dalla Tv di Stato 
nel ’91 e negli anni passati 
messasi. in proprio come pro- 
ducer. 

«Non basta, come successo 
‘a sera della caduta di Milose- 
vic, fare apparire sugli scher- 
mi il messaggio ”Questa è la 
nuova Rts”, I media compro; 
messi col regime, come anche 
’agenzia di Stato Tanjug, nel- 
a quale ora i colleghi ci dico- 
no che finalmente possono re- 
spirare ma che per anni han- 
no chinato la testa senza alcu- 


na obiezione, devono non solo 
cambiare bandiera, ma dimo- 
strare la forza di fare autocri- 
tica. Altrimenti c'è il rischio 
di una ricaduta. Ci sono poi i 
conti e le ripicche personali. 
Basti citare il caso dell'ex di- 
rettore dell’agenzia ufficiale, 
un caro collega. È macedone, 
ma la sua indiscussa profes- 
sionalità non l’ha salvato da 
una rimozione odiosa anche 
nella forma, con un tazebao 
dal titolo ’Fuori il macedone” 
posto all’epoca ‘ all’ingresso 
della sede e decine e decine di 
firme che ne chiedevano il li- 
cenziamento sotto. 

‘Le vicende raccontate da 
Ljubica Markovic sono emble- 
matiche dell'atmosfera che si 


respirava fino a due settima- 
ne fa in Serbia nei mass me- 
dia «allineati». Come del re- 
sto la storia dell'agenzia Be- 
ta, che lei ha contribuito a.cre- 
are sette anni fa con un pu- 
gno di colleghi, dopo aver la- 
vorato per 20 anni proprio al- 
la Tanjug, rispecchia la situa- 
zione degli organi d’informa- 
zione indipendenti. Con una 
felice particolarità non a tutti 
comune, quella di una costan- 
te credibilità, condita da una 
continua espansione e'dal suc- 
cesso economico, sempre para- 
metrato ai purtroppo bassissi- 
mi livelli serbi. E con aspetti 
che, agli occhi di chi non è ad- 
dentro alle vicende e alla men- 
talità balcaniche, risultano in- 


cali che interagiscono con i 
«colleghi» italiani, e ai quali 
«comunque la nuova situa- 
zione politica e il nuovo 
mercato che si formerà con 
l'avvento delle riforme to- 
glierà molto spazio». 

Molto più interessanti le 
confidenze rivelate da un 
politico dell'esecutivo, pro- 
tetto dall'anonimato. «One- 


Ne è convinto Miro Vicko- 
vic, leader del piccolo (5 seg- 
gi du 78) indipendentista 

artito liberale, al quale la 
formazione presidenziale, a 
detta di osservatori indipen- 
denti, ha «scippato» gran 
parte della piattaforma poli- 
tica- e conseguentemente 
dell’elettorato, sottoponen- 
do poi i suoi attivisti a un 

esante control- 
o. «Non me ne 
curo - sbotta de- 
ciso Vickovic, 
che mostra un 
distacco dagli 
interessi di 
bottega” al 
quanto sincero 
ancorchè raro 
-; a noi sta a 
cuore solo l'in- 
teresse del 
Montenegro, 
non prendere- 
mo parte ad al- 
cun esecutivo 
che non si di- 
chiarasse aper- 


tamente per 


Kostunica (destra) nei recenti colloqui con l'omologo montenegrino Djukanovic. 


stamente - afferma - non 
penso che il Montenegro ot- 
terrà l'indipendenza, alme- 
no nel breve periodo. La co- 
munità internazionale è 
troppo impegnata ad appog- 
iare Kostunica a Belgrado. 
drà a finire che i legami 
federali si allenteranno, ri- 
ducendosi a organismi co- 
muni nei settori della Dife- 
sa, della poltica estera e mo- 
netaria, ma non troppo di 
più». «E poi - conclude l’in- 
terlocutore con un lieve sor- 
riso malizioso e ammiccan- 
te - si sa bene che questa si- 
tuazione fa comodo a molti, 
anche a chi sta molto in al- 
to, più in alto di me». 


l'indipendenza 
totale. del no- 
stro Paese. An- 
zi, contro i miei 
interessi ho ‘proposto a 
Djukanovie d’indire un con- 
preso del suo partito e im- 

occare decisamente la via 
dell’indipendenza. Ma lui la 
cosa interessa relativamen- 
te. Io voglio uno Stato nazio- 
nale, di diritto, non una na- 
zione oligarchica, territorio 
di mafie straniere». 

Una tesi condivisa, alme- 
no in parte, da Nebojsa Me- 
dojevic, pae rampante 
della politica montenegri- 
na, ingegnere ma esperto 
economico, membro del 
G-17 Plus, il pool di profes- 
sionisti legati all’opposizio- 
ne che dovrebbero fornire il 


L'incendio appiccato alla Radiotelevisione di Stato il 5 
ottobre scorso, giorno della caduta di Milosevic. 


comprensibili, come l'avere 
tra i 250 clienti (ben 40 bosni- 
aci, di ogni etnia), e fin da sei 
mesi dopo la nascita, anche 
l'ufficio stampa del Ministero 
della difesa federale e quello 
degli Esteri. «Ma ovviamente 
- tiene a precisare Ljubica - 
solo per i loro servizi interni e 
per le ambasciate». 


Perdere in media fino a 5,8 Kg in un mese con un nuovo preparato distribuito in F ‘armacia 


“Sperimentata” 
una nuova “pillola” 


per la riduzione del peso 


40 uomini e donne ne hanno testato le proprietà 


notificato al Ministero della Sani- 
tà, coadiuvante nella riduzione del 
peso corporeo. L'efficacia del nuo- 
vo prodotto nel facilitare la perdi- 


ta di peso è stata testata in doppio 
cieco contro placebo su 40 volonta- 
ri uomini e donne presso un Cen- 
tro Ospedaliero del Servizio Sani- 


tario Nazionale; i ricercatori che 
hanno condotto i test clinici di ef- 
ficacia e sicurezza hanno rivelato 
che nei volontari sottoposti alla 


La fondatrice di Beta spie- 
ga con onestà anche il succes- 
so della sua «creatura»: «Ab- 
biamo preso in breve il posto 
della Tanjug non perchè noi 
siamo degli ottimi giornalisti, 
ma perchè quella struttura è 
pessima». Certo siamo stati 
aiutati dall’estero, ma come 


sperimentazione, la nuova Pin 


\cidità e accuratezza. 


| ora nelle mani degli organ! 


materiale umano per la 1!- 
conversione economica e la 
rinascita jugoslave. Il SUO 
nome circola spesso anche 
negli ambienti dell’ex opp9 
sizione a Belgrado: dove © 
accreditato come voce auto | 
revole da consultare pe 
avere un quadro della situ& 
zione montenegrina. Già 
consulente del governo, Me- 
dojevie ne è da tempo fuori: 
a suo dire cacciato per le po- 
sizioni prese (ma criticavo 
il metodo, non le idee politi- 
che del governo), licenziato 
per aver più volte rivelato 
informazioni riservate :S8 
condo fonti dell'esecutivo. 
Che parlare, a questo accat: 
tivante trentenne dal gesti" 
colare marcatamente medi: 
terraneo, piaccia è fuor 
dubbio. Impossibile frenare 
la sua voglia di raccontar@; 
spiegare, comunque con Ju 


«Il Montenegro - inizia - © 
uno Stato-non Stato, un4 
sorta di nazione privata © 
monopolista, né comunista 
né capitalista, né dittatura 
né democrazia. E sincera 
mente a volte credo che l8 
transizione al libero merca 
to, per il Montenegro, 512 
o. tardiva. Basti vede: 
re il terreno guadagnato di 
recente dalle più dinamich? 
tra le nuove entità dei Bal 
cani e dell'Europa dell’Est| 
quanti capitali stranie!! 
hanno già attirato? E que: 
sti non sono infiniti. Anche 
se ho meno di 40 anni, cre 
do non nella mia generazio 
ne, ma in quella dei giova 
ni. Noi, volenti o nolenti, 13 
qualche modo siamo Sstall 
tutti ‘infettati’ dalla vet 
chia mentalità, dal vecch!0 
modo di gestire e concepite 

li interessi della cosa pub: 
lica». A 

«Non ci possono essere 11° 
forme - continua Medojevi® 
- senza un governo decisi0” 
nista e per averlo, in un Pa; 
ese con mezzi d’informazig 
ne e società civile ancoll 
troppo deboli, tradizional@: 
mai autenticamente dem0 
cratico, dove tutti voglion! | 
poter dire di poter an are 8 

rendere un caffè col pres” 

lente, occorrono spint@ 
Spinte che inpassato non 50 
no venute dall'estero, dal 
Fmi o dalla World Bank. c& 
duto Milosevic, ora non cè 
politica interna. È per que 
ste ragioni che tanta part |: 
del futuro del Montenegro ® |. 


smi internazionali». 
Pier Paolo Garofal0 | 


«Noi siamo partiti con di 


telefoni e tanta volontà: ol! 
ci vuole anche la To stat! 


altri media indi endelti 
L'Unione Europea, dopo Peo 
più di anno dalla nostra DA gr 
ta, quasi ogni anno ci ha? No 
gito finanziamenti, sepP! sti 
sempre in ritardo. Così, Pîxx- 
ti con due telefoni e tre 0; 
puter, in un locale messo. 4 en 
sposizione dalla Tv indiP te 

‘ente Studio B, dalla duri 
provenivano alcuni dei 19 
co-fondatori, ci siamo 1D: gi 
diti e potenziati, anche 5° ni 
nani restano modesti: 4) 
siamo in 150 e abbiamo, 
corrispondenti nel monl pn 


ci prepariamo a servirà; pi 
. nuovo cliente che per N° xi: 

un significato del tutto Le) 

colare, è un simbolo: la 5 
Rts». 


110” 


la, assunta due volte al gior89 
associazione ad una dieta IRSA 
lorica, ha favorito, in media “., 


deviazione standard, una 11 
ne di peso corporeo di 5;8 #5 jo 
un mese. La notizia ha prov9°,. 
‘immediato interesse 
sto pubblico che è andato 8°%, 
cerca della pillola dietetiC2» dele 
non è un farmaco. Il nom (sta 
l’integratore, per il quale 
depositata la domanda di ipuito 
to, è “LineControl”; è distr! 
nelle farmacie italiane 04 

cietà Axio, finanziatrie® . ren 
anni di ricerca e della SBECO ser 


tazione 


ì 0: 
condo il grado di sovrapP®5 cs le 
ve, moderato, forte. LeS® orta: 
avvertenze riportate in © 


+«quili 
d i 


di un Y° 
fee 

Ha te 
$ 

d Ue gi 


clinica; è formU*”. Jie 


| 
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GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 2000 


ESTERI 
MEDIO ORIENTE Il premier fa allentare la morsa sui Territori; il presidente dell'Anp s'impegna a fare rispettare la tregua 


Barak-Arafat: segnali di distensione 


Dopo l'accordo fronda palestinese. E la destra ebraica rompe le trattative col soverno 


| INTELLETTUALI E POLITICA 
Lo scrittore pacifista Yehoshua e il regista Gitai 


"L'unica soluzione possibile 
e una pace su basi morali 
accettando lo Stato arabo» 


Tuo Abraham B. Yeho- sta portando il suo popolo 
lai} Scrittore e pacifista aldisastro». —_— Ì 
di feliano cui l'Università E Amos Gitai, regista 
la porino ha tributato ieri israeliano, gli fa eco: « 'en- 
Sy aurea honoris causa in so che alla fine dei conflitti 
ta ‘nze politiche, prima di non si arriverà mai se, da 
Nere la «lezione magistra- entrambe le parti, non si co- 
e ha parlato. del Medio mincia a prendere in consi- 
do tte in fiamme. «Io cre- derazione l'idea di una pa- 
0 ch ce imperfetta. Perseguire 


e l'unica soluzione pos- 


Sibile sia una soluzione mo: una pace perfetta ci può 
i Li Dopo portare solamente a Pol 
Olocausto | è Pot». A Roma, 
Nato uno Stato ‘mentre sta 
Sbraico, com' uscendo nelle 
STA giusto. Ma sale il suo «Kip- 


pur», film forte- 
mente autobio- 


altrettanto giu- 
È riparare 
al torto ha 


P tto ai grafico, Gitai 
alestinesi, afferma: «La 
SS da una pace dan arri- 
‘a che era la vare. ‘unica 
loro. La soluzio- cosa. che non 
è che ci de- possiamo sape- 


re è quante vi- 
te dovranno an- 
cora Rise pri- 


Se da un con- 


ni i ma che Sorta 
è. Israele pe- avvenga. el 
deve avere ‘Abraham Yehoshua resto Siurona 
Sarantita la ci ha messo 


Smilitarizzazione dello Sta- 
palestinese, come preve- 
ono gli accordi di Camp 
Avid. I fondamentalismi 
“eligiosi, da entrambe le 
Atti, sono i più grandi ne- 
Tici della pace in questo 
itomento, Ma al di là della 
A gone c'è il problema di 
afat, Ha perso la testa, 
che Sì riesce più a capire 
Cosa voglia. Di sicuro 


centinaia di anni per passa- 
re dalle guerre alle trattati- 
ve, come si può pretendere 
che non ci voglia del tempo 
.anche in Medio Oriente? 
Trovo insopportabile l'esoti- 
smo con cui l'Occidente 
arda le guerre degli altri. 

il modo superficiale e 
frammentario con cui le 
trattano le varie Tv. Come 
una bella soap opera ricca 
di colpi di scena». 


GERUSALEMME Qualcosa comincia forse a muoversi nella 

iusta direzione. Yasser Arafat ha infatti comunicato uf- 
icialmente ai palestinesi l'entrata in vigore dell'accordo 
di tregua raggiunto con gli israeliani a Sa el-Sheikh 
e si è impegnato a metterlo in pratica, evitando qualun- 
que iniziativa che possa alimentare la tensione e scate- 
nare nuove violenze. Al tempo stesso, le forze dello Sta- 
to ebraico hanno cominciato ad allentare la morsa, to- 
Elicado i blocchi che impedivano la libera circolazione 

ei residenti nei Territori autonomi, consentendo la ri- 

resa del traffico nell'aeroporto di Gaza e riaprendo i va- 
tehi di frontiera con Egitto e Giordania. Per il momen- 
to, tuttavia, permane il divieto per i palestinesi di entra- 
re nel territorio dello Stato di fe le, con gravi limita- 
zioni per quanto riguarda i numerosi lavoratori pendola- 
ri. 

Scontri abbastanza violenti si sono comunque verifica- 
ti nei pressi di Gaza, dove dimostranti palestinesi han- 
no attaccato una postazione dell'esercito israeliano. Nel- 
la sparatoria che ne è scaturita sono rimaste ferite una 
ventina di persone. Ma non sono sporadici episodi come 

uesto che possono far saltare l'intesa di Sharm el- 

heikh. Lo ha chiarito il sottosegretario alla Difesa 
Sneh. «Sappiamo ben distinguere fra azioni isolate e 
un'ondata di violenza orchestrata dalle: autorità alesti- 
nesi» ha assicurato l'esponente governativo israeliano. 


Infuriati i direttori 
delle reti Mediaset: 
«Non possiamo restare» 


ROMA «Cari amici della Pale- 
stina....». Poche righe, troppo 
sbilanciate. E scritte, per di 
più, in un momento delicatis- 
simo. Riccardo Cristiano, cor- 
rispondente della Rai da Ge- 
rusalemme, ha azzardato. 
Ha preso carta e penna per 
spiegare al quotidiano pale- 
stinese Al-Hayat al-Jadida 
che quelle immagini dei sol- 
dati israeliani linciati nulla 
avevano a che fare con la sua 
azienda: «non siamo stati noi 
a riprendere, ma una televi- 
sione privata», Rete4. E ora 
è bufera con i direttori dei Tg 
di Mediaset che sparano a ze- 
ro e con la Rai che richiama 
il suo corrispondente dopo le 
proteste israeliane. 


Riccardo Cristiano 


«Fino a questa lettera pote- 
vamo lavorare, da oggi non 
lo potremo più fare: di que- 
sto sappiamo chi dobbiamo 
ringraziare». Enrico Menta- 
na, direttore del Tg5, è fuori 
di sè. E assieme al direttore 
del Tg4, Emilio Fede, si è vi- 
sto costretto a richiamare j 


L'itimo faccia a faccia tra il vicepresidente e il repubblicano Bush sembra essere andato al primo 


per Gore rimonta in Tv 


Incerto l'esito finale. I due d'accordo solo sulla pena capitale 


Cenetica, Londra non permette 
\l scegliere il sesso del hehè 


RA A conferma degli ganizzazione, Ruth Deech 
aj ‘lamenti finora appli- - sono contrari all'idea di 
q° le autorità britanni- un ”bebè su misura”. Se 
concedessimo a una clinica 
la possibilità di procedere 
in questo senso, sarebbe 
difficile in futuro rifiutarlo 
per altri casi analoghi». 

E le implicazioni legisla- 
tive del caso potrebbero 
aprire varchi ad altri proce- 
dimenti di manipolazione 
genetica dai risultati, oltre 
che eticamente, per ora an- 
che scientificamente incer- 
ti. La còppia ha annuncia- 
to un ricorso. «Impedirci di 
avere una figlia - ha dichia- 
rato - è una violazione dei 
diritti umani», Per garanti- 
re il sesso femminile, si de- 
vono prima distruggere gli 
embrioni maschili, tecnica 


Ù, preposte al controllo 
ibe fecondazioni artificia- 
Dia nno negato a una cop- 
digg! diritto di scegliere il 
So del nascituro. 
toi Seondo quanto ha riferi- 
Bhe la quotata emittente 
: ton ‘an e Louise Master- 
| min la cui unica figlia fem- 
den è morta in un inci 
o, avevano chiesto di 
Seggi predeterminare il 
îo © femminile del prossi- 
Taeg Stio, concepito con la 
Der È azione artificiale, 
Ai Poter dare una sorella 
TIr0 quattro figli. 
May $SPongabili della «Hu- 
ty, aertilisation and Em- 
Via 308Y Authority», tutta- 


Seng nno escluso questa consentita solo in casi di 
Mbpipatità. «L'opinione gravi malattie genetiche 
| statica e noi stessi - ha ereditarie in linea maschi- 


il presidente dell'or- le. 


x 

A 

Uirus sarebbe stato 
Portato dai militari 
Uci dal Congo 


Quae 


8 ù 
ato diffondendo dall'epi: 
Ray su 
Va 
da Tibep entre la presenza 
sli Ri Tende ancor più 
orta tentativi per circo- 


ay.tr 
Nord gle a Gulu (860 km 


ridosso del Lago Kyoga, i cui 
acquitrini si spingono fin 
quasi al Kenya). 


(Cagi gi ni È fx alga aa 
aisi Impala), decessi Per il quotidiano indipen: 
HElagt Ontagio sono stati dente «The Monitor», i due 

pri Kit anche nel distret- casi di contagio segnalati a 
4 ste om (65 km più a Lira (a 100 km da Gulu) so- 


no stati scoperti in una ca- 
serma, ma il portavoce dell' 


in quelli di Lira, 
Toti (a Sud-Est, a 


Un ospedale congolese durante l'epidemia del ‘95. 


Sarà per merito della for- 
mula, o forse perchè per en- 
trambi era l'ultima opportu- 
nità di scontro diretto, fatto 
sta che la trasmissione è ri- 
sultata assai più vivace del- 
le due precedenti. Non sono 
mancati scambi di battute 
piuttosto aspri, con Gore im- 
pegnato ad accreditarsi co- 
me un affidabile statista e 
Bush che ha fatto leva sul ti- 
more dell'americano medio 
di avere a che fare con un 


NEW YORK La prossima volta 
che Al Gore e George Bush 
Junior si parleranno diretta- 
mente sarà la notte del 7 no- 
vembre, quando uno telefo- 
nerà all'altro congratulando- 
sì per l'elezione a presiden- 
te degli Stati Uniti. Quello 
di ieri infatti è stato l'ulti- 
mo dei tre confronti Tv per i 
candidati. Sia pure per un 
soffio, i ARE indicano 
all'unanimità che a vincerlo 
Sia stato l'esponente demo- 
cratico. 

Il quadro si presenta più 
incerto che mai e, salvo im- 
previsti, tale è destinato a 
rimanere fino alla fine della 
campagna elettorale. Il di- 
battito Tv a St. Louis (Mis- 
souri) è iniziato con un mi- 
nuto di silenzio in memoria 
del governatore di quello 
Stato, il democratico Car- 
nahan, deceduto due giorni 
fa in un incidente aereo, e 
dei marinai Usa vittime 
dell'attentato contro il cac- 
cia «Cole», nel porto yemeni- 
ta di Aden, Nel faccia a fac- 
cia i due rivali hanno rispo- 
sto a domande di 100 poten- 
ziali elettori indecisi, in stu- 
dio. Gore è parso più a suo 
agio e si è mosso bene, con 
studiata gestualità. 


Ehola, in 


il virus Ebola era stato indi- 
viduato per la prima volta 
nel ’76). 
A Gulu, da dove andranno 
poi a Kitgum, sono intanto 
lunti ieri tre specialisti dell' 
rganizzazione . mondiale 
della sanità (Oms) che han- 
no partecipato alle campa- 
e anti-Ebola nelle prece- 
enti epidemie in Congo 
(300 morti, comprese tre suo- 
re italiane, nel ‘95) e Sudan. 
Sempre a Gulu, tornato da 
una visita al vicino ospedale 
missionario di Lacor, il De 
dre comboniano Cosimo De 
Taco ha lanciato ieri un de 
' pello per l'invio urgente di 
materiale sanitario (masche- 
re, gambali, grembiuli, tubi 


esercito Phenehas Katari- 
ma, ha smentito la circostan- 
za. Due giorni fa, il ministro 
della Sanità Crispus Kiyon- 
ga non aveva tuttavia esclu- 
so che l'epidemia possa esse- 
re stata provocata dai solda- 
ti del contingente ugandese 
rimpatriati dal Congo (dove 


Sexgate, anche da Monica un voto a Hillary 
in corsa per un posto al senato di New Vork 


WASHINGTON Monica Lewinsky è pronta a votare per Hil- 
lary Clinton nelle elezioni di novembre. La protagonista 
del Sexgate, uno dei fattori che ha indotto la First lady a 
lanciarsi in politica, si è iscritta nelle liste elettorali del 
Partito democratico a New York. In teoria Monica po- 
trebbe votare anche per Rick Lazio, il rivale repubblica- 
no di Hillary al seggio al Senato per New York, ma tutto 
lascia pensare che l'ex stagista della Casa bianca non ab- 
bia dimenticato le sue simpatie democratiche. La ragaz- 
za si è trasferita da Washington a New York, preceden- 
so lo stesso cambio di residenza di Hillary, e si è iscritta 
nelle liste democratiche. Gli amici di Monica hanno fat- 
to sapere che lei non vuole farsi vedere il 7 novembre al 
seggio, per evitare l'assalto dei media: voterà per posta. 


La presenza nella zona del contasio di feroci ribelli complica il contenimento del morbo 


L'opinione pubblica ebraica ha accolto con soddisfazio- 
ne la notizia della cattura di almeno otto fra i responsa- 
bili del linciaggio di due soldati israeliani avvenuto la 
scorsa settimana a Ramallah. Fra loro figura anche l'uo- 
mo che mostrando con orgoglio le mani sporche di san- 
gue si affacciò alla finestra della caserma della polizia 
palestinese in cui venne consumato il delitto. 

Individuati grazie alle riprese di una troupe televisi- 
va italiana, gli arabi sono attualmente nelle mani del 
servizio segreto israeliano, lo Shin Bet. 

‘Arafat deve fare i conti con l'opposizione che all'inter- 
no della sua stessa fazione, Al-Fatah, si è sviluppata 
contro gli accordi di Sharm el-Sheikh. Cortei di protesta 
sono stati organizzati ieri in vari centri della Cisgiorda- 
nia e della Striscia di Gaza. Ma il vertice ha provocato 
anche la rottura delle trattative che erano state avviate 
dal premier israeliano Barak e dal leader della destra 
Sharon per la formazione di un governo di unità nazio- 
nale. Il «falco» del Likud non ha digerito l'impegno as- 
sunto dall'esecutivo ad avviare contatti in vista della ri- 
presa dei negoziati di pace con i palestinesi. «Non ha 
senso fare finta che non sia accaduto niente e prosegui- 
re sulla base delle vecchie intese di Oslo» ha sentenziato 
Sharon. 


IL PICCOLO 


Un attivista palestinese di uno dei campi profughi nel Sud 
del Libano esprime con un graffito la sua contrarietà 
all'accordo siglato da Arafat a Sharm el Sheikh. 


Riccardo Cristiano aveva scritto ai «cari amici palestinesi»: «Le immagini del linciaggio sono state fatte da Rete4» 


Gaffe della Rai, corrispondente richiamato 


Anche i vertici della Rai si 
affannano a spiegare che 
non di delazione si tratta. Di- 
fatti, precisa in una nota dell' 
azienda, il 12 ottobre scorso 
il direttore del Tg4 annuncia- 
va che le immagini girate 
«erano un suo scoop, indican- 
do il nome della giornalista 
autrice del servizio, la nazio- 
nalità della troupe, le modali- 
tà della ripresa, i rapporti in- 
tercorsi con le autorità israe- 
liane, oltre a concedere con 
grande sensibilità e generosi- 
tà il materiale gratuitamen- 
te a tutte le tv italiane e stra- 
niere». 

Dunque - è la difesa di via- 
le Mazzini - da polemica che 


corrispondenti per ragioni di 
sicurezza. Fede, in particola- 
re, non attacca la Rai, ma 
palra di «una vergogna per il 
giornalismo italiano». Menta- 
na, invece, ci va pesante: Cri- 
stiano «ha compiuto una gra- 
ve delazione. Non si tratta di 
una lite tra aziende. Da oggi 
noi non porno più trasmet- 
tere da Îì perchè un giornali- 
sta ha detto che è meglio 
schierarsi con una delle parti 
in causa: al suo posto ci ver- 
gogneremo». 

‘a Cristiano, appena rien- 
trato in Italia, si limita a di- 
re «non sono un delatore» e 
sottolinea di non essere auto- 
rizzato a rilasciare alcuna di- 
chiarazione e di doversi subi- 
to recare in sede. 


Felicitazioni reciproche di Bush e Gore dopo il match Tv. 


governo federale troppo in- 
vadente. «Abbiamo fatto 
molto in questi anni - ha af- 
fermato il vice di Clinton in 
tono di solenne promessa - 
ma credetemi, non avete an- 
cora visto niente». Il candi- 
dato repubblicano lo ha ac- 


cusato di perseguire politi- 
che destinate ad aumentare 
in modo esponenziale la spe- 
sa pubblica e lui ha ribattu- 
to in modo secco: «Se volete 
che in questo Paese coman- 
dino solo le grandi società, 
questo è il vostro uomo». 
Divisi su tutto, i conten- 
denti si sono trovati d'accor- 
do solo su un tema: la pena 
di morte. Il vicepresidente, 
probabilmente, non è del 
tutto convinto della sua uti- 
lità ma se lo avesse detto si 
sarebbe di sicuro giocato 
cani possibilità di successo: 
oltre il: 70% dell'opinione 
‘ pubblica è a favore della pe- 
na capitale. Non ha alcun 
dubbio in proposito invece il 
governatore del Texas, che 
SEITEO con molta frequen- 
za. Ma ansioso di non appa- 
rire troppo forcaiolo, Dr 
ha concluso: «Non sono orgo- 
glioso del mio record di ese- 
cuzioni ma di avere abbassa- 
to il livello della criminali- 
tà». 


Uganda è epidemia 


per le flebo, siringhe e len- 
zuola). 

«La Cooperazione italiana 
- ha spiegato - ha già inviato 
a Gulu del materiale sanita- 
rio, ma a causa della facilità 
con cui l'infezione si trasmet- 
te, tutto ciò che è stato usa- 
to per i malati viene brucia- 
to e le scorte si stanno esau- 
rendo», Nei distretti di Gulu Ma le polemiche non ri- 
e Kitgum, il contenimento sparmiano neppure il vicino 
dell'epidemia è intanto an- enya, dove la stampa loca- 
cor più ostacolato dalla pre- le ha denunciato che un au- 
senza dei feroci ribelli dell' tobus proveniente dall'Ugan- 
Esercito di resistenza del Si- da ha attraversato martedì 
gnore (Lra). Per raggiunge- il confine a Malaba, senza 
re i villaggi più remoti colpi- che sugli oltre 50 passeggeri 
ti dl ha rivelato venisse effettuato alcuno dei 
il funzionario Peter Odoko, controlli sanitari annunciati 
«il personale sanitario deve dal governo. 


viaggiare a bordo di mezzi 
blindati». A causa di tali dif- 
ficoltà, fonti indipendenti af- 
fermano perciò che le vitti- 
me dell'epidemia potrebbero 
essere molte di più di quelle 
riferite nei bilanci ufficiali 
(con due morti e 13 nuovi ca- 
si di contagio nelle ultime 
24 ore). 


si tenta di imbastire è segno _ 


dell'imbarbarimento dei rap- 
porti a cui la-Rai non si pre- 
sterà». Suo dovere, insiste, 
era di richiamare il corri- 
spondente per una lettera 
non autorizzata e non condi- 
visa, ma nella quale non si 
parlava nè di «cari amici pa- 
lestinesi» nè di specifiche te- 
state televisive. 

E una «sconfessione» debo- 
le e tardiva, protesta Media- 
set che si dice pronta ad atti- 
varsi «in tutte le sedi istitu- 
zionali e giudiziarie per otte- 
nere chiarezza sui fatti acca- 
duti, affinchè vengano accer- 
tati eventuali profili di re- 


der dei partiti e parlamenta- 
ri si trovano così, a distanza 
di pochi giorni, dopo la vicen- 
da di Gad Lerner, a criticare 
con estrema durezza la tv 
pubblica, sia a destra che a 
sinistra. Mario Landolfi, il 
presidente della commissio- 
ne di Vigilanza sulla Rai di 
An, coinvolto dall'ex diretto- 
re del Tg1 Lerner, per la fa- 
mosa lettera di raccomanda- 
zione, giudica «un atto di ra- 
ra gravità sotto il profilo de- 
ontologico» l'iniziativa di Cri- 
stiano, perchè ha esposto al- 
tri colleghi al rischio di possi- 
bili ritorsioni e approva la de- 
sponsabilità». cisione del direttore generale 

Unanime e netta condan- Pierluigi Celli di richiamar- 
na del mondo politico. Lea- lo. 


DAL MONDO 
Scandalo dopo la morte di quattro passeggeri 


Sul treno deragliato a Londra 
|Il gestore privato confessa: 
«I binari non erano a posto» 


LONDRA La Railtrack ha ammesso che.i binari lungo il 
tratto in cui martedì è deragliato il treno rapido Lon- 
dra-Leeds, causando quattro morti e circa 50 feriti, 
non erano in buono stato. Anche ieri la società che pos- 
siede e gestisce la rete ferroviaria del Regno Unito è ri- 
masta al centro di polemiche. L'annuncio è giunto poco 
dopo la decisione di Gerald Corbett, amministratore de- 
legato di Railtrack, di rimettere il mandato. In Borsa, 
intanto, la società ha subito perdite. I dirigenti della 
Railtrack non hanno escluso che a provocare il disastro 
sia stata proprio la rottura di un binario. Mentre conti- 
nuano le indagini, la società ha anche annunciato 
d’aver imposto limiti di velocità in tutte le tratte che 
presentano le stesse caratteristiche delle rotaie di Hat- 
field, luogo del deragliamento. 


Amnesty denuncia: tortura in aumento nel mondo, 
praticata anche in Paesi come Usa e Gran Bretagna 


LONDRA La tortura è in aumento in tutto il mondo anche 
se è cresciuto il numero dei Paesi formalmente democra- 
tici: questa la denuncia alla base della campagna contro 
la tortura lanciata da Amnesty International e presenta- 
ta ieri a Londra. Iniziative anche a Parigi, Beirut, Nairo- 
bi, Tokyo e Buenos Aires. Ai sostiene che ci sono prove di 
tortura in oltre 150 nazioni, comprese quelle industrializ- 
zate, come Gran Bretagna e Stati Uniti. È un fenomeno 
in crescita: un uso «diffuso» della tortura da parte delle 
forze di sicurezza dello Stato è documentato în oltre 70 
Paesi tra il ’97 e il 2000. In oltre 80 Paesi ci sono stati 
morti per uso di torture: pestaggi, stupri, eletroschock e 
altre forme di violenza. L'elettroshock su detenuti è prati- 
cato in oltre 40 Paesi, Usa compresi. In oltre 50 si prati- 
ca la particolare tortura dell'esecuzione simulata. 


Filippine in piena crisi: con accuse di corruzione 
richieste d'impeachment per il Presidente Estrada 


MANILA La richiesta d'impeachment contro il presidente 
delle Filippine Joseph Estrada formalizzata ieri dai par- 
lamentari dell'opposizione getta il Paese nella più seria 
crisi politica degli ultimi anni e minaccia di avere effetti 
negativi sulla già disastrosa economia. Il procedimento, 
motivato con l'accusa a Estrada di avere preso tangenti 

er l'equivalente di almeno 19 nba lire italiane 

@ai «baroni» del gioco d'azzardo, apre un processo politi- 
co-giudiziario che si prevede lungo e di esito molto incer- 
to. Estrada, la cui coalizione di governo controlla la gran- 
de maggioranza dei parlamentari nel Congresso e fispo- 
ne finora di sufficienti voti per bloccare ogni tentativo 
d’impeachment, ha respinto tutte le accuse e ha annun- 
ciato che non si dimetterà mai. I precedenti tentativi 
d'impeachment del passato contro i precedenti presiden- 
te Ferdinando Marcos, Diosdado Macapagal il Elpidio 
Quirino sono tutti falliti e così potrebbe dr anche quel- 
lo di cacciare Estrada. Tuttavia, le richieste di dimissioni 
ora vengono da diversi settori della società filippina e so- 
no risuonate in una manifestazione con molte ‘migliaia di 
persone a Manila. Dalle finestre la gente esprimeva con- 
senso gettando coriandoli ricavati dagli elenchi telefoni- 
ci, come quando fu cacciato Marcos nell’86. Inviti alle di- 
missioni sono giunti anche dagli ex presidenti Fidel Ra- 
mos e Corazon Aquino e dalla GR cattolica. 
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VIABILITA Collegamento autostradale: Racc.aut.le «A4-Trieste» diramazione Opicina-Fernetti Tronco: Sistiana-Padri 
no Restringimento in direzione Trieste al km 2,3. SS 13 «Pontebbana» - Tronco: Ponte Meschio-Casarsa Senso unico alternato dal km 85,6 al 
km 88,5. Senso unico altemato e restringimenti della carreggiata dal km 107,4 al km 108,8 e dal km 114,7 al km 116, escluso i festivi, dalle ore 9 


alle oî 


18. SS 14 «della Venezia Giulia» Senso unico altemato dal km 83 al km 89 (durante i feriali), dal km 100 al km 103,5, dal km 118,8 alkm © 


123,4. SS 54 «Del Friuli» Senso unico altemato dal km 4,7 al km 5,3 durante i feriali dalle 20 alle 6. Tronco: Passo Predil-Tarvisio-Ratece Sensi 
unici altemati dal km 98 al km 101 e dal km 88,5 al km 91. SS 58 «della Carniola» - Tronco: Opicina-Valico Confinario di Fernetti Senso unico 
altemato dal km 8,7 al km 9,4. SS 202 «Triestina» ex G.V.T. - Tronco: Molo VIl-Cattinara Valmaura restringimenti fra i Km 2,4 (ex km 38) e 3,4 


(ex km 37). 


FRONTE 


- caldo freddo 


ANNE 


—— TEMPERATURA 
VENTI | 


occluso 


‘senza variazioni di rilievo. 


quasi calmi o poco mossi. 


SCACCHI 


deboli di direzione variabile al nord; deboli settentrionali sulle restanti regioni. 


2.000 m 3°C 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Al Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con locali residui addensamenti sulle zone alpine e preal- 
pine orientali a cui si assoceranno isolate residue precipitazioni. Al Centro e sulla Sardegna: se- 
reno o poco nuvoloso con addensamenti sull’Abruzzo, dove si potranno verificare occasionali ro- 
vesci nella prima parte della giornata. AI Sud e sulla Sicilia: su Puglia, Basilicata e Calabria joni- 
ca cielo generalmente poco nuvoloso con locali addensamenti e qualche residua precipitazione. 
Sereno 0 poco nuvoloso sulle restanti regioni. 


e gni 


MIN.MAX. 
S. MARIA DI L. 16 21 
R. CALABRIA 16 np. 


PALERMO 17 np. 
MESSINA 20 np. 
CATANIA 12 np. 
CAGLIARI 12 22 


ALGHERO 1021 


Tmax. 17/20 
Tmin. 12/15 


e ii 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 


NAPOLI 
POTENZA 


CAMPOBASSO 
BARI PALESE 


OGGI 


DOMANI 


IERI min. 


TRIESTE 14, 
GORIZIA 144 
MONFALCONE 10,8 
UDINE 10,1 
PORDENONE 9,4 


ion 
ore di sole 


CLI 
Die di sole 


sani 


fi 
ora di sole, 


Su tutta la regione cielo in genere variabile con probabile prevalenza di maggio: 
re nuvolosità in Carnia e di schiarite sulla costa. 


Su pianura e costa cielo poco nuvoloso, sui monti e fascia pedemontana cielo in 
genere variabile. Sul Tarvisiano possibili temporanee nebbie o nubi basse. Sulla 
costa soffierà vento di Bora da debole a moderato. 
TENDENZA PER SABATO 

Gielo in prevalenza poco nuvoloso. 


attendibilità 70% 


attendibilità 70% 


LAl do mono. 
ale disale ore disole. NUBIBASSE 


Tmax. 
Tmin. 


17/20 
11/14 


MEDIA DEI VENTI TEMPORALI 


FORTI 


MODERATE 
3-ims poditns 


NEBBIA FOSCHIA 


I MARI PIOGGI 


Gann 


debole moderata ablondanie. 


Se 10mm 10-30 mo sup, 3000 
Fatensa 


_] Nave 


Una segnalazione d’obbli- 
go: è in corso di svolgimen- 
to a Londra il match per il 
titolo mondiale tra il de- 
tentore, Garry Kasparov, 
e lo sfidante, Vladimir 
Kramnik. L'incontro, vali- 
do per una delle due sigle 
mondiali, non ha il bene- 
placito della Federazione 
scacchistica internaziona- 
le (Fide): il mondiale della 
Fide (detentore del titolo 
il russo Khalifman, che si 
è imposto nell’edizione del- 
lo scorso anno a Las Ve- 
gno) verrà disputato in ef- 
‘etti a dicembre, e vi pren- 
derà parte anche il nostro 
Tonini Michele 
Godena 


Il mondiale di Londra si 
è iniziato 18 ottobre e la 
conclusione è prevista per 
il 4 novembre. Dopo la di- 
sputa della quinta partita 
lo sfidante Kramnik si tro- 
va sorprendentemente in 
vantaggio per 3 a 2 (1 vit- 
toria, nella seconda parti- 
ta, e 4 patte). I favori del 
pronostico sono dalla par- 
te del campione Kasparov, 
ma tuttii massimi esperti 
concordano nel ritenere 
che Kramnik sia l’unico og- 


giin grado di poterlo even- 
tualmente battere. Il ma- 
tch è piovio sulla distan- 
za delle 16 partite. 

Quanto alla cronaca 
scacchistica locale, lunedì 
6 novembre, alle 17.30 
(chiusura iscrizioni alle 
17) s'inizierà al Caffè San 
Marco, in via Battisti 18 
l'undicesima edizione del 
Torneo internazionale 
«Coppa San Marco». Alla 
manifestazione, che sarà 
valida per la classifica 
«Elo Italia» e per le promo- 
zioni di categoria e costi- 
tuirà la fase provinciale 
(ottavi di finale) delle qua- 
lificazioni al Campionato 
italiano individuale 2001, 
possono partecipare gioca- 
tori italiani e stranieri di 
ogni categoria. 

La competizione, orga- 
nizzata dal Circolo degli 
scacchi «Antico Caffè San 
Marco» sotto l'egida della 
Lega scacchistica regiona- 
le e con la collaborazione 
degli altri circoli scacchi- 
stici cittadini, si articolerà 
quest'anno su 7 turni di 
gioco (con due ore di rifles- 
sione a giocatore), che sa- 
ranno disputati ogni lune- 


Mentre a Londra si disputa il match Kasparov-Kramnik per il titolo mondiale 


E il caffè San Marco si prepara 
al suo torneo internazionale 


dì e mercoledì alle 17.30 
dal 6 al 27 novembre. Le 
premiazioni avranno luo- 
go mercoledì 29 alle 18. 
La Società scacchistica 
triestina ha indetto il tor- 
neo sociale semilampo an- 
nuale. La competizione 
che si terrà nella sede del 
sodalizio, presso il Circolo 
ricreativo Fincantieri-War- 
tsila in galleria Fenice 2, 
s'inizia oggi alle 17. Il tor- 
neo, aperto a tutti i soci 
della Sst, nonché agli ag- 
gregati della Fincantieri, 
verrà disputato con formu- 
la all'italiana (tutti contro 
tutti) ogni giovedì (escluso 
il 2 novembre) dalle 17 al- 
le 19.45. L’ottavo e ultimo 
turno è previsto per giove- 
dì 14 dicembre, la premia- 
zione avrà luogo giovedì 
21 dicembre alle 18. Sem- 
De presso la sede della 
ist continuano (le iscrizio- 
ni sono sempre aperte) i 
corsi di scacchi di primo li- 
vello e di approfondimento 
che vengono tenuti rispet- 
tivamente il lunedì e il ve- 
nerdì dalle 18 alle 19.30. 
Tullio Mocchi 
Società scacchistica 
triestina 1904 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Ariete 21/3:19/4 


Non mettete limiti 
alla vostra creativi- 
tà e intraprendenza: gli af- 
fari andranno a gonfie vele. 
Incontro con una persona 
‘un pò misteriosa... 


Gemelli 21/5 20/6 


Frenate la vostra 
impazienza se non 
volete compromettere un pro- 
getto di lavoro in fase avan- 
zata di realizzazione. Le sce- 
ne di gelosia vanno evitate. 


2317.2218 


Un piccolo ostacolo 
non deve bloccarvi: 
insistete per concludere l'af- 
fare che vi preme di più 
Siate più generosi con il vo- 
stro amore. 


Leone 


23/9 22/10, 


Evitate reazioni im- 
pulsive e non ragio- 
nate, siete in un momento 
decisivo della vostra carrie- 
ra. Una storia decisamente 
passionale. 


Bilancia 


Sagittario 22/11 21/12 


Non dovete farvi 
condizionare e fre- 
nare dagli errori passati 
nella professione. Qualcuno 
sta cercando di farvi capire 
quanto vi ama. 


Aquario 20/1 18/2 


Conviene insistere, 
anche se non sarà 
facile sfondare nella profes- 
sione. Non nascondete i vo- 
stri notevoli pregi. In amo- 
re vi piace il rischio. 


20/4 20/5 


Da tempo coltivate 
un grande sogno 
professionale: non è esclu- 
so che possa avverarsi. In 
amore non forzate la ma- 
no. 


Cancro 21/6 22/7 


Non siete ancora 
soddisfatti dei risul- 


tati nel lavoro perchè vole- 
te sempre ottenere il massi- 
mo. Anche in amore volete 
di più. 


INDOVINELLO 
Un cattivo sacerdote 
In mezzo alle migliaia di fedeli, 
non sono molti a dirlo un buon pastore. 
‘So che fa acqua, posso assicurarti, 
1 8 da tutte le parti. 


ZEPPA (5/6) 
Umiliato in fabbrica 
‘Si fa metter da tutti sotto i piedi 
e finisce così per logorarsi, 
ma dato ch'è continua l'apprensione 
sarà meglio alla fine licenziarsi. 


Vergine 23/8 22/9 


Faticate un pò a 
. stabilire una certa 
armonia di rapporti con i 


vostri nuovi collaboratori. * 


In amore vi state ponendo 
troppi problemi. 


Non avvilitevi per 
gli ostacoli odierni: 
nel lavoro cercate di guar- 
dare lontano. Una storia 
d'amore vi coinvolge molto 
più del previsto. 


Capricorno 22/12 19/1 
Il vostro lavoro pro- 
cede con migliora- 
menti costanti e possibilità 
di nuove opportunità: affer- 
ratele. I vostri sentimenti 
non sono chiari. 


Pesci 19/2 20/3 


diede vita a «Giggi er bullo» - 


torneo. 


ORIZZONTALI: 1 Tracollo finanziario - 4 Toscani sotto 
anno - 13 Triplicato è un vino - 15 Imposta sull’entrata - 17 In mezzo alla neve - 19 Rinvenuti - 20 È deÈ 
all'attività letteraria - 23 Mezzo osso - 24 Smista le telefonate - 26 L'«Ars» di Ovidio - 27 Circolano a Toljgg 
29 Prova rimorso dei propri peccati - 30 Sassari - 31 Irregolarità, eccezione - 32 Il cantante Boone < fo. 
Iniziali di Tasso - 34 È fatta di maglie - 35 Canta nell'Iris - 37 Tessuti... di opere letterarie - 40 Umbe! 

scrittore e semiologo - 41 Vi nacque Poe. ne 
VERTICALI: 1 Era il nomignolo di Guevara - 2 Uno si chiamò Mangascià - 3 Iniziali di Bronson - 4 Ettore sii 
5 Illustrata con figure - 6 Il regista Spielberg - 7 La costruì l'Alfa Romeo “ja 
giapponesi - 11 Îngmar Bergman - 12 Arese della cuoca - 14 Umbro di città - 16 II regista del film “7, 
corazzata Potemkin» - 18 La prima fu Abele - 20 Sventati, senza giudizio - 21 Un materiale per costruzio!! la 
22 È squisita cucinata «alla mugnaia» - 25 In fondo ai serbatoi - 28 Giusto, senza errori - 32 Di fronte 2 io del 


- 34 La «cosa» di Cicerone - 36 Uomo in trono - 37 Ultime nell'elenco - 38 Simbolo del niobio - 39 L'iniz! 


SOLUZIONI DI IERI: Anagramma: LAPIDE, L'ADIPE - Indovinello: /L DEPUTATO. 


la Torre pendente - 9 Iniziali di Arp - 10 Un sosti 


Beck 


EEE 


> M-05p 
» 


Nel lavoro state gio- 
. cando una partita a 
scacchi con un concorrente 
astuto e senza scrupoli. In 
amore le cose stanno sensi- 
bilmenté migliorando. 


ENIGMISTI: 


CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 


MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 


TORINO 


VENEZIA 


Elitilott 


(Concorso n.84 del 18/10/2000) 


15 33 41 


48 52 56 


82 


Montepremi lire 
Nessun vincitore con 6 ESS È 
All’unico vincitore con 

Ai 43 vincitori con 5 punti lire 


Ai 4.571 vincitori con 4 punti lire. 
Ai 185.747 vincitori con 3 punti lire 


+1 punti lire 


17.838.964.420, 
Jackpot lire 54.562.633.661 
12.425.702.800 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ogni mesé 
in edicola 


WWW:CNNITALIA: IT 


Ocni GIORNO, 24 ORE SU 24, CNNITALIA FORNISCE ! Pr) 
FORMAZIONE COMPLETA E CREDIBILE. 
RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO DI VISTA oe 0° 
TIVO E INDIPENDENTE. CNNITALIA È ON LINE PER FAR co 
SCERE A TUTTI CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE CONO 
SCEGLI COME SAPERE. 


NON CÈ NOTIZIA. 
SE NON C'È INFORMAZIONE. 


UN sito iN ITAL 


Fido 


Se 


00 


ew _PP_—__r_ 


IS 


GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 2000 


TRIESTE e Via Campo 


ISole: sorge alle 


7.27. Santa Laura 


tramonta alle 18.12 


mg/m di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mo) 
Piazza Libertà 


La Luna: si leva alle 


23.04. 


cala alle 


13.56 


42.a settimana dell’anno, 298 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 73. 


te per se stessi. 


Il brutto è che le massime si 
scrivono per gli altri e raramen- 


Temperatura: 


14 minima 


mg/me «= 


19,9 massima 


Via Battisti 


mg/me 3,85 Umidità: 


65 per cento 


Piazza V. Veneto mg/mc 


Pressione: 


1021,9 stazionaria 


Piazza Vico 


mg/me Cielo: 


* poco nuvoloso 


Piazza Goldoni 


mg/me Vento: 


2,2 km/h da W 


Via Carpineto 


mg/me Mare: 


20 gradi 


p 
& 040/3181111 


Cronaca della città 


Ala Motorizzazione sta scoppiando il caos: lo «sciopero» dello straordinario blocca esami e revisioni 


Mesi di fila per fare la patente 


Fogli rosa che scadono, autotrasportatori fermi, giovani che scalpitano 


Fogli rosa che scadono a de- 
€, Imprenditori dell’auto- 
{Porto che perdono con- 
latti perché impossibilitati 
a fare l'esame della patente, 
te lVati che devono aspetta- 
è mesi prima di potersi pre- 
di Ntare davanti all’ispetto- 
5 di turno. Alla Motorizza- 
lone civile. di Trieste sta 
©oppiando il caos. Con con- 
inSuenze che, riguardano 
‘asversalmente tutti i citta- 
nil: dai giovani che scalpi- 
jpho per potersi mettere per 
è prima volta nella vita al 
Volante o impugnare un ma- 
llubrio, agli anziani che de- 
\ono rinnovare il prezioso 
Socumento ‘posseduto per 
fecenni, agli autisti di pro- 
pa Sione, che perdono impor- 
Anti occasioni di lavoro, 
i l tutto perché gli addetti 
Sli esami e alle revisioni 


qua per ciò che riguarda 
Leste ultime la situazione 


Meno drammatica, in 
fanto sono numerose le of- 
lg 7° private autorizzate al- 


Quali i triestini si stanno 


rivolgendo in maniera sem- 
pre più frequente) hanno de- 
ciso di non effettuare più 
prestazioni straordinarie. 
«Da anni stiamo chiedendo 
al ministero dei Trasporti 
di accelerare i processi am- 
ministrativi di pagamento 
delle ore straordinarie - han- 
no spiegato ieri Carmela 
Sterrentino della Cgil e 
Maurizio Seghene © del- 
l’Anpeg - ma non abbiamo 
ottenuto alcun ‘risultato. 
Non possiamo continuare 
ad aspettare sei mesi e più 
ina vederci riconosciuti i sol- 

i che ci spettano di diritto, 
Ora diciamo basta - hanno 
affermato i rappresentanti 
sindacali - e l’unica manie- 
ra per evidenziare lo stato 
di disagio della categoria 
qui a Trieste è quello di ri- 
spettare l'orario ordinario 
di lavoro, rifiutando ogni al- 
tra richiesta». In realtà non 
è questo l’unico problema 
delta locale sede della Moto- 
rizzazione: «L'organico si è 
progressivamente ridotto 
per il blocco del turn-over - 


dice il direttore per Trieste, 
Sandro Grace che fra 
l’altro è costretto a spostar- 
si ogni settimana, per un pa- 
io di giorni, a Codroipo, per 
coprire anche una parte del- 
l’area friulana - e oggi sia- 
mo soltanto 53, 15 dei quali 
in part time. Qualche anno 
fa eravamo ben 8 di più - ag 
giunge - e, con il diffuso ri- 
corso allo straordinario, si 
riusciva in qualche maniera 
a rispondere alle esigenze 
della popolazione in ordine 
alle patenti e alle revisioni. 
Oggi questa possibilità non 
c'è più e la protesta della ca- 
tegoria, di fronte alle caren- 
ze della controparte, è più 
che legittima». 
otorizzazione d'altra 
parte, sta vivendo da qual- 
che anno in uno stato di in- 
‘certezza, in quanto con l’en- 
trata in vigore della legge 
Bassanini n.59 del ‘97 e dei 
decreti legislativi n. 112 del 
‘98 e 300 del ‘99 è iniziato 
quel processo di riordino del 
settore che però non è stato 
ancora completato. «Ci sono 


delle competenze che devo- 
no essere attribuite alle Pre- 
fetture, altre alle Province e 
altre ancora alla costituen- 
da Agenzia per i trasporti 
terrestri e le infrastrutture 
- ha precisa da parte sua il 
vicedirettore della sede di 
Trieste, Luigi Lorenzoni 
Blasi, ‘distaccato’ dalla Mo- 
torizzazione di Venezia, ma 
di fatto in città da qualche 
anno - però, in mancanza 
dei provvedimenti attuativi 
di questa nuova normativa, 
navighiamo a vista e le con- 
seguenze si vedono». 

‘er la verità, qualche esa- 
me si riesce a fare, almeno 
pe il momento: «Ma solo ab- 

andonando l’ufficio negli 
orari normali - hanno ribadi: 
to i rappresentanti sindaca- 
li - perciò creando scompen- 
si sotto un altro profilo. In 
definitiva - hanno concluso - 
la coperta è troppo corta e 
non possiamo continuare a 
correre da una parte all’al- 
tra, venendo pagati con un 

semestre di ritardo». 
Ugo Salvini 


«Sulla legittimità dello scio- 
pero non diamo giudizi, per- 
ché non ci compete farlo. 
Certo è che il metodo pre- 
scelto va a colpire diretta- 
mente l’utenza, che non ha 
pena nè colpa». Paolo Croz- 
zoli, presidente del Consor- 
zio unico delle autoscuole 
triestine, non ha dubbi nel 
commentare la situazione 
che si è venuta a creare in 
città, in conseguenza del 
blocco degli straordinari da 

arte degli esaminatori del- 
a Motorizzazione civile, 
competenti per il rilascio e 
il rinnovo delle patenti di 
guida e per le revisioni: «Ci 
rendiamo conto delle diffi- 
coltà dei dipendenti della 
Motorizzazione - aggiunge - 


Utesentati i lavori di ristrutturazione-edificazione a Cattinara dopo il trasferimento dal «Maggiore» 


‘Polo cardiologico», nasce un gioiello 


Quattro piani, raddoppio dei posti per la terapia intensiva, 56 letti 


) UN no. 


ipue Pallone è ben più di un fatto interno. Riguarda 


517, in regione non interamente avviata (se non ora, per 
hp 


i), la Teegnzta autonomia del settore citologico (ultima- 


Mente in soff 


o) 
li 


li {Almeno in 


‘erenza, con circa 2000 «vetrini» in arretrato, di 


1000 smistati all'ospedale di Palmanova) e un prossimo 


pl Un certo senso, quest’aggiustamento di funzioni è cala- 
î arte - in una situazione capace di accoglier- 
co Settore della citologia, in cui eccelle il prof, Luigi Di Bo- 
7 » € che di recente ne aveva perso il controllo dh 


irettivo, 


Si riassesta Anatomia patologica. Mille «vetrini» ancora da smaltire 


Analisi, si torna alla normalità 


torna nelle mani del suo fonda- 
tore e cultore, assieme a tutte le 
competenze per gli esami citolo- 
ici di ginecologia. Afferma Di 
onito: «Io e il mio gruppo di la- 


. voro ci metteremo circa due me- 


si a smaltire l’arretrato di anali- 
si, circa 1000 ”vetrini” qui, e 
1000 inviati fuori Trieste, poi 
torneremo a fornire risposte ve- 
locissime, né manderemo più le 
analisi in altre sedi». Direttore 
dell’istituto rimane il prof. Fu- 
rio Silvestri: «Sono contento per 


Di Bonito - dice -, è il riconoscimento ufficiale del suo lavo- 
ro. Quanto a noi, con l’istologia e gli esami autoptici abbia- 
mo un lavoro grande e pressante, anche per diagnosi veloci, 
e risultati eccellenti: siamo in copertina di ”’Circulation”, la 


più importante rivista di cardio] 
zarsi da noi medici di Napoli, di 


na. Per le biopsie abbiamo i tempi di risposta più veloci di 


tutta la regione, e si sa quant'è 
malate...» 


Per il terzo professore ordinario, Mauro Melato, sarebbe 
Rea la funzione di coordinamento della sopprimenda 
atomia patologica di Gorizia, «ma - dice l'interessato - 
per quanto mi riguarda niente è ancora veramente deciso», 


Il prof. Luigi Di Bonito 


ogia, e vengono a specializ- 
‘agabria, perfino di Lisbo- 


importante per le persone 


g.z. 


Quattro piani adesso anco- 
ra rossi di mattone, corridoi 
di collegamento col Pronto 
soccorso attiguo ma sopra- 
stante, 9000 metri quadrati* 
a disposizione, il raddoppio 
dei posti per la terapia in- 
tensiva, 56 letti per degen- 
Za, nove ascensori in tutto, 
sale per medici, e anche 
una biblioteca: nella zona a 
valle delle due torri di Catti- 
nara, con una vista spettaco- 
lare specie dal tetto (a suo 
tempo, ma ora non più, de- 
stinato a far da pista di at- 
terraggio per l’elisoccorso) 
sta nascendo il famoso «polo 
cardiologico» degli ospedali 
triestini. 

Lo hanno presentato ieri 
il direttore generale Gino 
Tosolini assieme all’architet- 
to Mauro Baracetti, respon- 
sabile del riordino della rete 
ospedaliera, ai rappresen- 
tanti dell’Edilsa concessio- 
naria dei lavori, all'impresa- 
rio Donato Riccesi, preoccu- 
pato per la scarsità di mano- 
dopera: il trasferimento del- 
la cardiologia e della cardio- 
chirurgia ‘dal Maggiore a 
lassù, anche con un rinnovo 
e ampliamento dei macchi- 
nari, è prevista infatti per 


Le autoscuole: così si colpisce 
solo l'interesse della gente 


ma siamo noi, titolari delle 
autoscuole, che viviamo 
quotidianamente a contatto 
con la clientela, a soffrire i 
disagi maggiori. Siamo fra 
l’incudine e il martello e 
non possiamo fare alcunché 
per rimediare». 

Fra l’altro in città c'è il 
boom delle richieste per la 
patente «A», quella valida 
per guidare le moto: «La leg- 
ge afferma che i possessori 

i patente ’B’ possono otte- 
nere la A’ semplicemente 
superando un esame prati- 
co di guida - è ancora Croz- 
zoli a parlare - ma è pen- 
dente un ricorso al Tar che 
potrebbe rendere obbligato- 
rio anche l’esame teorico. 
Per questo tutti stanno ac- 
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celerando i tempi per cerca- 
re di evitare questo appe- 
santimento. Ma non possia- 
mo fare altro che arrender- 
ci davanti a una realtà che 
sta peggiorando ogni giorno 
di più - dice ancora Crozzoli 
- e che vorremmo venisse 
superate. Credo che, per il 
bene dell’utenza, coloro che 
vogliono protestare dovreb- 
bero rivolgersi al ministero 
competente a Roma, non pe- 
nalizzare tutti quelli che vo- 
gliono solo sostenere Pesa- 
me di guida». 

Fra l’altro, la clientela 
delle autoscuole si sta ridu- 
cendo: davanti all'ipotesi di 


L'ospedale di Cattinara si arricchirà del «polo cardiologico». 


l’estate del 2001, ma ci sarà 
da correre contro il tempo 
(non solo atmosferico). 

Mentre dunque torna in 
discussione a livello regiona- 
le l’intero assetto sanitario 
triestino, la ristrutturazio- 
ne-edificazione prosegue e 
questo palazzone cardiologi- 
co ne è un tassello importan- 
te. Sarà costato alla fine 
quasi 19 miliardi, ai quali 
però ne saranno stati infine 
aggiunti altri 12: intanto 
Cattinara andrà adeguato 
(con due miliardi), perché 
dovrà sopportare il peso - 
nelle centrali elettrica e ter- 
mica, in fognature e servizi 
- di questo nuovo colosso, e 
poi accanto saranno final- 
mente terminate, dopo sette 
anni di guai e di soste, le pa- 
lazzine dell’Anatomia pato- 
logica e delle aule universi- 
tarie (10 miliardi). 


ANIFATTURA RONCHI 


a prezzi di 


Abbigliamento donna di propria produzione 


COLLEZIONE AUTUNNO-INVERNO 
LA VOSTRA BOUTIQUE 


fabbrica 


NUOVI ARRIVI 


VIA DEL LAVORO ARTIGIANO 2 TEL. 0481/474847 


(Zona Artigianale vicino aeroporto 


RONCHI DEI LEGIONARI 


Se, per timore della bora, 
si è deciso che l’elisoccorso 
troverà atterraggio dalla 
parte esattamente opposta, 
un altro importante cambia- 
mento è stato fatto rispetto 
al progetto originario del 
‘96: la stradina che scende 
giù all’ingresso verrà allar- 
gata, e servita con 60 par- 
cheggi e un autobus. Perché 
al piano terra sono destina- 
ti tutti gli ambulatori e i ser- 
vizi di diagnostica; quindi si 
agevola così il flusso dei cit- 
tadini. Per questa stessa ra- 
gione. si è abbandonata 
l’idea iniziale di «entrare» 
nelle cardiologie dal corpo 
principale di Cattinara, cioé 
- vista la conformazione col- 
linare - praticamente dall’al- 
to. 

In mezzo a stanze di de- 
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dover aspettare tre o quat- 
tro mesi, prima di poter so- 
stenere l’esame per la pa- 
tente, molti si scoraggiano 
e rinunciano a iscriversi ai 
corsi. «Ripasserò» è la frase 
che i titolari delle autoscuo- 
le cittadine si sentono ripe- 
tere sempre più spesso. 

Al coro si aggiunge anche 
il presidente dell’Aci, Gior- 
gio Cappel: «Siamo pronti a 
sostenere qualsiasi soluzio- 
ne purché si arrivi a uno 
sblocco - dice con fermezza 
- perché il problema sta 
montando e le difficoltà cre- 
scono ogni giorno di più». 

E U. sa. 


Alla fine sarà costato 

19 miliardi, ai quali 
però se ne saranno 
aggiunti altri 12. 

Sono a disposizione 
novemila metri quadrati 


genza tutte a uno o due letti 
con bagno personale, televi- 
sore, e tv a circuito chiuso 
Re il monitoraggio costante 

lei pazienti, fra le 14 unità 
coronariche e i 10 posti pre- 
Visti per chi è appena stato 
operato, fra sale «tecniche» 
e SERiERicho, o destinate al 
personale e ai medici, ver- 
ranno allestiti anche due 
giardini pensili. Il percorso 
interrato creerà una via di- 
retta col Pronto Soccorso, 
che forse però inizialmente 
sarà ancora più affollato: la 
Medicina d'urgenza non 
aprirà, infatti, in contempo- 
ranea. 

RO lo svuotamento di 
quegli spazi, al Maggiore 
verranno ristrutturati i lati 
del quadrilatero ex cardiolo- 
gici, che infine diventeran- 
no zona di degenza. Invece 
per l’Anatomia patologica - 
muri esistenti ma un inter- 
no rovinato dall'abbandono 
e impianti ormai sorpassati 
da nuove norme - è prevista 
l’ultimazione per l'autunno 
del prossimo anno. Si trasfe- 
riranno anche le aule didat- 
tiche della facoltà di Medici- 
na, ora disperse fra via Va- 
sari e le due torri. 

Gabriella Ziani 


16 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Illy: «Posso capire le perplessità per le diversità culturali, ma abbiano o no il loro tempio non capisco cosa cambia» 


«Contro la moschea I soliti noti» 


«Ha vinto il partito delle contrapposizioni». La Lega issa la bandiera di Lepanto 


La Lega invece festeggia: 
«Non c'era alcun bisogno 
di quella costruzione» 


«Un vero peccato anche per- 
chè a mio parere chi ha di- 
mostrato netta ostilità fa 
parte di una ridotta mino- 
ranza che non rappresenta 
in alcun modo la città». E° 

uuesto il commento del sin- 

aco Riccardo Illy alla deci- 
sione della comunità musul- 
mana triestina di rinviare 
sine die la costruzione di 
una moschea in città a cau- 
sa del clima politico avvele- 
nato che vi si è creato attor- 
no. «E uno slittamento di 
riflessione - aveva spiegato 
martedì il medico triestino 
Sergio Ujcich, portavoce 
della comunità islamica lo- 
cale - c'è molta ignoranza 


Giorgio Mustacchi 


sull’Islam. Aspettiamo che 
queste lacune vengano col- 
mate. Vorremmo serenità 
attorno a noi, e invece le 
condizioni sono molto confu- 
se e non certo per motivi re- 
ligiosi, bensì politici». 
«Quelle che posso capire 
- ha spiegato il sindaco - so- 
no le perplessità che posso- 


Sergio Ujcich 


no essere presenti in alcuni 
per le diversità culturali 
che caratterizzano le due 
religioni, ad esempio la poli- 
gamia o il tipo di rapporto 
tra uomo e donna; anche 
perchè un concetto deve es- 
ser chiaro: tutti i cittadini 
che vivono in questo Stato 
devono rispettare le leggi 


_... 


Presentati i risultati del lavoro dell’associazione di Primo Rovis «Amare Trieste» 


Per l'autonomia 40 mila firme 


di questo Stato. Anche con- 
sideràndo tutto questo però 
- continua Illy - il fatto che 
i musulmani abbiano o no 
la moschea non influisce 
sulla loro presenza in città 
(attualmente pregano e si 
ritrovano in un ampio ap- 
partamento di via Ireneo 
della Croce, ndr.). Per cui 
questo atteggiamento di 
chi non vuole la moschea 
equivale a quello dello 
struzzo che mette la testa 
sotto la sabbia». 3 

«Noi - aggiunge il sinda- 
co - avevamo comunicato in 
forma pubblica che esiste- 
vano tutte le condizioni per 
la realizzazione della mo- 
schea. Avevamo anche pro- 
posto un terreno a Borgo 
San Sergio a prezzi molto 
ridotti rispetto al sito di via 
Molino a Vento che poi è 


.... 


sembrato quello prescelto. 
La maggioranza all’interno 
del Consiglio comunale era 
compattamente favorevole 
perchè è proprio sui princi- 
pi della convivenza e del 
confronto tra le diverse et- 


‘nie e le diverse religioni 


che è nata questa giunta. 
Ma anche tra le file dell’op- 
posizione c'erano alcuni in- 
certi e altri addirittura fa- 
vorevoli. Per questo la deci- 
sione di rinunciare dispiace 


. anche se sono certo che la 


città avrà presto altri modi 
per dimostrare ai membri 
della locale comunità mu- 
sulmana che sono i benve- 
nuti e che il loro contributo 
per lo sviluppo della città è 
importante». 

Ancora più amaro è il 
commento di Giorgio Mu- 
stacchi, consigliere della Li- 


sta Illy che per la costruzio- 
ne della moschea aveva pre- 
sentato una mozione poi 
fatta propria dalla giunta 
comunale: «Mi dispiace, mi 
vergogno e chiedo scusa a 
nome di tutte le persone 
che credono nei principi fon- 
damentali di libertà e di 
giustizia di questo Stato». 
Mustacchi sostiene che un 
piccolo problema ha subito 
un’enorme strumentalizza- 
zione politica e rileva come 
moschee siano state costrui- 
te anche all’interno dei 
principali aeroporti interna- 
zionali a cominciare da Mo- 
naco. «Purtroppo la città - 
conclude Mustacchi - ha di- 
mostrato di essere arrocca- 
ta su vecchi schemi. Ha vin- 
to il partito che continua a 
rinfocolare vecchie contrap- 
posizioni: comunisti contro 


GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 2000 


Musulmani di Trieste durante una preghiera sulle Rive. 


anticomunisti, italiani con- 
tro sloveni, cristiani contro 
musulmani». 

Si è brindato invece nella 
sede di via Machiavelli del- 
la Lega Nord alle cui fine- 
stre da alcuni giorni svento- 
la anche il vessillo giallo 
della battaglia di Lepanto. 
«Il merito di aver fermato 
la ‘costruzione della. mo- 
schea a Trieste - sostiene il 
segretario Fabrizio Belloni 
- va innanzitutto al nostro 
consigliere rionale Franco 


Lonzar che ha saputo orielt: 
tare in modo massicciame!! 


te contrario la circoscrizioi 


ne di San Giacomo-Barti 
ra sul cui territorio la mf 
schea doveva sorgere». 
Trieste c'è già una picco” 
moschea, a Sant'Anna, al 
mitero musulmano - conell: 
de Belloni - quella basta È 
avanza. Almeno fino 
quando non ci sarà una cale 
tedrale cattolica alla Me” 
ca». 


Il deputato di An ha presentato un’interrogazione sui lavori di ripavimentazione 


Menia: «Indagate su piazza Unità» 


Quarantamila firme di ade- 
sione al progetto che chie- 
de l'autonomia amministra- 
tiva della Provincia di Trie- 
ste raccolte nell'arco di 
qualche mese. I rappresen- 
tanti locali del Polo e del- 
l'Ulivo adesso devono co- 
minciare a preoccuparsi, 
soprattutto perché alle por- 
te c'è la battaglia elettora- 
le per l’elezione del nuovo 
sindaco e per il rinnovo del- 
la giunta comunale. «Ama- 
re Trieste», l'Associazione 
fondata da Primo Rovis, 
che ne è presidente onora- 
rio, e guidata dall’avvocato 
Luciano Sampietro, ha pre- 
sentato ieri i risultati del 
lavoro svolto dai volontari 
con i banchetti diffusi sul 
territorio urbano. Il tutto 


in una sala gremita all’in- 
verosimile. Quasi solo ca- 
pelli grigi e bianchi in mez- 


zo al pubblico, ma sono lo- 
ro la maggioranza in città 
e, a pochi mesi da un voto 
decisivo per le sorti di Trie- 
ste, FAL eesiAmento di que- 
sta parte della popolazione 
è importante per tutti. 
Non a caso, in sala, si sono 
notati rappresentanti di 
numerose forze politiche. 


Caro Primo, 


nir realizzato. 


caro Primo. 


© CARO PRIMO, TI SCRIVO... 
«Chi ama Trieste non può 
regalare Gorizia al Friuli» 


«Queste 40mila firme - 
ha commentato l’avvocato 
Luciano Sampietro - han- 
no già determinato, a no- 
stro avviso, uno spostamen- 
to degli equilibri politici lo- 
cali. E’ nostra ferma inten- 
zione rimanere neutri, al- 
meno per il momento - ha 
aggiunto il presidente di 
‘Amare Trieste’ - ma pre- 
steremo estrema attenzio- 
ne agli uomini che Polo e 
Ulivo presenteranno quali 
candidati per il rinnovo del- 
le maggiori cariche ammi- 
nistrative della città e, so- 
prattutto, ai programmi. 
Se in uno dei due riscontre- 
remo la presenza di ele- 
menti sostanziali stretta- 
mente collegati con le no- 
stre richieste di autonomia 
- ha precisato Sampietro - 
allora inviteremo chi ha fir- 
mato per noi a dare il voto 
ai rappresentanti di quella 
lista. Altrimenti - ha con- 
cluso il presidente dell’As- 
sociazione . - adotteremo 
qualche altra. soluzione. 
Non è escluso che si possa 
arrivare alla decisione di 
trasformare la nostra asso- 
ciazione, che sottolineo es- 
sere oggi del tutto apolitica 


VO 


«Per ora siamo apolitici, ma potremmo diventare una Lista» 


e trasversale rispetto alle 
forze in campo, in un movi- 
mento o, ipotesi lontana 
ma non trascurabile, addi- 
rittura in una autentica Li- 
sta”. 

Ma gli obiettivi di «Ama- 
re Trieste», sotto il profilo 
delle adesioni, sono ancor 
più ambiziosi: più volte, 
nei discorsi di corridoio, 
mentre in sala si continua- 
va a parlare delle richieste 
dell’Associazione, si è ac- 
cennato al tetto delle 70mi- 
la firme quale risultato ot- 
timale. «Se dovessimo arri- 
vare a tanto - ha detto an- 
cora Luciano Sampietro - il 
nostro peso crescerebbe in 

roporzione e tutti dovreb- 
ero ternerne conto». 

In sintesi, le proposte di 
«Amare Trieste» riguarda- 
no la modifica dello Statu- 
to speciale della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, per 
favorire la presenza di un 
maggior numero di consi 
glieri triestini, oggi in mi- 
noranza e il riconoscimen- 
to della piena autonomia 
amministrativa della Pro- 
vincia di Trieste, sul model- 
lo di quanto avviene per 
Trento e Bolzano, oltre che 


giusto». Applausi. 


LD... 


Bar la regione autonoma 
ella val d'Aosta. 

«Sono anni che mi batto 
per questi obiettivi - ha det- 
to Primo Rovis, riscuoten- - 
do l’applauso del pubblico - 
e non'mollerò, anche se gli 
anni avanzano e sto sottra- 
endo tempo alla vita priva- 
ta e alla famiglia. Ma cre- 
do fermamente in Trieste - 
ha aggiunto - e continuerò 
in questa battaglia». 

Dopo il presidente onora- 
rio, ha preso la' parola Ro- 
berto De Gioia, consigliere 
dell’Associazione, che ha 
parlato dei criteri utilizza- 
ti per la distribuzione dei 
fondi a favore della casa 
fra le varie provincie del 
Friuli-Venezia Giulia, men- 
tre l’assessore regionale 

er la cultura, Franco 

‘ranzutti, non ha perso 
l'occasione per scagliare 
una freccia all'indirizzo del 
vicesindaco, nonché asses- 
sore alla cultura del Comu- 
ne, Roberto Damiani: 
«Quando organizzo mostre 
vengo regolarmente critica- 
to - ha dichiarato Franzut- 
ti - mentre se le fa Damia- 
ni nessuno protesta. Non è 


Ugo Salvini 
i 


non ho nessun dubbio sul Tuo «amore» per Trieste, lo so 
profondo e sincero. Amo anch'io la nostra città. Condividia- 
mo pure l’obiettivo dell'autonomia di Trieste quale strumen- 
to indispensabile per la definitiva rinascita della città: cosa 
c'impedisce allora di lavorare 

1) «Trieste come Trento, il 
volte, Primo, Ti abbiamo messo sull’avviso? Forza Italia, di 
cui è segretario provinciale triestino un assessore regionale 
che riesce a essere al tempo stesso membro della giunta regio- 
nale «cattiva» e vicepresidente della «buona» associazione 
«Amare Trieste», sta portando avanti questo progetto che sa- 
rebbe letale per la città, Infatti esso sighifica che la provin- 
cia di Gorizia, incluso il monfalconese, entra a far parte del 
«Friuli storico». Vogliamo ritornare alla «strozzatura» dei 
tempi del Territorio Libero? Chi ama Trieste non può regala- 
re al Friuli una fetta di Venezia Giulia che è strategico cana- 
le di collegamento tra il territorio giuliano e il resto d'Italia. 

2) «Vogliamo dipendere da Roma, non da Udine». Te l'ho 
sentito affermare mille volte. Nei giorni scorsi la maggioran- 
za politica Polo-Lega che regge la Regione, presidente Anto- 
nione in testa, ha reclamato un TORRI trasferimento dei 
poteri dello stato alla regione Friuli- 
esattamente l’opposto delle tue richieste. 

3) «Salviamo la sanità triestina». Non è forse la Regione a 
giunta Polo-Lega il regista dei problemi sanitari? E di chi è 
colpa se non dei suoi amministratori se le cose, secondo Te, 
non vanno per il verso giusto? 

Hai raccolto 37.000 firme. Io vorrei fossero molte di più. 
Sono convinto che saranno molte di più se lavoreremo assie- 
me tra tutti noi triestini che perseguiamo con convinzione 
l’obiettivo dell'effettiva autonomia 
un progetto serio, concreto, che abbia reali possibilità di ve- 


anco a fianco? 
‘riuli come Bolzano». Quante 


'enezia Giulia, Ciò è 


i Trieste. Sulla base di 


«Trieste come Trento» è uno Sora privo di prospettive, 
che i presenti Tuoi amici di Forza L 
sbandierare proprio perché garantisce il mantenimento del- 
la situazione attuale, che li vede responsabili delle scelte po- 
litiche regionali quando sono «a palazzo» e loro contestatori 
di SG e di comodo quando siedono al Tuo fianco. 

‘a sì che non carpiscano ulteriormente la tua buonafede, 


talia hanno l'interesse di 


Potrei portare molti esempi di come certi signori, che fin- 


gono di amare Trieste, la girano e la rigirano a loro uso e 
consumo, ultima la sciagurata creazione di un'orchestra sin- 
fonica friulana (e connesse offese del vicepresidente di «Ama- 
re Trieste» alla professionalità dei maestri del Verdi). 

Mi limito piuttosto a rinnovarti l'invito: lavoriamo assie- 
me su proposte realizzabili, e soltanto tra persone che dimo- 
strino con chiarezza da che parte stanno. Non con le vacue 
‘parole di certi partiti, ma con i fatti. 

Roberto Damiani 
vicesindaco di Trieste 


«I politici da lei finanziati 


pensano solo alla poltrona» 


Non c'è nessuno a Trieste 
che non La conosca. Molti 
associano semplicemente la 
sua figura al veemente per- 
sonaggio che in odio al pre- 
dominio politico friulano si 
scaglia, dati alla mano, sul- 
la preponderanza dei prov- 
vedimenti verso quella spon- 
da del Friuli-Venezia Giulia 
Ero alla nostra, quella 
gi liana. Altri, non condivi- 

‘endo modi e obiettivi, si li- 
mitano a rispettare la sua 
onestà intellettuale e la sua 
dirittura morale. Tutti, indi- 
stintamente, sanno che Pri- 
mo Rovis non è un benefat- 
tore direzionato e interessa- 
to, cioè di parte, ma è un be- 
nefattore aperto verso 
l'esterno senza bisogno di al- 
cun ritorno. 

Pochi si possono vantare 
di aver visto sulla scrivania 
del suo ufficio il mazzetto di 
cambiali e bollette corredati 
dall’assegnino da lei firma- 
to e destinati alla povera 

rente. 

Perché faccia politica, in- 
vece, uscendo da una dora- 
ta quiescenza, è più logico 
chiederselo. È ancora il desi- 
derio di voler fare del bene. 
Ecco allora «Amare Trie- 
ste», un punto di riferimen- 
to per chi immagina di atti- 
varsi per la propria città. 

Ma «fare politica» caro 
commendator Rovis, signifi- 
ca «fare con i Ronuo: ed è 
qui la ragione che ha spinto 
noi di «Regione Venezia Giu- 
lia», prima a incontrarla e 
ora a scrivere queste righe 
er un appello alla sua intel- 
genza di uomo navigato ed 
esperto. Affinché non si la- 
sci sopraffare dalla generosi- 
tà e avverta il pericolo di ve- 
dere vanificato ogni suo sfor- 
zo stretto nella morsa dei 
politici di professione. La 


sua «Amare Trieste» sta rac- 
cogliendo le firme per l’auto- 
nomia di Trieste dal Friuli. 
Lodevole iniziativa per la 
quale lei ha profuso impe- 
gno e denaro in quantità 
consistenti. Non sappiamo 
che uso ne farà non essen- 
do, questa, una proposta di 
legge di iniziativa popolare. 
Crediamo che qualcuno dei 
politici nostrani le abbia 
prospettato di recarsi a Ro- 
ma con il pesante fardello 
per essere introdotto alla 
corte di un potente, possibil- 
mente quello che vuole vin- 
cere le elezioni del 2001. 
Con lui lei stipulerebbe un 
patto di alleanza per un suo 
schieramento diretto a Trie- 
ste e l'impegno della parte 
politica alleata di presenta- 
re un progetto di legge per 
l'autonomia triestina. Ci 
perdoni se le diamo dell’illu- 
so. Ci permettiamo di indi- 
carle le HroPPole, Quali di 
quelli che lei ha lautamente 
sponsorizzato, in più torna- 
te elettorali le ha portato 
dei risultati tali da giustifi- 
care almeno l’oneroso impe- 

0 finanziario? Nessuno! 

ja raccolta di firme porterà 
a un unico risultato: la for- 
tuna di coloro che l'hanno ir- 
retita. Con certi politici che 
offre Trieste, dediti alla de- 
SI ia e alla conservazio- 
ne della poltrona e delle pre- 
bende, non c'è più spazio 
pes iniziative. L'unica stra- 

la è quella di far perdere lo- 
ro i poteri sostituendoli con 
uomini nuovi, di spessore 
morale e caratura etica. 
Scenda in campo, commen- 
dator Rovis. La città sarà 
con lei. 

Simon Peri, Carlo Alber- 
to Pizzi, Denis Zigante del- 
l'Associazione «Regione Ve- 
nezia Giulia» 


«Cesi affiliata alle indagini dei Ros su presunte collusioni camorristichet | è 


Altre polemiche investono i 
lavori di ripavimentazione 
di piazza dell'Unità, tanto 
da far comparire persino lo 
spauracchio della camorra. 
Il deputato di An Roberto 
Menia, infatti, ha presenta- 
to alla Camera dei Deputati 
un'interrogazione con la qua- 
le ha chiesto al governo di 
«assumere maggiori informa- 
zioni sulle procedure» per l' 
assegnazione dei lavori di 
piazza Unità, in particolare 
sulla quantificazione della 
media del ribasso d' asta, sul- 
la Cesi, azienda appaltatrice 
dei lavori, e su suoi eventua- 
li rapporti con aziende sulle 
quali sono state svolte inda- 
gini per presunti rapporti 
conla camorra. 

«Mi aspetto - ha detto Me- 
nia - una risposta del gover- 
no in tempi rapidi e soprat- 
tutto convincenti e non elusi- 
ve; e mi aspetto dalla Procu- 
ra regionale della Corte dei 
conti, così solerte nei rilievi 
nei confronti dell''ammini- 
strazione di centro-destra 
della Provincia analoga at- 
tenzione sulle vicende di 
piazza Unità, anche perchè 
in ballo ci sono decine di mi- 
liardi di'soldi pubblici». La 


Corte dei conti ha infatti. av- 
viato alcune inchieste in Pro- 
vincia, tra le quali una ri- 
guarda proprio un incarico 
affidato a Francesca Vivarel- 
li, moglie di Menia. «E° mio 
dovere di parlamentare - con- 
clude l'interrogazione Menia 
- rendere noto ai cittadini 
quanto vengo ad apprendere 
in tale veste, so- 
prattutto se si 
tratta di squar- 
ciare i veli che 
coprono le vicen- 
de delle Coop 
rosse». 

Se la polemi- 
ca a proposito 
della quantifica- | 
zione della me- 
dia del ribasso 
d'asta non è 
nuova e ha già | 
avuto diverse re- 
Dico da parte 

lel Comune, ap- 

are più fresca e inquietante 
‘ipotesi, suggerita da Menia 
nella sua interrogazione, ‘di 
un'eventuale affiliazione del- 
la Cesi «alla Lega della coo- 
perative rosse e alle indagini 
del Ros dei carabinieri sulle 
presunte collusioni con la ca- 
morra campana». 


Roberto Menia 


«Questa mi giunge nuova 
- commenta l'assessore Uber- 


‘to Drossi Fortuna -; e mi di- 


spiace che si getti altro fan- 
o sui lavori di piazza del- 
Unità». «Premesso che non 
metto la mano sul fuoco per 
nessuno e ricordando che la 
cultura del sospetto fa parte 
di una certa politica - conti- 
nua, l'assessore 
- ribadisco che 
la Cesi ha vinto 
su 50 altre ditte 
così come pote- 
va vincere 
chiunque altro; 
la decisione di 
togliere i deci- 
| mali è stata 
una decisione 
degli uffici tecni- 
ci e non una de- 
cisione ammini- 
strativa; ci sono 
state irregolari- 
tà? Si facciano 
pure i controlli». Già a suo 
tempo.il responsabile dell’uf- 
ficio appalti, Walter Toniati, 
aveva spiegato per iscritto 
che l’aggiudicazione era av- 
venuta «ai sensi dell’articolo 
44 della legge regionale del 
9 novembre 1998 numero 
13, come modificato dall’arti- 


colo 20 della legge regional? 
del 15 febbraio 2000, numS; 
ro uno, eliminando la test? 
ela coda” delle offerte in 0! 
sura del 10 per cento del NÉ 
mero delle medesime, 
quanto presentavano risp*” 
tivamente il maggiore 0 DÈ 


et 


nore ribasso percentuale ! | 


spetto al prezzo base È 
ra, come previsto dalla noi 
mativa; con le rimanenti ®’ 
ferte è stato troncato all'ufi 
tà il ribasso percentuale © 
ciascuna, e stata poi calco 
ta la media di questi in& 
ed è stato arrotondato il 
sultato al primo decimale; 
«quanto all’ ipotiz: 
«affiliazione della Cesi È 
Lega delle Cooperative so 
e alle indagini sulle pres 
te collusioni con la came, 
campana», Drossi Fortuna 
corda che «prima di affi 
un appalto si deve presenti 
re un certificato antimali 
che impone una serie di 116 


rosi controlli, e dal ce. 
e 


to della Cesi non è emi 
nulla». 

Da parte sua la Cesi, in 
rata, ha smentito quali 
suo coinvolgimento con 4% 
vità o associazioni a sf025 
camorristico. 
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| Presentato il primo progetto italiano di «venture capital» (capitale di rischio) in collaborazione con «Alice Ventures» e Bic 


‘Il Comune investe nella 


ew economy 


Da una parte il Comune con 
10 miliardi per promettenti 
Sziende locali impegnate nel- 
Ita tecnologia, dall’altra 
lce ventures, uno tra i 


i Principali operatori di ventu- 
lie capital (capitale di ri- 


Schio), collegato a Medioban- 
| “8 con il compito di sceglie- 
Val Te le le cazlon. imprese, in- 
| Iestire i soldi e moltiplicarli, 

È ne il Bic Friuli-Venezia 

lulia, incubatore di impre- 
di successo che curerà tut- 
Dil fronte logistico e di ser- 
dr E° questa la terza fase 
programma del sindaco 
U per lo sviluppo e il rilan- 
“0 economico di Trieste. Un 
l'ogetto che verrà attuato 
Puntando al decollo di impre- 
© della new economy grazie 
Smiezioni di capitale di ri- 
Se lO», 
È Eil Comune registra anco- 
9 una volta un record: è il 


Li 


tutti in arrivo 


Suc 


tra cui 


(n° ricostruzione dei fatti il 


Zagabria. Nella capitale 


Suelli 


Bloccati altri 27 clandestini 


Bloccata per alcuni c 


primo in Italia che, con il 
consenso del Consiglio comu- 
nale («la maggioranza ha da- 
to un forte appoggio, l’opposi- 
zione è stata costruttiva ha 
detto Illy) svincola finanzia- 
menti per sostenere il decol- 
lo dell’economia locale. 
«Abbiamo applicato com- 
pletamente le norme varate 
ancora nel ’92 per i comuni — 
ha spiegato ieri il sindaco — 
al varo operativo dell’accor- 
‘ do tra Comune, Alice Ventu- 
res e Bic. Straordinario è il 
fatto che Trieste sia la pri- 
ma città in Italia ad esserci 
riuscita». Unica realtà ad 
aver capito e raccolto la sfi- 
da che Alice Ventures aveva 
lanciato pure a Milano, Cata- 
nia e Siena. L'idea era di cre- 
are una sorta di merchant 
bank per il rilancio delle im- 
prese emergenti locali. Un 
percorso che solo Trieste è 


boche ore sono stati bloccati 27 clandestini provenienti 
dalla Romania. Un vero e proprio assalto di disperati. E” 
à cesso a Muggia. I primi a cadere nella rete sono stati, 
rante l’altra notte, quindici clandestini bloccati da una 
Dattuglia dei carabinieri nella zona di via Cumano. 
‘1 9PO poche ore una pattuglia della volante ha fermato. 
dodici rumeni entrati irregolarmente. Nove uomini, 
i due minorenni e tre donne, sono stati intercettati 
îl’alba nei pressi della Grande viabilità. Secondo una pri- 


gruppo era partito dalla Ro- 


È a sabato scorso con un viaggio organizzato alla volta 


croata hanno pernottato in 


& locanda e poi, nella notte tra lunedì e martedì, sono 
Diego alla volta dell’Italia attraversando poi il confine a 


Tutti i clandestini, sia quelli bloccati dai carabinieri che 
Vili intercettati dalla polizia, sono stati accompagnati 
(cio stranieri e quindi consegnati alle autorità slove- 


. . n 


Il‘sindaco Illy 


riuscita a concludere e ieri 
l'assessore all'economia Fa- 
bio Neri, tra i primi a insiste- 
re in giunta (era il 98), lo ha 
ribadito ripercorrendo le tap- 
pe assieme al presidente di 
Alice Ventures, Edoardo Le- 


. caldano e a quello del Bic, Ni- 


co Costa. «Una sinergia tra 


strutture economiche pubbli- 
che finanziatori privati di ri- 
lievo — ha spiegato l’assesso- 
re— e Alice ventures vede in- 
fatti tra i principali partner 
molti tra i maggiori gruppi 
industriali e finanziari italia- 
ni, dalle Generali alla Fiat 
che hanno messo a disposi- 
zione centinaia di miliardi di 
capitale di rischio. Il Comu- 
ne non deciderà direttamen- 
te sui progetti scelti da Alice 
ventures. Si limiterà a dare 
l’ok sul finanziamento all’im- 
presa. Per ogni miliardo di 
capitale di rischio affidato al- 
le aziende, il Comune mette- 
rà il 30%, il 70 spetterà ad 
Alice ventures». Se il proget- 
to avrà successo una parte 
del ricavato sarà utilizzato 
per rifinanziare il fondo a fa- 
vore di nuove aziende. Altri- 
menti il Comune si accollerà 
la sua parte di perdite. 


«Ci eravamo posti tre 
obiettivi — ha ricordato Illy — 
il primo puntava al rilancio 
economico con la cura delle 
aziende in crisi e della disoc- 
cupazione. Sostegno dunque 
delle imprese della old eco- 
nomy; per gran parte s ex 
partecipazione statale oggi 
privatizzate con successo. Il 
rilancio si sente, ci sono as- 
sunzioni, la disoccupazione è 
calata. Bisognava ancora tra- 
sformare i manager in im- 
prenditori e rendere più fer- 
tile il terreno per far nascere 
nuove aziende dedicate all’al- 
ta tecnologia, la new eco- 
nomy, grazie a iniezioni di 
capitale di rischio». La fase 
che mancava ora è già con- 
creta. C’è già un’azienda scel- 
ta, pronta al decollo: la «E* 
maze» e si occupa dei siste- 
mi di protezione delle reti e 
dei software delle aziende. 

Giulio Garau 


| Dicci miliardi per sostenere il decollo di aziende tecnologiche locali emergenti 


Accordo con l’Acegas 


Cambi di utenza? 
Clicca su Internet 


Trasloco on-line di utenze 
di luce e gas grazie a un 
accordo tra Acegas e Ho- 
Traslocato.it di Data Hou- 
se. A dare la notizia è la 
stessa Data House: questa 
partnership con l’Acegas è 
il primo degli accordi che 
la società si appresta a fir- 
mare con altre municipa- 
lizzate italiane. Data Hou- 
se è un’azienda specializ- 
zata nel trattamento on-li- 
ne di informazioni sul set- 
tore immobiliare che ha 


IL PICCOLO 


creato un network di siti 
dedicato al mercato immo- 
biliare, destinato sia ai 
consumatori che agli ope- 
ratori professionali, con la 
massima specializzazione 
su ogni argomento. 
L'accordo con l’Acegas, 
spiega una nota, riguarda 
in particolare HoTrasloca- 
to.it, il primo sito che offre 
gratuitamente, a quanti 
stanno cambiando casa, 
un aiuto prezioso per orga- 
nizzare in modo facile e ra- 


Gli inquirenti non hanno trovato nessuna traccia nemmeno nelle tasche degli indumenti trovati addosso al corpo senza vita dell’ex ispettore: 


zionale il trasloco, Basta 
infatti un click per avere 
tutti i consigli utili per pia- 
nificare le scadenze senza 
dimenticare niente. 

Questo accordo permet- 
terà a tutti i cittadini di 
Trieste e provincia di tro- 
vare su Internet tutte le 
informazioni relative al 
cambio di utenze (acqua, 
luce e gas) e gli altri servi- 
zi offerti dall'azienda mu- 
nicipalizzata con le indica- 
zioni per un rapido disbri- 
go delle pratiche. 


«Franceschino ucciso da un killer esperto e attento» 


Il recupero del corpo senza vita di Arnaldo Franceschino. 


Caso Franceschino: mistero 
su pi Se IRA 

archeggiata in via Belpog- 
be li esperti della RIE 
ca di Padova non avevano 
trovato uno straccio di im- 
pronta, nelle tasche degli 
abiti che rivestivano i poveri 
resti dell’ispettore scompar- 
so il 17 febbraio (ritrovato 
sul fianco di una dolina a 
Banne), non c'erano nè porta- 
foglio nè documenti. Insom- 
ma chi ha ucciso Arnaldo 
Franceschino si è preoccupa- 
to di eliminare tutte le pro- 
ve, tutti gli indizi. Abbando- 
nando il corpo dell’ex poli- 
ziotto nella zona impervia e 
difficilmente accessibile del 
Carso, l’assassino ha guada- 


edimenti nella volta refrattaria una delle due linee di combustione del'nuovo impianto di via Errera 


gnato, secondo gli investiga- 
tori, tempo prezioso. Un 
esperto, senza dubbio, Secon- 
do gli investigatori si tratte- 
rebbe qualcuno che conosce 
non solo i modi e i tempi di 
indagine, ma anche le tecni- 
che scientifiche. Un assassi- 
no “qualsiasi” non elimina le 
prove con tanta abilità. 
«Stiamo pa eno al setac- 
cio la vita dell'ispettore Fran- 
ceschino», ha dichiarato un 
investigatore della squadra 
mobile. Gli agenti stanno in 
questi giorni interrogando 
amici, parenti e conoscenti. 
L'attenzione degli investiga- 
tori è puntata anche sulle te- 
lefonate che sono partite dal- 
l'apparecchio della casa di 


va 


Crepe nel forno, e l'inceneritore funziona a metà 


|A San Bonifacio 
\Scontro sull'«A4» 
Ttauner ferîto 


i l'avvocato Sergio Trau- 
(ST è rimasto ferito ieri 
| un pauroso incidente 
i |Nradale lungo l’auostra- 
| N A4 nei pressi di San 
OMifacio, ‘in provincia 
erona. 
|. Una carambola di au- 
ella quale fortunata- 
ta pte l’ex amministrato- 
ha legato dell’Ilva non 
Tr liportato gravi ferite. 
ù Quner ha subito alcu- 
si a ontusioni: nell’urto 
Procurato un profon- 
ki ‘aglio alla cute del ca- 
ta legale triestino è 
di ‘0 medicato all’ospe- 
‘© di San Bonifacio e 
‘sso in serata. 
aduner stava rien- 
| hendo in città dopo ud | 
tro di lavoro a Mila- 
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Da ieri l'inceneritore di via 
Errera funziona a metà. In 
una delle due linee di com- 
bustione attivate, infatti, si 
sono verificati cedimenti al- 
la volta refrattaria. La li- 
nea è stata subito disattiva- 
ta, ei tecnici sono già al la- 
voro per riparare i danni. 

Ma fino alla prossima set- 
timana, fa sapere l’Acegas, 
il forno non sarà operativo 
e l'inceneritore funzionerà 
parzialmente, smaltendo 
circa 200 tonnellate al gior- 
no di rifiuti contro le circa 
400 a regime normale, I'ri- 
fiuti in eccesso finiranno in 
discarica. Non solo, ma la 
disattivazione della linea 
porterà anche a un calo del- 
la produzione di energia 
elettrica e del potere calori- 
fico dell’inceneritore, che si 
aggira intorno alle 2500 
kcal per chilo. 

«E' un fatto normale, fi- 
siologico», dicono all’Ace- 
gas, ricordando che le linee 
vengono sospese a turno 
per la manutenzione alme- 
no 39 giorni all’anno. Inol- 
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i acquisto: Mazda Demio 1.3 16V.L. 21.950.000; anticipo L. 7.787.500; 24 
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tre l’inceneritore di via Er- 
rera - in funzione da circa 
un anno - è tuttora in fase 
di collaudo. «Ma i cittadini 
- dicono ancora all’Acegas - 
nemmeno si accorgeranno 
dell’inconveniente». 

E del futuro dell’inceneri- 
tore, in particolare dell’an- 
nunciata atti- 


ieri Marini è volato fino a 
Roma per chiedere lumi di- 
rettamente al ministero del- 
l'Ambiente. «Non è che sia- 
mo contrari - dice l’assesso- 
re provinciale -, semplice- 
mente diciamo che c'è un 
problema di mancanza di 
programmazione».  «Quel- 


consono». «Ma il discorso è 
più generale - dice ancora 
l'assessore provinciale -: an- 
Zitutto attendiamo le linee 
guida del piano regionale 
sullo smaltimento dei rifiu- 
ti, poi la filosofia dell’ince- 
nerimento tradizionale è or- 
mai superata, e forse an- 

drebbe rivista 


vazione di una 
terza linea, si 
discuterà oggi 
in. Provincia 
nell’ambito di 
una «riunione 
tecnica», come 
l'ha definita 
l'assessore Giu- 
lio Marini, tra . 
la stessa Pro- 
vincia, l’Ace- 
gas, il Comune 
ela Regione. 
La discussio- 
ne, stando alle 
premesse, non si annuncia 
del tutto tranquilla. Al cen- 
tro del confronto, infatti, 
c'è appunto l’attivazione 0 
meno della terza linea, che 
la Provincia non vede di 
buon occhio. Al punto che 


CERI. 21.950.000” 


Giulio Marini 


l'inceneritore - continua 
Marini - è nato già vecchio; 
abbiamo chiesto un proget- 
to per l’attivazione della 
terza linea, e il Comune ci 
ha presentato uno studio di 
fattibilità che non sembra 


con Mazda Advantage 


quote mensili da L. 262.700; valore residuo al termine dei due anni L. 11.12 


Uberto Drossi Fortuna 


alla luce di 
un'ipotesi di ri- 
ciclaggio; infi- 
ne attivando la 
terza linea si fi- 
nisce per favo- 
rire un solo pri- 
vato (l’Acepas, 
ndr), mentre 
ad esempio il 
riciclaggio po- 
trebbe offrire 
altre opportuni- 
tà di impiego e 
nuovi posti di 
lavoro; bisogna 
insomma considerare costi 
e benefici, anche alla luce 
di una atto deliberativo del- 
la Provincia, approvato al- 
l'unanimità, che ci impe- 
gna a cercare nuove ipotesi 
di smaltimento dei rifiuti; e 


i | È tra Provincia e Comune è scontro sul futuro dell'intera struttura, ancora in collaudo 


comunque nel corso della 
riunione prenderemo in esa- 
me anche il funzionamento 
delle due linee già in funzio- 
ne». 

«Attivare la terza linea - 
dell’inceneritore - intervie- 
ne al contrario l'assessore 
comunale Uberto  Drossi 
Fortuna - significa comple- 
tare l'impianto;in parole po- 
vere oggi riusciamo a pro- 
durre solo una parte del- 
l’energia elettrica potenzia- 
le; completando l’impianto 
con la terza linea e aggiun- 
gendo una turbina potrem- 
mo invece produrre tanta 
energia da farci guadagna- 
re in otto anni qualcosa co- 
me 270 miliardi di lire». 
«Ho già parlato con Marini 
di una soluzione alternati- 
va - continua l'assessore - 
come un impianto a biogas, 
ma altre esperienze in que- 
sto campo non sono state 
esaltanti; inoltre le due tec- 
nologie non sono compatibi- 
li, dovremmo cambiare tut- 
to l'impianto, e non so quan- 
to ne valga la pena». 


i 4airbag 
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via Giusti. Chiamate in Si- 
ria, Libano, Pakistan, Roma- 
nia e Olanda. Brevissime 
conversazioni della durata 
di pochi minuti. Ma ora dopo 
il rinvenimento del cadavere 
avvenuto nel pomeriggio di 
venerdì 13, gli investigatori 
stanno esaminando anche la 
lista delle telefonate ricevu- 
te da Franceschino. «Control- 
leremo - ha spiegato un poli- 
ziotto - il traffico telefonico 
per un periodo di circa sei 
mesi. Per questo abbiamo 
già preso contatto con i vari 
gestori». 

Intanto il medico legale 
Fulvio Costantinides ha co- 
minciato l’esame delle ossa 
dello scheletro. Dalle prime 


informazioni trapelate pare 
escluso che l’ex ispettore di 
polizia sia stato ammazzato 
con un colpo di pistola esplo- 
so all'altezza dell'occhio de- 
stro, E ritenuto più probabi- 
le dunque che Franceschino 
sia stato colpito alla nuca 
con un cric o con un martel- 
lo. Secondo questa ricostru- 
zione l'assassino avrebbe 
raggiunto Franceschino alle 
spalle vibrando un violento 
colpo. Tanto violento da sfon- 
dare il cranio in due punti. 
Due fori, uno rotondo del dia- 
metro di circa un centimetro 
e uno di forma triangolare e 
leggermente incavato, forse 
conseguenza del UR 
Corrado Barbacini 


L'interno dell’inceneritore di via Errera. 
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Mazda Premacy. 
La monovolume pensata per il piacere della guida. 
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AlLubiana e trovate pro 


questo coupon € 
i aduno 


VVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


1 IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


ALTURA appartamento ri- 
strutturato con salone cucina 
due camere doppi servizi com- 
pleti terrazza ripostiglio canti- 
na giardino e parcheggio con- 
dominiale. L. 190.000.000. Ca- 
sacittà 040/362508. (A00) 
APPARTAMENTO con giardi- 
no primo ingresso piccola pa- 
lazzina semicentrale cucina 
soggiorno 2 stanze 2 bagni 
ripostiglio garage cantina 
315.000.000. Pizzarello 
040/766676. 

AURISINA due ville attigue 
indipendenti ciascuna con 
giardino box auto taverna 


mansarda cantina  lisciaia 
porticati e terrazze. Lire 
750.000.000 e lire 
780.000.000. Il Faro 


040/639639. (A00) 

BORGO Teresiano in stabile 
ristrutturato appartamento 
ampia metratura con salone 
cucina quattro stanze due 
bagni, 380.000.000. Casacit- 
tà 040/362508. (A00) 
CAMPANELLE appartamen- 
to in casetta composto da ca- 
mera e cucina con ampia can- 
tina collegabile e 420 mq 
giardino proprio edificabile, 
senza accesso auto, total- 
mente da ristrutturare, solo 
57.000.000. Eurocasa 
040/638440. (A00) 

CASA Programma Piccardi 
in stabile ristrutturato appar- 
tamento in buone condizio- 
ni interne con vista sul giardi- 
no condominiale composto 
da soggiorno cucina abitabi- 
le matrimoniale cameretta 
bagno ripostiglio balcone 
cantina autometano 
155.000.000. 040/366544. 


al piano sottotetto due locali. 


1.000.000. 


0542.28058. 


TRIBUNALE CIVILE DI BOLOGNA 


Sezione Fallimentare 


Fallimento ITALCOS srl N. 13039 R.G. 
Giudice Delegato Dott. GIOVANNI PILATI 
Il giorno 22/11/00 ore 13 


VENDITA CON INCANTO 


Villetta, libera, posta in Via Capitello del Cristo n. 22/i a Monfal- 
cone, composta da piano terra, primo e secondo (sottotetto), 
autorimessa (da completare) ed area cortiliva, per una superfi- 
cie commerciale della sola unità abitativa di circa mq 134,58. 

AI piano terra è posto il soggiorno con cucina, scala di acces- 
so al piano primo con due camere da letto, bagno e balcone; 


Si dà atto che i lavori interni non sono stati ultimati e non 
sono state accertate difformità al progetto edilizio. 
Prezzo base L. 200.000.000.- con aumento minimo di L. 


Modalità di partecipazione 
Istanza in bollo con versamento di L. 44.000.000.- per cauzio- 
ne e spese sul libretto a risparmio n. 0012739 cat. 50 presso 
la Banca di Imola Spa — sede di Imola — intestato alla procedu- 
ra da depositare in Cancelleria entro le ore 12 dell'ultimo gior- 
no feriale precedente la vendita. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Fallimenta- 
re o al Curatore Dottssa BRUNA CASADIO - Tel. 


CASA Programma Rozzol 
bassa bellissima villetta pano- 
ramica su due livelli con giar- 
dino composta da salone cu- 
cina abitabile tre camere 
due terrazze soffitta e taver- 
na. 040/366544. 

(A00) 

CASA Programma S. Giusto 
caratteristica casetta storica 
disposta su tre livelli comple- 
tamente ristrutturata con vi- 
sta mare composta da taver- 
na con caminetto una stanza 
con bagno cucina una stan- 
za con bagno cucina e man- 
sarda 315.000.000. 
040/366544. 

(A00) 

CASA Programma San Vito 
con splendida vista sulla cat- 
tedrale di S. Giusto ottimo 
appartamento piano alto 
con ascensore composto da 
soggiorno cucina abitabile 
con poggiolo due stanze e 
servizi separati. 040/366544. 
(A00) 


TOTI 
BORSA IMMOBILIARE 
VENDITE SENZA RISCHI 
La Camera di Commercio 
tutela i cittadini offren- 
do servizi di consulenza, 
stima, vendita. 
Informazioni: 040.6701281 


CASA Programma Tarabo- 
chia appartamento ampia 
metratura composto da sog- 
giorno cucina abitabile quat- 
tro stanze servizi separati au- 
tometano completamente ri- 


modernato all'interno 
325.000.000. 040/366544. 
(A00) 


CASA Programma via Cap- 
pello silenziosissimo apparta- 
mento con giardino di pro- 
prietà in casa recente compo- 
sto da soggiorno cucina al- 
l'americana due camere ripo- 
stiglio balcone soffitta. Buo- 
ne condizioni 180.000.000. 
040/366544. 

(A00) 


Li7402. 


CASA Programma via Com- 
merciale vista mare ultime di- 
sponibilità appartamenti pri- 
mingresso con terrazza o 
giardino posto macchina a 
partire da L. 396.000.000. 
040/366544. (A00) 

CASA Programma via Marti- 
ri della Libertà lussuoso ap- 
partamento di circa 250 mq 
composto da tre bagni (di 
cui uno con vasca idromas- 
saggio) cucina salone ampia 
terrazza quattro camere sau- 
na ripostiglio. Prezzo ribassa- 
to 5 650.000.000. 
040/366544. (A00) 

CASA Programma via Massi- 
mo D'Azeglio accogliente ap- 
partamento completamente 
ristrutturato composto da 
soggiorno con angolo cottu- 
ra due stanze bagno riposti- 
glio termoautonomo 
120.000.000. 040/366544. 
CASA Programma via Vasari 
appartamento da ristruttura- 
re con buona disposizione in- 
terna cucina abitabile tre am- 
pie stanze bagno ripostiglio 


‘adatto anche come uso uffi- 


cio / ambulatorio. 
040/366544. (A00) 

CASA Programma vicolo 
Ospedale Militare si accetta- 
no prenotazioni per apparta- 
menti in costruzione di varia 
metratura con posti macchi- 
na. 040/366544. (A00) 

CASA Programma zona Fie- 
ra in stabile ristrutturato otti- 
mo appartamento composto 
da soggiorno cucina abitabi- 
le due matrimoniali una stan- 
za singola servizi separati ri- 
postiglio due balconi canti- 
na e ascensore. 040/366544. 
(A00) 

CENTRALE appartamento 
ampia metratura con ingres- 
so soggiorno cucina bicame- 
re bagno wc ottimo investi- 
mento L. 98.000.000. Casacit- 
tà 040/362508. (A00) 
CENTRALE appartamento 
ottime condizioni con ingres- 
so salone cucina matrimonia- 
le bagno ripostiglio L. 
120.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 

GALLERY Grado pineta: 
fronte mare grande attico 
con lastrico solare, posto au- 
to, giardino di proprietà al 
piano terra. Cod. 306. Tel. 


‘0431/81200. (A00) 


GALLERY Molino a vento in 
palazzo trentennale tranquil- 
lo soggiorno cucinino tre ca- 
mere balcone. Posto macchi- 
na condominiale. IL; 
190.000.000. Cod. 314. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY Muggia apparta- 
mento mansardato vista ma- 
re soggiorno-cottura stanza 
bagno due terrazzi riposti- 
glio cantina. Posto macchi- 
na. L. 180.000.000. Cod. 319. 
Tel. 040/7600250. 

GALLERY Pinguente quarto 
piano ascensore ottimo sta- 


* to ammobiliato cucinotto 


soggiorno due camere ba- 
gno veranda. L. 800.000 men- 
sili. Cod. 386. Tel. 
040/7600250. | 

GALLERY. pressi tribunale 
appartamento  destinabile 
anche ufficio ottime condi- 


IL PICCOLO 


zioni casa d'epoca con ascen- 
sore soggiorno cucina due 
camere e bagno. JR 
230.000.000. Cod. 103. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY Rossetti palazzet- 
to liberty ristrutturato 3 pia- 
ni abitativi + taverna + giar- 
dino. Prezzo impegnativo, in- 
formazioni presso i nostri uf- 
fici. Cod. 2/3 BEI CI 
040/7600250. 

GALLERY Sistiana apparta- 
mento ultimo piano salone 
cucina tre camere doppi ser- 
vizi terrazza ripostigli canti- 
na posto macchina giardino 
condominiale. 315.000.000. 
Cod. 1. 040/2908343. (A00) 
GALLERY Sistiana in posizio- 
ne esclusiva nuove ville bifa- 
miliari vista mare tre livelli 
giardino garage e taverna. 
Prezzi interessanti. Cod. 3. 
040/2908343. (A00) 
GALLERY via Sara Davis villa 
bifamiliare vista mare si com- 
pone di due abitazioni distin- 
te di 90 mq. Giardino di 700 
mq. L. 670.000.000. Cod. 
180. Tel. 040/7600250. 
GALLERYGRADISCA in cen- 
tro appartamento di ampia 
metratura con terrazza di 
120 mq possibilità box. Cod. 
10. Tel. 0481/969508. (A00) 
GALLERYGRADISCA Sagra- 
do recente villino a schiera 
su tre livelli con giardino 
piantumato e ampia canti- 
na. Cod. .1, 0481/969508. 
(A00) 

GATTERI epoca soggiorno 
tre camere cucina servizi se- 
parati dispensa due balconi. 
Lire 180.000.000. Il Faro 
040/639639. (A00) 
GINNASTICA due stanze cu- 
cina ripostiglio servizio se- 
condo piano interno molto 


tranquillo lire 88.000.000. Il 


Faro 040/639639. (A00) 
IMPRESA 0432/478121 ven- 
de direttamente a Trieste in 
centro storico via Malcanton 
prestigiosi appartamenti. 
IMONFALCONE Aris apparta- 
mento nel verde: ingresso sa- 
lone cucina bicamere bagno 
terrazzino cantina posto 
macchina, ottime condizioni. 
L. 170.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 
MONFALCONE centro ap- 
partamento perfetto piano 
alto ascensore: ingresso salo- 
ne cucina matrimoniale ba- 
gno terrazzino cantina am- 
mobiliato, L. 150.000.000. Ca- 
sacittà 040/362508. (A00) 
MONOLOCALE divisibile in 
due ambienti separati termo- 
autonomo nuovo stabile 
d'epoca totalmente rifatto. 
Tel. 040/366345. (A13503) 
MUGGIA due lotti di terre- 
no edificabile 1300 mq cia- 
scuno completamente im- 
mersi nel verde, con splendi- 
da vista mare L. 190.000.000 
a lotto. Casacittà 
040/362508. (A00) 
PROGETTOCASA San Vito 
locale adatto anche uso am- 
bulatorio/deposito/magazzi- 
no ottime condizioni servi- 
zio e due vetrine antisfonda- 
mento, riscaldamento auto- 
nomo, 110.000.000. Cod. 
380. 040/368283. 


M MISSONI / MAR 


Presso il BTC di LUBIANA 
Letaliska 3 - Slovenia 
Tel. +386 1 58 44 800 


PROGETTOCASA Viale (via 
Giotto) appartamento ulti- 
mo piano ascensore soggior- 
no cucina tre camere bagno 
lavanderia cantina autometa- 
no 220.000.000. Cod. 367 
040/368283. 

S. LUIGI soggiorno due ca- 
mere cucina bagno balcone 
ripostiglio tavernetta termo- 
autonomo, lire 270.000.000. 
Disponibilità ampio box au- 
to lire 45.000.000. Il Faro 
040/639639. (A00) 

SAN Giusto epoca ultimo 
piano molto luminoso ristrut- 
turato a muovo, ingresso, 
soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina abitabile, bagno, riposti- 
glio, termoautonomo, im- 
pianti a norma, serramenti 
pvc, 110.000.000. Eurocasa 
040/638440. (A00) 

SAN Vito appartamento am- 
pia metratura completamen- 
te ristrutturato con atrio sa- 
lone cucina tre camere ba- 
gno ripostiglio termoautono- 
mo. L. 198.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 

SAN Vito appartamento otti- 
me condizioni con ingresso 
salone cucina bicamere ba- 
gno wc ripostiglio cantina L. 
182.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 

SANTA Barbara casetta indi- 
pendente disposta su un pia- 
no unico e composta da: in- 
gresso, ampia matrimoniale, 
cucina abitabile, bagno, ripo- 
stiglio esterno con circa 150 
mq giardino proprio senza 
accesso auto, 140.000.000. 
Eurocasa 040/638440. (A00) 
SIT Canova elegante soleg- 
giatissimo appartamento 
buone condizioni in bel pa- 
lazzo: atrio salone terrazzi- 
no cucina poggiolo due ca- 
mere doppi servizi riposti- 
glio e cantina. 040/636222. 
STRADA per Longera (via 
Croatto) casetta d'epoca ac- 
costata, disposta su due pia- 
ni per circa 120 mq, con por- 
tico, senza giardino, da ri- 
strutturare, 150.000.000. Eu- 
rocasa 040/638440. (A00) 
ZONA. Conti epoca ampia 
metratura ingresso cucina 
abitabile saloncino d'angolo 
tre camere matrimoniali ser- 
vizi separati. Termoautono- 
mo. L. 185.000.000. Casaim- 
media 040/941424. (A00) 
ZONA Rossetti alta ultimo 
piano su due livelli pari a pri- 
mingresso salone cucina tre 
camere due bagni ripostiglio 
mansarda terrazza informa- 
zioni do uffici. Casaimmedia 
040/941424. (A00) 


p) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


APPARTAMENTO semicen- 
trale cercasi: soggiorno, cuci- 
na, Una-due camere, bagno, 
poggiolo, definizione imme- 
diata. Cuzzot 040/636128. 
CANTÙ Castagneto Ospeda- 
le Militare cercasi cucina, ca- 
mera, bagno, poggiolo, pa- 
gamento contanti. Cuzzot 
040/6361238. (A00) 


CASETTA con giardino cerca- 
si: soggiorno, cucina, due ca- 
mere, servizi, posto auto, pa- 
gamento contanti. 
040/636128. (A00) 


3 IMMOBILI 


Cuzzot 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


GALLERY via Commerciale 
appartamento arredato buo- 
ne condizioni ampia metra- 
tura ingresso soggiorno cuci- 
na tre camere bagno terraz- 
zo. L. 1.200.000 mensili. Cod. 
321. Tel. 040/7600250. 
PROGETTOCASA centralissi- 
mo affittasi monolocale uso 
ufficio con bagno 400.000 
mensili. Cod. 281. 
040/368283. 

SIT Hortis ampio soleggiatis- 
simo e molto tranquillo Ill 
piano: corridoio cucina abita- 
bile 2 grandi camere una 
stanza bagno wc e soffitta. 
Da riordinare internamente. 
040/633133. 

(A00) ; 

SIT Novità Perugino affaccia- 
to sulla piazza luminosissimo 
appartamento ammobiliato 
in piccolo palazzetto: disim- 
pegno cucina abitabile sog- 
giorno matrimoniale stanzi- 
no bagno. 040/633133. 

(A00) 

SIT novità Prosecco graziosis- 
simo appartamento ammobi- 
liato in bifamiliare con giar- 
dinetto e piccolo portico: 
atrio cucina soggiorno 2 ca- 
mere bagno lisciaia. Posto 
macchina scoperto. 
040/636222. (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le(art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
isti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. AZIENDA leader selezio- 
na disoccupati max 38enni 
per ampliamento struttura. 
Tel. 040/2158100. 

(A13574) 

A. MAGAZZINI ingrosso ri- 
cerca ambosessi max 38enni 
liberi subito per Gorizia pro- 
vincia. Anche prima esperien- 
za. Varie mansioni. Retribu- 
zione da 1.975.000. Tel. 
0481/476287. (B00) 
ADECCO Gorizia cerca due 
ingegneri elettronici per as- 
sunzione tempo indetermi- 
nato, responsabile qualità, 
meccanici, carpentieri, ope- 
rai/e varie qualifiche, impie- 
gatile amministrativi. Tel. 
0481/533000. 

(B00) 

AGENZIA immobiliare sele- 
ziona un diplomato 20-25 an- 
ni da avviare alla professio- 
ne di agente immobiliare. 
Offresi fisso 1.500.000 mensi- 
le, formazione e avviamen- 
to. Tel. per colloquio 
040/5708131. 

(A13236) 


rio tutte, Esclusallva. 


Tutte e Grandi Marche 
della moda italiana e interna- 
zionale in un'enorme Shopping 
Center alle porte di Lubiana in 
Slovenia, l'Emporium. 

Con la possibilità di scegliere tra 111 corners 
personalizzati su oltre 7000 m? di esposizione. 


Con la possibilità del recupero dell’IVA. 


E con la possibilità di visitare una capitale sempre 
più moderna, magica e così vicina. 


HUGO BOSS / CAGHAREL / CHIARA BONI / VERSACE V2 CLASSIC / GUESS / KENZO 
/ SAHZA / MARG O'POLO / DKNY / FRENCH CONNECTION 
OLSEN, / SISLEY / STEFANEL / BENETTON / COTTON CLUB / PALMERS / VAN LAACK 
S. OLIVER / BELFE / CONTE OF FLORENCE / FRED' PERRY / H20 7 INVICTA 
MY OXFORD / NIKE 4 REEBOK / REPLAY / TIMBERLAND / THINK PINK / PLAYLIFE 
PAMPOLINA / AMORE. 7 IKKS / MEXX / DIM 


... E 100 ALTRE! 


WWW. 8g Mm 


AGENZIA Tecnocasa selezio- 
na una ragioniere/a per am- 
pliamento organico. Età max 
35 anni. Trattasi di un lavoro 
di agente immobiliare. Tel. 
040/393329. (A13536) 
ANCHE da casa, possibilità 
part-time, attività indipen- 
dente, 1.000.000 / 8.000.000 
mensili. Tel. 02.30.331.360. 
AUTISTA magazziniere cer- 
casi max 25 anni militassolto 
patente B residente Monfal- 
cone o dintorni. Disponibile 
subito. No perditempo. Per 
appuntamento 0481/474525. 
AZIENDA settore informati 
co cerca responsabile punto 
vendita per Gorizia. Requisi- 
ti preferenziali: esperienza, 
conoscenze tecniche, orienta- 
mento al risultato. Inviare 
curriculum a Cp 37 Gorizia. 
CERCASI commessa/o cono- 
scenza sloveno in mobilità. 
Max 35 anni. Tel. 
0348/5854490. 

CERCASI magazziniere mas- 
simo 25 anni. Presentarsi ve- 
nerdì 20 ottobre ore 14-18 
Ferro Julia via Grado. 48, 
Monfalcone. (C00) 

CERCASI ragazza/o bella 
presenza presentarsi bar Sa- 
ra a Muggia. Orario 14-20. 
(DOO) 

CERCASI ragioniere/a con 
esperienza triennale in con- 
tabilità e paghe con sistemi 
informatici AS/400 e PC. Scri- 
vere: a casella postale n. 50 
Redipuglia Sacrario. 

(CO0) 

CERCHIAMO 29 persone 
che vogliono guadagnare 
mentre perdono peso!!! Da 
5. a 15 kg al mese con Ther- 
mojetics. Tel. 02/30331494. 
(Fill) |, 

COOP seleziona personale 
addetto alla movimentazio- 
ne di magazzino, manovali 
edili, 040/364518. 

(A13693) 

DITTA locale cerca manuten- 
tori caldaie minore 100.000 
kcal/h e condizionatori. Tel. 
040/382643. orario 8.30-13. 
(A13779) 

DITTA locale per completa- 
mento organico cerca instal- 
latori e manutentori caldaie 
condizionatori. Tel. 
040/382643 orario 8.30-13. 
(A13502) 

GEOMETRA massimo 23 an- 
ni. disponibile subito con 
esperienza uso computer as- 
sumesi. Tel. 040/367128. 
(A13545) ; 


tel. (040) 39991 - telefax (040) 


stazione appaltante. 
Trieste, lì 16 ottobre 2000. 


EMPORIUM 


Moda senza frontiere. 


AZIENDA TERRITORIALE PER L’EDILIZI 
RESIDENZIALE DELLA PROVINCIA DI TRIE 
; AVVISO incla 
L'Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale della ProN139; 
di Trieste, con sede in Trieste, P.zza Foraggi n. 6, CoE 

di 


quisto, nell'ambito del territorio del Comune di Trieste, S'po0 Mi: 
er un importo complessivo, a titolo orientativo, di Lire ‘Tr venzio” 
ioni da destinarsi alla locazione in regime di edilizia 9Ol a uff 


ciosa offerte d’acquisto utili a una successiva eventuale 


GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 2000 


TrTtosK 


D'EORION OI 1 


ISTITUTO Bancario in fort 
sviluppo in Italia ed all'est@ 
ro, ricerca per Trieste e GOll 
zia laureati e diplomati co! 
spiccata attitudine al rapp9Î 
to con la clientela. Massi! 
riservatezza. Curriculum 
‘Fermo posta Ts Centrale Gil 
AD4771820. (A13472) 
LAVORARE divertendosi. AÉ 
tività commerciale. Da cas 
Lit. 2.187.000 a 11.478.00 
mensili possibili: Informazi 
ni 24 ore tel. 02/30331300. 
PARRUCCHIERE/A cercasi! 
vorante motivato/a bella pîî 
senza max trentenne. Té 
040/368488. (A13759) È 
PER produzioni musicali sell 
zioniamo cantanti anche sf 
za esperienza. Telefona! 
per selezione audizione ll 
mero verde gratul 
800/900897. 

SOCIETA’ cooperativa ric 
ca addetto alla moviment?” 
zione con esperienza uso 
relli elevatori. 040/364518 
0348/9112129. (A13645) fi 
TISCALI seleziona per ap. 
tura nuova agenzia esclus!! 
agenti, consulenti di ven 
e telefoniste/i per telemar® 
ting. Offre ai vendità 
1.200.000/1 400.000 come lf 
ticipo provvigionale 
40.000 una tantum a contl&, 
to + 4% sul traffico telefol!. 


12.0 mese 8.400.000. Tele 
nare 040/3726098. (A1379 


5 LAVORO 


RICHIESTA 


stione telemarketing Va 
nuove opportunità. 

0335/6000140. (A13501) 
SIGNORA seria molto 
ziente con lunga esperiertg 
e/o ottime referenze offi né 
per assistenza a una persi 
anziana. Tel. 040/762934: 


ATTIVITÀ 
7 PROFESSIONAL! 
Feriale 2200 - Festivo 


350 


dA 
SGOMBERO interi appli 
menti anche acquistan O pre 
to quando convenient@: gl, 
ventivi gratuiti. 


040/810167. (A13493) ___ 
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Continua in 261 pag!!! 
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Teri nell’atrio dell'ingresso principale il primo avvio di esercizio dei due nuovi ascensori recentemente installati 


TRIESTE CITTÀ 


Municipio non più tabù per i disabili 


È finalmente anche chi si muove in carrozzina diventa cittadino uguale agli altri 


“Libero accesso» anche nel palazzo dell'anagrafe e 
Prossimamente - assicura Fortuna Drossi - pure in 
altri edifici dell’Amministrazione comunale 


Finalmente anche l’otto- 
ieNtesco palazzo municipa- 
piazza Unità-risulta 
dotato di ascensore, La no- 
Za detta così sembra as- 
Sai banale. Ma nei fatti 
Non lo è. Per colpa delle 
“cale l’entrata iù munici- 
0 era praticamente: im- 
‘Sibile infatti sino a ora 
ch abili motori, e qual- 
d © anziano con difficoltà 
\ambulatorie, così come 
alle mamme con i bebè in 
Ozzina. 

i eri, nell’atrio dell’ingres- 
haprincipale del municipio 
“ avuto luogo il primo av- 
Vo d'esercizio dei due nuo- 
: èScensori recentemente 
installati. A inaugurare il 
Uovo impianto è stato il 
Presidente dell’associazio- 
Ne disabili Anglat, Giovan- 
î Giovanni che con la 


| Sua carrozzina è salito si- 


No al piano nobile, dove si 
®Vano gli uffici del sinda- 
a il salotto azzurro‘dove 
avuto luogo una breve 
Conferenza stampa. 
‘assessore comunale al 
Datrimonio e al territorio, 
Portuna Drossi, ha sottoli- 
Neato come altri due ascen- 


Quelli normali e con i pul- 
Santi per la chiamata posti 
Altezza di carrozzina, si- 

° Stati creati ex novo (in 
tuzione di due sui 
Melito esistenti) anche 
Lo Palazzo dell’anagrafe. 
li? globale circa un mi- 
+. Più in là, conte- 


| Sori analoghi, più larghi di 


= 
SE 


\ Incontro nella sala Oce 


stualmente con dei lavori 
di rifacimento generale, 
verranno adeguati gli altri 
due ascensori restanti. 

Inoltre altri 650 milioni 
sono in programma di spe- 
sa per dotare di due nuovi 
impianti anche il palazzo 
di largo Granatieri. L’en- 
trata degli ascensori do- 
vrebbe essere creata ex no- 
vo, sul lato di via Malcan- 
ton, del pa- 
lazzo in stile 
littorio di lar- 
go Granatie- 
ri, creando 
un trait | 
d’union con | 
l’entrata di 
piazza Unità 
L’assessora- 
to sta in que- 
sto momento 
valutando 
due diversi 
progetti peri 
quali la scel- 
ta è imminen- 
te 

Ma tornan- 
do alla confe- 
renza stam- 
pa il vicesin- 
daco Damia- 
ni, mettendo 
il dito sulla 
piaga, ha 
espresso il suo auspicio 
perché nella prossima riu- 
nione della commissione 
edilizia, grazie ai nuovi 
ascensori, possa essere pre- 
sente anche un rappresen- 
tante del mondo dell’handi- 
cap. Il vicesindaco ha sotto- 


lineato come questa realiz- 
zazione rappresenti un do- 
vere civile e un segno di ri- 
spetto verso il mondo dei 
disabili 

Paradossalmente infat- 
ti, ha spiegato Di Giovan- 
ni, sino ad ora i disabili 
per colpa delle scale non 
hanno mai potuto parteci- 
pare e godere di un diritto 
previsto in una delibera 
municipale. Finalmente, 
ha soggiunto, anche noi 
possiamo come tutti i citta- 
dini considerare il munici- 
pio come la nostra casa 


In conclusione l’assesso- 
re Fortuna Drossi, da par- 
te sua, ha voluto assicura- 
re che alla fine di un per- 
corso tutti i palazzi munici- 
pali consentiranno l’acces- 
so ai disabili. 

da.cam. 


Anziani e invalidi puntano il dito contro quanto resta ancora da fare 


Ma le barriere restano tante 


Sì, tante.barriere sono sta- 
te eliminate, altre stanno 
trovando soluzione, ma an- 
cora molto - Giovanni Di 
Giovanni, presidente del- 
TOR dice troppo - re- 
sta da fare perchè gli an- 
ziani, gli invalidi civili, 


quelli che si muovono in 
carrozzina o hanno grosse 
difficoltà a piedi, trovino 
la strada spianata. 


cetto uno, hanno tolto le 
barriere architettoniche. 
Adesso tocca ai marciapie- 
di. Dovremo portare il di- 
slivello tra strada e mar- 
ciapiede a 2 centimetri per 
permettere che le carrozzi- 
ne possano transitare». 
Tante barriere sono state 
abbattute, precisa Di Gio- 
vanni, ma le pendenze so- 


«L’amministrazione co- 
munale sta facendo la sua 
parte - assicura l’assessore 
Drossi Fortuna - già da an- 
ni stiamo lavorando, Ma 
non si può far tutto e subi- 
to. Intanto, tutti gli edifici 
dell’Amministrazione, ec- 


previsto per ieri lo 
Pero nazionale degli 
Uobus che doveva inte- 
pe anche Trieste, 
]h° è stato sospeso vista 


È Stave situazione nel 


‘td-Ovest per le allu- 
. Non è stato revoca- 


bh dì prossimo, 28 otto- 


| : incl è stato spostato‘a 
# 


È’ stato indetto da 


LA 
d |WECgi, Fit-Cisl e Uil 


apporti e l'Azienda con- 
dia dale trasporti annun- 
che potranno verifi- 
Sa carenze e disagi ri- 
iN tto al regolare svolgi- 
rato di servizio. 
I Cisl e Uil prote- 
2io0 per questioni na- 
Mali e hanno procla- 
Un’astensione di la- 


Wu 
| w di 8 ore, dalle 16.80 
0.30 


in Ph memorabili quali «Greed», «Sinfonia nuziale», 
No lea, Von Stroheim (qui ritratto à Miramare) è infa 

SleorgiOne delle XTX Giornate del Cinema Muto ch 
0 delle quali grande spazio è stato riservato 


NIL FIGLIO DEL NOTO REGISTA 


Sul verde pubblico si è fatto 
molto ma si è parlato poco. 
Così ha introdotto il presi- 
dente del Consiglio comuna- 
le Rosato l’incontro voluto 
dai gru, pi consiliari dell’Uli- 
vo e della Lista Illy sul te- 
ma del verde e dei giardini 
a Trieste. Alla stazione ma- 
rittima, relatrici le consiglie- 
re Rossella Gerbini, Silvana 
Moro, Stefania Iapoce ed 
Eliana Frontali, mentre 
una panoramica dei lavori 
fatti in questi anni è toccata 
all'assessore Uberto. Fortu- 
na Drossi. 

Una premessa: Trieste è 
una città verde perchè cî so- 
no 6 metri quadri di giardi- 
no o parco pubblico per ogni 
cittadino. a si mette nel 
computo anche il Boschetto, 
la porzione pro capite si al- 
za fino a 22 metri quadri, a 
livello di Torino che è la cit- 
tà più ecologica d’Italia. Pe- 
rò, l'amministrazione Illy si 
è trovata a operare nel de- 


«grado perchè veniva speso 


solo lo 0.6 per cento della po- 
sta di bilancio per il settore. 
Attualmente le spese annua- 
li si aggirano sui 6 miliardi. 
Tuttavia solo 7500 lire per 
metro quadrato di verde. 


Bolzano investe 600 mila li- 
re all'anno per metro qua- 
drato. Solo per le begonie, 
nella città altoatesina se ne 
vanno 900 milioni ogni an- 
no; a Trieste si polemizza se 
sono stati spesi 80 milioni 
per i fiori dell’Alabarda sul 
colle di San Giusto! 


carrozzina 
_| davanti 

| ai nuovi 
ascensori: 
alla sua 
sinistra il. 
| vicesinda- 
co Damiani 
e 
l'assessore 
Fortuna 
Drossi. 

I nuovi 
impianti 
consenti- 
ranno 
anche 

ai disabili 
‘accesso al 
municipio. 


no rimaste pericolose e sì 
rischia il ribaltamento. 
«Ma ricordiamoci che gli 
sportelli dei bancomat so- 
no alti, inagibili per i por- 
tatori di handicap motorio. 
Le norme ci sono, i proget- 
ti finiscono in Comune, ma 


prossimo anno a una spesa 
di 12 mila lire per metro 
quadro di verde. Purché la 
cittadinanza si prenda cura 
dei parchi pubblici, delle 
aiuole. Cosa che, finora, si 
stenta a fare, neanche con 
l'iniziativa dell'adozione. 


Tanti i privati che hanno 


La trascuratezza della cit- 
tadinanza ha portato quasi 
il disprezzo per piante e fio- 
ri, tanto che - si è stupito 
Fortuna - non se ne vedono 
nemmeno sui davanzali de- 
gli appartamenti. L’assesso- 
re prevede di arrivare il 


. 


Von Stroheim junior nella magia di Miramare 


ì 
Nalleole peste per il figlio del noto regista Erich von Stroheim autore di 


«La vedova allegra». 

tti in questi giorni in regione 
le si stanno svolgendo a Sacile. 
alle opere di questo maestro. 


aderito, pochissimi i com- 
mercianti e le associazioni. 
Trieste è una città di vec- 
chi, però per ogni nato negli 
ultimi tre anni si è piantato 
un albero. Dunque comincia 
a essere .a dimensione (e a 
numero) di bambino. Qual- 


che centinaio di alberi ab- 
battuti ma 2800 quelli pian- 
tati. 

Qualche anno fa era l’in- 
curia il male peg iore per il 
verde pubblico. Rsa a cre- 
are grattacapi c'è il vandali- 
smo. Fortuna Drossi ha la- 
mentato la premeditazione 
di chi è andato a segare il 
galeone che tanto piaceva ai 
DISicao che cì giocavano 
nella pineta di Barcola. 

Recuperati e creati 13 
giardini pubblici - antichi, 
moderni, rionali - tutti at- 
trezzati con spazi per lo sva- 
go, con aree di sosta, con 
percorsi pedonali, qualcuno 
con tracciati per jogging e bi- 
ciclette. E tra poco anche il 
Boschetto verrà affidato al- 
la cittadinanza. Circuiti per 
sportivi, alberi antichi, tan- 
to verde illuminato dalle 
sovvenzioni europee legate 
all’obiettivo 2. E in alto, vici- 
no al Ferdinandeo, due cam- 
pi di bocce. 

fn appello accorato del 
Consiglio comunale perchè 
finalmente la Regioni istitu- 
isca il parco del Carso. La 
pratica FE da tempo negli 
uffici della giunta e non xie- 
sce a vedere la luce. SI 


nessuno controlla che le al- 
tezze siano rispettate». 
L'assessore Drossi ammet- 
te che manca ancora una 
certa sensibilità da parte 
della cittadinanza in gene- 
rale ai problemi di chi non 
può camminare. E, se il Co- 
mune cerca di fare la sua 
parte, altri enti non sem- 
brano toccati da tale pro- 
blema. «Il Comune stanzia 
100 milioni all'anno per 
agevolare gli spostamenti 
di chi usa la carrozzina, 
ma non possiamo aprire al- 
tri cantieri sulle stratle». 
Non esiste un censimen- 
to degli invalidi civili ma 
calcoli fatti dal ministero 
individuano in un 4-5 per 
cento della poplazione le 
persone colpite da invalidi- 
tà. Si tratta di almeno 4 
milioni di persone, tra i 
quali almeno un milione 
ha problemi motori grossi. 
<A Trieste.-\dice Di Giovan- 
ni - la percentuale è 
senz'altro più alta. Perciò 
sarebbe importante che 
per le isole pedonali il Co- 
mune ci ascoltasse. Vor- 
remmo che'i dissuasori (i 
«panettoni»), non ‘fossero 
collocati troppo distanti 
dall’isola: gli anziani, chi 
cammina coi bastoni e chi 
usa la carrozzina, deve far- 
si a piedi il tragitto dai po- 
steggi all'isola. E non è 
agevole. Almeno riservas- 
sero un numero congruo di 
posti-macchina nelle vici 
nanze». 
b.I. 


IN BREVE 


IL PICCOLO 


Lo ricorda il sindacato inquilini Sicet-Cisl 
Raggiungono quota 650 
le ingiunzioni di sfratto 
in scadenza a dicembre 


Sono quasi 46 mila'le ingiunzioni di sfratto che scatteran- 
no entro la fine dell'anno e di queste 650 a Trieste. A sottoli- 
nearlo è il sindacato degli inquilini Sicet-Cisl che definisce 
«drammatica» la situazione delle famiglie su cui incombe lo 
sfratto, una volta scaduta, il 30 settembre scorso, la proro- 
ga per le categorie svantaggiate. Secondo un'indagine con- 
dotta dal Sicet nelle maggiori città, «60 mila famiglie po- 
trebbero trovarsi in mezzo alla strada entro il 2000». «Da 
oggi - è detto in una nota - il Sicet si mobiliterà affinchè le 
autorità competenti prendano adeguati provvedimenti». 


Iniziative del Movimento sociale contro il bilinguismo 
Fiaccolata e mobilitazione davanti a Palazzo Madama 
Proseguono le iniziative della Federazione triestina del 


Movimento sociale fiamma tricolore contro il bilinguismo. 
In particolare domani alle 18.30 a da piazza Goldoni 


la «fiaccolata tricolore», mentre sal 


ato 28 al congresso del- 


la «Fiamma» di Chianciano verranno raccolte le adesioni 
per la mobilitazione nazionale davanti a Palazzo Madama. 
In una nota il Movimento sociale di Trieste dichiara che 
«non intende piegarsi di fronte alla intimidazione striscian- 
te verso chi si oppone alla società multirazziale, al proget- 
to di Trieste internazionale in un'Europa senz'anima». 


Giunta municipale itinerante a Borgo San Sergio 
L'appuntamento è in piazza XXV Aprile 


Nuovo appuntamento per la Giunta municipale «itineran- 
te» che sarà oggi a Borgo San Sergio: la riunione avrà luo- 
go sotto il porticato dell’edificio che si affaccia su piazza 
XXV Aprile con inizio, come di consueto alle 15 (il pubbli 
co potrà partecipare a partire dalle 16). Anche questo nuo- 
vo incontro sarà un'ulteriore occasione per approfondire 
direttamente le specifiche problematiche delle diverse re- 
altà del territorio. E anche stavolta sindaco, vicesindaco, 
e assessori saranno a disposizione degli abitanti per racco- 
gliere indicazioni, suggerimenti e segnalazioni. 


Parcheggi in via Cologna e piazza Volontari Giuliani 
I residenti chiedono risposte all'assessore Barduzzi 


Ampliamento dei parcheggi in via Cologna e dubbi e per- 
plessità sulla costruzione di parcheggi in piazza Volontari 
Giuliani sono i temi che stanno a cuore alla Pro Loco San 
Govanni Cologna. Su questi argomenti gli abitanti del rio- 
ne chiedono di avere risposte dall’Amministrazione comu- 
nale e per questo hanno invitato l’assessore Ondina Bar- 
duzzi. L'appuntamento è alle 11 in via Cologna angolo via 
Kandler e alle 11.30 in piazza Volontari Giuliani. In caso 
di maltempo sotto il porticato della scuola Suvich (via Giu- 


lia angolo via Margherita). 


Da oggi a sabato l’assise nazionale con D'Antoni, Billè e Tognana 


Commercialisti per ripescare 
le aziende dal «sommerso» 


Si apre al teatro Verdi e si 
(sa sabato il 32° con- 
gresso nazionale dei dottori 
commercialisti. Impresa, fi- 
sco, crescita della categoria 
saranno i filoni principali at- 
torno ai quali si svilupperan- 
no i diversi interventi. All’as- 
sise sono stati invitati i mini- 
stri Fassino, Visco, Del Tur- 
co, Letta e Bassanini;.è pre- 
vista anche la presenza di 
Sergio D'Antoni. 

La proposta è quella di far 
giocare all'ordine dei com- 
mercialisti un ruolo di tutor 
nei confronti delle aziende, 
aiutando quelle sommerse a 
venire allo scoperto. «Voglia- 
mo collaborare con le impre- 
se, soprattutto quelle medio 
piccole, favorendo lo svilup- 
po economico e l'occupazione 
- ha affermato il presidente 
del Consiglio nazionale dei 
dottori commercialisti, Fran- 
cesco Serao - sfruttando tut- 
te le potenzialità del nostro 
ruolo di consulenza. In que- 
sto senso intendiamo propor- 
ci al governo come tutor, col- 
laborando anche su questo 
fronte nel comune intento di 
ricondurre il sistema al mas- 
simo della trasparenza». 

Alle 15 di oggi, dunque, al 


teatro Verdi, ci sarà il saluto 
delle autorità al quale segui- 
ranno gli interventi del presi- 
dente dell'ordine di Trieste, 
Luca Baciocchi, del presiden- 
te del Cnde, Francesco Serao 
e del Presidente del Cnf, Ni- 
cola Buccico. Alle 16.45 tavo- 
la rotonda su «Ruolo del pro- 


Sergio D'Antoni 


fessionista nelle globalizza- 
zione» con i contributi di Al 
Anderson, Tsuguoki Fujinu- 
ma, Antonio Carlos Nasi, Go- 
ran Tidstrom e Angelo Casò. 
Dopo il dibattito è previsto 
un concerto. 

I lavori riprenderanno do- 
mani mattina alle 9.30 con 


una tavola rotonda su «Ar- 
monizzazione o concorrenza 
fiscale nell'Ue» con le relazio- 
Ni di Pietro Armani, Salvato- 
re Biasco, Augusto Fantozzi, 
Franco Gallo e Mario Damia- 
ni. Moderatore Enrico Ci- 
snetto. 

Nel pomeriggio alle 15 ta- 
vola rotonda su «Corporate 
SOIInEnO con i contributi 

i Mauro Agostini, Franco 
Carraro, Livio Cossar, Anto- 
nino Mirone, Alfredo Manto- 
vano, Matteo Caratozzolo. 
Moderatore Ernesto Auci. E 
dopo una giornata così inten- 
sa l’evento per rilassarsi sa- 
rà in a0 dalla cena 
di gala al Castello di San 
Giusto. ; 

Sabato giornata conclusi- 
va dell'assemblea nazionale 
con la partecipazione dei 
«big». Dopo le relazioni del 
rane Cnpade, Adelio 

ertolazzi e del segretario 
della Fondazione isteia, 
Mariapia Donat Cattin, ci sa- 
rà, infatti, la tavola rotonda 
su «Ostacoli allo sviluppo» 
con gli interventi di Sergio 
Billè, Sergio D'Antoni, Domi- 
nique Salvatore, Nicola To- 

ana, Francesco Serao. Mo- 

ratore Myrta Merlino. Se- 
guiranno dibattito, relazioni 
conclusive e mozioni. 


È triestino il nuovo presidente nazionale 
della Federcalzature, uno dei settori più im- 
portanti in seno alla Confcommercio, che 
rappresenta ben 11 mila negozi di scarpe 
(tra i 15 mila nazionali), sparsi in tutta Ita- 
assimo Donda, 
. 40. anni, laureato in scienze politiche e ram: 
pollo di un'antica famiglia di calzaturieri, 
presente sul mercato cittadino dal 1887. 
La-recente elezione di Massimo Donda ar- 
ricchisce così la rosa degli alti esponenti, na- 
ti a Trieste, che operano nel sindacato della 
na rappresentanza ai ver- 
tici, quella giuliana, che è fortissima rispet- 
to alle altre regioni italiane. Come dimenti- 
care, infatti, che il presidente nazionale dei 
benzinai, Millo, è nato nella nostra città. Lo 
Stesso si può dire di Manlio Romanelli, pre- 
sidente nazionale dei giovani imprenditori 
residente nazionale 


lia. Il nuovo presidente è 


Confcommercio. 


e di Edvino Jerian, 


parte del 


dell’associazione panificatori. Questa asso- 


ciazione pe da qualche tempo non fa più 

a Confeommercio in quanto per la 
grande rappresentatività del settore si è 
messa in «proprio». 

In quanto a Massimo Donda (nella foto, il 
negozio), che resterà in carica per quattro 
anni, ha molti progetti per il suo settore, 
che vuole ristrutturare perché risultava un 
poco abbandonato a se stesso. Tra gli obiet- 
tivi di Donda c'è quello di spingere il nego- 
ziante medio a usare la telematica, ovvero 
Internet, per modernizzare DUE coni 
fornitori e quello con le pubblic 
strazioni. Il progetto Internet è stato calda- 
mente approvato dal 
della Confcommercio, Billè. A margine qual- 
che curiosità. Tra i fondatori della Federcal- 
zature nazionale, c'era anche il nonno di 
Massimo, con un altro triestino, il decano 
dei commercianti giuliani signor Dei Rossi. 


le ammini- 


residente nazionale 


da.cam. 


presidente nazionale della Federcalzature, uno dei maggiori settori della Confcommercio 


E' un triestino il «capo» delle scar 


in Italia 


Stra 


20. mpiccoro 


e Progettazione giardini con 
l'ultima tecnologia informatica 


e Vastissimo assortimento di piant 


da esterno 


© Bellissime e numerose piante 


fiorite da interno 


Via Saline 5 - Zona Noghere - Mu 


IL CLIMA 
PER OGNI TEMPO 


CALDAIE 
MURALI 


Il riscaldamento ideale 
per ogni tipo di ambiente 


NUOVA BENESSERE 
BENESSERE ECO 


s.r.l. 


PUNTO VENDITA ED ASSISTENZA 
VIA DEL RONCO 10/B (a 50 m dal Giardino Pubblico) 
Tel. 040-568222 /568125 


COMODO PARCHEG 


EdilBM 


a)lli-lelo) 


INTERNO 


FINESTRE 


PERSIANE 


4/D - 040.3900099 {0104 > venere 


Vasto assortimento di porte per interni, 
blindate e serramenti per esterni. 


O LA CA 
DI 


La tecnologia IN-TEC ci permette oggi di guardare all'interno di tubi 


Xx 


e 


se 
ost cons? _ 
sp arte 
i'50. 000 


SCRIGNO? fr 
VELU 


E-mail:edilbm@iol.it 


QUALIFICATA DEL SERRAMENTO 


CONSORZIO ITALIANO PERLA DSTRBUZONE 


CARDINE 


3 ro) Li6059: 


i d È 
FUNZIONA MALE? 
ET, sa 


ni, canne fumarie, 


pluviali, con microtelecamere. Se necessario dopo l'ispezione televisiva si procede alla 


riparazione, dall'interno, con un sistema semplice 


e pulito che permette di riportare la conduttura 


alla sua integrità originale. 


Video ispezioni con microtelecamere a: 
3 Condutture che perdono 


> Canne fumarie 


3 Riparazioni dall'interno 


( OSTRUZIONI, MANUTENZIONI, RISTRUTTURAZIONI 


Trieste 


v.le Terza Armata S/a_ tel. e fax 040 308282 


Innovativa progettazione degli spazi verdi 


Simulazione al computer 


Situata a pochi 
passi da Muggia, 
un'azienda locale 
specializzata in ar- 
ticoli da giardinag- 
gio, piante verdi e 
fiorite da interno 
ed esterno, di pro- 
venienza danese 
e olandese, non- 
ché di produzione 
propria, arredi da 
giardino, . barbe- 
cue, sementi per 
ortofloricoltura, ha 
dato vita a un'ini- 
ziativa innovativa: 
la progettazione di 
giardini, ovvero 
una tecnica che 
permette di «vesti 
re».uno spazio verde in mo- 
do perfettamente consono ai 
gusti, ai desideri e alle esi- 
genze dell'utente. 

Una progettazione che, ol- 
tre alla professionalità di un 
esperto del settore, si avvale 
di una tecnologia avanzata 
che consente allo stesso di 
conoscere la sistemazione 
definitiva del suo giardino pri- 


per «pre-vedere» il risultato finale 


scatterà delle \im- 
magini, quindi con 
l’aiuto di uno scan- 
ner, trasferirà le 
stesse nel compu- 
ter (dove in prece- 
denza sono state 
«impostate» le va- 
rie piante da siste- 
mare e la loro dipo- 
sizione ambienta- 
le) e abbozzerà la 
soluzione. definiti- 
va dell'intervento. 

Le immagini sa- 
ranno presentate 
all'utente che po- 
trà ‘apportare iutte 
le varianti deside- 
rate. 


ma di mettere mano all'ope- 
razione. 

Non sempre infatti il fruito- 
re è a conoscenza di quanto 
l'area da sistemare richiede, 
Vuoi in fatto di essenze vege- 
tali, vuoi in ordine alla loro 
collocazione sì da garantire 
alle stesse il migliore svilup- 
po e conservazione. ; 

L'esperto fatà un sopral- 
luogo all'area da sistemare, 


Inoltre, in tempi 
brevi, nel comprensorio del- 
l'azienda sarà presente un 
reparto destinato all'acqua- 
riologia, dove un espetto sa- 
rà a disposizione per chi in- 
tende avere a domicilio un 
acquario, completo di tutte 
le strutture, pesci di ogni ge- 
nere, compresi, e un settore 
dedicato agli animali da com- 
pagnia, cani, gatti, uccelli 
(solo su ordinazione). 


Garantiti contro usura, scolorimento e macchie 


Pavimenti ecologici con il calore del legno 


È nato in Svezia nella terra 
dove il rispetto per la natura 
la prima regola per sviluppa- 
re un prodotto «Pergo» il pri- 
mo pavimento ecologico al 
mondo. Un pavimento che 
può definirsi ideale in quanto 
racchiude in sé quanto l'uten- 
te richiede a un rivestimento 
orizzontale, ovvero conforte- 
volezza, facilità di manuten- 
zione, piacevolezza esteti- 
ca, resistenza. Conferisce 
eleganza al salotto e al sog- 
giorno è perfetto. in cucina 
dove l'usura è intensa, quali- 
fica la camera da letto è pra- 
ticissimo nella stanza dei 
bambini, così come nell’in- 
gresso. 

Può chiamarsi anche pavi- 
mento in laminato poiché si 
compone di più strati la cui 
superficie riproduce fedel- 
mente tutte le tipologie in le- 


gno ed è enormemente più 
resistente di qualsiasi legno 
verniciato; infatti non si scalfi- 
sce, non necessita di riverni- 
ciature, non si brucia con le 
sigarette, non. si macchia 
con pennarelli o smalto e lo 
si può pulire con qualsiasi 
solvente domestico. 


In sintesi, è assolutamen- 


| te resistente e induce sensa- 


zioni di confortevolezza co- 
me il vero legno. 

Tale tipologia, collaudata 
in settant'anni d'esperienza 
dell'azienda produttrice, è in 
grado di offrire una gamma 
di oltre quaranta disegni ri- 
producenti quelli delle essen- 
ze legnose nelle versioni 
«Family», «Original» e «Se- 
lect». 

È dotato di garanzia quin- 
dicennale contro scolorimen- 
to, usura e macchie. 

Una garanzia che solo i 
negozi specializzati possono 
offrire assieme a un'installa- 
zione professionale. 

Installazione che può pe- 
raltro essere eseguita dal- 
l'utente, in quanto prevede il 


semplice incollaggio delle ta- . 


vole con una posa, detta flot- 
tante. 


Far dormire sempre meglio 


Innovativi modelli del marchio «omino col pigiama». 


Sono realizzati da un’azien- 
da bolognese alla ribalta del 
settore degli anni Cinquanta 
i famosi materassi il cui mar- 
chio, l'omino col pigiama a 
strisce che sta gustandosi 
un bel sonnellino, si associa 
al piacere del dormire. Crea- 
ti con l’obiettivo di «far dor- 
mire sempre meglio», come 
recita lo slogan coniato dal- 
la stessa, i Permaflex rap- 
presentano . una risposta 
concreta agli studi di vita mo- 
derna e alle diverse esigen- 
ze del riposo. 

A molle o in lattice, si pon- 
gono come il risultato della 
ricerca più avanzata sui ma- 
teriali, sulle modalità di un 
corretto sostegno, sui benefi- 
ci di un riposo salutare. ll 
confort, la qualità del riposo, 
il benessere, sono il frutto di 
teGnologie produttive in co- 
stante evoluzione volte a ga- 


rantire la solidità e la resi- 
stenza del prodotto, rispon- 
dendo pienamente alle 
aspettative dell'utenza. L’in- 
deformabilità del molleggio, 
è assicurata da un duplice 
trattamento di stabilizzazio- 
ne molla per molla; l’impie- 
go del lattice offre un soste- 
gno naturale e assicura una 
perfetta aerazione. La mas- 
sima cura di ogni dettaglio, 
dalla scelta dei tessuti ispira- 
ta alle tendenze dell'arredo, 
al controllo della qualità fin 
nelle minime cuciture, ha 
portato i manufatti in argo- 
mento a. livelli esclusivi. 
Standard confermati dai cer- 
tificati di garanzia. Sono attri- 
buiti ad ogni materasso al 
termine di una severa serie 
di controlli cui viene sottopo- 
sto. 

Caratteristiche e peculiari- 
tà che hanno permesso al- 


l'azienda . di conservare 
un'assoluta posizione di; pri- 
mato, un primato di qualità 
che l’ha resa leader nel'set- 
tore. 

Diverse le proposte in fat- 
to di modelli a seconda dei 
gusti e delle esigenze: dal 
modello con tessuto di rive- 
stimento matelassè a lavora- 
zione jaquard con losangatu- 
ra a rombi, imbottitura lato 
invernale di pura lana vergi- 
ne ‘merino, imbottitura lato 
estivo in puro cotone, aera- 
tori per la purificazione tota- 
le dell’aria interna del mate- 
rasso, fascia perimetrale a 
trapuntatura ornamentale, 
maniglie in tessuto, all'esem- 
plare con tessuto di rivesti- 
mento in broccato jaquard 
con losangatura a doppio ri- 
camo, imbottitura lato inver- 
nale in pura lana vergine di 
refino inglese, e così via. 
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«Scrigno» rivoluziona i serramenti 


Controtelai per porte 
e finestre scorrevoli 


E stato creato 
da un’azienda 
italiana un siste- 
ma per porte e 
finestre  scorre- 
voli che rappre- 
senta la soluzio- 
ne più raziona- 
le alle esigenze 
di spazio e nel 
contempo un 
modo inedito di 
pensare gli am- 
bienti rendendoli più funzio- 
nali, più accoglienti ed esteti- 
camente gradevoli. «Scri- 
gno», è questo il nome del si- 
stema, è composto da un 
cassonetto (controtelaio) me- 
tallico che fa scomparire por- 
te e finestre, accogliendole 
nel suo interno. Un. sistema 
che ha rivoluzionato il con- 
cetto di poria. Con una sem- 
plice operazione muraria 
che non richiede mano 
d'opera specializzata, viene 
sostituita una porzione di mu- 
ro accanto al vano d'apertu- 
ra, e una volta intonacata di- 
venta un tutt'uno con la pare- 
te. Si può scegliere qualun- 
que tipo di porta e con un 
piccolo. adattamento sono 
utilizzabili anche quelle pree- 


PODOBNIK 


CASA 


VI INVITA A VISITARCI 


sistenti. Dotato 
della massima 
flessibilità 
porte  possonli 
essere di dl 
mensioni e di 
stili diversi), 8° 
so può esse 
realizzato. AM 
che su misi 
e, grazie ala 
gamma di ol? 
2300 varia! 
non pone limite alla fantasl 
rispondendo a qualsiasi ti?° 
di esigenza con un’adatt Di 
tà assoluta. Ogni controtel 
io è accompagnato da Ul 
garanzia di dieci anni per 
te le sue componenti e“ 
un certificato di autentiol 
sottoscritto dal fondatore ail 
l'azienda. Da segnalare © 
controtelaio semplice e d0 
pio da collocare ad altez2 
variabile da terra con funz!9* 
ne di. finestra-apertura !@ 
due vani, oppure passa 
vande per una forte pers0l#; 
lizzazione anche degli aM! 
bienti giorno (in particola!@ 
cucina-cucinotto con sala È’ 
pranzo-tinello) e in altri sV 
riatissimi casi. 


PERCHÉ SONO ARRIVATI 
COPRITAVOLI, TOVAGLIE, 
CUSCINI TIROLESI E SVEDESI,| 

CANDELE i 
E TANTI ALTRI 


ARTICOLI DA REGALO 


PER LA VOSTRA CASA. 


OPICINA 
Via di Prosecco 6 - Tel. 040/211515 
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Son una tradizio- [77 
Ne quasi secola- 
© Nel settore ve- 
‘ario, un’azien- 
@ nazionale si 
One come l'uni- 
a al mondo inte- 
AMente. dedica- 
a alla produzio- 
; di mattoni in 
Sto per la deco- 
“zione di interni 
esterni. 
è Moduli di ve- 
0 arredo, facil- 
Me installabili 
î Salotto come 


Ia 


Salgento non ha mai per- 
ll suo intramontabile ruo- 
ont: a sua suggestione ad 
ch Q delle alterne vicende 
ts di Nel corso delle epoche 
to ge civiltà hanno scandi- 
‘a Vita dell'uomo. 

w ha storia quella di que- 
A nobile materia che si 
Nerde nella notte dei tempi 
Che si fa ancor oggi testi- 
ione del suo prestigio e 
Nella sua mai offuscata im- 


| lortanza. Anche l'oggetto 
i 


Sho significativo se ne fa 
Rortavoce. 

geniche l'oggetto più mo- 
‘Sto racchiude in sé un fa- 
VLLO semantico che gli pro- 
dale, dalla sua lucentezza; 
tu sua nobiltà; i manufat- 
Poriglizzati in argento ap- 
CONO all'habitat domesti- 
S Nap duid tutto particolare 


di indiscussa signori- 


argenteria 
cornici 
bomboniere 


AMMEZZATO 


Giochi di luce e colori per soluzioni inedite 


«Mattoni» in vetro per interni ed esterni 


Gina, in bagno, nell’in- 
fi Sso o in ogni altro am- 
SÎite domestico, consen- 


Leganti riflessi degli oggetti in argento 


La casa si accende di luce 


GALLERIA PROTTI, 1 
Trieste - Tel. 040.634436 


A Trieste in via dell'Università 11 


luova ELLE Mobil 


dal 19/10 al 4/11/2000 


offre 


tono di sfruttare al meglio 
la luce creando suggesti- 
ve scenografie. 


_ 


lità. AI presente lo si trova 
modellato in un ampio ven- 
taglio di proposte dalle più 
impegnative alle meno rile- 
vanti. 

Servizi da the, caffè, piat- 
ti che accrescono il piacere 
della tavola; candelabri ad 
una'o più fiamme che ac- 
cendono di luce gli ambien- 
ti, cornici dalle fatture più 
diverse, ora di gusto classi- 
co ora ispirate alla contem- 
poraneità indispensabili 
per custodire immagini di 
eventi lieti o persone care, 
ed.ancora piatti, coppe, 
coppette, centri tavola, vas- 
soi, brocche. 

Manufatti tutti che fanno 
bella la casa, l'accendono 
di guizzi luminosi e si fan- 
no interpreti del buon gu- 
sto e della sensibilità esteti- 
ca di chi li sceglie. 


Sconti reali dal 35% al 45% 
su moltissimi articoli 
in esposizione 

per rinnovo mostra. 


===" 


Fissare 


Un ulteriore 5% di sconto 
ai lettori de IL PICCOLO! 


VISITATECI! 


‘ re. dell'omonima 


Grazie all’am- 
pia gamma di 
modelli, tali ma- 
nufatti sono in 
grado di rispon- 
dere ‘anche alle 
necessità proget- 
tuali più comples- 
se e alle esigen- 
ze stilistiche più 
innovative. 

Testimone del- 
l'impegno del- 
l'azienda — nella 
continua ricerca 
di inedite soluzio- 
ni è la gamma, 
la più ampia sul mercato, 
con oltre 150 varianti. 

Affascinante la moltepli- 


cità dei giochi di luce, om- 
bre e riflessi che si colora- 
ho di delicate tonalità pa- 
stello. 

Undici diverse gradazio- 
ni, proposte nella versio- 
ne trasparente, satinata, 
satinata da un lato, dal 
bianco  all’acquamarina, 
dal turchese al lilla, fino al 
nuovissimo giallo. 


Per dare libero sfogo al- 
la creatività, i mattoni in 
argomento sono disponi- 
bili in ben dodici disegni. 

Il connubio tra tradizio- 
ne ‘(dei maestri vetrai fio- 
rentini e tecnologie inno- 
vative hanno favorito l’ot- 
tenimento (per primi) del- 
la certificazione di qualità 
Iso 9001. 


Pubblicità a cura della 


Soluzione grazie a una simulazione matematica 


Eliminata la condensa nel serramento in Pvc 


Il serramento esterno rap- 
presenta un elemento impor- 
tante dell'abitazione poiché 
influisce sul manteni- 
mento delle condizio- 
ni di comfort all’inter- 
no della stessa. 

Nello svolgimento 
della funzione di ele- 
mento destinato a se- 
parare l’esterno dai 
vani interni, il serra- 
mento deve adempie- 
re a un ampio spettro 
di esigenze che con- 
sistono principalmen- 
te nell’apporto lumi- 
noso, nel ricambio 
d’aria per l’eliminazio- 

ne degli agenti inquinanti 

provenienti dall'interno del- 
l'abitazione, nell'isolamento 
acustico e termico. 

La condensa di umidità 


che viene a formarsi negli 


ambienti attraverso i serra- 
menti è un fenomeno fasti- 
dioso per chi degli stessi frui- 


Testi a cura di 


FULVIA 
COSTANTINIDES 


sce. 

Da ciò l'importanza della 
Verifica della sua formazio- 
ne all'interno dell'alloggio, 
verifica che comporta l’anali- 
si della geometria delle strut- 


Doppio intreccio ed eleganza di curve sinuose 


«Galea»: nuova linea di posate Christofle 


«Per farla vivere, la bellez- 
za va continuamente ricer- 
cata». In questa frase è 
racchiusa tutta la filosofia 
Christofle, un marchio sto- 
rico della porcellana da ta- 
vola e della posateria. 
Una storia che ha il sapo- 
re della leggenda quella di 
questa casa che si affac- 
cia alla ribalta mondiale a 
partire dal 1830. 

Ad iniziarla è un perso- 
naggio lungimirante, dal- 
l'intuizione acuta, fondato- 
ditta, 
Charles. Christofle che, 
dalla gestione di una pic- 
cola fabbrica d’argenteria, 
passa all’acquisto di un 
brevetto per la doratura e 
argentatura dei metalli. 

Nel corso degli anni, la 
fabbrica non ha mai cessa- 
to di fondere e.cesellare i 
metalli più preziosi. Se ne 
fanno testimoni le grandi 
ordinazioni da parte dei 
potenti del mondo dell’epo- 
ca, tra cui un letto monu- 
mentale in argento massic- 
cio con quattro grandi sta- 
tue muliebri agli angoli 
commissionato da un ma- 
raja. La produzione non si 
limita agli stupendi servizi 
da tavola ma si espande 


- anche alla posateria in ar- 


gento ed acciaio di eleva- 
tissima qualità, in cui la dit- 
ta di rinomanza internazio- 
nale attesta tutto il suo 
prestigio e la sua valenza, 
perpetuando ai giorni no- 
stri la grande oreficeria 
francese e trasformando 
la materia in oggetto da 
sogno. — 

Materiali rigorosamente 
selezionati, tecnologie 


d'avanguardia, esecuzio- 
ne artigianale sono i punti 
di forza della produzione. 
Il progresso ha modificato 
le apparecchiature ma 
non le tecniche di lavora- 
zione che sono quelle che 
il fondatore della casa 
adottò per la prima volta e 
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ture che separano quest’ulti- 
mo dall'esterno. 

Un’approfondita analisi 
del fenomeno è stata 
compiuta da un ufficio 
tecnico di ricerca spe- 
cializzato nel settore 
tramite la creazione 
di un modello mate- 
matico del serramen- 
to e una simulazione 
del fenomeno. della 
trasmissione termica 
attraverso . quest'ulti- 
mo. 

L’esame analitico 
attraverso il serramen- 
to in Pvc ne ha evi- 
denziato l’ottimale 
comportamento in termini di 
barriera della formazione 
della condensa anche nelle 
situazioni più drastiche e 
pertanto la scelta di un serra- 
mento del genere rende me- 
no critico il fenomeno. 


che lo. resero famoso. 
Estro creativo, fantasia, 
immaginazione espressa 
nelle linee e nelle forme 
più elaborate, arte che si 
estrinseca nella bellezza 
stilistica danno vita a ca- 
polavori che abbelliscono 
tanto la tavola importante 
quanto il desco quotidia- 
no. 

Prodotti impeccabili, sia 
di ispirazione classica che 
di gusto contemporaneo, 
caratterizzati da una forte 
carica espressiva, regala- 
no alla tavola un’equivoca- 
bile impronta di eleganza 
e ricercatezza. 

Da segnalare in quest'ul- 
timo settore, la neonata 
collezione «Galea». Le for- 
me audaci, infinitamente 
pure di questo servizio 
evocano i ciottoli levigati 
dalle correnti marine; le 
sue curve disegnano le in- 
visibili sinuosità dell’ac- 
qua che scorre. Interpreta- 
no al presente un delicato 
motivo ornamentale crea- 
to nel XVIII secolo da Ni- 
colas Cornu. Il doppio in- 
treccio, i riflessi, la brillan- 
tezza della materia gioca- 
ho con la luce offrendo al- 
lo sguardo un caleidosco- 
pio di sensazioni che invi- 
tano a condividere il piace- 
re della tavola. 


di Walter Rossignoli & C. 


TRIESTE - VIA RISMONDO 16 


. Corti 


SOTECO 
finestre in pvc 
Ottimi motivi 
per installare una 
finestra in P\WC 
Inoltre trovate porte per interni, 
porte blindate, 
serramenti in PVC e alluminio + legno 
e tende da sole 
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TRIESTE - V. Pascoli 32 Tel. 040/365022 


Trasforma gli ambienti 


e amplifica gli spazi 


MATERIALI PRONTO A MAGAZZINO 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 


CERA 


Via Revoltella 1 - TRIESTE - Tel. 040/948323 - Fax 040/391002 


— APERTO IL SABATO — 


Boutique Christofle 


La tradizione Christofle 
perpetuata da questi oggetti 
esclusivi dai decori finemente 

. cesellati conserverà il ritordo 
dei momenti più importanti 
della vostra vita. 


Giovanni Cesca 


Via Mazzini 17 @ 040631838 - TRIESTE - Via S. Francesco 2 @ 040361969 


WWW.cescagiovanni.com 


E PORTE BASCULANTI 
Li 


EDILIZIA E AUTOMATISMI 


Automazioni elettromeccaniche con comando a distanza 


conformi alle normative UNI 8612 


AUTOMAZIONI PER CANCELLI 


Tel. 040/369733 - Fax 040/369300 


116059, 
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TUTTO PERLA CASA 
TAPPETI PERSIANI 
TENDE 
STOFFE DA ARREDAMENTO 
A METRO 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA Presentato ieri in Comune il piano particolareggiato, una progettazione già costata una ventina di miliardi al proprietario Carlo Dodi 
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Baia di Sistiana: anche le terme fra mare ed erba 


Previsti 250 posti letto in albergo e 300 miniappartamenti «in paese», a Castelreggio le società nautiche 


IL CASO 


Dopo le proteste della spettatrice accusata 


Fedora Barbieri: 
«Signora, mi scuson 


Con un veloce 
fax la cantante 
triestina Fedo- 
ra Barbieri 
spedisce le sue 
scuse per aver 
protestato con- 
tro una spetta- 
trice che si è al- 
lontanata dal- 
la sala dove si 
stava svolgen- 
do un incontro 
col pubblico. 
La spettatri- 
ce, Licia Fonta- 
not, attiva sin- 
dacalista e 
membro della 
commissione 
Pari opportuni- 
tà del Comune 
di Muggia, era stata addi- 
tata con una certa vivaci- 
tà,e rimproverata perché 
non intendeva attendere 
la fine della serata al cen- 
tro «Millo». Mortificata, 
«colpita a morte» (come ha 
detto), ha così inviato, at- 
traverso il giornale, una 
lettera alla Barbieri, dicen- 
do che la sua uscita era 
giustificata dal fatto di do- 
ver arrivare a casa in tem- 
po per portare la cena a 
due anziani vicini di casa, 
malati e soli, cui presta re- 
golare assistenza. Perdere 
quell’ultimo autobus avreb- 
be significato mancare a 
un impegno umanitario. 
Scrive l'artista nel suo 
fax: «Sono stata spiacevol- 
mente colpita - e sorpre- 
sa... - dalla lettera della si- 


La Barbieri a Muggia. 


gnora Fonta- 
not. Infatti, da- 
ta la mia età, 
posso ben capi- 
re il disagio e i 
problemi degli 
anziani: un 
mondo che ri- 
chiede parteci- 
pazione, atten- 
zione e soprat- 
tutto presen- 
za. Così, se 
avessi avuto 
modo di cono- 
scere la moti- 
vazione dell’al- 
lontanarsi del- 
la signora Fon- 
tanot le avrei 
dato tutta la 
mia solidarie- 
tà e le avrei manifestato la 
mia sincera simpatia». 
Fedora Barbieri, l’ottan- 
tenne mezzosoprano che a 
novembre festeggerà i ses- 
sant’anni di attività lirica, 
afferma di avere «da qual- 
che tempo l'abitudine di 
leggere ”Il Piccolo” via In- 
ternet», grazie ai suoi figli. 
Così - pur abitando a Firen- 
ze - ha letto subito le paro- 
le di avvilimento e risenti- 


‘mento di Licia Fontanot. 


La quale, apostrofata da- 
vanti a tutti come «colpevo- 
le» d’insensibilità alla mu- 
sica, non aveva avuto il co- 
raggio di pubblicamente 


“ «giustificarsi». Del resto, 


non capita tutti i giorni di 
dover uscire da una sala 
pubblica trafitti da parole 
e da sguardi. 


Una planimetria su un tavo- 
lo, e una decina di persone 
attorno, a immaginarsi cosa 
diventerà, tra qualche man- 
ciata di anni, la Baia di Si- 
stiana. L'esercizio mentale è 
intenso, perché dove oggi c'è 
il depuratore della fognatu- 
ra sì deve posizionare una 
spiaggia attrezzata. Dove ci 
sono 1 parcheggi con le auto- 
mobili in sosta sistemarci 
una bella pineta e pista cicla- 
bile annessa, fino a giungere 
quasi all'impossibile: imma- 
inarsi la cava ricoperta d'er- 
a, che sottende, nasconde e 
cinge un albergo da 250 po- 
sti, senza facciata e senza 
impatto ambientale. 
eri Ivano Fari, il portavo- 
ce di Carlo Dodi, proprieta- 
rio della Baia di Sistiana, ha 
presentato ai capigruppo del 
consiglio comunale di Duino 
Aurisina il piano particola- 
Tee iato della zona che va 
dalla Caravella alla Cava: 
182 miliardi di investimen- 
to, per costruire un parcheg- 
io dove mettere le automobi- 
Î vicino al Latte Carso, una 
funicolare sotterranea per 
raggiungere la Baia, sposta- 
re il depuratore, ristruttura- 
re l'albergo austriaco, ripen- 
sare la viabilità e le infra- 


«Prezzo alto? No, rispetta 
il mercato» dice il sindaco 
Aperte le prenotazioni 


In vendita i parcheggi del- 
l’area ex Caliterna a Muggia. 
Poco meno di quaranta milio- 
ni a posto macchina, mentre 
nelle prossime settimane par- 
tirà la seconda fase dei lavo- 
ri, al termine degli scavi. Sa- 
ranno 270, quando l’opera sa- 
rà completata, i parcheggi 
sotterranei disponibili nella 
struttura che verrà ricoperta 
con quella che si potrebbe de- 
finire «piazza della’ discor- 
dia», che tante polemiche ha 
suscitato a causa dell’intitola- 


Un 
detta- 
glio dei 
disegni 
perla 
baia e la 
presen- 
tazione 
del 
proget- 
to ieri in 
Comu- 
ne. 
(Foto 
Lasorte) 


strutture, modellare la cava 
come fosse di plastilina, co- 
struire un porticciolo, realiz- 
zare un piccolo paese turisti- 
co, il già citato albergo, una 
sala congressi e terme sotter- 
ranee. 

A dirla così, sembra più la 
bella copia di una Portofino 
virtuale, e non tanto il futu- 
ro (vicino) di Duino Aurisi- 
na. Eppure, Carlo Dodi ha 
già speso una ventina di mi- 


liardi per la fase progettua- 
le, una trentina di persone 
lavora a tempo pieno a Villa 
Diana, sede della Immobilia- 
re Santi Gervasio e Protasio, 
e le risposte fornite appaio- 
no convincenti al sindaco e 
alla maggioranza, che hanno 
Todo ‘una lunga serie di «pa- 
letti» per indirizzare la pro- 
prietà verso uno sviluppo tu- 
ristico e al tempo stesso so- 
stenibile della Baia, utile al 
rilancio dell'intero comune. 


La piazza di Caliterna come appare oggi. (Foto Lasorte) 


zione, peraltro non ancora de- 
cisa («probabilmente "Piazza 
Italia”, così come suggerito 
dalla figlia di Niccolò Giani» 
ha dichiarato di recente il 
sindaco Dipiazza). 

Cento di questi posti saran- 
no messi in vendita dal Co- 
mune a partire dai prossimi 
giorni. Per prenotarne uno bi- 


. 


MUGGIA Un «reliquiario» di termini dialettali in disuso compilato da Italico Stener e aperto ad aggiornamenti 


sognerà rivolgersi al dirigen- 
te del settore economico e fi- 
nanziario . (dott. Carboni) e 
sborsare cinque milioni, men- 
tre il costo complessivo del 
posto macchina sarà di 35 mi- 
lioni più le tasse. Circa 400 
mila per gli oneri di segrete- 
ria e il 4 per cento di imposta 
di registro (calcolato appun- 


Quando per dire basta si diceva «sluss» 


La parlata attuale ha perso quasi completamente le sue molteplici radici 


Se per una lingua i vocabola- 
ri sono destinati a essere pe- 
riodicamente aggiornati, 
per registrarne la continua 
evoluzione, per i dialetti il 
voler raccogliere i termini 
usati comunemente rappre- 
senta spesso un tentativo di 
documentarne la semplice 
resenza, e salvarli dal- 
‘oblio. 

Ed è quanto ha voluto fa- 
re Italico Stener, vicesinda- 
co di Muggia, che «senza al- 
cuna pretesa scientifica», di- 
ce, ha pubblica- 
to «Reliquie dia- 
lettali muggesa- 
ne del seco- 
lo», presentato 
ieri sera alla sa- 
la «Millo» di 
piazza della Re- 


dine raccolte in Muggia 
d'Istria», di cui il volume di 
Stener vuole essere un’idea- 
le continuazione) il dialetto 
ha poi subito fortemente l’in- 
flusso del veneziano per poi 
«arricchirsi» di termini, an- 
che storpiati, di origini au- 
striache o slave, fino ai fran- 
cesismi risalenti a fine del 
Settecento e inizi dell’Otto- 
cento, per infine assumere 


terminologie e dizione della |, 


a italiana. 
fogliando il volume, capi- 
ta di incontra- 
re termini qua- 
sì in disuso nel- 
la parlata co- 
mune, ma ricor- 
dati solo dagli 
anziani. Ecco 
che scopriamo, 


lin 


pubblica. Un ad esempio, 
volume redatto che la «privati- 
raccogliendo le va» è il negozio 
testimonianze di alimentari, 
linguistiche del- la rivendita di 
la gente comu- sale, o che la 
ne, attingendo «tiramola» è la 
anche a diversi gomma ameri- 
testi che tratta- cana (termine 
no i dialetti e i in uso anche 
termini usati nel Goriziano). 
da Trieste al- Ma troviamo 
VIstria. anche germani- 

«Il dialetto smi quali 
Iiuecrsra at- : «sluss» per dire 
tuale è ridimen- Italico Stener «basta!» (dal te- 


sionato rispet- 
to al passato e 


desco Schluss = 
chiuso, basta) o 


col passare del di DIR È «spitzreiben» 
tempo si ridur- pa ladino agli rg che E 
rà sempre più, magari storpiati «trivella». 

fino a diventa- se ta Oppure ci im- 
re una EEIODtE di tedesco e di slavo, battiamo in SÙ 
ce curiosità da . x Semi igà» che vuo! 
ricordare», seri- È infine ai francesismi gii sporco, 
ve Stener in a cavallo fra'700 e'800 sgualcito, unto, 


promenta al li- 
ro. 


Un dialetto 
che ora appare praticamen- 
te uguale a quello triestino, 
ma che nel tempo ha sem- 
pre avuto una connotazione 
propria. Volendo fare una 
storia del dialetto muggesa- 
no, bisognerebbe innanzitut- 
to citare le «etnie» che han- 
no abitato la zona. Da un 
inizio ladino e friulano (Ja- 
copo Cavalli aveva pubblica- 
to già nel 1891 «Reliquie la- 


o in «poligàna», 
che significa 
- astuzia, lusin- 
ga, saper fare, scaltrezza. 
«Questo è solo un germo- 
glio, con l’auspicio che ci sia- 
no ulteriori approfondimen- 
ti e studi sulla parlata mug- 
gesana — così Stener —. La 
raccolta è sicuramente in- 
completa, per questo anzi in- 
vito i miei concittadini a se- 
gnalare eventuali mancan- 
ze o eventuali errori». 

Sergio Rebelli 


«L’unificazione linguistica 
è da tempo un fatto com- 
piuto anche grazie al ruolo 
dei media. Ma il dialetto 
rimane un serbatoio di cul- 
tura e di espressioni che 
assicura un ricambio fon- 
damentale alla lingua na- 
zionale. Pertanto iniziati- 
ve come "Poesie in piazza” 
| possono senz'altro. contri- 
buire alla valorizzazione 
di tale patrimonio evitan- 
done una prematura di- 
spersione». Così ha detto 
Bruno Maier, prestigioso 
presidente di una giuria 
chiamata a esprimersi sui 
contenuti del premio «Poe- 
sia in piazza» che il Ro- 
tary Club Muggia, con il 
patrocinio del Comune, ha 
voluto ripristinare nel 
2000 restaurando la tradi- 
zionale rassegna tra auto- 
ri diversi che negli anni 
Settanta era stata promos- 


Presentata la prima edizione di un concorso già lanciato negli anni Settanta 


«Poesia in piazza», ecco i vincitori 


sa dall’Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo. 
Nella conferenza stam- 
pa tenutasi ieri allo stori- 
co caffè San Marco di Trie- 
ste, il presidente del Ro- 
tary muggesano Giorgio 
Demarchi — affiancato dal 
vicesindaco e assessore al- 
la cultura del Comune di 
Muggia Italico Stener e 
dal presidente il comitato 
organizzatore Euro Ponte 
— ha reso noti vincitori e ci- 
fre di una manifestazione 
lanciata durante la stagio- 
ne estiva e conclusasi P11 
settembre, La giuria pre- 
sieduta dal professor Ma- 


ier ha esaminato 150 liri- © 


che in dialetto istroveneto 
ein lingua friulana prodot- 
te da una settantina di au- 


tori. I materiali poetici so- 
no stati inviati da diverse 
località della provincia, 


della regione, dell’Istria e 
della Dalmazia. Il primo 


Aurisina ricorda i 30 anni 
del monumento ai Caduti 


Domenica prossima alle 15 davanti al monumento col- 
locato nella piazza di Aurisina avrà luogo una manife- 
stazione organizzata dalla locale sezione dell’Associa- 


zione nazionale partigiani d’Italia e dal Comune di 
Duino Aurisina in occasione del trentesimo anniversa- 
rio della posa del monumento in memoria dei caduti 


nella lotta di liberazione. 


Il programma prevede la posa di corone ai piedi del 
monumento e gli interventi del sindaco Marino Vocci, 
di Arturo Calabria e del prof. Zvonko Legisa. 

Successivamente ci sarà l’esibizione della banda di 
Aurisina, dei cori «Igo Gruden» e «Fantje izpod Grma- 
de» e degli alunni delle scuole del Comune. 


premio assoluto è stato 
vinto da Umberto Matteo- 
ni di Pola. Tre gli «ex ae- 
quo»: per le liriche in dia- 
letto friulano, si sono affer- 
mati Aldo Ferini di Santa 
Maria la Longa, France- 
sco Indrigo di Cesarolo e 
Giacomo Vit di Cordova- 
do. Per la categoria istro- 
veneta Giorgio Depangher 
di Sistiana, Annamaria 
Gaspàri Muiesan di Trie- 
ste ed Ezio Giust di Trie- 
ste. Menzioni per Silva del- 
la Pietra Lepore di Mug- 
gia e Dani Pagnucco di Ar- 
zene (Pordenone). 

Le poesie verranno lette 
dagli stessi autori, coadiu- 
vati eventualmente da un 
dicitore, durante la cerimo- 
nia di premiazione che 
avrà luogo nel centro cul- 
turale «Millo» di Muggia 
sabato 21 ottobre con ini- 
zio alle 17.80. 

Maurizio Lozei 


Gli Amici della Terra tornano sul proble- 
ma dell’amianto a Sgonico e con una nota 
informano «di aver denunciato al Nucleo 
operativo ecologico dei carabinieri (Noe) 
e all’Arpa il grave rischio determinato 
dalla presenza di amianto in una zona 
ampiamente frequentata. dalle persone 
(vista la vicinanza dei campi sportivi che 
distano non più di 300 metri dai cumuli 
di eternit)». A questo proposito nella stes- 
sa nota gli Amici della Terra rilevano. 
«Ci sembra strano che un Comune così at- 
tento al proprio territorio, impegnato 360 


Difficile descrivere a paro- 
le cosa Dodi ha in mente di 
realizzare alla Baia di Sistia- 
na. I numeri più eloquenti 
parlano di 250 posti letto 
nell'albergo ex cava, e 300 
MumlapDas Mei: in una zo-. 
na sul mare che riproduce 
un antico paese di pescatori, 
130 posti barca nuovi di zec- 
ca. Qui non si tratta di co- 
struire dal nulla, ma di pie- 
gare al volere di architetti e 
ingegneri una cava di pietra 
sfruttata fino a ieri: per que- 
sto, solo per la uao 
ne, si lavorerà almeno due 
anni, periodo necessario an- 
che a ripensare completa- 
mente la viabilità e gli acces- 


MUGGIA Il Comune avvia la vendita dei parcheggi sotterranei dell’area Calitert 


si: alla cava si arriverà da 
‘una nuova strada, che dipar- 
tirà dalla rotonda che smi- 
sta il traffico per Aurisina, 
Visogliano e Trieste. Più a 
Ovest, verso Duino, resterà 
attiva ma interdetta al traffi- 
co normale (non a quello dei 
diportisti, degli ospiti degli 
Goran dei pescatori) la at- 
tuale strada che conduce in 
baia, una baia nuova, aperta 
alla pubblica fruizione come 
richiesto dal sindaco, ‘una 
baia, nel lato della Caravel- 
la, completamente dedicata 
alla balneazione. 
Spano da quella zona 
le due società nautiche, che 
verranno collocate all'inter- 


no dell'attuale ristorante Di 
Castelreggio. Proprio ques ; 
punto non tarderà a crè 
olemiche, così come 10 
abile eliminazione dei ch” 
schi-bar lungo la Baia, mf 
tre pare che i pescatot! 7 
altri soggetti «autoctoni» 0° 
avevano chiesto di esser@*5 
telati nell'ambito del nuo? 
disegno del sito - si ritelt® 
no soddisfatti della siste? 
zione proposta dal proge' 
sta Francesco Luparelli si 
tore a Trieste del i 
Dreher e del centro comme” 
ciale Il Giulia), che ampli 
l'attuale sede. ga 
Fin qui la proposta di 
proprietà, perché adess0 Il 
palla passa al Comune. 
sindaco Vocci avrà l'imp® 
tante compito di guidar? ol 
COLLO comunale verso di 
le scelte strategiche, All'a0” 
zione del piano particolat* 
iato, seguirà una mim80” 
i permessi, concessioni, Cu, 
venzioni e accordi per pol. 
iniziare a costruire. Senza del 
cun intoppo (cosa che ha 
miracoloso, visto il nume! 
dei soggetti in causa), 1! 
zio dei lavori con la reali22 
zione di parcheggio e funi! 
lare da Guinness è prev! 
per il settembre del 3001 Ù 
Francesca Capodan!! 


Posti-macchina da 40 milioni 


to sui 35 milioni) se l’acqui- 
sto sarà legato alla prima ca- 
sa, 0 il 10 per cento in caso si 
trattasse di un acquisto in 
termini ordinari. Totale ap- 
prossimativo: circa 40 milio- 
ni. Forse un po’ troppi per 
una cittadina come Muggia. ' 

«Vorrei chiarire che sono 
prezzi di mercato — sottoli- 
nea Dipiazza — ma soprattut- 
to bisogna dire che, una vol. 
ta acquistato il posto-macchi- 
na, l'appartamento aumenta 
il suo valore di circa il 20 per 
cento. Quindi basta fare po- 


chi calcoli per vedere quanto 
effettivamente costeranno ai 
cittadini». 

La filosofia del Comune è 
stata di realizzare un par- 
cheggio con un forte impegno 
economico (circa 14 miliardi 
complessivi) per dare respiro 
al centro storico — ma non so- 
lo — in prospettiva futura. 
«Senza quest'opera saremmo 
stati come un tavolo con tre 
gambe, ci sarebbe. sempre 
mancato qualcosa» sintetizza 
Dipiazza. Terminati gli sca- 
vi, nelle prossime settimane 


si procederà con il lungo Lg 
vai di betoniere che tras? d 
teranno l’enorme quantità i 
cemento necessaria ai Ceri 
che GO la base gi 
archeggio sotterraneo. 
hr, a volta della piazza 
nelle intenzioni dell'ammili 
strazione, dovrebbe divell 
re il nuovo punto di incol! 
del centro storico, destihi 
a ospitare le manifestaZ!” 
con CIRIE pariecipazionfi 
pubblico e, settimanalmi 
il mercato del giovedì. PI 
Riccardo Co! 


A Valmaura piante di insolita grandezza (senza aiuto di concia 


Stupefatti davanti al pomodort 


La pianta gigantesca e il suo proprietario. (Foto Lasorte) 


SGONICO Al Nucleo ecologico dei carabinieri da parte degli Amici della Terra 


Una denuncia per l'eternit 


giorni su 365 nella difesa dell'ambiente 
(come affermato dal sindaco Sardo), non 
sia riuscito a individuare una delle mag- 
giori discariche di eternit presenti nel 
proprio Comune». 

Gli Amici della Terra con accenti pole- 
mici replicano poi al sindaco di Sgonico a 
proposito dell'iniziativa Carso pulito svol- 
tasi domenica 15 ottobre: «Non siamo cer- 
to noi - affermano - a ricordarci una volta 
all’anno delle pessime condizioni in cui 

‘ giace il Carso, piuttosto sono gli stessi co- 
muni che preferiscono dimenticarsi del 


problema». 


cresciuto fino a quattro metri. 


In un mondo pieno di se 
te notizie e di disastri I "i 
rali, c'è anche chi, nel pi) 
Dial angolo, si stuP; 
lel rigoglio di una piùùo 
anzi, ne resta esterref@tj. 
Il pomodoro che lette") 
mente «tracima» nell 
attiguo a una trattor!2;o 
Valmaura sembra U4y, 
dai fametti di Walt DIST? 
dove la casa di Paperi! ao 
era Topolino..,?) veniv? so 
focata dalla crescita ‘ip: 
struosa di un vegetal?: pe 
dotta dalla. solita po 
magica. spp 
i il signor Adriae 


gestore della trattoria noi 


che non ha nemmeno 0° 8 
mato il terreno, e adeS? di 
ritrova con delle pial"e 
pomodoro alte quattro, 
tri, e generosissime dio 
ti, ancora in questa 5 
ne ormai autunnale. ne 
«Forse - racconta - Do d 
sendoci in questo p245 Je 
terreno il sole dirett0ryr 
piante son cresciute 1? Jia 
ca di luce, ma certo do po 
mia (e ho 62 anni) no gl 
mai visto qualche c052 5 
mile». Il signor A‘ rien gl 
una piccola coltivazi?” nd 
torno a casa, e avANiggl! 
gli là queste quattro Piprio 
To ha buttate ha er 
in quello che nina rd 
Adesso È ost 


ore 
«Guinness dei primati, tu 

<E stupiti sono 2 di o 
ti quelli che passano cgpl' 
- aggiunge +, 


no mi crede, MI * o, 
non raccontar favole 
pomodoro di solito N». 
pera il metro CR o noli 

Così il signor BE certli, 
voluto dare bb ome Di 
a rano te tar 
no coloro che trovano ta stà 


gione, 0 © 
sce più gross, 
Ora è nato il P 
gante. 
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! Problemi 
di Barcola 


i Sottoscritti abitanti del rio- 
€ di Barcola desiderano se- 
are al sindaco Ily il 
dine disagio nel quale vivo- 
nel periodo estivo. Inqui- 
to mento atmosferico e sono- 
* Dericolo di attraversa- 
pio del viale Miramare 
colpa ssaggi pedonali, diffi- 
IAA di immissione dalle 
n° Secondarie nel viale, dif 
; tà di transito sulle vie 
ti sporcizia e lerciume 
% ® pineta con conseguen- 
Presenza di ratti. 
fi 70 il massimo del'disa- 
Îe pg, sostituito dall’invasio- 
onceelle automobili dei ba- 
d SG rendono i resi- 
i Barcola prigionieri 
ui traffico e dei parcheggi 
ln 088gÎ; non possono usare 
dp opria auto per tutta la 
te Tata della giornata e par- 
È sera e anche con dif- 
id possono raggiungere 
regia col mezzo pubblico, 
Ue, tato oltre misura dal- 
li, me massa di automobi- 


siidediamo pertanto al 
lang; co di riservare agli abi- 
che la possibilità di par- 
“Sgio nel tratto di viale 
fore mare che va dal sema- 
DE dell'incrocio con la via 
909.10 fino al numero civico 
> Qlmeno per quanto ri- 
digrda il lato mare. Chie- 
to 00 parallelamente di po- 

tare i servizi pubblici. 
3 permettiamo di sugge- 
tun, Che sarebbe assai oppor- 
dî RÈ ed efficace riservare ad 
bus .e autoambulanze 

° Corsia preferenziale. 
Seguono 54 firme 


Spostare 
ll distributore 


I: 
di Sì consenta di ritornare 
la Di argomento del distribu- 
PA di benzina a Barcola. 
poche parole si può dire 
; @l momento vi sono quat- 
È Piccole, vecchie ed un po’ 
di SL pompe lungo la 
dute îna alberata, con, le 
Sip che si fermano sulla 
Tebe i. AI loro posto si vor- 
Mago care un. solo centro 
ton o», con molti eroga- 
Vice (giamente con self-ser- 
loft, Mque con movimento 
@eos. 0), forse con servizi 
desi Ori (negozio, lavaggio, 
Corsi, ‘za pneumatici), con 
Interne e tettoie, ovvia- 
Mate molto grande: insom- 
li Una specie di industria- 

\Seazione dell’area. 

Sul fatto che tale progetto 
|} © assoluto contrasto con 
Qi ocazione dell'area sono 
Wiccordo tutte le ‘persone 
în Coroscono il problema: 
Particolare sono certa- 
chele d'accordo le persone 
nh siedono, 0 passeggia- 
Tin Prendono il sole în pia- 
di fa,0 cenano all’aperto e 
tto trasformano la zona 


li a balneare residenzia- 


Le risposte finora: ricevute 
da coloro che hanno intratte- 
nuto in merito le autorità 
competenti vertono présso- 
ché sostanzialmente sulla re- 
golarità delle procedure fin 
qui seguite, mentre la so- 
stanza del problema è un'al- 
ra; è impossibile realizzare 
una moderna stazione servi- 


zi con un'attività commercia- È 


le continua, con impianti tec- 
nologici, con luci ed attratti- 
ve per il pubblico, con inevi- 
tabile inquinamento (anche, 
ma non solo, acustico), con 
pericoli di incendio insiti 
nell'attività stessa, senza di- 
struggere aree di verde e di 
tranquillità in ambiente de- 
dicato all'abitazione, passeg- 
gio e alle vacanze all'aria 
aperta. 

Noi, mentre plaudiamo 
ovviamente alla cancellazio- 
ne degli impianti esistenti, 
‘proponiamo invece di trasfe- 
rire il tutto qualche centina- 
io di metri più avanti, in 
area non abitata e non fre- 
quentata la sera, in modo 
da lasciare intatta la zona 
verde che costituisce una del- 
le migliori attrattive di Bar- 
cola. Proprio perché una sta- 
zione di servizio non sarà 
mai un'’attrattiva, conviene 
metterla là dove il danno è 
minore: già oggi esistono del 
resto installazioni tecnologi- 
che lungo viale Miramare 
che, a parte qualche sgrade- 
vole odore, non disturbano 
più di tanto e che in ogni ca- 
so stanno meglio lì che nel 
centro della rinnovata pine- 
ta di Barcola (sulla quale 
tra l'altro, in contrasto col 
progetto stravolgente della 
mega-pompa, si stanno sag- 
giamente e brillantemente 
investendo risorse importan- 
ti). 

Noi, e parlo ovviamente 
anche a nome di altri citta- 
dini interessati al problema, 
stamo grati per l’attenzione 
che il «nostro» giornale vor- 
rà ulteriormente dedicare al 
tema. 


Antonio Dusi 


Sporcizia 

in città 

Scrivo sperando che possa 
essere utile a migliorare il 
Servizio dell’Igiene urbana, 
poiché è sotto gli occhi di 
tutti che il Servizio, com'è 
impostato, manifesta ogget- 
tive lacune. 

Nel concreto: domenica 
15, chiunque ha potuto con- 
statare come il centro città, 
‘piazza Goldoni e vie limitro- 
fe, solo per citarne alcune, 
erano sporche oltre ogni li- 
mite, con i contenitori delle 
immondizie stracolmi e con 
un'infinità d'immondizie a 
terra. La stessa cosa dicasi 
per le Rive, dove i cassonet- 
ti non sono stati vuotati e 
per la strada si sparpaglia- 
va ogni genere d'immondi- 
zia. 

Questa situazione è inso- 
stenibile, poiché la privatiz- 


zazione che doveva portare 
ad un miglioramento del 
servizio, alla luce dei fatti 
si sta rivelando un disservi- 
zio per tutta la cittadinan- 
za, infatti, oltre la sporcizia 
diffusa, si nota che non è 
più fatto il diserbo delle er- 
bacce sotto i muri, né delle 


DI n nu T] n 
La squadra di Verteneglio, Campione d'Istria 
Nel cinquantesimo anniversario della con 
1949-50, ecco la squadra di Verteneglio. In piedi, da sinistra: Piol, Petocelli, 
L. Barnaba, Smilovich, A. Barnaba, G. Motti î 
Accosciati: Sauro, Fernetti, G. Barnaba, Balos, 


conche degli alberi, pari- 
menti non è svolta la puli- 
zia dei tombini, in caso di 
forti piogge con conseguenti 
allagamenti o peggio d’inci- 
denti, chi è il responsabile 
‘per questo disservizio? For- 
se il netturbino che lavora 
in subappalto? 


quista del titolo di Campioni d’Istria 


ica, M. Mottica, Curto. 
Gnesda. 


Prima della privatizzazio- 
ne, il cittadino aveva la pos- 
sibilità di relazionarsi con 
il responsabile di zona, o 
con la Direzione della Nu 
în via Orsera. 

Il servizio è impostato în 
modo tale, che il cittadino 
non ha nessuna possibilità 


Dietro la promessa di un misuratore in regalo, la solita vendita di costosi apparecchi 


Un mattino; di recente, vengo contattato 
telefonicamente da una signorina che si 
presenta come Simonetta, collaboratrice, 
a suo dire, del comprensorio medico Alba- 
med, che mi chiede gentilmente se, a puro 
scopo d'indagine di mercato, mi presto a 
DOOR a sei brevi domande; mi presto 

la fine vengo sentitamente ringraziato. 

Ricontattato una settimana dopo dalla 
medesima Simonetta, vengo invitato al- 
arcola per riti- 
rare «gratuitamente» un misuratore di 
paiono o.a scelta, un ni € 

amed dà in 
omaggio, come ringraziamento del tempo 
concesso, ma a soli sessanta fortunati pre- 
scelti tra i tanti intervistati, e mi viene ad- 
dirittura chiesto se ero felice di ciò. 

Il mercoledì seguente alle 18.30 mi pre- 
sento come d'accordo, un po’ scettico, pen- 
sando che, di solito, nessuno regala mai 
nulla, ma visto che ho del tempo Î 


ea 
l'hotel Maria Theresia di 


D 


‘aerosol, che la ditta A 


dremo come va a finire. 


Mi trovo in mezzo a una trentina di per- 


sone (i presunti vincitori)'e una decina di 
affabili accompagnatori, in realtà abili 
venditori, che tentano di affibbiarci un de 
parecchio elettro-medicale che, a detta del 
«dottore» che fa la dimostrazione e trami- 
te le tre funzioni inserite rimedia a buona 
parte dei malanni del genere umano. 


arecchio per 


bero, ve- 


Questa mirabilia ci viene offerta al «mo- 
dico prezzo» di sei milioni di lire ma, visto 
il mio diniego all'acquisto si aggiungono 
magnanimemente un idromassaggio, una 
poltrona relax e infine, solo per me, uno 
sconto del 10% e, 
va, la possibilità 
«senza interessi» di misere L. 100.000 a bi- 
mestre. Un calcolo veloce mi dà un impe- 
gno di circa 10 anni. Vedo molti firmare e 
andarsene felici. Mah! 

Visto il mio totale disinteresse, vengo ac- 
compagnato all'uscita, a mo’ di gratifica 
del tempo perso mi viene messa in mano 
un scatolina di pronto soccorso. Rifiuto e 
chiedo fermamente quello che mi era stato 
promesso al momento dell'invito. 

Mi viene risposto che, purtroppo, c'era 
stato un maggior afflusso di persone e 
quindi i due omaggi in questione erano fi- 
niti, rimaneva «solo quello». 


GERA ‘prospetti- 
1 pagamento rateale 


Non contesto nemmeno la loro furba ri- 


x 


vere. 


sposta, tanto so che non servireb, e a nul- 
la; prometto però di rivolgermi a chi di do- 


Spero che questa mia, tramite le «Segna- 
lazioni» raggiungo la scopo: fare in modo 
che questo sistema di vendita-pirata non 
dia più frutti. 


Se lo conosci lo eviti. 
Gualtiero Giannopulo 


di scegliere il servizio più 
confacente, nonostante i 
consistenti costi di que- 
st'’operazione. La gente non 
può nemmeno manifestare 
la realtà del territorio, è im- 
possibile il dialogo, dove 
ogni realtà è condizionata 
dagli appalti al massimo ri- 
basso e la gente comune 
non è presa în considerazio- 
ne, non conta niente. 
Probabilmente è nei pro- 
grammi del Direttore della 
Spa lautamente stipendia- 
to, che tra l’altro, non ri- 
schia niente del proprio, di 
considerare i cittadini delle 
variabili numeriche in una 
filosofia dare/avere, dove 
contano solo gli utili e 


> l'aspetto teorico filosofico 


del problema. 

Come la mettiamo con il 
personale femminile, maga- 
ri ragazze madri o separa- 
te, che devono iniziare a la- 
vorare sistematicamente, 
quasi fino a mezzanotte? E 
dei rumori di notte sotto le 
finestre, provocate dai moto- 
rini che sollevano polveri e 
schegge che rovinano le 
macchine in sosta per il ma- 
teriale duro che schizza con- 
tro le vetture in sosta? 

E logico che la gente coni 
suoi problemi non può se- 
guire passo per passo ogni 
procedura, cara al burocra- 
te, anche perché l’esperien- 
ze insegna che il cittadino, 
nonostante paghi ogni tas- 
sa è sempre un perdente da- 
vanti al burocrate, vuoi per 
la conoscenza delle leggi e 
delle varie procedure, che le 
varie eccellenze conoscono, 
vuoi perché nessun privato 
può sopportare un conten- 
zioso, che richiede soldini, 
solo per vedere risolto un 
problema logico e che in 
ogni modo quasi mai, chi 
crea il disservizio paga di 
persona. Pertanto 1 quali- 
tà della vita, scade progres- 
sivamente. 

Antonio Lucio Franca 


Mountain bike 
rubate 


Abito nella casetta di via 
Flavia sita di fronte alla 
chiesa di via Benussi e alla 
teleferica dell’Italcementi. 
Cerco un automobilista ‘0 
una persona che tra sabato 
7 ottobre e domenica 8 otto- 
bre abbia visto rubare dal- 
la mia proprietà tre biciclet- 
te mountain-bike. 

Non penso che siano pas- 
sate inosservate a tutti, ma 
sono disposto a dare una ri- 
compensa a chi mi darà in- 
dicazioni precise, anche per- 
ché oggi è Ceto a me, do- 
mani potrebbe capitare a 
voi. E chissà che con un pas- 
saparola tra la gente non ri- 
trovi le mie biciclette. 
L'unione fa la forza, aiutia- 
moci. Per qualsiasi notizia 


lo) informazione tel. 
040/825082 0) 
0347/3737853. 


Lorenzo Sossi 


Una tomba 
nel degrado 


Nell'ottobre dello scorso an- 
no la salma di mio padre ve- 
niva riesumata, essendo tra- 
scorsi dieci anni dalla sepol- 
tura. 

Prontamente la famiglia 
iniziava le pratiche per la 
conservazione delle spoglie 
in una celletta ossario. 

È dovuto trascorrere ben 
un anno con i resti mortali 
parcheggiati in un magazzi- 
no (oppure un container®), 
prima che questi venissero 
restituiti alla pietà di quan- 
ti în vita gli vollero bene. 

Tuttavia in breve al sol- 
lievo è subentrata la rabbia 
nel vedere che la nuova di- 
mora di. mio padre altro 
non era che una vecchia e 
dimenticata sepoltura, di 
altri defunti i cui nomi veni- 
vano ricordati da alcune re- 
sidue targhe in pietra, men- 
tre attorno vi è il più assolu- 
to degrado e abbandono re- 
gno di erbacce e gatti, cosa 
che rende tale luogo ben più 
triste e lugubre. 

E vengo al dunque: nono- 
stante un anno di tempo 
per pulire, restaurare e ri- 
dare decoro alla tomba, la 
società Acegas è stata com- 
pletamente assente, infi- 
schiandosene dei sentimen- 
ti della gente e: pensando 
principalmente ai cespiti 
del servizio. 

Invito quindi chi ha deci- 
so la privatizzazione di tale 
servizio a riflettere sul pro- 
prio operato, che definire 
criticabile è poco. 

Lettera firmata 


L'aumento 
del loculo 


Sono in possesso di un docu- 
mento del Comune, per la 
conservazione dei resti mor- 
tali di un defunto, dove mi 
si comunica che per tale ope- 
razione dovrò’ affrontare 
una spesa globale di L. 
441.650.Il documento è da- 
tato 16/6/99 e l'estumula- 
zione dai loculi comuni è av- 
venuta în data 20/10/99. 

Da quella data e fino al 
giorno 6/10/2000, quando 
mi è pervenuta la telefonata 
dall’Ufficio concessione locu- 
li, i resti estumulati hanno 
trovato «adeguata» ospitali- 
tà in un container. 

Tempo addietro Il Piccolo 
dette notizia, a seguito delle 
giuste rimostranze dei citta- 
dini, che, per i contratti sti- 
pulati prima del novembre 
1999, non ci sarebbe stato 
alcun aumento sulla cifra 
suddetta, poiché la respon- 
sabilità dei ritardi non era 
imputabile a coloro che at- 
tendevano una definitiva si- 
stemazione dei resti dei con- 
giunti. i 

Mi sono recato all’Ufficio 
concessione loculi e, al mo- 
mento della definizione del- 
la pratica, mi sono state 


IL PICCOLO 


50 ANNI FA 


19 ottobre 1950 
TRIESTE 


® Mentre proseguono al 
Verdi le recite della 
Compagnia veneziana 
di Leo, Carlo e Tonino 
Micheluzzi, ha debutta- 
to ieri sera al Rossetti 
quella di Nino Taranto 
e Lucy D’Albert, che il 
iorno 21 sarà al Verdi 
î Gorizia, impegnata 
nella rivista «Appunta- 
mento in palco cento 
di Nelli e Mangini. Nel 
cast anche Carlo Taran- 
to, Enzo Turco e Adria- 
na Serra. 
@ Recenti statistiche 
confermano che la popo- 
lazione di Trieste conti- 
nua ad aumentare, es- 
sendo ormai arrivata 
dai 250.000 presenti del 
1939 agli attuali circa 
280.000. Prima, conse- 
guente necessità la co- 
struzione di nuove aule 
scolastiche. 


GORIZIA 


® Alla presenza del Pre- 
fetto Palamara, è stato 
celebrato nella caserma 
«Sabotino» il 25.0 anni- 
versario della fondazio- 
ne della Polizia. Per l’oc- 
casione, una messa è 
stata celebrata da don 
Conti, direttore dell’Isti- 
tuto «Stella mattutina». 


chieste globalmente  L. 
786.950, con un aumento di 
ben il 78,19% sul concorda- 
to. Ho replicato che rientra- 
vo in quella categoria che 
aveva stipulato il documen- 
to prima del novembre 
1999. Mi è stato risposto che 
quei posti non ci sono più, 
perciò prendere o lasciare. 

Ora, siccome non dipende 
da me il ritardo per la siste- 
mazione dei resti, che ora fa 
un anno, ritengo un abuso 
questo comportamento da 
parte dell’Acegas, al di là 
della cifra in sé. 

Lo so che nessuno rispon- 
derà a questa mia, che lasce- 
rà il tempo che trova, ma è 
bene che si sappia che le pro- 
messe sono tante, e în que- 
sto periodo ci sentiamo pro- 
mettere mari e monti, ma il 
rispetto delle stesse poi è re- 
golarmente ignorato, tanto 
Pantalone paga sempre, in 
particolare in questi casì, 
dove si sa che i resti morta- 
li, comunque sono sempre 
onorati. 

Claudio Geritile 


Grazie 
al «Burlo» 


Sono stata per qualche tem- 
po paziente della clinica gi- 
necologica del Burlo Garofa- 
lo. Vorrei ringraziare tutti, 
dai medici al personale in- 
fermieristico per la professio- 
nalità, la serietà e la squisi- 
ta gentilezza che hanno avu- 
to nei miei confronti, aiutan- 
domi a superare un caso for- 
se non molto semplice. 
Nives Cicala 


i 


LI 
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ONARIE FIAT: 
I . VIA FLAVIA, 
VIA CAMPO MARZIO, 


104 - 


17.300.000. ) 


TRIESTE °-° 
18 - TRIESTE 


VIA BRIAGATA CASALE, 


Importo singola rata: L.387.500. Spese gestione pratica: L. 250.000 + bolli. 
L. 10.000.000. N° rate: 24. Importo singola rata: L.416.667. Spese gestione pratica: L 
rate: 36. Importo singola rata: L.480. i 


Fiat 
Fino al 31 Ottobre 
Fiat Seicento 


con anticipo zero, 


in 36 mesi 


000 + bolli. 
50.000 + bolli. 


LA. 


= TRIESTE - 


V. 0%. 


a tasso zero'. 


4 SIETE PERSI QUALCHE OCCASIONE NELLA VITA? 


www.lucioli.fiat.com 


Fiat Punto 
10 milioni in 24 mesi 
a tasso zero. 


Fiat Palio 
a partire da 


L. 14.900.000. 


Come vedete, le opportunità per partire 


subito con una Fiat nuova non mancano. 
Ma solo fino al 31 ottobre. Correte in 


Concessionaria: se volete approfittarne, 
dovete pensarci in fretta. Anzi, adesso. 


TAN. 0%. T.A.E.G. 1,18%. Salvo approvazione SAVA. Offerta\non cumulabile con altre iniziative in corso. 
0%. T.A.E.G. 2,47%. Salvo approvazione SAVA. Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso. 
0,95%. Salvo approvazione SAVA. Offerta non cumulabile con altre iniziative în corso, 


i 


24. iLPiccoLo "TRIESTE AGENDA 5 


ORE DELLA CITTÀ 
Salutisti Unione 
italiani degli istriani 


Oggi alle 20 in via Caprin 
8/b, presentazione di: «La 
nostra diversità è la nostra 
forza, portando la fiaccola 
dello Spirito Santo nel Fu- 
turo per farla brillare di 
più ove è buio». Queste fra- 
si. già elaborate ad Atlanta 
(Usa) al Congresso interna- 
zionale 2000. 


Italia 
Nostra 


L'associazione Italia No- 
stra ha organizzato una pri- 
ma visita guidata al cantie- 
re di scavo archeologico del- 
l’Università degli studi di 
Trieste (area del Progetto 
Crosada). Il ritrovo è fissa- 
to oggi alle 11 all’angolo 
tra via delle Mura e via del 
Bastione. Per informazioni 
rivolgersi alla sede di Italia 
Nostra in via del Sale 4/B, 
tel. 040/304414. 


Volontari 


ospedalieri 


Oggi alle 18.30 nella sede 
di piazza Ponterosso 6 avrà 
luogo il secondo incontro 
del Corso di preparazione 
al volontariato ospedaliero. 
Parlerà Vito Mizzan, presi- 
dente della locale sezione 
Avo sul tema: «Il volontario 
in ospedale. Sue funzioni e 
limitò. 


Centro studi 
Wah-Pee-Yah 


Questa sera alle 20.30, nel- 
la sede del centro, in via 
del Pesce 4, II piano, Paolo 
Zanier terrà una conversa- 
zione sul tema: «Significato 
della scuola di ruota di me- 
dicina». Ingresso libero. 


Danze 


scozzesi 


Oggi alle 20.30 nella pale- 
stra della scuola Divisione 
Julia, viale XX Settembre 
26, si terrà il primo incon- 
tro del corso di danza scoz- 
zese, a cura dell’Associazio- 
ne culturale Yggdrasill. In- 
formazioni tel. 040/417119. 


Rotary 
Trieste 


I soci del Rotary club Trie- 
ste si riuniscono oggi, assie- 
me alle signore, alle 20 al 
Savoia. La serata sarà dedi- 
cata alla visita del governa- 
tore del 2060.0 distretto, 
Giampiero Mattarolo. 


Oggi nella sala dell’Unione 
degli istriani in via S. Pelli- 
co 2, alle 17, verrà presen- 
tato il film: «Nazario Sau- 
ro» (L'eroe istriano). 


Pro 


Senectute 


AI Club Rovis di via Ginna- 
stica 47, alle 16.30 sì svol- 
gerà «Dalmazia: il baluar- 
do di una civiltà» terza par- 
te. Proiezione di diapositi- 
ve a dissolvenza incrociata 
e colonna sonora sincroniz- 
zata commentate da Fran- 
co Viezzoli. Il Centro ritro- 
vo anziani di via Valdirivo 
11 rimane aperto dalle 
15.30 alle 19». 


Circolo 
Sloveno 


AI Circolo culturale sloveno 
di Barcola in via Bonafata 
6, avrà luogo un concerto 
dell’ottetto di voci maschili 
Vrtnica di Nova Gorica. Ini- 
zio alle 20.30. 


Lions Club 
Trieste Miramar 


Oggi alle 16 nei saloni del 
Circolo delle Assicurazioni 
Generali piazza Duca degli 
Abruzzi 1, il Lions Club Tri- 
este Miramar organizza un 
bridge-canasta aperto alla 
partecipazione di soci, ami- 
ci e ospiti. Completerà l’in- 
contro un breve concerto 
della pianista triestina 
Alessia Zucca. Il ricavato 
della manifestazione sarà 
devoluto a scopo benefico. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18 nella se- 
de del Circolo delle Assicu- 
razioni Generali, in piazza 
Duca! degli Abruzzi 1: «In- 
soddisfazioni?  Malessere? 
Stress? Floriterapia, una 
soluzione ideale», incontro 
con la dottoressa Maja Da- 
rin. 

Associazione 

l'Arnia 

Il ruolo dei minerali, delle 
piante, degli animali e del- 
l’uomo nell'evoluzione e nel- 


la creazione». Ingresso libe- 
ro. 


Scuola 
del Vedere 


Questa sera alle 19 presso 
la sede della Scuola del Ve- 
dere - Libera accademia di 
Belle arti (via Mazzini 30, 
1.p) l'artista Roberto Tigel- 
li terrà una presentazione 
dei corsi riguardanti le tec- 
niche tradizionali di pittu- 
ra sino alle nuove espressio- 
ni dell’arte figurativa con- 
temporanea. Tel. 
040/636189. Ingresso libe- 
ro. 


Lions 
Host 


«Alimentazione 2000» sera- 
ta dedicata all’alimentazio- 
ne e ai suoi vari aspetti col- 
legati alla conviviale del Li- 
ons Club Trieste Host che 
si terrà al Jolly Hotel con 
inizio alle 20. Ospiti: Mauri- 
zio Saule, Antonello Spes- 
sot dell’Oca Bianca di Pal- 
manova, Nevo Radovic del- 
l’Azienda agricola biologica 
Radovic. 


Il libro 
di Miccoli 


Presentazione del volume 
«I dilemmi e i silenzi di Pio 
XII» del prof. Giovanni Mic- 
coli dell’Università di Trie- 
ste, nella sede del Museo 
Carlo e Vera Wagner in via 
del Monte 5 a Trieste oggi 
alle 18.30. Presenterà il li- 
bro il prof. Fabio Levi del- 
PUniversità di Torino. Sarà 
presente l’autore. 


Amici 
del Cuore 


L'Unità mobile dell’Associa- 
zione Amici del Cuore sta- 
zionerà in piazza Garibaldi 
oggi e domani con orario 
9-13, 16-19 e sabato con 
orario 9-18. Il personale pa- 
ramedico sarà a disposizio- 
ne della cittadinanza per ef- 
fettuare la misurazione del- 
la pressione arteriosa, dei 
valori del colesterolo e del- 
la glicemia. 


Ginnastica 
dolce 


L’Enars Acli promuove e or- 
ganizza corsi di ginnastica 
dolce per tutte le età nelle 
mattinate di martedì e gio- 
vedì. Continuano le iscrizio- 
ni. Per informazioni telefo- 
nare allo 040/394558. 


FARMACIE 


CONCORSO 


— i 

x li di 0 D] 
Ivana è l'indossatrice tipo 
Ivana Pajkic, studentessa triestina quindicenne, alta 
1 metro e 80, è stata eletta «L’indossatrice tipo» del 
Friuli-Venezia Giulia, nella decima edizione del concorso 
svoltosi al San Marco e organizzato da Fulvio Marion 
insieme alla stilista Loretta Piani e all’acconciatore 
Massimo Calabrese. (Foto Lavorino) 


‘ ELARGIZIONI 


— In memoria di Ricciotti 
Mazzon nel XXVIII anniv. 
(18/10) dalla moglie 100.000 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 
— In memoria del dottor Ric- 
cardo Polo nel XIX anniversa- 
rio (9/10) dalla figlia 50.000 
pro Astad. 
— In memoria di Elvira Frat- 
nik (12/10) dal fratello Mari- 
no 100.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Roberto 
Tongiorgi nel XXII anniv. 
(16/10) dalla moglie Egle, dal- 
le figlie Rosa, Roberta 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Mario e Ti- 
na Agostini dalla figlia Silvia 
50.000 pro gattile Cociani. 
— In memoria di Maria Calli- 
* garis (18/10) da Cesare e Lu- 
ci 50.000 pro Centro emodia- 
lisi. 
— In memoria della mamma 
Anna Cocorese in Nicastro 
nel III anniv. (19/10) e di tut- 


_ 


Dal 16 al 21 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Roma 15, tel 
639042; via Tiziano Ve- 
cellio 24, tel. 633050; 
lungomare Venezia. 3 - 
Muggia, tel. 274998; Au- 
risina, tel. 200466, solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Roma 15; via 
Tiziana Vecellio 24; via 
S. Giusto 1; lungomare 
Venezia 3 - Muggia; Au- 
risina, tel. 200466, solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via S. Giusto 
1, tel. 308982. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. i 


Radio 
Fragola 


Dalle frequenze di Radio 
Fragola (Fm 104.5-104.8 
Mhz) prende avvio un nuo- 
vo programma in diretta, 
ogni giovedì alle 15.40 (e, 
in replica, il sabato alle 
13.40 e il martedì alle 
10.40), Rita Siligato e Va- 
lerio Fiandra presentano 
«Note fuori testo», un’ora 
di parole e musica, intera- 
mente dedicata alla malat- 
tia della lettura e alle sue 
possibili cure. 


Panta 
rhei 


Sono ancora disponibili al- 
cuni posti per il corso di in- 
glese a vari livelli con inse- 
gnante madrelingua che si 
terrà nella nuova sede del- 
l'Associazione in via Del 
Monte 2. Per informazioni 
e prenotazioni, telefonare 
ai numeri 040/632420 op- 
pure 0339/4167310. 


Scuola 
di figura 


Oggi, alle 18, al museo Re- 
voltella, . inaugurazione 
della mostra dei migliori 
disegni eseguiti dagli allie- 
vi dell’ultimo corso della 
scuola libera di figura Ni- 
no Perizi. Domani, alle 17, 
apertura del corso autun- 
nale. 


Incontro 
CamminaTrieste 


| Oggi, alle 16, nella sede di 


via Foscolo 7, incontro sul- 
la riforma del trasporto 
pubblico locale, sulla tra- 
sformazione dell’Sct, sul- 
l'occupazione del settore e 
la mobilità cittadina. 


Premiati 
Philip Morris 


Francesco David e Ales- 
sandro Cappellotto, stu- 
denti dell’Università di 
Trieste, sono risultati fina- 
listi al premio Philip Mor- 
ris Marketing, consistente 
nell’elaborazione e presen- 
tazione di una strategia di 
marketing relativa ad al- 
cuni prodotti alimentari. 


Università 
Liberetà 


Lingua e cultura inglese II 
livello (J.C. Trovato) 16-17, 
III livello 17-18; lingua e 
cultura slovena III livello 
(J. Rauber) 15.50-16.50, IV 
livello 17-18.20; il benesse- 
re con le erbe (L. Gioseffi) 
16-17; laboratorio teatrale 
(E. Gustini) 17-19; corso di 
cucito avanzato (L. Poretti) 
15-17 o 17-19; impostazio- 
ne vocale e canto (G. Botta) 
15.30-17; inglese I livello 
(S. Gerin) 15-16, II livello 
16-17; approccio alla musi- 
ca (R. Bonazza) 17-19; natu- 
ra e ornitologia (L. Dilena) 
18-19; ginnastica — c/o pale- 
stra sc. media statale «Dei 
Campi Elisi» - via G.R. Car- 
li 1/8 — (A. Furlan) 20-21; 
scacchi avanzato — c/o Cir- 
colo Fincantieri - Galleria 
Fenice 2 — (m.0 Mocchi - So- 
cietà scacchistica triestina) 
18-19.30. 


Università 


Terza età 


Aula A, 9-10.50, C. Fettig: 
tedesco corso unico; aula ia 
10-10.50, L. Valli: inglese 
conversazione; aula B, 
11-11.50, L. Earle: inglese 
II corso; aula C, 9-10.50, A. 
Sanchez: spagnolo II corso; 
aula D, 9-11, Si Renco: dise- 
0, corso base; aula A, 
5.30-16.20, V. Adamic: in- 
formazione, emergenza sa- 
nitaria, richiesta di soccor- 
so; aula A, 16.30-17.20, M. 
Pettener: colore e luce; au- 
la B, 15.30-16.20, C. Vasta: 
viaggi in poltrona - le gran- 
di civiltà, la Cina; aula B, 
16.30-17.20, A. Colosimo: 
presentazione del corso di 


etologia; aula È 
17.30218.20, G. Caccamo: 
storia degli Alpini. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito gatto grigio, razza 
europea (tipo certosino), di 
piccola taglia, giovane, ste- 
rilizzato, mercoledì 4 otto- 
bre (pomeriggio) nel cortile 
interno del caseggiato Iacp 
tra via SOLA alo e piaz- 
za Foraggi. È affettuosissi- 
mo. Chiunque abbia sue no- 
tizie o lo abbia accolto è in- 
vitato a. telefonare allo 
040/848526 (segreteria te- 
lefonica), ;0 0339/8925516. 
Ricompensa. 


Telefonino Siemens M351 
smarrito tardo pomeriggio 
sabato 14 ottobre zona Ghir- 
landaio-Foraggi-str. Fiume- 
via dell'Istria. Mancia al 
cortese rinvenitore. Telefo- 
nare allo 040/367889, 
040/948007, 040/43626. 


Linea trasporto passeggeri 


RIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


EL 


TRIESTE + MUGGIA 
M. Pescheria Porto 
06.45* 
08.00 
09.30 
11.00 
12.15 
13.30 
15.00 
16.30 
18.00 18.30 
19.40 20.00 

* corsa supplementare 


08.30 
10.00 
11.30 
12.40 
14.00 
15.30 
17.00 


MUGGIA + TRIESTE 
Porto M. Pescheria 
07.15 07.45 
08.45 09.15 
10.15 10.45 
11.45 IA ZIE 
12.45 13.10 
14.15 114.45 
15.45 16.15 
177425. 17.45 
18.45 1915) 
20.00* 

* corsa supplementare 


Orario valido per il periodo 
dall’1 SETTEMBRE al 31 OTTOBRE 2000 


(salvo variazioni stabilite dall'Ente concedente) 


CORSA SINGOLA. 
ABBONAMENTI 10 corse 
NOMINATIVI 50 corse.. 
Trasporti ciclomotori 
BICICLETTE 


..L 3.000-Euro 1,55 
..L.15.000- Euro 7,75 
.38.500- Euro 19,88 

come peri passeggeri 
..L_1.000- Euro, 0,52 


Apre domani la mostra internazionale «Un mondo senza confini | 


GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 2000 


Novantun artisti in vetrina 


come omaggio a Mascherini 


Arte come veicolo di comu- 
nicazione d’eccezione, arte 
come possibilità di riflessio- 
ne e capacità di fermare 
creativamente questioni e 
sentimenti che appartengo- 
no alla storia. È questo lo 
spirito della manifestazio- 
ne «Un Mondo Senza Confi- 
ni», presentata ieri alla sa- 
la consigliare della Ras, da- 
gli organizzatori Adriana 
Scarizza, . Sergio Brossi è 
Fabio Favretto. L’iniziati- 
va, promossa dall’Art Galle- 
ry 2 e patrocinata dal Co- 
mune, dalla Provincia e dal- 
l’Apt di Trieste, si traduce 
in una mostra internaziona- 
le d’arte, che giunge ormai 


«| alla sua quinta edizione. 


«Una formula ormai conso- 
lidata — ha sottolineato Sca- 
rizza — che presenta perso- 
naggi di chiara fama inter- 
nazionale. in una vetrina 
che è diventata significati- 
vo punto di confronto». 
L'esposizione, che sarà 
inaugurata domani alle 18 
al Palazzo della Ras, con- 
templa infatti nomi quali: 
Ugo Carà, Sergio Altieri, 
Dante Pisani, Bruno Cher- 
sicla, Xante Battaglia, Gui- 
do Antoni, Desiderio Sva- 
ra, Laszlo Nemes, Clirim 
Ceka, Simo Nygreen. Ma 


sono solo alcuni. In tutto so- 
no novantuno gli artisti 
ospiti della rassegna dedi- 
cata a un'artista che forse 
più di altri rappresenta la 
nostra regione: Marcello 
Mascherini. E di Mascheri- 
ni si potrà ammirare la 
scultura de «La bagnante», 


Disabili nel mondo del lavoro, 
l'ergonomia può agevolarli 


Barriere architettoniche, arredi e strumentazioni d’ufficio e 
professionali che spesso rappresentano veri e propri ostacoli 
per chi è portatore di handicap. In che modo è possibile age- 
Volare l’ingresso delle persone disabili nel mondo del lavoro 
e quale miglioramento può venire da una scienza come l’er- 


gonomia? 


Il tema, di grande attualità e valenza sociale, sarà al cen- 
tro di un incontro pubblico nell’auditorium dell'Area Scien- 
ce Park a Padriciano, domani, con inizio alle 9. Il workshop, 
prendendo spunto dalla legge n.68 del ’99 sul «collocamento 


mirato» dei disabili, presenterà gli aspetti rilevanti del nuo- 
vo assetto normativo, caratterizzato dalla valorizzazione 
delle autonomie territoriali e dalla revisione del sistema 
sanzionatorio, con il necessario e conseguente processo di 
adattamento del lavoro all'uomo, a cura di qualificati specia- 


listi del settore. 


L'incontro è aperto agli operatori del settore, responsabili 
degli uffici del personale e delle risorse umane, addetti alla 
sicurezza e alla formazione, responsabili di impianti e repar- 


ti e a quanti sono comunque interessati all'argomento. 


MOVIMENTO 


NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Ora 


Orm. 


Prov. 


23.00 


ti i propri cari defunti dalla 
figia Nadia e familiari 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—. In memoria di Chiara 
Hubbard per il compleanno 
(19/10) da Olga J. Hubbard 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Oscar Mar- 
tini per il compleanno 
(19/10) dalla sorella 50.000 
pro frati di Montuzza. 

— In memoria di Marino 
Stermin nel X anniversario 
da parte dei riconoscenti 
50.000 pro frati di Montuzza. 
— Peri 50 anni di matrimo- 
nio di Fani e Nino Tiepolo 
dalla Comp. La Margherita 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Fulvio Toni- 
ni da Norma e Luigi Carboni 
50.000, dalla fam. Cesarello 
100.000 pro Airc. 

— In memoria di Ezio Tosi 
da Thea Stefani 50.000 pro 
Astad, da Lidia Giusti Boch 


100.000 pro Centro Tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giorgio Ver- 
derber da Tina Viola 50.000 
pro Centro Tumori Lovenati. 
— In memoria di Raffaella'e 
Giovanni Vidoni da Wilma e 
Luciano Rocchi 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Diego Volpi 
da Fulvia Schubert Kostoris 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Paolo Zlati- 
ch da Nerina Umek 30.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Bruno Zuc- 
ca da Fulvio e Renata Possa 
100.000 pro Caritas. 

— Da Luciano Cepach 
500.000 pro Ass. amici del 
cuore, 500.000 pro Centro Tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Elda Benus- 
si da ‘Giuliana 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Francesca 


Bernich Beani per il comple- 
anno da Rita e famiglia 
50.000 pro Fondo Luigi Cri- 
stiani. 

— In memoria di Edy Bossi 
dai nipoti Giulia e Paolo Ca- 
rocci 150.000 pro Agmen. 

— In memoria di Maria Car- 
boni (Mariuccia) dalla cugi- 
na Nerina Perentin Menis 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati, da Riccardo Beltra- 
me 100.000 pro Cro Aviano. 
— In memoria di Rosetta Cer- 
na dalle mamme della Ros- 
setti 60.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Riccardo 
Ciuk da Silvana Ciuk 40.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Enrica Colia 
da Mariella, Rosanna e Mar- 
zia 60.000. pro parrocchia 
San Luigi Gonzaga. 

— In memoria di Aurora Cor- 
rado dalle fam. Magris, Vio- 
letta Marsi, Cignolini, Enza 
Stefanucci, Trevisan, Galli, 
Mauri, Loredana Russo, Lu- 


cia e Omero Antonutti, Olim- 
ia D'Ambrosi, Surace, Atti- 
io e Lucia Nacrezia 240.000 
ro Com. San Martino al 
ampo (don Mario Vatta). 
— In memoria di Carolina Cri- 
vici da Anita, Laura, Enza 
40.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 
— In memoria dell'avv. Remo 
Cuccagna da Maria e Astrid 
Furlanetto 50.000, da Lucia 
Attanasio e famiglia 50.000 
pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Luigi e Ro- 
milda De Giorgi dai figli 
30.000 pro Oratorio salesia- 
no. 
— In memoria di Etti De Lu- 
ca Biasioli da Leda Sforza Ta- 
rabochia 50.000 pro Cri (sez. 
femminile). 
— In memoria di Alberto Del- 
la Nora da Diego e Federica 
30.000 pro Azzurra Ass. ma- 
lattie rare, da Luciano e Nor- 
ma, Tullio e Luciana 100.000 
pro parrocchia S. Luca Evan- 
gelista. 


19/10 7.00 Br SEALEADER Capodistria 50 
19/10 8.00 Tu UND TRANSFER Istanbul 81A 
19/10 10.00 It SOCAR4 Venezia 53 
19/10. 12.00 Li ZIMPUSANI Venezia Molo VII 
19/10 ‘19.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
19/10 20.00 Pa MSG ANASTASIA Capodistria Molo VII 
19/10 20.00 Eg NEWFLORA Chioggia Sil 
TRIESTE - PARTENZE 

1910 8.00, «Tu UNDHAYRI EKINCI Istanbul 47 
19/10 12.00. Li ARMIALUDOWA Venezia 45 
19/10 14.00 Tu BESERLERII Diliskelesi S.L.A. 
19/10 19.00 Tu UND TRANSFER Istanbul SIA 
19/10 23.00 Li IST ordini Siot 1 
19/10 23.00 Li ZIMPUSANI Pireo Molo VII 
19/10 Br SEA LEADER Venezia. VII 


concessa gentilmente dai f@- 
miliari dell'artista per 06 
casione. La rassegna; “°° 
negli anni scorsi ha 2 È 
to i suoi confini raggli x 
do anche TL ela Ct” 
azia, oggi approda 2 p 
ste dopo le due preceden!! 
tappe di Trento e Bass 


«Credo sia importante I!” 


rattere itinerante di qué 
iniziativa — ha detto Favit] 

‘ to — che in questo modo È 
a Trieste la possibilità con 
creta di avvicinare altr! fi 
tisti e stimola il panor2i, 
locale a non fermarsi Se 
giulianità». Messaggio © 
connota la stessa re: i 
zione del progetto itinera! 
te, veicolo di reciproca c0l°, 
-scenza tra diverse cult!?: 
differenti approcci artis! i 
«È necessario supera?» 
”complesso” della tries” 
tà — ha aggiunto Bros, 
complesso caro alla nost! 
città, che la porta tutta!” 
a un’estraniazione prog!” 
siva». L'esposizione, 0 
pleta di catalogo curat® 
Adriana Scarizza, £ ne 
aperta fino al 10 novemb 
nei giorni feriali dalle dle Î 
10 alle 12 e dalle 16 


19.30. 
Mary B. Tolu$? | 


chiamare l’attenzione 2! si j 


GI 


- 


Progetto «noprofib 


Domanda e offell. 
in campo sociale | 


Domani, alle 12, al poll i 
glione-bar dell’ospe 

di Cattinara, verrà pe 
sentato il progetto wi | 
noprofit.fvg.org, di, | 
strumento 


di incoD 
fra la domanda e loft, 
ta sociale, realizzato 
Solidarietà Trieste, 0% | 
Associazione De b 
field, Consorzio I 
land, Opera Vill: 
del fanciullo, Enaip. 

Nell’occasione  v&,. | 
anche inaugurato lo % 
zio espositivo di prO"; 
ti dell’artigianato art; 
co e delle associazi 
di volontariato. 


con 
Un corso all’Assindustî! 
L'ambiente 
dentro l'aziend! 


Per rappresentare È 
Pinto di riferimento. Do 
le aziende che inten: o 
avvicinarsi al mondo © 
le certificazioni ambie?*, 
li, Confindustria, Uni! 
camere e pra nali 
nale per la Protezione 0 
l’ambiente (Anpa) sî dI) 
unite per costituire e 
rete di diffusione info!e. 
tiva a livello nazio”! ae |. 
L’Assindustria di Tritsa 
promuoverà dunque cs 
serie di incontri e por 
sulle norme di certi: 
zione ambientale, 1 tut 
taggi conseguibili 2%-je 
verso l'introduzione 2 di 
aziende di un siste?!” je 
estione ambientalf.oa. 
funzioni di Anpa € £ op” 
Il primo di i 
tri, che vedra la P 


pi 


si terrà oggi, alle tgpor' 
G i piazza se 


fe 
Una festa per i vent'anni dal diploma di inferm!©. | 
Una serata a Servola in allegria per festeggiare i vent'anni dal conse? ri” 


del diploma di infermiere professionale. Ecco, quasi al completo, Li 
del 1980, al termine della rimpatriata. 


GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 2000 


Una tre-giorni, in Fiera, dedicata alle auto e alle moto d'epoca: 500, Topolino, Maggiolini e le mitiche Lambrette 


TRIESTE AGENDA 


Vecchie signore, a quattro e due ruote 


Tante le manifestazioni collaterali: 


Un Weekend all'insegna di 
e motori a Montebello. 
ti domani a domenica, infat- 
1, 1 cancelli della Fiera si 
Priranno alla manifestazio- 
È “Auto e Moto d'Epoca», 
apfontamento dedicato sia 
sf APpassionati dei veicoli 
TIC, che a sportivi, prati- 
str 0 simpatizzanti. La mo- 
«ra SÌ articolerà in un’esposi- 
Me, con opportunità di in- 
0 e aggiornamento fra 
tori e collezionisti del ra- 
nl integrata da una serie di 
‘estazioni collaterali. 
Interessanti gli eventi in 
lendario, che si sviluppe- 
Nio anche in circuito ester- 
ma perimetro espositivo. 
Questi il 13.0 Enduro 
do Est, organizzato dal 
club Trieste e valevole 
“me prova del campionato 
nigonale, che si terrà dome- 
la pi con partenza alle 10 dal- 
tito era. Presenti in gara, a 
olo di allenamento, tre si- 
Tui Cativi piloti, Hriaz, Ver- 
Uli e Cabass, in partenza 


È SCUOLA 


—=- 


per difendere i colori italiani 
alla sei-giorni di Granada, 
valida per i campionati mon- 
diali di enduro. 

Sotto l'egida del motoclub 
Alabarda Gualtiero Savi, la 
rassegna ospiterà anche tre 
motoraduni nazionali, che 
vedranno l’arrivo di circa 


sn 


200 centauri provenienti da 
ogni parte d’Italia: il Motora- 
duno città di Trieste, il Tro- 
feo Motodonna 2000-8.a pro- 
va, il Motoraduno Guzzi. 
Presenza mirata soprattut- 
to all'educazione stradale 
quella del Cuat (consorzio 
unico autoscuole triestine), 


in collaborazione con Federa- 
zione italiana karting e con 
la Squadra corse Trieste. Fra 
le iniziative, la minipista di 
kart per ragazzi entro i 12 
anni. Per gli automobilisti in 
erba (accompagnati da un ge- 
nitore) sarà ricostruito in sca- 
la un percorso cittadino, do- 
ve con 5 baby kart potranno 
dimostrare le loro attitudini 
al volante, ma soprattutto l'« 
infarinatura» di codice stra- 
dale. In un’altra zona verrà 
poi allestito un percorso 
er prove di frenata, con 
imostrazioni pratiche in si- 
tuazioni di emergenza e con- 
dizioni stradali diversificate. 
Nel corso delle tre giornate 
si alterneranno incontri di 
aggiornamento su metamor- 
fosì e adeguamenti del codice 
stradale, integrati da video 
di spettacolari performan» 
ces automobilistiche. 
Testimone di un’importan- 
te parentesi storica del recen- 
te passato, la presenza della 
Lambretta, curata da «Trie- 
ste in Lambretta», che pro- 


raduni, baby kart, trofei sociali. 


porrà una galleria cronologi- 
ca dei motocicli che contras- 
segnarono un'epoca, contor- 
nati da accessori e gadget si- 
gnificativi. 

L’appuntamento fieristico 
coincide con il raduno d’au- 
tunno del Club dei 20 al- 
l’ora, che riunisce le vecchie 
signore a quattro ruote. Per 
domenica, con inizio alle 
14.30, è prevista la quarta 
prova del ‘Trofeo sociale Lan- 
za, dopodichè le macchine si 
schiereranno nel parcheggio, 
pronte a ricevere gli sguardi 
ammirati del pubblico. 

i saranno DO: le gloriose 
7500, col Fiat 500 club Italia 
di Trieste, insieme ad altri 
sodalizi di auto storiche, qua- 
li gli Amici della Topolino, il 
club 2 CV - le latte del Friuli- 
Venezia Giulia, il Volkswa- 
gen Team Italia (e non man- 
cherà lo spazio per ricambi 
e accessoristica di veicoli 
d'epoca). La vetrina aprirà 
domani alle 15 (fino alle 20), 
sabato e domenica dalle 10 
alle 20 (ingresso gratuito). 


IL PICCOLO 


Gli studenti della Julia adottano viale XX Settembre 


Dopo la pausa estiva le classi III A e III B della scuola media «Divisione Julia» hanno 
ripreso il lavoro sul progetto «La Julia adotta il Viale». Il lavoro si sta snodando in 
varie attività: elaborazione di materiale fotografico sui lavori di restauro del Rossetti 
ed elaborazione grafica di uno spazio storico del giardino, creazione di un ipertesto 


su documenti e interviste che mirano 


al recupero del patrimonio culturale della zona 


del Viale, breve storia del Viale e del Rossetti raccontata in séi episodi attraverso 


‘una rappresentazione teatrale, curata dalla 
seguiti dalle docenti Tiziana Bevilacqua, 
con il supporto del direttore dei civici musei, 


professoressa Kaucic. I lavori vengono 
Pina Cerminara, 


Anna Forese e Duja Kaucic, 


Adriano Dugulin. (Foto Sterle) 


Nei giorni scorsi l’aula ma- 
00 del liceo Galilei ha ospi- 
Uto genitori, tantissimi, e 
Uunni per la tradizionale ce- 
Tmonia di inizio anno duran- 
‘@ quale vengono premiati 
Sli studenti del precedente an- 
No scolastico che si siano di- 
Sinti per merito e attitudine 
ia le svariate attività currico- 
mi e non offerte dalla scuo- 
® Ecco l'elenco dei premiati. 
100/100 all’Esame di Sta: 
to: Heather Walker, Janina 
mmermann, Federico Mau- 
"i, Monica Starz, Giulia Del- 
Zonca, Leonardo Sonzio, 
tolo Viviani, Andrea D'Ago- 
Sino. 


Norse di studio: Federico 
Suri, Giulia Della Zonca, 
% erica Morvay, Janina 
3 


‘mmermann, Consuelo Pa- 
Utto, 


Unni vincitori della passa- 
um Letone televisiva di «Per 
Dugno di libri»: Stefano 


lteontro sull’antroposofia, 


Dago da solo davanti a una 


ta pe di interessati ad ama- 
“elo Materia e a umanizza- 
Var Spirito, Pietro Archiati 
MnCTà per svariate ore, poi 
i Ponderà alle inevitabili 
a ginde. Non ha problemi 
Mapondere un verbo di 
Ing universalismo e di 
Tesi ualità. Concetti che, 
Rog° Sulla carta, respingo- 
l'enpgasi fanno pensare al- 
tua] Sima truffa intellet- 
Vogg* Ma ascoltando la sua 
dal che arriva da lontano, 
il to, elva Nera, dipanano 
Tengigntolo complicato .del 
‘di ageto di chi ha la fortuna 
Inpoltarlo. 
a Gato Archiati parlerà 
Meg IONe comuni e non a 
ccialis. Basta con eti- 
Mew dotti riferimenti co- 
Ms; “ntroposofia e Rudolf 
L du ST, pur concedendo che 
ù di LE Ma 
ima! relatore che ognu- 
DI chieda Veramente da 
elicità per arrivare 
8 «& distinguere anima 
che Ririto, Con la speranza 
a ivi in qualche mo- 
© e ji Prendere l’universa- 
‘Aceppudividuo, a mettere 
le 5 Tdo fede e scienza, lai- 
Blosi, privato e pub- 


dr, 
fonaje gna Sale interna- 
e ia», orga- 
nata dal PUsci, è Soa 
edizione e anche 
È a spaziato at- 
© Quattro province 
ificgione con concerti di- 
Orio © I quanto a re- 
esibito Stile. A Gemona 
inj A Uno dei mitici co- 
dell © sono nati sulla 
rio], ® Sat, il «Monte 
SU EEA IO una panorami- 
NI iplva di canti popo- 
Um di ONtagna; all’Audi- 
O rizia il quartet- 
Ut Four» ha pro- 
Tignale perfor- 
Tani jazzistici ar- 
Der quattro voci (la 


li Ostia a 
Verso 
s le 


musica jazz, oggi, è entrata 
perfino in qualche concorso 
corale). Quindi la manife- 
stazione è approdata a Trie- 
ste, questa volta all’insegna 
della 
avendo come protagonista 
un coro prestigioso, i «Pueri 
Cantores Tarnovienses» del- 
la Cattedrale di Tarnòw (Po- 
lonia), che hanno cantato 
nella chiesa della Madonna 
del Mare e nel Duomo di 
Muggia, dedicando un con- 
certo anche alle scuole. 


Babich, Giulia Rainis, Rober- 
ta Godnich, Federico Magro, 
Janina Zimmermann, Ric- 
cardo Penco, Andrea Picozzi, 
Luca Baldassi, Sara Udina, 
Chiara Rubimbura, France- 
sco Santoro, Heather Walker, 
Rodolfo Pelizzola, Carlo Bosi- 
sio, Consuelo Pasutto, Maria 
Diodato, Sergio Andri, Mar- 
cello Fadini, Ferruccio De- 
grassi, Damiano Vittor. 

Attività sportiva: Samuele 
Mazzolini, Roberta  Silli, 
Massimiliano D'Ambrosio, 
Janina Zimmermann, Gian- 
ni Bartoli, Andrea Treleani, 
Andrea Zanei, Silvia Nider, 
Gianluca La Fata, Consuelo 
Pasutto, Alessandro Stocca, 
Gianluca Furlani, Nicolò 
Spanio, Giulia Spanio, Fran- 
cesca Barba, Stefano Piccio- 
li, Claudia Antonini, Alessio 
Temeroli, Alessia Krebevich, 
Stefano Piccioli, Lorenzo 
Scarpa, Zeno Daros, Lara Lu- 


con un relatore che 


blico, pur parlando di dena- 
ro e di lavoro, di famiglia e 
di destini. 

Non va bene a Pietro Ar- 
chiati far riferimento a Stei- 


L'associazione L’Arnia 
organizza per domani, 
sabato e domenica alla 
Fiera di 


Trieste un 
convegno su «Amare 
la materia, umanizza- 
re lo spirito». Relatore 
Pietro Archiati. 


ner perchè in Italia, con la 
chiesa monopolista della re- 
ligione, inevitabile è l’acco- 
stamento ai mangiapreti, ca- 
tegoria alla quale Archiati 
non appartiene: «In Germa- 
nia, tuttavia, fa bene al pen- 
siero la concorrenzialità tra 
cattolicesimo e protestante- 
simo. Sono un antisettario 
erò. Perciò voglio spiegare 
antroposofia come forma 
moderna, la prima fase, di 
un cristianesimo cosciente, 


à 


non fatto solo di fede e rive- 
lazione, ma di ricerca indivi- 
duale di 

si che la cultura dell’Occi- 


lell’aniversale, sinte- 


dente ha perduto già nei se- 


suo 


DI 
— ‘Onelude sabato, a Pordenone, la rassegna «Alpe Adria»: canti popolari, 


Suggestioni corali attraverso le quattro province 


polifonia classica, 


Coro tutto maschile, se- 


condo la tradizione dei Pue- 
ri, formato da una. cinquan- 
tina di ragazzi distinti in vo- 
ci bianche e adulte, ha de- 


I più brillanti del «Galilein, 


nello studio e nello sport 


gnani, Claudia Fonda, Nico- 
le Garbin, Filippo Blasetti, 
Michela Spazzali, Giovanna 
Milion, Massimiliano Pero- 
sa, Andrea Cijan, Luca Sal- 
vati, Martina Godina, Rossel- 
la Furlan, Michela Carsi, An- 
drea Chersicla, Lara Skarlo- 
vay, Filippo Umani, Lucia 
Zanazzo, Anna Valdisteno, 
Luca De Pase, Marco Nico- 
tra, Francesca Coloni, Anne- 
lore Giovi, Caterina Cetin, 
Chiara Righi, Martina Mar- 
zotti, Piero Del Ben, Nicolet- 
ta Cossutta, Anna Russian, 
Lorenzo Bartulovich, Davide 
Bencich, Matteo Dandri, Ric- 
cardo Arcion, Federica Mor- 
vay, Giulia Della Zonca, Elet- 


arriva dalla Selva Nera 


£ Che cos'è la felicità? Scoprirlo 
nelle parole di Pietro Archiati 


coli. Oggi viviamo di duali- 
smi. C'è il banchiere che 
tratta denaro dimentico del- 
l’esistenza dello spirito. Sal- 
vo poi, a lavoro finito, anda- 
rea prize lo yoga o pas- 
sare la sera in meditazioni.» 

«L'Europa vive una schi- 
zofrenia culturale tra Orien- 
te e Occidente americano. 
Oriente tutto spirito che an- 
nulla la materia e Occiden- 
te americano che vede solo 
materia mentre lo spirito 
non esiste o è brutalmente 
accantonato. Abbiamo ab- 
bandonato Goethe per segui- 
re Darwin e il Boo è la 

azzia di Nietsche che, con 
la sua individualità non rie- 
sce ad approdare allo spiri- 
to universale tanto cercato 
e desiderato.» 

Come si può allora parla- 
re di felicità se non si sa 
neppure cos'è lo spirito? Ma 
non si sa neppure cos'è il 
cervello, eppure si curano 
gli squilibri della mente con 
gli psicofarmaci, e qualcuno 

iù sbrigativamente con le 
roghe. Una ricomposizione 
tra corpo e spirito va cerca- 
ta, tanto per non diventare 
alieni, dopo tanta alienazio- 
#$ b.I 


tra Pitacco, Filomena Berar- 
di, Martina Tretjak, Cateri- 
na de Colombani, Cristina 
Cociancich, Gaia Ferri, Chia- 
ra Spennato, Eleonora Gior- 
dani, Martina Zehenthofer, 
Lucia Zanazzo, Lucia Lada- 
vaz, Martina Colombin, Ros- 
sella Furlan, Giulia Mamo- 
lo, Emanuela Golia, Monica 
Pierazzi, Stefania Dolcetti, 
Lucia Gamboz, Andrea Car- 
lin, Lorenzo Sannino, Ales- 
sandro Piccini, Andrea Gian- 
notta. 

In rappresentanza del 
gruppo che ha lavorato per la 
rappresentazione in favore di 

mesty International: 
Consuelo Pasutto, Valentina 
Serra, Lorenza Mamolo. 


Approfondimento storico e sulle tradizioni 


Il Novecento giuliano tradotto 
in temi, poesie e filmati: 
un concorso dedicato ai giovani 


L'Istituto giuliano di storia, 


cultura e documentazione, 
creato allo scopo di promuo- 
vere lo studio della storia e 
della cultura giuliana, rea- 
lizza. anche quest'anno 
un'iniziativa dedicata ai gio- 
vani per favorire la diffusio- 
ne di quei valori della cultu- 
ra e delle tradizioni che co- 
stituiscono l’identità della 
Venezia Giulia, 

Un premio di 
studio di 700 
mila lire, uno di 
500 mila e uno 
di 300 mila, ri- 
spettivamente 
per il primo, se- 
condo e terzo 
classificato, sa- 
ranno, posti in 
palio tra i giova- 
ni delle scuole 
medie superiori 
delle province 
di Trieste e Gorizia per un 
tema che illustri un avveni- 
mento storico del ’900 giulia- 
no, approfondendo possibil- 


mente le problematiche poli- 
tiche, economiche e sociali 
legate alle tradizioni locali. 


Ai ragazzi delle scuole me- 


die inferiori e delle elemen- 
tari che presenteranno un 
testo in prosa, una poesia, 


incursioni nel jazz, grande scuola polacca 


stato una grande impressio- 
ne per la rigorosa educazio- 
ne vocale, l’intonazione per- 
fetta, la limpidezza del fra- 


, seggio, la capacità di model- 


larsi su stili diversi. Il pro- 
gramma, interamente sa- 
cero, partiva da Palestrina 
(con una parte della Missa 


Pd 


Papae Marcelli) e passava 
attraverso i capisaldi della 
letteratura mottettistica 
fra ’500' e ’600 (Victoria, 
Monteverdi, Aichinger, Via: 
dana) per arrivare fino al 
tardo romanticismo, E pro- 
‘prio nelle intense e tormen- 
tate composizioni di Bruck- 


un disegno o un filmato che 


XXX 
040364808), 
Mazzini 7 (tel. 0481533911), 
da lunedì a venerdì dalle 16 
alle 18, Ronchi dei Legiona- 


ri, Vermegliano, 
Stefano, lunedì d: 
n e mercoledì dalle 15 alle 


re alle sedi dell'Istituto en- 
tro il 15 dicembre. 


Media di 8/10: Marco Guber- 
tini, Tanja Ognjanovic, Mi- 
chele Pupo, Stefano Schilla- 
ni, Rossella Dotti, Nicoletta 
Belletti, Alessandro Postir, 
Claudia Barnaba, Alessan- 
dra Castellani, Marco Giovi, 
Matteo Rovina, Corrado Rus- 
so, Alessio Zuberti, Stefania 


illustrino il tema, saranno ri- 
servati due premi di studio 
di 200 e 100 mila lire, da as- 
segnarsi rispettivamente al 
ro e secondo classificato 

elle medie, al primo e se- 
condo delle elementari. Alle 
due classi che si saranno 
particolarmente segnalate 
per l'impegno dei propri 

; alunni e per i ri- 
sultati ottenuti 
verrà concesso 
un premio in 
materiale scola- 
stico di 200 mi- 
la lire. 

Il regolamen- 
to del concorso, 
diffuso attraver- 
so. le scuole, 
può essere riti- 
rato nelle sedi 
dell’istituto, a 
Trieste in via 
Ottobre 4 (tel. 
Gorizia, via 


iazza S. 
le 20 alle 


I lavori dovranno perveni- 


ner («Virga Jesse» e la cele- 
bre «Ave Maria») il comples- 
so, autorevolmente diretto 
da don Andrej Zajac, ha di- 
mostrato la sua maturità in- 
terpretativa ‘e la splendida 
fusione timbrica raggiunta. 
Risultato, questo, di un’edu- 
cazione musicale che inizia 
in tenerissima età e cresce 
Lp anni. 
ja rassegna «Alpe Adria» 
si concluderà sabato a Por- 
denone nel Duomo Concat- 
tedrale San Marco dove 
avrà luogo un concerto del 
«Minchner Motettenchor» 
di Monaco di Baviera inte- 
ramente dedicato ai più ce- 
lebri mottetti di Bach. 
Liliana Bamboschek 


Maricchio, Nicolò Spanio, 
Eleonora Miccoli, Linda Ma- 
ria Ravo, Marco Gerdol, En- 
rico Marchitiello, Marco Ni- 
cotra, Cristina Spizzamiglio, 
Marco Zanon, Martina Gud- 
dagni, Valentina Pitacco, 
Eliana Di Lullo, Alessandro 
Elleri, Piero Lupetin, Miche- 
le Paulatto, Daniele peric, 
Annalisa Bertoli, Ludovico 
Giorio, Francesca Prete, Jaco- 
DO Berti, Caterina de Colom- 

ani, Martina Del Bo, Barba- 
ra Russi, Andrea Gnesda, 
Giovanna Mazzeo, Andrea 
Ciaravolo, Giulia Spanio, Lu- 
cia Zanazzo, Martina Zehen- 
thofer, Federico Bullo, Valen- 
tina Lucio, Anna Ricci, Jen- 
nine Ann Walker, Erica Fave- 
rio Margoni, Michele Pina- 
monti, Monica Piovesana, Lu- 
ca Salvati, Loris Sinigoi, Vit- 
toria Klusmann, Tommaso 
Legnaioli, Giovanna Milion, 
ino Nider, Monica Pieraz- 
zi Mitri, Lorenzo Comel, An- 


Centro Unesco 
Tante idee in gara 
per un giornalino 
che racconti 

culture a più voci 


In preparazione del 2001 in 
cui l'Unesco celebra l’anno 
delle Nazioni Unite per il 
dialogo tra le diverse cultu- 
re, il Centro Unesco di Trie- 
ste bandisce un concorso nel- 
l'ambito della provincia, ri- 
servato agli alunni delle ele- 
mentari, medie e superiori 
di ogni ordine e grado, per 
un progetto di giornale di 
classe o di scuola che tratti 
temi inerenti la vita scolasti- 
ca, con particolare riferimen- 
to a iniziative promosse per 
approfondire il dialogo inter- 
SIE e meglio conoscere 
le attività dell'Unesco. 

Gli aderenti all'iniziativa 
dovranno far pervenire il 
PEOESSO entro il 30 marzo 

001 ‘al Centro Unesco di 
Trieste in via Dante 7. Gli 
elaborati dovranno essere in 
busta chiusa, con l’indicazio- 
ne Srl autori e delle rispet- 
tive classi e scuole. 


tonio Napoli, Federico Della 
Valle, Chiara  Ferrarato, 
Francesco Morea, Alice Pu- 
nis, Chiara Beletic, Erica Du- 
dine, Alessio Guida, Alice Ri- 
naldi, Andrea Candelli, Giu- 
lia Capponi, Nicoletta Cos- 
sutta, Monica Maraspin, 
Tommaso Bisiak, Giulia Bor- 
rini, Ana Markovic, Paolo Co- 
lomban, Maria Rosaria Co- 
munale, Michele Laureni, Da- 
vide Mahorcic, Giovanni Oc- 
chioni. 

Media di 9/10: Francesca 
Coloni, Daniela Danailova, 
Lucia Gamboz, Roberta Silli, 
Chiara Vatta, Giorgia Sto- 
kel, Giulia Rosar, Cristina 
Cociancich, Maddalena Silli, 
Samuele Naviglio, Roberta 
Zucca. 

Media di 10/10: Marco Riz- 


zo. 
Gruppo di teatro della 
scuola: registe Elena Uxa e 
Luisa Marzona. 

Alunni che hanno collabo- 


Ui7z0i 


ORA COME ALLORA 


A 45 ANNI 
I MUSCOLI DI 
ILARIO 
GUIZZANO 
ANCORA! 


PIPE 


AUGURI DALLE 
AMICHE 
ZOT-HA, SILVIE, 
FABIENNE 


rato all'attività Nonni & Ni- 
poti, che ha visto alcuni 
alunni «insegnare» ai nonni 
a usare Internet: Fabio Bar- 
naba, Enrico: Fonda, Matteo 
Massalin, Lorenzo Comel, 
Massimiliano Manzin, Naz- 
zareno Piero Babudri, Federi- 
co Cottone, Marcello Tence, 
Andrea Giannotta, Stefano 
Veronese, Lucia Zanazzo, Ni- 
colò De Luik, Raoul Cuzzoni, 
Annalisa Zecchin, Matteo 
Opatti, Lucia Marsich, Jenni- 
ne Ann Walker, Marco De 
Marco, Valentina Lucio, An- 
na Ricci, Federica Bulo, Fa- 
bio Cresseri, Maria Diodato, 
Chiara Gomiselli, Andrea 
Piccozzi, Rodolfo Pellizzola, 
Damiano Vittor, Riccardo 
Penco, Haether Walker, Vla- 
dimir Rubimbura, Sara Udi- 
na, Marcello Fadini, Arturo 
De Luik, Marco Vittur, Igor 
Fragiacomo, Alberto Gigli, 
Gaia Ferri, Mauro Norbedo. 

(Nella foto; un momento 
della cerimonia) 


INSERZIONE A PAGAMENTO. 


Corsi di lingue 
Ass. Ibero Latino Americana 


Spagnolo, inglese, france- 
se, portoghese italiano. 
Via F. Venezian 1, da lun. 
a ven. 10-12 16-20, sab. 
10-13 tel. 040/300588. 


Sbalzo d’arte 
su rame e argento 


Operatore qualificato inizia 
ciclo lezioni. Informazioni 
tel. 040/768609-369801. 


Per essere presenti in questa rubrica 
telefonate allo 040.6728311 


© RISTORANTI E RITROVI - 


Osteria de Scarpon 


Carne-pesce, pranzi e cene. La cucina chiude alle 24. Pren. 


040/367674, via Ginnastica 20. 


Tempo Libero Fernetti - Tel. 040/216976 


Sabato 21 ottobre riapre alla grande con Gianfry, Flavio Fur- 
lan ed El Mago de Umago. Grigliate e piatti tipici invernali. 


Prenotate. 


La pubblicità su 


MANZZSP 
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IL PICCOLO 


è curata da 


Il consiglio direttivo del 
Centro nominerà una com- 
missione giudicatrice di tre 
membri che, dopo aver esa- 
minato e valutato gli elabo- 
rati, in base ai contenuti e 
all’originalità della presenta- 
zione, formulerà tre gradua- 
torie di merito, una per cia- 
scun grado di scuola. 

Ai primi classificati per 
ogni categoria sarà a 
| to un premio acquisto libri 
rispettivamente di 300 mila 
e 100 mila lire. 


COMPRO ORO 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Centra Sold 


Corso Italia 28 - Trieste 
@ PRIMO PIANO @ 


A.MANZONI & C. S.p.A. 


Continuaz. dalla 18.a pagina 


o! FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A. PRESTITO immediato! 
Improvvisa emergenza? Risol- 
viamo immediatamente fino 
‘a 15.000.000. 040/634025. 

ABBIAMO soluzioni finan- 
ziarie immediate tutta Italia 
fiduciari liquidità aziendale, 


FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
30.000.000 — 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti cessione 
credito 800969565. (FIL17) 
FINANZIAMENTI . risposta 
imme di ata 
10.000.000/2.000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari mutui 
liquidità aziendale Svizzera 
004191/6901920. 
(FIL1) 
FINANZIAMENTI/MUTUI li- 
nee credito aziendali dipen- 
denti 50.000.000-520.000 an- 
che con disguidi, esito imme- 
diato.. Tel. 045/8601034. 
(Fil7026) 
FININVE Svizzera finanzia 
sorte categorie mutui lea- 
ing fiduciari 
50. 000.000/200.000.000 tas- 


EURO Fin ; 


so dal 3% 100.000.000 = Lit. 
681.250 x 180 firma singola/ 
risposta immediata telefono 
0041/919735420. 

(FIL7027) 

PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati, mutui 
100%. Tel. 049/8935158. 
(Fil17) 


L17152 Dogefin 


Prodotti finanziari e di 
Merchant banking 


convenzionata con istituti di credito 


e società finanziarie ew 
èin di prestare servizi Sara 
clientela privata che alle aziende 

- mutui immobiliari e per la ristruttura- 
zione anche per importi rilevanti 

- finanziamenti fiduciari senza limite di 
importo (Es. 1 miliardo rata da L. 
5.928.883) 

- rinegoziazione mutui e finanziamenti 

- fideiussioni e cauzioni 

- aperture di conto corrente presso ban- 


IL PICCOLO 


26 ipiccoo Le 


Finalmente puoi telefonare con 10 lire al minuto in tutta la Regione... Il prezzo è incredibile, ma quello che è ancora più incredibile 
è che da ora le telefonate interurbane in Regione costano come le urbane: per esempio, chiami da Sacile a Trieste come se fossi sotto casa! 
Finalmente puoi risparmiare fino al 60% sui costi telefonici a casa o in azienda... Perché solo @dria.com è organizzata per offrire un 
servizio di qualità a costi imbattibili! Finalmente puoi anche personalizzare la tua tariffa... Infatti @dria.com conosce bene le tue 
esigenze, perché è nata e lavora per l'economia della tua Regione. E se la tua esigenza è quella di telefonare spesso fuori dal Friuli-Venezia 
Giulia, anche all'estero, abbiamo l'offerta su misura per te. Fossi in te chiamerei subito! 


SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 
suna spesa. Tel: 
0041/91/9350540. (Fil1) 


ld PERSONALI |; 
DES © RESTITUZIONE CONBOLLETTIN POSTALI 
I EDI e SOLLZIONANOHE PERPROTESTATI 
[SY inoltre MUTUI CASA 
© TASS0550% © RESTTUZONEDASASDANI 
e FAMIHIDL DELOS OCSTO 


To 


A. NUOVA bellezza tutta da 
scoprire. Ti aspetto desidero- 
sa. 0339/4253973. 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


BELLA ragazza senza legami 
cerca uomo coinvolgente 
per rapporto passionale. Tel. 
0339/3005786. 

CARLA bella ragazza giova- 
ne carina simpatica cerca 
amici. 0338/9539486. 
(A137894) 

CASALINGA annoiata della 
solita vita cerca uomo dolce 
tenero per ritrovare calore. 
0328/6971826. (Filch) 
CORINA bella speciale miele 
sulle labbra fuoco nelle vene 
ti invita alla trasgressione. 
0338/1659511. (A13757) 
ERICKA bella bionda unghe- 
rese 21 anni riceve un am- 
biente tranquillo tel. 
0380/3141629 chiama. (A00) 
GATTINA sexy contattereb- 
be maschi vogliosi per gio- 
chetti stimolanti. Tel. 
0368/7699647. (Fil52) 
ITALIANA frizzante e simpa- 
tica cerca amci. Tel. 


GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 2000 


CHIAMA GRATUITAMENTE 


SERVIZIO 
19 Bo 
LUN-SAB 8.00-22,00 


COME NOI, 


LOREN nuovissima focosa co- 
me un uragano per darti il 
massimo tutti giorni. 
0338/1281839. (A13794) 
MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio scopritrice dei tuoi de- 
sideri ti donerò gioia tran- 
quillità allontanando i catti- 
vi pensieri. 0349/6663653. 


PROFESSIONISTA rieduca- 
zione relax riceve a Trieste 
tutti i giorni. Tel. 
0349/6053002. 

(A13772) 


TRIESTE ciao sono Eva rice- 
vo tutti giorni 10-22. 
0339/3320066. (A13586) 
TRIESTE Daniela formosa ti 
aspetta per un dolce massag- 
gio. Tel. 0333-2311423. 
TRIESTE Samantha nuova, 
bella ti aspetta tutti i giorni 
dalle 10-23. 0339-7057875. 
TRIESTE Silvana dolce giova- 
ne tutti giorni 
0339/4809603. Sempre vali- 


www.adriacom.it 


NESSUNO MAI. 


VICINO al confine di Trieste 
bella giovane riceve tutti 
giorni 00-386-31517799. 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500. 


LUDMILA incontri con stu- 
pende ragazze ucraine diret- 
tamente in Italia oppure in 
MESna: Amicizia, conviven- 
matrimonio. 
040/274578» 0333/2080062. 


I 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 


CASA Programma disporià 
mo di locali d'affari di VA! id 


mo passaggio. 040/3654 


De 
pio locale da adibire a di 
teca bar ristorante con co 


tuale gelateria su due rive 
con esteso terrazzo e gid 


metratura in zone di fort 


(A00) 
CASA Programma Grad 


www.aipem.it ® 


*IVA esclusa, con scatto alla risposta e contributo di servizio. 


ti 


PROFUMERIA avviata Î ‘n 


no. 040/366544. (A00) nf 
IU 


cina privato vende solo 
teressati. Tel. 040/2120614 
le 17 alle 19. (A13562) | 


I 3 MERCATINO 


FORNO pasticceria Rinaldi; Î 


Feriale 2200 - Festivo 352 


minuovo 3 camere per 19 ie 
12 teglie 650x40 con celle 


leasing, mutui, tassi dal 3%. JOE SE (A13774) 0349/4422650. (A13592) do. (A13788) ghiere immobiliari aziende 
Euroservice International da 2 a 100 SE n AFFASCINANTE diciottenne ITALIANA spigliata e affet- TRIESTE Susan bella affasci- agricole bar. Clientela sele- vitazione vendo al migliol 
LTD Lugano (Ch). Tel. velocemente e semplicemente 5 Tel. 041-52.44.820 ti fa sognare. Tel. tuosa cerca nuovi amicisolo nante ti aspetta. Tel. zionata paga contanti ferente. Tel. 040/215! 
0041/91/6001633. (Fil1) SP 0403415670 IZ 03402375374. distinti. Tel. 0349/4361252. 0339/139560. 02/29518014. (FIL1) (A13799) 
TIR i 
Per investire 
n " " 
nella New Economy, fidatevi dei 
consigli di due menti eccelse 
g : 
@ 
La New Economy Vi tenta e vi spaventa? Volete investire, ma non 
9 conoscete i nuovi strumenti? È il momento di ricorrere ai vostri 
î consulenti di fiducia. Torna “Risparmio & Famiglia con i Flintstones” 
che, quest'anno, vi spiegherà cosa è cambiato nel mondo del risparmio 


_®, 


“The Fintstones and all relaled characters and elements are trademarks of Hanna-Barbera © 2000 (ROMA 


e quali sono i modi per investire con ottimi risultati tra Old e New 
Economy, senza farsi incantare 
dalle mode. Dieci fascicoli, da 
consultare e usare; concreti, 
sui temi del 


facili e divertenti, 


risparmio e sui nuovi strumenti 
di finanza personale. Scritti 
dalle menti migliori. Quelle del 
Sole 24 ORE naturalmente, cosa 


avevate capito? * 


Il Piccolo + Il Sole 24 ORE + “Risparmio & Famiglia con i Flinestones * 
ogni domenica, a sole 2.000 Lire*. 


it 
Www.ilsole2401e 


N AO e a co AAT aa e e nnt i pl cr 


id 


w 


MI pei ini cone i ai A e ON pr eta Gina gi 


e e, d 


9E >< = 


DE 


*IVA esclusa, con scatto alla risposta e contributo di servizio. 


ARI TARE ir eri none in ni int ipo emi ira. 


Ml prezi quasar czaione i dine Vidi ui concutianti. Hasta ge isa, Golia e imma, 
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SOCIETA' Un giovane scrittore emergente analizza il saggio di Roberta Sassatel 


li sul mondo della fitness 


Tutti insieme a «pregare» in palestra 


ll culto del corpo colma il vuoto di un autentico sentimento religioso 


Nm solo fitness, non solo body building, non solo cura 
(| Aeniacale del proprio corpo. Quello che con il passare de- 
Eli anni è diventato un vero e proprio fenomeno sociale di 
«ssa viene affrontato da Roberta Sassatelli, docente 
fi sociologia alla School of economic and social studies of 
l| ast Anglia, in Inghilterra, nel suo bel saggio «Anato- 
Mia della palestra - Cultura commerciale e discipli- 
3 del corpo» (Il Mulino Ricerca, 253 pagine, lire 
|| ®6mila). 
«La palestra - argomenta nel libro la Sassatelli - più 0 
Meglio del supermarket, consente al sociologo di esami- 
Nare l’intero iter che conduce un individuo contempora- 
| 0, maschio o femmina, di età e censo diversi, a frequen- 
lare un luogo della cultura del consumo. In palestra ci si 
IScrive, si paga la quota stabilita, si rispettano gli orari, 
1 cercano dei risultati, si esaminano i successi e gli in- 
iccessi del proprio sforzo traendone felicità o frustrazio- 
©. Alla ricerca - non spingiamoci fino al sogno dell’im- 


ls 


energia». 

Sede di sacrificio e al tempo stesso di gratificazione, la 
palestra sembra ad alcuni il luogo dove la società contem- 
poranea cerca di coniugare la cultura commerciale del- 
l'epoca con la disciplina del corpo. 


«Riflettendo sui paradossi che la fitness contiene e arti- 
cola - afferma ancora Roberta Sassatelli - si può però mo- 
strare la continuità fra tale insieme di pratiche del tem- 
po libero e alcuni dei valori centrali della soggettività mo- 
derna, in particolare la creazione di un sé che sceglie di 
disciplinare il proprio corpo per realizzare in pieno la pro- 
pria natura». ; 

Insomma, una cura del corpo che non parla solo il lin- 
guaggio dei muscoli scattanti e dei sederi belli sodi, ma 
frequenta anche i territori della spiritualità, della ricer- 
ca di un equilibrio nella propria vita, di quella new age 
che rischia di proporsi come l’involucro che racchiude tut- 
ti quegli argomenti. 7 

C'era una volta - non troppi anni fa - l’educazione fisi- 
ca, la ginnastica che si faceva a scuola, a livelli più nobili 
l'atletica. Poi è arrivato qualcuno che di colpo ha trasfor- 
mato tutto questo in una filosofia. E ovviamente in un bu- 


1 'Ersazioni quotidiane, ti di- 


| Mortalità - della continua funzionalità, della continua 


\&Mauro Covacich 


Quando le donne nelle in- 
lervisto, o anche nelle con- 


FONo che vanno a bombarsi 


| Slutei in palestra per le lo- 
\ diese e non per gli altri, 


ino la verità. Voi direte: 
© diamine, una non va ad 
Sgiustarsi ‘il’ sedere per 
ti i darselo da sola col se- 
veto Specchio del bagno. E 
je ragione ovviamente: 
a fa belli sempre per gli 
Siame che quando gli altri 
° noi stessi, intenti a 

T arci allo specchio. Pe- 
fatio, voro in palestra, la 
tag; ? Sla ritualità ripetu- 
fara; Auesta fatica, possono 


cdi relpensare a una specie 
Ì 


gione del corpo. Qual- 
Sa che nella società laica, 


ffideologica e secolarizza- 


dell’opulentissimo Occi- 
vate ha assunto dei tratti 
Un propriamente utilitari- 


è MOSTRE 


Stici e si presenta come una 
pratica tutto sommato di- 
sinteressata: una forma di 
idolatria che colma il vuoto 


‘ di un autentico sentimento 


religioso. 

Nel bel saggio di Roberta 
Sassatelli, Anatomia della 
palestra, uscito da poco per 
i tipi del Mulino, vengono 
messi in luce i lineamenti 
principali della fisionomia 
della fitness, sia dal punto 
di vista individuale, dell’ef- 
ficienza fisica e delle aspet- 
tative di approvazione so- 
ciale, sia dal punto di vista 
antropologico, ovvero come 
fenomeno di massa che, da- 
gli anni Ottanta, ha reso 
omogeneo il tempo libero di 
un’ampia fetta della socie- 
tà euroamericana. L’autri- 
ce analizza con dovizia di 
particolari (abbondano le 
interviste, le fonti indirette 
come dépliant, inserzioni 
pubblicitarie, manuali di 
fitness, riviste specializza- 


te) l’umanità delle pale- 
stre, ne osserva il comporta- 
mento espressivo, l’econo- 
mia degli sguardi, esplora i 
margini, la cornice dell’eser- 
cizio, tutto ciò che fa dell’al- 
lenamento non un’abitudi- 
ne ma un valore. E indub- 
biamente si sente alle spal- 
le delle puntuali osservazio- 
ni della Sassatelli l’insegna- 
mento di Michel Foucault, 
il primo grande filosofo a 
studiare in un'ottica po- 


ststrutturalistica le trasfor- 
mazioni dei costumi e degli 
spazi fisici dove queste so- 
no avvenute (prigioni, clini- 
che, baccanali). 

Non c'è posto tuttavia in 
qese studio, peraltro già 

i per sé impegnativo, per 
l’argomento da cui sono par- 
tito. La cultura fisica viene 
presentata sempre come di- 
sciplina del corpo, mai co- 
me religione. Anche quan- 


do la Sassatelli si addentra 


siness. Un grande, inattaccabile business. 


nelle microattività di prepa- 
razione agli attrezzi, esplo- 
ra lo spogliatoio e i riti ma- 
niacali dei clienti, non sem- 
bra percepire l’aspetto spiri- 
tualistico della faccenda. 
Non dev'essere facile occu- 
parsi di questa chiamiamo- 
la devianza contempora- 
nea, che è senz'altro per tut- 
ti motivo di inquietudine, 
ma prima o poi qualcuno 
dovrà pure trovare il corag- 
gio per affrontarla. 

La fatica, lo sforzo fisico, 
il mutamento morfologico 
ma anche interno della mu- 
scolatura sono sensazioni 
di cui l’uomo avvertiva la 
prossima estinzione. Per 
fortuna le nostre occupazio- 
ni sono sempre più mentali 
e quindi sempre più seden- 
tarie. Il che però ci spinge a 
cercare altrove la fatica. La 
fatica del corpo ci aiuta a 
sentirci umani, a sentirci 
vivi. Oggi siamo disposti 
sprecarla in attività inutili 


_. 


pur di potercene riappro- 
priare. L’idea di entrare re- 
golarmente in un vano puz- 
zolente e pieno di attrezzi 
cromati e di sollevare pesi 
e sudare per due ore filate, 
quest'idea apparentemente 
poco appetibile è diventata 
sollievo, vero piacere, nelle 
teste di una società crudel- 
mente abbandonata ai pro- 
pri agi. 

In questo senso la fitness 
non è solo ricerca del benes- 
sere, ma è anche l’unica for- 
ma di ascesi rimasta dopo 
la morte di Dio. In questo 
senso quando le donne van- 
no a bombarsi i glutei sotto 
la malefica muscle machi- 
ne hanno un po’ di ragione 
a dire che lo fanno per sé. 
La loro è una specie di pre- 
ghiera: Inutile dire che 
aspetto con ansia che la 
Sassatelli si inoltri in que- 
sto ostico risvolto del body 
building in uno dei suoi 
prossimi lavori. 


Roberta 
Sassatelli nel suo 
saggio affronta 
uello che è 
iventato un 
vero e proprio 
fenomeno 
sociale di massa. 
Sede di sacrificio 
ealtempo 
stesso di 
gratificazione,la 
palestra per 
molti coniuga 
cultura 
commerciale e 


disciplina del 
corpo. Al centro 
una foto di 
Guilbert. 


Fa discutere l’evento-scandalo alla Royal Academy di Londra 


«Apocalypse»: e l'orrore ruba la scena 


intreccio di pittura, 


\g\WFURT Approda fino al 5 no- 
di Te a Klagenfurt all’Alpen 
deg Galerie la doppia edizio- 
la «Zone d’arte» (proposta a 
l ale nel 1996 e nel 1999) va- 
Sca) te venti artisti di Trieste 
Ma Regione. 
iativa era frutto di un 
Cu dell'assessorato alla 
LS & del Comune di Trieste 
tolga borazione col Museo Re- 
la, e intendeva svolgere 
Zitne cognizione sulla produ- 
dai Ustica attuale, parten- 
tori l’analisi del nostro terri- 


a ‘Perazione allora a Trieste 


dii 
Na t 


e oggi a Klagenfurt, grazie 


0 Tessamento dell'assessore Walter Gassner e di Bea- 
la Vernosterer, è stata coordinata da Comunicarte. 
brima edizione prevedeva la partecipazione di una 
a di artisti raccolti attorno al tema delle «Alterazioni 
Otidiano», quindi sulla ineludibile mobilità dei vissu- 


hi liati dai linguaggi dell’arte,.la seconda ne raggruppò 


{0 di una «figurazione» in 


tto sotto il titolo di «Figure», ponendo l'accento sul re- 


atto negli inquieti processi 


© contemporanea, specie nell'area giovanile, dopo 

i Miegzoramenti operati dalle precedenti «avanguardie». 
DapeSta nuova uscita austriaca appare modificata, rispet- 
R nostre triestine, con opere rinnovate in linea tutta- 
DI È ‘© problematiche innescate nelle edizioni originarie. 
‘if, (rina ancora una volta pittura e installazione, foto- 
lino racconto video, in un intreccio complesso di relazio- 


Cos AStiche e visive. 


ong Carlo Bach (Trieste) dai suoi castelli di sabbia impri- 
Una ln teche di ferro e vetro, passa alla strutturazione 


A sedi 
HI he 
lita 
în ta ‘olentemente connotata 
epositano i segni di 
metter razione identitaria. 
Ago qa. SOrtolossi (Udine), il 
, se sfrenato racconto 
Su gia con un doppio qua- 
pi s ruttura autoportante, 
tp bio potura a 860 gradi. 
lilla jr erfoglia (Trieste) rac- 
pito vece una storia tra 
mn tav © il realistico, usando 
Do paola che 
tan atio: 3 Nche gli splendori 
“enpy della pittura del Set- 


Dj 5 
i Nar aolo Ferluga (Trie- 


‘Ora, 


‘a magicamente sospesa carica di energie contra- 
catturano i sensi dell'osservatore, mentre Gaeta- 
Anza (Udine) persiste nella raffigurazione di un’uma- 


installazioni, fotografie 


e racconti video 


Stante dalle cromie violente, il 
(‘| mondo naturale usando i per- 
_|corsi scientifici, Guillermo 
Giampietro (argentino da anni 
trapiantato a Trieste) procede 
su un'interazione visiva, acco- 
stando elementi disparati del 
quotidiano. Fulvio Giannini 
(Trieste) prosegue invece il suo 
percorso di azzeramento giun- 
gendo a un bianco su bianco 
che contiene imploso un brivi- 
do di poesia. La quotidianità di 
: Manuela Marassi (Trieste) pas- 
sa per la stagione dell’infanzia 
con un vestito «madelaine» im- 
pregnato di echi proustiani. Gli udinesi Marotta e Russo, 
che lavorano in coppia, e s'identificano in installazioni dai 
propositi cognitivi che partono da constatazioni del reale. , 

La triestina Lorena Matic ritorna qui con i «Mestieri», 
fortunato percorso che nell’anomala combinazione di diver- 
se attività dagli ‘aspetti contrastanti, ripropone il discorso 
dell’ambiguità identitaria. Roberto Orrù (Trieste) parte dal 
quotidiano per ascendere a riflessioni esistenziali, mentre 
Odinea Pamici (Trieste) ha eletto l’ambiente domestico (e 
in particolare la cucina) a luogo di metafore simboliche. Pet- 
to (argentino d’origine) cerca nuovi significati nelle immagi- 
ni fotografiche capovolte, coadiuvate da una generosa pittu- 
ra espressionistica, esattamente all'opposto di quello che fa 
l'udinese Erika Pittis con le sue affilate figurazioni di 
ascendenza astrologica, dove illuminazione e tenebra coesi- 
stono. 

Paolo Ravalico Scerri (Trieste) si rinnova con un video, 
dove la consueta signora avanti con gli anni, anziché de- 
streggiarsi con gli strumenti domestici, questa volta scivo- 
la sul terreno erotico contrattando il corpo di un giovane. 
Manuela Sedmach (Trieste) vola su tutt'altra dimensione, 
cercando nel vuoto ottenuto con una puntigliosa iterazione 
di pigmento pittorico, l'infinito 


dello spirito; Serse (Trieste) 
mostra invece il suo primo dise- 
gno della serie originata dal bi- 
sogno di opacità visiva; Sillani 
Djerrahian (Trieste) è presente 
con «Il letto di Gregor Samsa», 
ulteriore testimonianza concet- 
tuale, tra fotografia e pittura, 
di una ricerca dell'entità paesi- 
stica e spaziale, mentre infine 
Antonio Sofianopulo rende ulte- 
riore omaggio alla pittura, con- 


Un'opera di Mario Sillani Djerrahian. In alto, particolare 
» Con una pittura di- di «Mezzo busto esclusivo» di Odinea Pamici. 


figurando il sogno con raffina- 
ta maestria. 


Maria Campitelli 


Viaggio nei sentimenti estremi, fra dolore e bellezza dell'utopia 


LONDRA C'è tutto il dolore del 
secolo che ci siamo lasciati 
alle spalle e l’angoscia per il 
vuoto che riempie quello ap- 
pena iniziato, nella nuova 
mostra-scandalo inaugurata 
alla Royal Academy di Lon- 
dra. «Bellezza e orrore nel- 
l’arte contemporanea» è ap- 

unto il sottotitolo dell’«exi- 

ition», che si prefigge di su- 
perare la soglia dei 300 mila 
Visitatori raggiunti nel 1997 
con «Sensation» altro classi- 
co del genere destinato a 
consacrare in 
tutto il mondo i 


pace di ricercare la bellezza 
in ogni espressione o forma 
quotidiana, ci sono dieci al- 
tri giovani talenti contempo- 
ranei in grado di far ricade- 
re il visitatore all’inferno. In 

uello personale di Gregor 

chneider per esempio, mi- 


‘ nuziosa ricostruzione della 


sua cantina di Rheydt, in 
Germania dove l’artista vive 
e lavora. L'ingresso del suo 
seminterrato è anche quello 
di «Apocalypse» e rischia di 
far sprecare le otto sterline 


sempre circondano la chiesa 
cattolica. 

Doppiamente  raccapric- 
cianti, i massacri del secolo 
riprodotti in scala minima 
dai fratelli Chapman, che 
già scioccarono il pubblico di 
«Sensation» per i ragazzi 
coni genitali al posto del na- 
so. In «Hell», nove plastici 
da gioco infantile, sistemati 
in modo da formare una gi- 

‘antesca. svastica, miriadi 
i figurine apparentemente 
innocue si torturano e si uc- 


te in scena un amplesso fu- 
turibile con protagonisti dai 
corpi michelangioleschi. e 

dai movimenti fulminei. 
Orrore grande, invece, nel- 
le due fermate d’autobus di 
Darren Almond, riproduzio- 
ne di quelle situate di fronte 
al museo del campo di Au- 
schwitz. Nell’orario in polac- 
co dei bus che conducono al 
luogo simbolo del genocidio 
nazista, nel nitore delle pan- 
chette in legno chiaro e del- 
l'acciaio pulito c'è tutto il 
dramma di una 


nuovi talenti 


della «Britart». 

«Nulla di vo- 
lutamente ter- 
rorizzante» ripe- 
tono a piè so- 
spinto i curato- 
ri della mostra 


il cui titolo si ri- 
fà al Libro del- 
la. Rivelazione, 
del nuovo testa- 
mento, inesauri- 
bile fonte di 


ispirazione an- 


che per gli arti- 


=] 


vita quotidiana 
che prosegue, 
anche «dopo», 
con la gente 
che sale e scen- 
de da un tram, 
a due passi dal- 
la memoria del- 
l’Olocausto. 

A consolazio- 


ne di un secolo 


violento e tor- 


mentato «Apo- 


calypse» offre 


sti dei secoli 


passati. 


poca cosa, nem- 
meno le opere 
disneiane di 
Jeff Koons, tese 


a dimostrare la 


«Apocalypse» 


— si legge nella 
guida — è un 


percorso tra 
sentimenti 
estremi, una 
contemporanea 
e secolare interpretazione 
della storia biblica che oscil- 
la tra gli orrori del genocidio 
ela ia dell’Utopia». 

A essere sinceri, l’impres- 
Sione è che all’Utopia riman- 
fi ben poco spazio nelle gal- 

erie della Royal Academy, 
in cui è continuo il richiamo 
alla follia dello sterminio e 
le angosce del nostro tempo, 
ormai così malato, si mate- 
rializzano in celle murate. 
Per un'opera tranquillizzan- 
te del Tillmans di turno, ca- 


del biglietto a chi soffre di 
claustrofobia. E. se il tempo 
ecnologico del giapponese 
Mariko Mori, in cui si entra 
calzati di bianco per ascolta- 
re musica e suoni invece che 
preghiere, può rassicurare 

er un attimo, ci pensa l’ita- 
Es Maurizio Cattelan a ri- 
stabilire l'equilibrio del dub- 
bio. «La nona ora», con il suo 
Papa a grandezza naturale 
accasciato sotto il peso di un 
meteorite ricorda l’ambiva- 
lenza dei sentimenti che da 


Una delle opere-shock esposte a Londra, «La Nona Ora» di Maurizio Cattelan. 


cidono ad Auschwitz come 
in Vietnam. Carneficine im- 
mobili, tra gli alberelli da 
fiaba venduti solitamente in- 
sieme ai soldatini di piom- 


La bellezza si ritrova, for- 
se, accanto a un briciolo di 
speranza, nei 15 minuti di 
sesso sfrenato e violento im- 
mortalato da Chris Cunnin- 
gham. Mago degli effetti spe- 
ciali, quest'artista che ha col- 
laborato a film come «Alien 
3», nel suo «Flex 2000» met- 


vacuità del so- 
0 americano. 
‘orse, soltanto 
le ombre roman- 
tiche, proietta- 
te su un muro 
della coppia di 
artisti Tim Noble e Sue Web- 
ster. Due teste vicine in un 
autoritratto di grande inti- 
mità che sembrerebbe quasi 
fuori posto se non fosse sta- 
to ricavato da un cumulo gi- 
eo di immondizia. A 
ire magari, che la bellezza 
del risultato finale riabilita 
ogni rifiuto del mondo? È 
tutta una questione di inter- 
pretazioni. 
«Apocalypse» sarà visitabi- 
le fino al 15 dicembre. 
Erica Orsini 
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IL PICCOLO 


Gitai: «Kippur, 


CULTURA E SPETTACOLI | 


CINEMA Presentato a Roma il film dedicato alla guerra scatenata nel ‘73 da egiziani e siriani 


Il percorso della pace, dice il regista, nasce da quel conflitto 


ROMA Il 6 ottobre 1973, Kip- 
pur, giorno dell'Espiazione, 
egiziani e siriani attaccano 
a sorpresa Israele. Le sire- 
ne risuonano in un paese, 
racchiuso in preghiera, per 
chiamare alle armi. Tra i 
tanti giovani che si precipi- 
tano per raggiungere il pro- 

rio reparto, Amos Gitai 

‘einraub, allora ventitren- 
ne. Molti anni dopo, quell' 
esperienza diventa un film, 
«Kippur», nel quale Gitai 
riesce finalmente a raccon- 
tare l'orrore della guerra e 
la sua inutilità. «Il conflitto 
di Kippur - ha detto il regi- 
sta, a Roma per la presenta- 
zione del film - ha segnato 
una svolta nella storia di 
Israele. Non a caso da allo- 
ra cominciarono le proteste 
contro la guerra e le marce 
per la pace. Kippur fu una 


chiave di rivol- 
ta: tutte e due 
le parti sono 
giunte alla con- 
clusione . che 
non c'è alterna- 
tiva alla pace». 

In un certo 
senso, il giova- 
ne Gitai - che 
in una delle 
scene di apertu- 
ra cita Marcu- 
se, allora mito 
di una genera- 
zione ribelle - 
vive, fatte le 
debite proporzioni storiche, 
il suo Vietnam. Aggregato 
a un reparto che recupera i 
feriti nella terribile batta- 
glia per il Golan - attaccato 
dai Siriani - Gitai, insieme 
a un amico e agli altri com- 


militoni, si misura con il do- 


lore e la sofferenza. 

«La guerra - ha replicato 
a chi gli ha fatto notare 
una sua ricostruzione ”im- 
propria” - non è quella che 
si vede nei film di fiction. 
La guerra è un evento caoti- 
co, disordinato. A volte si 
dimentica ogni prudenza, 


tutto è segnato 
da una grande 
stanchezza fisi- 
ca e emotiva». 
Quando l'eli- 
cottero con ‘il 
quale soccorro- 
no i feriti è ab- 
battuto da un 
missile siria- 
no, Gitai è uno 
dei pochi a non 
essere ferito se- 
riamente: in 


Una scena del drammatico film di Amos Gitai «Kippur». - quel momento 


per lui e per i 

suoi amici la 
guerra finisce. Torneranno 
alla loro vita, decisi a far sì 
che quella sia l'ultima guer- 
ra che hanno fatto. 

«Da quel conflitto nasce - 
ha detto - il lungo percorso 
della pace che non potrà es- 
sere fermato. In un certo 


Il principe della risata è sbarcato per la prima volta negli Usa con una rassegna e una mostra 


Toto fa ridere an 


NEW YORK Il buonumore ha invaso con «Risate 
di gioia» la sala del Lincoln Center di New È 
York dove il pubblico ha scoperto e applaudito 
con trasporto Totò, sbarcato negli Stati Uniti 
con una rassegna e una mostra che per la pri 
ma volta hanno portato la sua arte Oltreocea- 
no. Era ora che gli americani conoscessero «il | 
genio della comicità italiana», ha commentato | 
ieri il responsabile della sezione cinema del | 
Lincoln Center Richard Pena, che ha presenta- | 


to i 15 film di «Totally Toto». La rassegna du- È > 


rerà fino al 30 ottobre con la mostra di poster, 
foto, locandine di esibizioni d'avanspettacolo, 
i di Federico Fellini sul suo incontro 
con il grande attore, e copie di poesie vergate 
dalla mano del principe della risata. In genna- 


dise; 


io la manifestazione riaprirà a San Francisco. 
«E una grande emozione non solo perchè un nuovo paese 
potrà ora conoscere Totò, ma soprattutto perchè questo è il 
paese del cinema» ha detto la figlia dell'attore Liliana. 

La risposta del pubblico, vivamente interessato anche ai 


EDITORIA 


. 


Totò negli Usa: era ora. 


che gli americani 


‘adget, deve molto ai sottotitoli realizzati per 
a prima volta a Cinecittà e firmati dal profes- 


sor Gordon Pole, «E una vera soddisfazione - 


cultura 


ha detto la curatrice della mostra Laura Ca- 
parrotti, - esser riusciti a raccogliere tutto que- 
sto materiale in Italia 'e in Europa, incontran- 
do la collaborazione entusiasta di tutti e supe- 
rando i tanti ostacoli legati ai diritti». Insi- 
stendo sulla necessità di portare un protagoni- 
| sta tanto pregnante dell'arte e dello spettaco- 
lo dell'Italia del secolo scorso negli 
chard Pena ha ricordato la poliedricità di To- 
tò, una specie di «altra faccia della luna» della 
lel secolo scorso che «speriamo torni 


sa, Ri- 


in futuro» a intrattenere e ad arricchire con la 


sua umanità il pubblico americano. «Era dav- 


vero ora» ha confermato sorridendo l'attore 
Ben Gazzara, che molti anni fa ha lavorato con Totò e che 
si è detto commosso perchè la rassegna suscita in lui «mol- 


to più di semplici ricordi». 


FRANCOFORTE Non ha alcuna 
intenzione di tornare in 
Cina, non vuole parlare di 
politica e glissa sulle do- 
mande: Gao Xingjian, che 
ha appena ricevuto il pre- 
mio Nobel per la letteratu- 
ra, è rimasto profonda- 
mente segnato dai quasi 
50 anni vissuti nel suo pa- 
ese, prima di arrivare nel 
1988 in Francia, di cui or- 
mai ha la cittadinanza. Ie- 
ri, vestito di nero e col suo 
sorriso tirato, era l'ospite 
d'onore del- 
la. Buch- 
messe. 


nel ’78, poco dopo la cadu- 
ta della «banda dei quat- 
tro». Escono suoi saggi sul 
romanzo moderno che 
guardano all'Europa e poi 
mette in scena due opere 
teatrali che risentono del- 
le sue traduzioni di Tone- 
sco e Beckett: «Il teatro 
dell'assurdo in Cina era ri- 
tenuto un crimine dalle 
autorità - ricorda - ma è il 
loro modo di agire, la real- 
tà ela vita che sono assur- 
de, non il mio teatro, E io 
amo la vita, non la politi- 
ca. Ho la stessa passione 
che mi animava da giova- 
ne, non penserò mai col 
cervello di un politico». 

In «Fermata d'autobus» 
uno dei personaggi princi- 
pali afferma: «Non ha im- 
portanza l'attesa in se 
stessa, se hai un'idea chia- 
ra di ciò che aspetti. Ma 


Il Nobel Gao Xingjian ospite della Buchmesse 


«Assurda è la vita 
non il mio teatro» 


Nato nel censura è 
1940, di- il limite de- 
lomato in gli intellet- 
rancese tuali cine- 
all'Istituto si. Dopo 
di lingue aver chie- 
di Pechi- sto © asilo 
no, Xin- olitico in 
gjian lavo- rancia, 
ra. come ho scoper- 
traduttore to che que- 
ed è invia- sto esilio, 
to per la più che la 
rieducazio- nostalgia 
ne in cam- per il mio 
pagna ne- paese, mi 
ho anni provocava 
ella Rivo- ingîi : «n comeunti- 
fuzine cl ORNRAe tato mal Premio. Svegliodel 
turale. Rie- © la creativi- 
sce a pub- tà». 
blicare i primi scritti solo All'Unione degli scritto- 


se attendi invano per me- 
tà della tua vita, allora 
vuol dire che ti stai pren- 
dendo in giro». La battuta 
veniva letta in Cina come 
un'allusione ai risultati 
del comunismo, tanto che 
dopo una decina di repli- 
che lo spettacolo di Xin- 
gjian venne sospeso. 

«Mi accusavano - dice - 
di non aderire al realismo 
socialista e di connivenza 
con la letteratura occiden- 
tale. E in queste strettoie 
lavorare 
era diffici- 
le. L'auto- 


ri cinese, che ha criticato 
il Nobel sostenendo che 
Xingjian non è un autore 
cinese e in Cina vi sono 
scrittori più grandi e meri- 
tevoli di lui, risponde so- 
lo: «Oggi mi viene da ride- 
re». 

Intanto, il «Rapporto 
sullo stato dell'editoria in 
Italia» relativo al 1999 
presentato a Francoforte, 
rivela che nel nostro pae- 
se sono stati stampati più 
titoli, sono aumentate le 
novità rispetto alle ri- 
stampe, con un netto in- 
cremento delle edizioni 
economiche, mentre non 
crescono i lettori, anzi so- 
no in calo in quelle fasce, 
por esempio i ragazzi trai 

ei 13 anni. Insomma un 
quadro statico, con segna- 
li critici, che non fanno 
ben sperare pes il futuro. 

aolo Petroni 


ILLUSTRAZIONE & 
Da oggi al 26 novembre, ai Musei di Porta Romana, a Milano, la prima grande mostra dedicata all'artista che ora vive a Parigi 


Paolino Accolla 


senso, sento di aver guada- 
gnato il diritto, sopravvi- 
vendo a quel missile, di po- 
ter dire quello che voglio. 
Ed è quello che ho fatto con 
i miei film». 

«Kippur» è stato presen- 
tato in Israele il 6 ottobre 
scorso, anniversario della 
guerra, e Gitai ha racconta- 
to che «l'accoglienza è stata 
buona. »L'affluenza - ha 
precisato - ha risentito del- 
la situazione di questi gior- 
ni: il venerdì l'affluenza nel- 
le sale è stata poca per ti- 
mori di possibili attentati, 
il giorno dopo, sabato, inve- 
ce la sale erano piene. Tan- 
to che i produttori hanno 
deciso di raddoppiare le co- 
pie». 


_ 


ASTE Il cantante ha sborsa 


A George Michael il piano di Lenno? 


LONDRA Il pianoforte sul quale l'ex Beatle 
John Lennon compose «Imagine» è stato 
venduto all'asta a Londra per 1,45 milioni 
di sterline (circa 4,5 miliardi di lire). Lo 
Steinway è stato comprato da George Mi- 
chael, nel corso di un'asta di cimeli di Len- 
non e dei Beatles svoltasi in serata all' 
Hard Rock Cafè. Una Ferrari 330 Gt ap- 
partenuta all'ex Beatle assassinato a New 
York nel dicembre 1980 è stata venduta 
per 110.000 sterline (circa 330 milioni di li- 
re), mentre un paio di suoi occhiali dalla 
montatura tonda è stato. battuto per 


L'ex Beatle John Lennon. 


MUSICA Sabato concerto fuori abbonamento a Trieste 


Il mio Vietnam» La Filarmonica del Verdi 
diretta da Serge Baudo 


TRIESTE Prima dell’atteso co- 
ronamento della Stagione 
sinfonica d’autunno con il 
monumentale «War. Re- 
quiem» di Britten, il Tea- 
tro Verdi ospiterà fuori ab- 
bonamento un. concerto 
straordinario. Sabato, alle 
18, l'Orchestra Filarmoni- 
ca del Teatro Verdi diretta 
da Serge Baudo, eseguirà 
un programma di grande 
fascino pittorico compren- 
dente TORSO cubana 
di George Gershwin, la 
Sinfonia n.6 (o Fantasia 
sinfonica) del compositore 
ceco Bohuslav Martinu, il 
Prélude ‘a l’après-midi 
d’un faune di Claude De- 
bussy, la Suite dall’Uccello 
di fuoco di Igor Stravinski. 

Per questa sua nuova 
esperienza concertistica, 


11.000 sterline. 


Il piano, fabbricato ad Amburgo, era sta- 
to comprato da Lennon nel 1970, per un 
‘migliaio di sterline, per i suoi «Ascot 
Sound Studios» di Berkshire, nei dintorni 
di.Londra. Un anno dopo, sulla sua tastie- 
ra, nacque «Imagine», la più nota e sugge- 


Il maestro Serge Baudo. 


la Filarmonica del Teatro 
Verdi, si affida alla classe 
di uno dei più prestigiosi 
direttori francesi, Serge 
Baudo, che manca al Verdi 
da oltre un trentennio: ne- 
gli anni Settanta vi aveva 
diretto due concerti e pri- 
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ma ancora (nel 1966), ave 
va firmato la memorabile 
edizione del «Pélleas e ME: 
lisande» con la regia 
GianCarlo Menotti. 

TI programma scelto Pe 
il suo ritorno a Trieste c0l 
la Filarmonica, si api! 
con la spettacolare ou” 
ture scritta da Gershi 
nel 1932, un concentra” 
di energia ritmica di tin! 
afrocubana. Dei primi @ 
ni Cinquanta è invece 8 
Sinfonia n.6 di Martin! 
(per la prima volta Caen 
ta al «Verdi»), Infine, di DE 
bussy, Serge Baudo dirigà 
rà il Prélude à l’après-m! 
d’un faune, per conclude 
con la rigogliosa partiti? 
dello stravinskiano Ucce 
lo di fuoco, di cui verrà 08% 
RE la splendida Suit? 

el 1919. 


to quattro miliardi e mezzo di lire per lo Steinway su cui fu composta «Imagil® 


stiva canzone composta dall'ex Beatle do 
po lo scioglimento ti O. I 
I responsabili del museo Hei Beatles dal 
verpool, dove il pianoforte è in mostra 
febbraio scorso, hanno chiesto al nuovo Di 
prietario che lo strumento resti espost0 
città. «Michael - ha detto un portavoce i 
cantante - è felice di essersi assicura ar 
piano. Non sa ancora bene cosa ne !° ole 
ma pensa che sia un pezzo di storia e vi 
che rimanga nel Regno Unito». 
Steinway verticale, in noce, apparteneVti 
un collezionista privato; che ne aveva ci) 
sentito l'esposizione nel Museo dei 


el grup 


les. Un filmato del 1971 mostra Led! 


che vi suona «Imagine» e, alla fine, di 
«Questa canzone è 
più». Il curatore del 
ston, ha definito lo strumento «una pi‘ 
miliare essenziale dei memorabilia cid 
atles, un cimelio dell'eredità musicale» 


uella che mi pia 
‘useo, Shelag] JO 


Lorenzo Mattotti mette in tavola segni e color! 


Intanto Garzanti pubblica alcune opere di Pasolini con la sua nuova veste grafio! 


MILANO Si apre oggi ai Mu- 
sei di Porta Romana, in 
viale Sabotino 22, a Mila- 
no la prima grande mostra 
personale di Lorenzo Mat- 
totti, in titolata «Lorenzo 
Mattotti - segni e colori», 
curata da Giovanna Duri, 
che ospiterà fino al 26 no- 
vembre oltre trecentocin- 
quanta tavole originali, 
tra fumetti, dipinti; illu- 
strazioni, copertine di libri 
e di riviste. 

Originario di Brescia, 
Mattotti, classe 1954, tra- 
scorre la giovinezza in va- 
rie città italiane (tra cui 
Udine)a O del padre, 
ufficiale dell’Esercito, co- 
mincia a disegnare giova- 
nissimo. Formatosi alla Fa- 
coltà di architettura di Ve- 
nezia, incomincia a pubbli- 
care fumetti nel 1975. 

Fortemente influenzato 
dagli argentini Josè 
Mufioz e Carlos Sampayo, 
che frequenta in quegli an- 
ni, nel 1979 entra in con- 
tatto con la redazione mila- 
nese di «Linus» e «Alter Al- 
ter», allora diretta da Ore- 
ste Del Buono. Su «Alter» 
pubblica «Incidenti», suo 
primo lavoro importante. 


PRIME VISIONI 


Uno dei disegni di Lorenzo Mattotti in mostra a Milano. 


Pochi anni dopo, nell’83, 
fonda a Bologna - con Car- 
pinteri, Ogort e Jori - il 
gruppo «Valvoline» e l’an- 
no dopo giunge al successo 
con la pubblicazione del 
pluripremiato «Fuochi», 
che lo fa conoscere a livello 


internazionale. Attualmen- 
te Mattotti vive e lavora a 
Parigi, dove è largamente 
apprezzato e gode di una 
popolarità e di un successo 
di critica e di pubblico 
(suo, tra l’altro, il manife- 
sto dell’ultimo Festival ci- 


nematografico di cannes), 


superiori a quelli ottenuti 
in patria. 

Una sezione della mo- 
stra è dedicata alle illustra- 
zioni di libri per l’infanzia, 
fino alla personalissima 
reinterpretazione del «Pi- 
nocchio» di Collodi. Il cata- 
logo della mostra milanese 
dell’illustratore è pubblica- 
to da Hazard Edizioni. Per 
informazioni: Musei di Por- 
ta Romana (tel. 
02/58303635). 

Intanto, da segnalare 
che, a venticinque anni dal- 
la morte, alcune opere di 
Pasolini tornano in libre- 
ria con una nuova veste 
grafica. L'editore Garzanti 
ha, infatti, affidato proprio 
al grafico Lorenzo Mattotti 
una nuova veste e delle il- 
lustrazioni per quattro li- 
bri già in vendita: «Amado 
mio», «Il sogno di una co- 
sa», «Empirismo eretico» e 
«Ragazzi di vita». 

Allo scrittore scomparso, 
inoltre, viene dedicata il 2 
novembre «25 anni dopo 
D+ per Pasolini», ovvero la 
serata televisiva speciale 
dei canali Tele+, Raisat e 
Cine Cinemas 1. 


toma con un cd 


PARIGI A_ settantasei anni 
d’età, inossidabile, ritor- 
na alla ribalta Charles Az- 
navour (nella foto), uno 
degli ultimi grandi della 
canzone francese, con un 
cd («Aznavour 2000») e un 
concerto che ter- 
rà banco al Pa- 
lais des Con- 
gres di Parigi 
dal 24 al 17 set- 
tembre. 

Disco e spetta- 
colo, che prece- 
dono la tournée 
in programma 
nel 2001, espri- 
mono entrambi 
voglia di swing e di jazz. 

«Questo ritorno in sce- 
na sarà l'ultimo», aveva 
annunciato Aznavour 
qualche mese fa, spiegan- 
do che «bisogna saper dire 
arrivederci, non addio. 
C'è un momento nel quale 


«Il cielo cade» dei fratelli Frazzi vede il ritorno di Isabella Rossellini in un film italiano 


Sui colli fiorentini, nel '44 


IL CIELO CADE 
Regia di Andrea Frazzi, Antonio 
Frazzi. 
Interpreti: Barbara Enrichi, Jeron 
Krabbè, Isabella Rossellini. 
(Italia 1999) 


E obbligatorio valutare 
questo esordio cinemato- 
grafico di Andrea e Anto- 
nio Frazzi anche alla luce 
delle informazioni che ci ar- 
rivano dai titoli di testa e 
di coda: in primo luogo, 
una regia che porta la dop- 
pia firma di due fratelli ge- 
melli, già da alcuni anni at- 
tivi per la televisione italia- 
na. Poi, la sceneggiatura di 
Suso Cecchi D'Amico, che 


ha ripreso il suo vecchio 
progetto di portare sullo 
schermo il libro autobiogra- 
fico «Il cielo cade» (premio 
Viareggio nel ’67, edito da 
Sellerio) di Lorenza Maz- 
zetti, protagonista negli an- 
ni ’50 della nascita del 
Free Cinema britannico. 

E ancora, la presenza 
nel cast di Isabella Rosselli- 
ni (che non compariva da 
tempo in un film di produ- 
zione italiana), con quel no- 
me che contribuisce ulte- 
riormente a far pensare al 
neorealismo. 

«Il cielo cade» è ambien- 
tato sui colli fiorentini, nel- 


Vestate del ’44. E si nutre 
dello sguardo infantile e ri- 
belle di Penny, una bambi- 
na di otto anni (nella real- 
tà, Lorenza Mazzetti: ma i 
nomi dei protagonisti sono 
stati alterati, anche se i fat- 
ti narrati sono tristemente 
autentici) adottata con la 
sorellina Baby, dopo la 
morte dei genitori, dagli 
splendidi zio Wilhelm 
(olandese Jeroen Krabbé) 
e zia Nina (Isabella Rossel- 
lini). 

«Io non sogno mai» dice 
Penny alla compagna di 
banco, mentre la maestra 
invita a scrivere un tema 
che racconti un proprio so- 


Isabella Rossellini. 


gno. E Penny inventa una 


© visione nella quale, inciam- 


pando, s’aggrappa ai veli 
della Madonna, e con le ma- 
ni prova a puntellare il cie- 
lo che sta per cadere. 

C'è vento di tragedia, nel- 


Un tocco neorealistico 
attraverso lo sguardo 
di una bimba di otto anni 


l’aria: perché Wilhelm di 
cognome fa Einstein ed è 
un tedesco di origine 
ebrea. Nell’Italia sfasciata 
dalla guerra ‘ civile, 
Wilhelm conserva una 
grandezza umana e una 
forza morale inflessibili, e 
la sua villa è un'isola feli- 
ce, dove si respirano anco- 
ra libertà e bellezza. Luogo 
ideale per l’educazione e la 
crescita delle ragazzine — 
tutte attrici in erba bravis- 
sime — che leggono il Don 
Chisciotte e non sanno te- 
nersi lontano dai loro picco- 
li pasticci. Motivi che ren- 
dono il dramma incomben- 
te ancora più amaro.’ 
Daniele Terzoli 


L'inossidabile Aznavour, 76 anti 


e un concerto | 


bisogna sapersi ritira 
perchè c'è una questi” 
fisica che conta e io. n) 
sono il tipo che si fa 
ting». Ù 
Reduce da un mezzo fr 


sco con il musical « Jos 
Cha£ 


con una vece] 
passione, 
ne con attegB, 
mento nosti 
co pensan00 
tempo che P' 
sa («Qua 
nous fait 
vingt ans??); ng 
desiderio («Elle a le SW el 
au corps»), alle gioie 0 24 
sconfitte della vita. Col 
Dopo il Palais des. ol 
gres, Charles Azna\ an 
sarà in tournée in pra 
cia fino alla fine di feb 
io. 


Dal 29 ottobre 


Milano: al pifed 


MILANO Al 67.m0 r:ja00 
che si svolgerà aM Lane 
dal 29 ottobre 2 ipse! 


457 film. È una 09 
fre indicative dae 
scente successo 1: nen: 
ra mercato del derano 
alla quale prelico 

arte 247 società 

‘cio commerciale: pn0 

Gli Stati Uniti, 
la parte de o 
117 società PreS®g, DI: 
italiane s00 si Fran 


o) è 


jazz, che probo. i 


on | 
de 09î| 


tanniche 24, È 
13, le tedesche La pre 
la prima volta se Sud: 

sente la Corea 


{| 


o— 
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LEGIORNATE 
DEL CINEMA 
MUTO 


SPETTACOLI 


FESTIVAL Festa in famiglia a Sacile per la proiezione in anteprima del film ritrovato a Mosca Gas ) 


Duecento meraviglie di Melies 


PORDENONE Cravattari senz’ani- 
ma, nani che bruciano di pas- 
bme per splendide attrici, 
SMbini abbandonati dai ge- 
iptori. Ma cos'è? «Real Tv» o 


i iano? No, semplicemen- 
di *storie raccontate da alcu- 
q Straordinari film che in 
ei giorni scorrono sullo 
mimo del Teatro Zancana- 
Udi Sacile. I 
Tha cinema di denuncia non | 
; si no certo inventato i regi- 
cin Post-sessantottini. Spul- 
te do tra le pellicole inseri- 
Nella quarta parte del gi- 
fintesco omaggio dedicato a 
sid Wark Griffith, il regi- 
a di ntolerance» e di «The Birth of a 
satlon», ad esempio, si possono trovare 
d puscei davvero moderni. «The Usurer» 
see 1910 è la storia di un uomo senza 
‘Tupoli e senza emozioni che si diverte a 
de neggiare le persone alle quali conce- 
[2 prestito dei soldi. Un giorno, però, 
d estino gli gira le spalle: mentre sta re- 
arguendo violentemente una donna che 
SOR può onorare le sue cambiali, rimane 
daPrigionato nella cassaforte, regolata 
o un congegno a tempo. E muore soffoca- 
ua moglie si consolerà ben presto, 
flando scoprirà che il marito cravattaro 
© ha lasciato una sterminata eredità. 
i bambini violati, trascurati, picchiati 
sfruttati, si fa un gran parlare, oggi. In 
SA Salutary Lesson» (1910) Grifith 


D.W.Griffith (a sinistra) 
con Christy Cabanne. 


| MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


Cravattari senz'anima, nani innamorati e bambini abbandonati 


Storie attuali di tanto tempo fa 


porta sotto i riflettori due ge- 
nitori un po’ troppo distratti 
nei confronti della loro figlio- 
letta. Mentre lei riceve il loca- 
le ministro del culto, e lui cor- 
re dietro a un’avvenente fan- 
| ciulla, la bimba si arrampica 
su uno scoglio. E, con il salire 
della marea, resta isolata in 
mezzo all’acqua tempestosa. 
Il progresso avanza ineso- 
rabile, ma i bambini sono 
sempre e comunque le vitti- 
e di un mondo stupidamen- 
te adulto. Louis Feuillade lo 
dice senza troppo pui di paro- 
le in 
dove due fanciulli devono ri- 
solvere un mare di problemi 
da soli, prima che qualcuno si decida a 
dare loro una mano. E il grande maestro 
francese del muto si diverte a esplorare 
anche un’altra situazione perturbante. 
Ne «Le nain» del 1912, infatti, immagi- 
na che un nano, dotato di una straordina- 
ria capacità di scrittura, seduca l’attrice 
teatrale più bella e Ma brava del momen- 
to componendo per 
dichiarandole i 
Senza mai farsi vedere. Quando, con uno 
stratagemma, la diva Lina Beryl viene a 
sapere dove abita il misterioso spasiman- 
te, e decide di andarlo a trovare, scopre 
un amore infinito imprigionato in un cor- 
po deforme. Il tempo corre veloce, le sto- 
rie non cambiano. 


mi 


SUSABETH SHUE 
KEVIN BACON 


CINEMA MULTISALA] E 
ATA ZII. 


TEMPESTA 
-SRFETTA 


vc 
USS 


Rossetti 


Dal 24 ottobre 
I° novembre 
sr Bra, Sala Tripcovich 
i © Prosa” - spettacolo I 
atro. di Genova 


edra 


tn di Jean Racine 
la Atiangela Melato 
K si, arco Sciaccaluga 
Met la rega abbonamenti. È aperta 
Manto è ceendita per “Nettuno, 
linpr rapntomila” con 1 Cavalli 
tifo, e e tabato 4 novembre 


Uta zioni e prevendita 
la n; 5 sralleria Protti 
Sai 30 1530-19, dom 9-12) 
maiala Tripeovich.. 
Me Mero 00 15-19, sab 8.30-1230) 


"Ran è veg 800-554040 


ce 
GLI ALTRI FILMS: 
% 7 EL DORADO cartoon di SPIELBERG * 
THE CELL + FBI PROTEZIONE TESTIMONIX 
XFACCIA DI PICASSO A 


«». E DA DOMANI: 
* LE RAGAZZE DEL COYOTE UGLY * 

AVALCANDO COL DIAVOLO di Ang Lee * 
(OLDEN BOWL di J. Ivory con U. Thurman e N. Nolte * 


S TEATRI E CINEMA 
}} 1 


N: ‘a con carta di credito 
rilrossetti.it 


ANBASCIVA Bro | 


FESTIVAL DI 
CANNES 2000 


PALMA D'ORO MIGLIOR FILM 
BJORK - PREMIO MIGLIOR ATTRICE 
UN FILM DI 


LARS VON TRIER 


Cati leneuve 
David Morse Udo Kier 


dancer 
in_ the dark 


PSICHICO 
PSICHEDELICO 
INQUIETANTE 


nilo: 


«Pierrot-Pierrette», 


ei commedie, poesie, 
suo amore al telefono. 


am. 


TRIESTE Oggi alle 20.30, alla 
Sala Tripcovich, per il ciclo 
«Premiatissimi», concerto 
del duo Fossi-Borrani (pia- 
noforte e violino). Musiche 
di Beethoven, Schnittke e 
Franck. Ingresso libero. 

Oggi alle 22, ai Macaki, 
Apetaco folk brasiliano 
(domani Blues Etcetera, sa- 
bato Tony Damiani e Ric- 
cardo Tosti). 

Oggi al Cinema Ariston 
viene presentato in ante- 

rima regiona- 
le il film «Il cie- 
lo cade», di An- 
drea e Antonio 
Frazzi, con Isa- 
bella Rosselli 
ni. 

Domani alle 
21, alla Chiesa 
di San Silve- 
stro, il Mediter- {ff 
raneo Folk 
Club e l’Unio- 
ne dei Circoli 
Culturali Slo- 
veni propongo- 
no n TR Tom Russell 
del Trio Terlep 
(musiche tradizionali slove- 
ne). 

Domani alle 22, all'Hi 
Hop, serata musicale con i 
gruppo svizzero Favez. 

Domani alle 21.30, alla 
Corsia Stadion (via Batti- 
sti), serata musicale con il 
gruppo Sonore Bugie (ve- 
nerdì 27 Special-Plate). 

Sabato alle 21, al Tor Cu- 
cherna, serata musicale 
con Enzo Zoccano e Stepha- 


APPUNTAMENTI 


Dall'inviato 


PORDENONE I Méliès hanno sempre creduto 
nei miracoli. Per primo Georges, che con 
una cinepresa e un caravanserraglio di gio- 
chi di prestigio inventò gli effetti speciali 
quando il cinema si reggeva appena sulle 
proprie gambe. Ma anche i suoi parenti. I 
nipoti, che non si sono mai arresi ad aver 
perduto per sempre gran parte dei film gi- 
rati dallo scoppiettante antenato. E che, 
con una pazienza e una tenacia incrollabi- 
li, in sessant'anni ne hanno riportati alla 
luce più di 180. 

Il loro non è stato un lavoro in guanti 
bianchi. Perchè alcuni tra i film più belli 
di Méliès non sono saltati fuori dalle cine- 
teche, dai musei, dalle collezioni private. 
Ma, di tanto in tanto, si sono fatti ritrova- 
re su un banchetto di qualche robivecchi 
che frequenta i mercatini delle pulci. Oppu- 
re confusi a pellicole scartate dentro scato- 
loni destinati al macero. 

Normale, allora, fare festa per il ritrova- 
mento del duecentesimo film di Méliès. 
Quel «Francois Premier et Triboulet» 
che è stato proiettato l’altra sera al Teatro 
Zancanaro di Sacile, nell’ambito delle Gior- 
nate del cinema muto. A questa grande fe- 
sta di famiglia, purtroppo, non ha potuto 

rendere parte Madeleine © Malthéte 

éliès, che, dopo la morte di sua madre, è 
stata allevata dal nonno Georges e da sua 
moglie. Le condizioni di salute della don- 
na, che ha trascorso gran parte della sua 
vita sulle tracce dei lavori dispersi del 
grande antenato, non le hanno consentito 
di raggiungere l’Italia. Al suo posto, a Saci- 
le, sono arrivati Marie Hélène Lehérissey, 
nipote del figlio di Méliès, André, e un al- 
tro pronipote, Laurence Lehérissey 
Méliès, che ha accompagnato al pianoforte 
il collage di pellicole ritrovate. 

Un grande regalo per il pubblico delle 
Giornate, questa serata di festa. Non solo 
perchè è stato proiettato per la prima vol- 


Oggi l'omaggio a Georg af Klercker, un «maestro» di Bergman 


ta il duecentesimo Méliès ritrovato al Go- 
sfilmofond di Mosca, che racconta una buf- 
fa storia di Francesco I, aa da. indige- 
stione, e del suo giullare Triboulet, che de- 
ve riconquistare i favori del sovrano mate- 
rializzando per lui una bellezza simile a 
una divinità greca. Ma soprattutto perchè 
si sono visti altri gioielli del regista mai ap- 
prodati sullo schermo delle Giornate. 

Tanto per dire, i pronipoti di Méliès han- 
no portato a Sacile la versione più lunga 
che si conosca de «A. la conquéte du 
Pòle». Una magnifica copia a colori scoper- 
ta dal Filmarchiv Austria, che mette in mo- 
stra tutta il genio visionario del nonno de- 
fi effetti speciali. E, poi, «La fée Cara- 

osse ou le poignard fatal», probabil- 
mente uno dei film di fiabe prodotto per 
conto dei negozi Dufayel, che erano soliti 
divertire i bambini con proiezioni di pellico- 
le mentre i genitori facevano gli acquisti; 
lo straordinario «Le megane éven- 
tail vivant»; il famosissimo «Le voyage 
dans la Lune», 30 tableux in cui si trova 
la sequenza, entrata ormai 
nell'immaginario collettivo, 
della navicella spaziale che 
centra un occhio della Luna. 
Insomma, emozioni a non fi- 
nire. Giochi di magia vecchi 
di un secolo, ma pur sempre 
affascinanti. 

Chi ama Ingmar Berg- 
‘man, non dovrebbe lasciarsi | 
sfuggire l’omaggio che ren- 
deranno, questa sera, le 
Giornate al cineasta svede- 
se Georg af Klercker. In- È 
fatti, il regista del «Settimo 
sigillo», «Sorrisi di una notte d’estate», 
«Scene da un matrimonio», lo considera 
uno dei suoi punti di riferimento. Di Klere- 
ker si potranno vedere due film del 1916 e 
del 1918: «Nattens barn» (I figli della not- 
te) e «Nattliga toner» (Musica notturna). 

Alessandro Mezzena Lona 


O gag 


IL PICCOLO 


Un fotogramma del famosissimo (e magico) «Le voyage 
dans la Lune», girato nel 1902 da Georges Méliès. 


su David Warl 


quattro tomi. 


Gian Piero Brunetta e Rachael Low 
vincitori del premio «Jean Mitry» 


PORDENONE Il Premio ”Jean Mitry” ritorna nelle mani di 
un italiano. Sabato sera l'ambito riconoscimento, che 
ogni anno viene attribuito dalle Giornate del muto a stu- 
diosi, restauratori di film, res; 
sonaggi, insomma, che hanno 
passione per il cinema, lo riceveranno Gian Piero Brunet- 
ta e l'inglese Rachael Low. 

Docente di Storia e critica del cinema all’Uni- 
versità di Padova, nato a Cesena nel 1942, Gian 
Piero Brunetta (bella foto a sinistra) ha comin- 
ciato a frequentare gli archivi delle cineteche alla 
fine degli anni Sessanta per le ricerche che stava 
svolgendo sul periodo muto di Alfred Hitchcock e 

È Griffith. Autore di un'importante 
% Storia del cinema italiano”, ma anche di sa gi CO- 
me ”Cinema perduto”, ”’Spari nel buio”, ”Il'viag- 
o dell’Iconauta”, ha pubblicato di recente per 
arsilio l’’Identikit del cinema italiano d'oggi”. 
Rachael Low è uno dei grandi pionieri dello 
studio scientifico del cinema. Bata a Londra nel 
1923, attualmente vive a Harston, Cambridge. La sua 
History of the British Film” è considerata un autentico 
monumento da tutti quelli che si occupano della settima 
arte. Dopo aver scritto il primo volume insieme a Roger 
Manvell, in seguito ha portato avanti l’impresa da sola, 
lavorando per quasi quarant'anni alla stesura di altri 


DORSanli di cineteche, per- 
avorato con intelligenza e 


Domani Jerry Calà in Slovenia 


Il chitarrista Tom Russell 
dal Texas al Friuli 
Tripcovich: Fossi e Borrani 


nie, 

Sabato alle 21,30, al caf- 
fè San Marco, nona edizio- 
ne di Promomusie. 

Domenica alle 21, al Pa- 
laTrieste, concerto di Piero 

elù. 

Lunedì alle 20.30, alla 
Basilica di San Silvestro, 
nell’ambito dell’Ottobre Or- 
ganistico, si esibirà Vincen- 
zo Ninci (il 80 ottobre Giu- 
seppe Zudini). 

Giovedì 26 ottobre alle 
20.30, al Kul- 
turni Dom, lo 
Stabile slove- 
no presenta 
«Novecento», 

di Alessandro 
i Baricco, regia 
di marko So- 
UDINE Oggi alli 
U ggi alle 
21, all’audito- 
rium di Felet- 
| to Umberto, 
concerto del 
cantante e chi- 
tarrista texa- 
no Tom: Rus- 
sell con il chi- 
tarrista Andrew Hardin. 
VENETO Domani alle 21, al 
Teatro Verdi di Padova, 
concerto del Giovanni Tom- 
maso Quintet e dell’Aldo 
Romano Corner's Quartet. 

Domani alle 21, al pala- 
sport di Padova, concerto 
di Francesco Guccini. 
SLOVENIA Domani alle 22, al 
Casinò Park di Nova Gori- 
ca, serata musical-cabaret- 
tistica con Jerry Calà. 


Stasera a Latisana 
Tour regionale 
per l'Orchestra 
sinfonica 

diretta da Rojatti 


UDINE Stasera al Teatro 
Odeon di Latisana, do- 
mani sera all’Audito- 
rium Candoni di Tolmez- 
zo. Archiviato con suc- 
cesso il «debutto nazio- 
nale» di Venezia, ospita- 
to negli spazi della Bien- 
nale, l'’«Orchestra sinfo- 
nica del Friuli-Venezia 
Giulia» si appresta a va- 
rare la sua prima stagio- 
ne concertistica. Da oggi 
la formazione orchestra- 
le sarà impegnata in un 
tour regionale che - spie- 
fe la presidente Donata 

auser Irmeri - «farà tap- 
pa sui palcoscenici di nu- 
merosi centri, proprio 
per incontrare capillar- 
mente il pubblico del 
Friuli-Venezia Giulia». 
Il, repertorio messo a 
punto per i concerti di ot- 
tobre e novembre spazie- 
rà, sotto la bacchetta di 
Ezio Rojatti, dalle com- 
posizioni di Mozart, con 
«Le nozze di Figaro» e 
con la «Sinfonia n.384», 
alle musiche di Mendels- 
shon, con la «Sinfonia 
n.4 Italiana in la maggio- 
re opera 90». 

Dopo le tappe di Lati- 
sana e Tolmezzo, l’orche- 
stra sarà il 23 ottobre al- 
lo Zancanaro di Sacile, il 
14 novembre ‘al Ristori 
di Cividale, il 15'al «Nuo- 
vo» di Udine, il ‘16 al 
«Nuovo» di Artegna, il 
17 all'Auditorium di Go- 


CONCERTO La formazione tedesca al ciclo «Premiatissimi» 


Faure Quartett, buon amalgama 
di precisione e di musicalità 


TRIESTE Dopo il 
piazzamento 
d'onore al con- 
corso «Premio 
Trio di Trieste» 
ottenuto a mag- 
gio di quest’an- 
no, il Fauré 
Quartett è ritor 
nato a Trieste 
quale protagoni- 
sta del secondo 
appuntamento 
coni «Premiatis- 
simi» riuniti sot- 
to l’egida del- 
l'Associazione 
Chamber Music 
- Trio di Trieste 
che ha curato 
l’organizzazio- 
ne della rasse- 
gna. 
Il gruppo, fon- 
dato nel 1995 
da quattro allo- 
ra studenti del Karlsruhe Music College, è 
composto da Dirk Mommerz pianoforte, 
Erika Geldsetzer violino, Alexander Frò 
mbling viola e Konstantin Heidrich violon- 
cello, singolarmente noti in Germania per 
l’attività solistica e cameristica che li ha 
portati a esibirsi in concorsi internazionali 
e importanti festival, oltre a fruire di bor- 


se di studio e ad aver registrato due Cd. 


con musiche di Fauré, Dvorak e Brahms. 

L'altra sera i quattro musicisti hanno 
presentato un programma che comprende- 
va brani di Mozart, Suk e Fauré in cui si 
sono fatti ammirare, oltre che per la sicu- 
rezza strumentale, anche per la capacità 
di fondersi in una coerente identità di ve- 
dute e di superare le difficoltà tecniche con 
spiccata musicalità. 

A cominciare dai tre movimenti del 


Il tedesco Fauré Quartett ai «Premiatissimi». 


«Quartetto in 
mi bem. 


magg. KV 
493» di Mo- 
zart, pagine 
di grande ar- 
monia nella 
complessità 
della costru- 
zione formale, 
in cui il piano- 
forte di Mom- 
mertz amalga- 
mava con ele- 
ganza l’appor- 
to degli archi, 
per costruire 
insieme un 
dialogo sedu- 
cente e colora- 
re il «Jarghet- 
to», punto fo- 
cale di tutta 
la composizio- 
ne, di inusita- 
te sfumature. 

Dal canto loro i tre archi, precisi, puliti e 
molto puntuali, nel «Quartetto in la min. 
op. 1» di Josef Suk hanno sfoggiato un’ar- 
cata assai espressiva sia nella tensione rit- 
mica della scrittura che nell’equilibrio col 
pianoforte, a sua volta chiamato a dipana- 
re suggestioni e rimandi di derivazione 
post-romantica. 

Nella seconda parte del programma il 
gruppo si è dedicato a Gabriel Fauré e al 
suo «Quartetto in do min. op. 15», un bra- 
no ricco di lirismo e cantabilità, reso so- 
prattutto nella lucentezza analitica dei det- 
tagli e da ricordare per il delicato «adagio» 
intriso di metafisica bellezza sonora. 

Al fascino lieve dello «Scherzo» di Dvo- 
rak regalato quale bis il Fauré Quartett 
ha affidato il proprio commiato, salutato 
da calorosissimi e insistenti applausi. 


Patrizia Ferialdi 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - CONCERTO STRAORDINA- 
RIO. Sabato 21 ottobre 2000 ore 18 
Concerto dell'Orchestra Filarmonica 
del Teatro Verdi diretta dal M.o Ser- 
ge Baudo, Vendita dei biglietti a Trie- 
ste presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12; 16-19. A_Udine 
presso Acad via Faedis ‘30, 
0432/470918. Ticket online: www.te- 
atroverdì-trieste.com. 

TEATRO, LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - STAGIONE SINFONICA D’AU- 
TUNNO 2000. Prolusione di Sergio 
Sablich al War Requiem di Britten. 
Lunedì 23 ottobre ore 18 Teatro Ver- 
di. Ingresso libero. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - Stagione sinfonica d’autun- 
no 2000, Quinto concerto venerdì 
27 ottobre 2000 ore 20.30 (turno A) 
e domenica 29 ottobre 2000 ore 18 
(tumo B). «War Requiem» di B. Brit- 
ten. Direttore Alexander Vedernikov. 
Vendita dei biglietti a Trieste presso 
la biglietteria del Teatro Verdi, orario 


9-12 16-19. A Udine presso Acad, 
Via Faedis 30, 0432-470918. Ticket 
online: www.teatroverdì-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - STAGIONE LIRICA E DI BAL- 
LETTO 2000/2001. Campagna abbo- 
namenti. Conferme e nuove richie- 
ste. Trieste presso la biglietteria del 
Teatro Verdi, orario 9-12 46-19. A 
Udine presso Acad, via Faedis 30, 
0432-470918. Ticket online: www.te- 
atroverdì-trieste.com. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. 20.30: «Un nido di memo- 
rie» di T. Kezich, regia di F. Mace- 
donio, con A. Reggio e O. Bobbio. 
2.15. Abbonamenti in corso. 
040-390613. 

PREMIO OPERETTA A VITO MOLI- 
NARI. Domani ore 18. Hotel Savoia 
Excelsior. Immagini e ricordì. Ingres- 
so libero fino a esaurimento dei po- 
sti. 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 16, 18, 20.05, 
22.15: «L'uomo senza ombra» di 
Paul, Verhoeven con E. Shue e K. 
Bacon. 


ARISTON. ANTEPRIMA. Solo oggi . 


ore 16.30, 18.25, 20,20, 22.15: «Il 
cielo cade» di Andrea e Antonio 
Frazzi, con Isabella Rossellini, Jero- 
en Krabbe, Veronica Niccolai. Firen- 
ze 1943, ultimi mesi di guerra: ster- 
minio di una famiglia ebrea, storie di 
bambine rimaste orfane. Dal roman- 
zo di Lorenza Mazzetti un film com- 
movente e drammatico, 

ARISTON. Domani. Riprende la pro- 
grammazione di «U-571». 

SALA AZZURRA. Ore 17.40, 19.50, 
‘22: «Il dottor T & le donne» con Ri- 
chard Gere. Da domani «Kippur». 

EXCELSIOR. Ore. 17, 18.45; 20.30, 
22.15: «Il cerchio» di Jafar Panahi. 
Leone d'Oro alla Mostra di Venezia. 
Solo oggi. Da domani: «La famiglia 
del professore matto». 

GIOTTO 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «The cell» (La cellula) con 
Jennifer Lopez. Entra nella mente di 
un serial Killer. Da domani: «Caval- 
cando col diavolo» di Ang Lee. 

GIOTTO 2. 17, 19.30, 22: «Dancer in 
the dark» di Lars Von Trier con 
Bjork, Catherine. Deneuve. Cannes 


2000: Palma d'oro per miglior film e. 


miglior attrice. 


MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Le porcone», 

NAZIONALE 1. 17.30, 19.50, 22.10: 
«Tempesta. perfetta» con George 
Clooney. Da domani: «Le ragazze 
del Coyote Ugly». 

NAZIONALE 2. 17, 18.40, 20.30, 
22,15: «El Dorado». Il nuovo straor- 
dinario cartoon di Steven Spielberg. 

NAZIONALE 3. 17, 18.40, 20.30, 
22.15: «Fbi protezione testimoni» 
con Bruce Willis. È 

NAZIONALE 4. 17, 18.40, 20.30, 
22.15: «Faccia da Picasso» con 
Massimo Ceccherini. Tutta una risa- 
tal 

SUPER. 17.10, 18.40, 20.30, 22.15: 
«Denti». Psichico. Psichedelico. In- 
quietante. Il nuovo capolavoro del re- 
gista premio Oscar Gabriele Salvato 


res. Da domani: «The Golden 
Bowl» di Ivory. 
2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22:' «L'amore che 
non muore» di P, Leconte con J. Bi- 
noche, E. Kusturica. 

CAPITOL. 17.30, 19.45, 22, «Space 
cowboys». Da domani: «Scream 


3». Sabato e domenica ore 16, 
17.15: «Fantasia». 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30, 22.30: «The big 
Kahuna» con il premio Oscar Kevin 
Spacey e Danny De Vito. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2000/2001: giovedì 
26 ottobre p.v. ore 20.45: Ensem- 
ble Risonanze. Direttore e solista: 
Carlo Chiarappa. Biglietti alla Cas- 
sa del Teatro. (ore 17-19), Utat Trie- 
ste, Acus Udine, 

EXCELSIOR. 17.40, 20, 
«U-571». 


UDINE 
TEATRO NUOVO G. DA UDINE. Sta- 


22,15: 


« gione 2000-2001. Prevendite per il 


mese di novembre: dal 19 ottobre 
2000. Solo per il primo giorno di 
prevendita la biglietteria sarà aper- 
ta dalle ore 9 per il ritiro del taglian- 
«do segnaposto; alle 10 apriranno le 
casse. 24-25-26-27-28-29 ottobre 


2000 ore 20.45 (abb. a 10, abb. 
«5+1» formula B) sabato 28 ottobre 
ore 16.30 fuori abbonamento. Com- 
pagnia della Rancia in collaborazio- 
ne con Fondazione Teatro «G. Ver- 
di» di Trieste. «Sette spose per set- 
te fratelli» con Raffaele Paganini e 
Chiara Noschese. 30-31 ottobre 
1-2-3-4 novembre 2000 ore 20.45 
(abb. a 10, abb «5+1» formula A) 
Teatro Stabile del Veneto Carlo Gol- 
doni «La storia di Cyrano» regia Ga- 
briele Vacis con Eugenio Allegri. Bi- 
glietteria (tel. 0432/248419). Orario: 
lunedì 16-19; da martedì a sabato 
10-12.80 e 16-19. Domenica e festi- 
vi chiuso. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 20, 
22.15: «U-571». 

Sala blu. 18, 20, 22.15: «Faccia di Pi- 
casso» con M. Ceccherini. 

Sala gialla. 18: «La strada per EI Do- 
rado», di Steven Spielberg. 20, 
22.15: «La cellula» con J. Lopez. 

VITTORIA. Sala 1. Sala THX. 17.45, 
20, 22.15: «L'uomo senza ombra», 

Sala 3. 18.20, 20.10, 22: «FBI, prote- 
zione testimoni». 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. Sabato 
21 e domenica 22, alle 17 e 
18.30: «Fantasia 2000». Alle 20 
e 22: «Holy Smoke». Interi lire 
10.000 


LU 


ISABELLA ROSSELLINI! e 
JEROEN KRABBE ne 


IL CIELO CADE 


di Andrea e Antonio Frazzi 


Sceneggiatura di Suso Cecchi 
D'Amico dal romanzo storico 
di Lorenza Mazzetti 

Firenze 1943, la guerra e le 
persecuzioni degli ebrei at- 
traverso lo sguardo di due 
bambine rimaste orfane 


30 


IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


Stasera al «Grande Fratello» gli otto superstiti esprimono le nomination 


arina ora rischia forte 


Intanto la Bignardi esalta il successo del programma 


ROMA I concorrenti del 
«Grande Fratello». hanno 
superato la prova, raggiun- 
gendo i 600 km sul tapis 
roulant. Per l'ultimo chilo- 
metro, Pietro e Sergio, i 
due che più si erano impe- 
gnati nell'obiettivo, hanno 
ceduto il passo alle tre ra- 
gazze Cristina, Marina (nel- 
la foto) e Maria Antonietta. 
Per festeggiare, il «Grande 
Fratello», oltre a bistecche 
fiorentine, alla mortadella 
e al parmigiano, ha donato 
loro, in anticipo sul Natale, 
un panettone e uno spu- 
mante. 

Intanto, si infittiscono i 
colloqui per le nomination: 
alcuni concorrenti si sono 
coalizzati per far uscire Lo- 
renzo o Marina. Maria An- 
tonietta si è rifiutata, dicen- 
do che deciderà in autono- 
mia. Il risveglio per Pietro 
è stato dolce: Marina lo ha 
chiamato a suon di coccole. 
Lui era felice. Cristina nel 
frattempo dormiva. 

Intanto, Daria Bignardi 
fa i primi bilanci. «In un 
programma tanto intra- 
prendente come questo - di- 


2 I PROGRAMMI DI OGGI 


6.00 EURONEWS 
6.25 IL COLORE DEI SANTI 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.45 RAIUNO MATTINA. 
7.00 TG1 (R 8.00 -9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH L.1.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
9.40 DIECI MINUTI DI... .PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
9.55 FATTA PER AMARE. Film 
(commedia '53). Con 
Esther Williams. 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11,35 LA PROVA DEL CUOCO. 
12.30 L'ISPETTORE DERRICK. Tele- 
film. "Passaggio mortale" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CI VEDIAMO SU RAIUNO - 
SI LA SOL. Con Paolo Limi- 
ti. 
14.40 RICOMINCIARE. Telenove- 
la. 
15.05 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
16.50 TG.PARLAMENTO 
17.00 TG1 
18.50 IN BOCCA AL LUPO. 
19.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL PROGRAMMA) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.45 FANTASTICA ITALIANA 
2000. Con Mara Venier e 
Massimo Lopez. 
23.10 TG1 
23.15 CRISTIANI OGGI: AMORE 
0.15 TG1 NOTTE 
0.40 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 
0.50 RAI EDUCATIONAL MON- 
DO 3- LA GRANDE DEPRES- 
SIONE 
1.30 SOTTOVOCE: SIBILLA DEL- 
LA GHERARDESCA. 
1.50 RAINOTTE 
1.55 VIDEOCOMIC SÌ 
2.05 MADONNA CHE SILENZIO 
C'E' STASERA. Film (com- 
media '82). Di Maurizio 
Ponzi. Con Francesco Nuti, 
Edi Angelillo. 
3.35 AL PARADISE 
4,50 CERCANDO CERCANDO... 
5.20 TG1 NOTTE (R) 
5.50 DALLA CRONACA 


TELEQUATTRO 


30 COMUNE-ON 
10 IL NOTIZIARIO 
40 L'ESPERTO RISPONDE... 
9.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
11.55 LA SIGNORA DEL LOTTO 
13.10 IL NOTIZIARIO FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 COMUNE-ON 
14.30 UOMINI LEGGE. Tele- 
film. 
17.10 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 TG STREAM 
18.00 PUNTO D'INCONTRO 
19.05 L'OPINIONE DI GIULIO 
GIUSTINI 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 SUPERSEA 
20.30 CITTA' PORTO 
22.00 COMUNE-ON 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 WOODSTOCK '94 
24.00 PERSONAGGI E OPINIO- 
NI 
0.30 IL NOTIZIARIO (R) 
1.00 IL VIAGGIO DEI DANNA- 
TI. Film (animazione '76). 
Di Stuart Rosenberg. 


6. 
e 
vi 


Con. Faye Dunaway, 
Oscar. Werner, Orson 
Welles. 


3.00 ALLAN POE. Telefilm. 

4.00 IL NOTIZIARIO (R) 

4.30 BELLAMY, Telefilm. 

5.30 ARTE MODERNA. Docu- 
menti. 

6.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 


ce la giornalista - la figura 
del conduttore non è in pri- 
mo piano ma è tesa a valo- 
rizzare al massimo gli abi- 
tanti della casa e il mecca- 
nismo del gioco. Non posso 
negare, tuttavia, che nei 
miei riguardi ci sono stati 
notevoli apprezzamenti, no- 
nostante io ten- 
da, il più possi- 
bile a ”’scompa- 
rire». 

«Se mi sono 
pentita di aver 
accettato? As- 
solutamente 
no; nel bene e 
nel male è un 
programma 
’pietra milia- 
re” della televi- 
sione. Questa è 


«Da parte mia sto impa- 
rando moltissimo: l'esposi- 
zione è talmente ampia che 
equivale a cinque anni di 
prima serata in una tv ge- 
neralista. Temevo solamen- 
te la popolarità, la curiosi- 
tà morbosa della gente che, 
invece, mi ha dimostrato 
simpatia e sa- 
na curiosità». 

«Le critiche 
più ingiustifica- 
te? Quelle che 
provengono da 
persone che si 
pongono con 
‘una visione mo- 
ralistica a mio 
avviso, vecchia 
e soprattutto, 
poco televisiva. 
Non a caso i ve- 


l'opinione dei 
critici più illu- 
minati ma, soprattutto, del- 
la gente che finalmente ve- 
de qualcosa di nuovo in tv. 
Il meccanismo del gioco at- 
trae, i dieci ragazzi si pro- 
pongono in maniera del tut- 
to inusuale e nel mio talk- 
show, infine, si avverte un' 
energia diversa». 


ri critici la pen- 
sano  diversa- 
mente. Quello che realmen- 
te interessa del ”Grande 
Fratello” è la relazione tra 
più persone e non la quali- 
tà dei discorsi che fanno». 

I bookmaker intanto han- 
no le idee chiare: alle nomi- 
nation a rischiare di più 
per la terza uscita sono Lo- 


renzo e soprattutto Sergio. 
La Globet, che cura le scom- 
messe sul gioco, pagherà 
meno nel caso di Sergio e 
Lorenzo nominati, e il mas- 
simo per Pietro e Maria An- 
tonietta. Le tendenze per 
la vittoria riguardano sem- 
pre Maria Antonietta, men- 
tre Sergio e Marina sono 
quelli con minore chance. 

Da segnalare infine un 
colpò di scena nella classifi- 
ca di Jumpy: per la prima 
volta, nel gradimento dei 
chatters sul «Grande Fra- 
tello», Marina è ultima. Al 
primo posto ancora Maria 
Antonietta, seguita da Lo- 
renzo e Pietro. Ma ecco la 
classifica Internet di Jum- 
py con le preferenze dei na- 
vigatori sui nove concorren- 
ti: 1) Maria Antonietta l'ar- 
tista, 22,8%; 2) Lorenzo il 
macellaio, 16,1%; 3) Pietro 
il palestrato, 15,5%; 4) Sal- 
vo il pizzaiolo, 14,7%; 5) 
Cristina la bagnina, 9,1%; 
6) Sergio il surfista, 7,7%; 
7) Rocco l'ingegnere, 7,2%; 
8) Marina la studentessa, 
7,0%. 


OGGI IN TV 


RADIO 


«The rock» (Usa ’96), 


loro comincia a uccidere. 


di guai. 


Bay, con Sean Connery (nella foto) e 
Nicholas Cage (Raidue, ore 20.50). Un 
giovane agente dell’Fbi e un maestro del- 
la fuga si infiltrano nella prigione di Al- 
catraz per sventare un piano criminale. 
Contro di loro, un gruppo di commando. 
«Sceriffo extraterrestre... poco ex- 
tra e molto...» (Italia ’79), di Michele 
Lupo, con Bud Spencer e Cary Guffey 
(Retequattro, ore 20.45). Un piccolo ex- 
traterrestre, arrivato da Vega, è costret- 
to a rimanere sul pianeta Terra. Lo acco- 
glie il simpatico sceriffo di una cittadina 
della profonda provincia americana. 

«Sospesi nel tempo» (Usa ’96), di Pe- 
ter Jackson, con Michael J. Fox e Trini 
Alvarado (Italia 1, ore 20.45). Un giova- 
ne «medium» estorce denaro agli incauti 
abitanti di una cittadina in combutta 
con i fantasmi. A un tratto, però, uno di 


«Le comiche» (Italia ’91), di Neri Pa- 
renti, con Paolo Villaggio e Renato Poz- 
zetto (Raitre, ore 20.50). Due strani indi- 
vidui escono da un manifesto cinemato- 
grafico'e causano una serie incredibile 


«The rock» con Sean Connery su Raidue 


Disperata fuga 
da Alcatraz 


di Michael 


Raiuno, ore 20.45 


ro Galeazzi. 


Donne in gamba come l’Arcuri 

Sesta puntata di «Fantastica italiana», 
con Mara Venier e Massimo Lopez. Insie- 
me alle quattro concorrenti, «Donne in 
gamba» del programma saranno tra le al- 
tre, Debora Caprioglio, Manuela Arcuri, 
Adriana Volpe, Matildé Brandi e France- 
sca Rettondini, Le bellissime della giuria 
saranno guidate dal giornalista Giampie- 


Raiuno, ore 14.05 


Toma il campione di «Si la sol» 

Il nuovo campione Franco Spinetti torne- 
rà oggi a «Si la sol» per aggiudicarsi il 
montepremi in palio. Memoria, prontez- 
za di riflessi e le sue conoscenze musicali 
saranno messe alla prova dai due sfidan- 
ti Antonio Sansevrino e Paola Cassol. 


Raidue, ore 23.15 


Il cantautore White a «Perepepè» 

Nella puntata odierna di «Perepepè» il 
conduttore Gene Gnocchi alias Michigan 
Pellacani ospiterà il cantautore irlandese 
Andy White. Gnocchi illustrerà anche le 
cinque scuse migliori per riportare ai ne- 
gozianti il nuovo album degli U2. 


RAIDUE 


6.25 LE VIE DEL MARE. Docu- 
menti. 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 

7.00 GO CART MATTINA 

9.35 ELLEN. Telefilm. "L'allena- 


tore" 
10.00 PORT CHARLES. Telefilm. 
10.25 DIECI MINUTI DI... PRO- 


GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.50 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 

11.10 METEO 2 

11.15 T62 MATTINA 

11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.45 TG2 SALUTE 

14.00 AFFARI DI CUORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 

14.35 AL POSTO TUO 

15.25 SHOUT. Con Tamara Do- 
na'. 

16.00 \VWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 

17.45 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 

18.10 RAI SPORT SPORTSERA 

18.30 TG2 FLASH L.I.S. 

18.35 METEO 2 

18.40 JAG - AVVOCATI |N DIVI- 
SA, Telefilm. "Promesse" 


19.30 FRIENDS. Telefilm. “Fuoco 
e fiamme” 

20.00 GREED. Con Luca Barbare- 
schi. 


20.30 TG2 - 20.30 
20.50 THE ROCK. Film (azione 
‘96). Di M. Bay. Con N. Ca- 
ge, S. Connery. 
23.15 PEREPEPE'. Con Gene Gnoc- 
chi. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 NEON LIBRI 
0.20 TG PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 EUROGOL 
1.25 STAR TREK VOYAGER. Tele- 
film. "Indimenticabile" 
2.10 RAINOTTE 
2.12 ITALIA INTERROGA' 
2.20 RIVISTE 
2.35 E' PROIBITO BALLARE. Tele- 


film. “Solo per gelosia" 


7.11 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.00 TOP MODEL. Telenove- 
la. 
11.55 LA SIGNORA DEL LOT- 
TO 
13.00 GUERRINO 
GLIA... 
13.15 TG CONTATTO 
13.45 L'OPINIONE 
13.52 L'EDICOLA 
16.45 L'ULTIMO SQUALO. 
Film (avventura '80). Di 
Enzo G. Castellari. Con 
James Franciscus, Micae- 
la Pignatelli. 
18.30 OBIETTIVO SU 
18.52 BORSA 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 SPORT SERA 
19.51 SPORT IN...OGGI 
20.30 DETECTIVE IN MINIGON- 
NA. Film (thriller). Di Ri- 
chard Lang. Con Leah 
Ayres, Mary Margaret. 
22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.45 EVA ORLOWSKY 
SHOW. Telefilm. 
0.30 SPIANDO MARINA. Film 
(giallo '92). Di George 


CONSI- 


Raminto. Con Debora 
Caprioglio, Steven 
Bond. 


2.45 NOTTURNO . 


| RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - "IL 
GRILLO 
8.30 RAI EDUCATIONAL - CAPI- 
RE L'IMPRESA 
9.00 RAI EDUCATIONAL - LE IN- 
TELLIGENZE SCOMODE 
DEL ‘900 
9.30 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria Capita- 
ni 
11.30 TG3 ITALIE 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG3 METEO 
12.55 ARTICOLO 1 
13.10 L'UNA ITALIANA 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 SUPERTED 
115.45 SARO' GRANDE NEL 2000 - 
LA MELEVISIONE 
16.30 GIORNO DOPO GIORNO 
17.10 GEO & GEO. Documenti. 
18.10 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI TRE SPORT 
20.10 BLOB 


‘20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 


novela. 
20.50 LE COMICHE 2. Film (com- 
media '91). Di Neri Parenti. 
Con Renato Pozzetto, Pao- 
lo Villaggio. 
22.35 TG3 
22.45 TG3 PRIMO PIANO 
23.10 CORREVA L'ANNO 
24.00 TG3 - TG3 METEO 
0.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.10 SMAU TV 
0.44 RAI SPORT, SYDNEY (AU- 
STRALIA): PARAOLIMPIADI 
1.15 FUORI | ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 
1.20 RAINEWS 24 
1.25 SUPERZAP 
1.30 NEWS - METEO - APPRO- 
FONDIMENTO 
(2.00-3.00-3.30) 


20.25 Steverjan 2000 

20.30 TG3 regionale in lingua slo- 
vena 

20.50 Bazovica 2000 (r) 


CAPODISTRIA 


15.00 MARCO POLO EXPRESS. 
Documenti. 

15.30 MOON MASK RIDER 

16.00 ORIZZONTE PERDUTO. 
Film (drammatico '73). 
Di Charles Jarrott. Con 
Peter Finch, Liv Ullmann. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA.SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE 

19.25 ANTEPRIMA 

19.30 MOON MASK RIDER 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 CUORE DI VETRO. Film 
(drammatico '76). Di 
Werner Herzog. Con Jo- 
seph Bierbichler, Stefan 
Guttler. i 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 CAMBIATE CANALE! 

22.30 PROGRAMMA” IN LIN- 
GUA SLOVENA 

0.15 TV TRANSFRONTALIERA 


16.00 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
18,45 TGA - SERA 
19.00 MTV EASY 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21,00 DARIA 
21.30 SPY GROOVE 
22.00 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 
22.30 MAD 4HITS 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
24.00 BRAND: NEW 
1.00 MTV NIGHT ZONE 


CANALES5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

9.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Lo zio Jed" 
10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 

Costanzo. 

11.25 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "La fuga del conigliet- 
to" 

112.20 GRANDE FRATELLO (R) 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14,40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 ROSAMUNDE PILCHER: IL 
GIORNO DELLE MORE. 
Film tv (commedia '97). Di 
Karola Zeisberg. Con Kra- 
mer Ann, Kathrin Herder. 

17.55 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

18.50 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

19,45 GRANDE FRATELLO  (SE- 
CONDA PARTE) 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 GRANDE FRATELLO. Con 
Daria Bignardi e Marco 
Liorni. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 GRANDE FRATELLO (R) 

-2.30 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.50 VERISSIMO (R) 
3.20 TG5 (R) 
3.50 TOP SECRET. Telefilm. "Un 
regalo sospetto" 
4.45 \VONDER WOMAN. Tele- 
film. “Il cervello di Gault" 
5.30 TGS (R) 


|__ANTENNA3TS_| 


12.30 ORE 12 

12.45 REGIONE OGGI - TG TRI- 
VENETO 

13.30 TG DI TEAM NAZIONALE 

18.00 CRAZY DANCE 


19.00 GIOIELLERIA MONTE- 
CARLO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


20.00 SERVIZI SPECIALI 
20,15 TG DI TEAM TV NAZIO- 


NALE 

20.30 IL CINEMA DI ANTENNA 
3. Film. 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.30 GIOIELLERIA  .MONTE- 
CARLO 


23.40 PUNTO FRANCO 
24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


14.00 VERDE A NORDEST 
15.00 ATENEO 
16.00 COMMERCIALI 
19.15 TPN CRONACHE - 1% EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
20.30 COMMERCIALI 
21.00 SPRINT TRIVENETO 
22.00 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
23.30 COMMERCIALI 
0.10 FILMATO 
Film. 
1.00 TPN CRONACHE - 34 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
2.10 ADIGE DI BEN TYLER. 
Film. 


EROTICO. 


ITALIA1 


7.00 PAR CONDICIO 

7.05 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 

8.45 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. "Maggiore a rappor- 


9.15 CHIPS. Telefilm. "Professio- 
ne suicida” 

10,20 SUPERCAR. Telefilm. 
mirino del laser" 

11.20 MAC GYVER. Telefilm. “Il fi-. 
glio del cielo" 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 BIGODINI, IL GIOCO CHE 
NON FA UNA PIEGA. Con 
Max Novaresi. 

13,45 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 

14.10 FUTURAMA. Telefilm. "Pal- 
la di immondizia" 

14.35 CANDID .& VIDEOSHOW. 
Con Samantha De Grenet e 
Gianmarco Pozzecco. 

15.05 BEVERLY HILLS 90210. Tele- 
film. "Rapporti tesi" - prima 


"Nel 


parte 

15.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Telefilm. "Le due orfanelle" 

16.00 ROSSANA 

16.45 POKEMON Ì 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. "Re- 
golamento di conti" 

18.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Tattica di gioco" 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico Pa- 


pi. 

20.45 SOSPESI NEL TEMPO. Film 
(orrore '96). Di Peter Jack- 
son. Con Michael J. Fox, Tri- 
ni Alvarado. 

22.45 ZELIG FOR IENE 

23.05 LE IENE. Con Simona Ventu- 


ra. 

0.10 MAI DIRE GRANDE FRATEL- 
LO. Con Gialappa's Band. 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.40 STUDIO SPORT 

1.10 FRASIER. Telefilm. “Indovi- 
na chi viene a colazione" 

1.40 UNA FAMIGLIA DEL 3. TIPO. 
Telefilm. "Scambio d'identi- 
ta!" 

2.10 BIGODINI (R) 

2.45 C'ERA DUE VOLTE (R) 

3.10 SATYRICON. Film (comme- 
dia '69). Di G. Polidoro. Con 
U. Tognazzi, M. Carotenu- 
to. 


14.05 HOT LINE 

14.45 4U 

16.40 NEW - NOVITA' & ANTE- 
PRIME 

17.10 VIDEO DEDICA 

17.30 FLASH 

.17.40 HELP 

18.40 HOT LINE 

19.00 COME THELMA E LOUI- 
SE 

19.30 ARRIVANO I NOSTRI 

20.25 VIDEO DEDICA 

doo DOOR FUTURO. Tele- 
ilm. 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 

0.15 SGRANG 


DIFFUSIONE EUR. 


13.15 TNE GIORNALE 

13.30 FREGOE 

13.50 COMINGSOON 

14.05 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO 

14.25 TNE CONSIGLIA 

18.30 INFORMALMENTE 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 FREGOE 

19.25 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO 

19.45 TNE GIORNALE 

20.15 INCONTRI 

20.30 SERATA ITALIANA. Con 
Gabriella Carlucci. 

23.00 TNE GIORNALE 

23.30 MOTORING. Con Federi- 
co Fusetti. 


| RETE4 


6.00 HOTEL. Telefilm. "Un debi- 
to di gioco" - seconda par- 
te 

6.30 STEFANIE. Telefilm. "Mala- 
ti immaginari" 

7.15 MILAGROS. Telenovela. 

8.15 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.35 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.40 ALEN. Telenovela. 

9.45 LA MADRE. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.45 FAR WEST. Film (western 
'64). Di Raoul Walsh. Con 
Troy Donahue, Suzanne 
Pleshette, Diane McBain. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Maria Teresa Ruta. 

18.55 TG4 | 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Ele- 
na Guarnieri, 

19.45 NERA NOSTRA. Telenove- 


a. 

20.45 SCERIFFO EXTRATERRE- 
STRE... POCO EXTRA E 
MOLTO .... Film (comme- 
dia '79). Michele Lupo. 
Con Bud Spencer, Joe Bu- 
gner. 

22.45 52 GIOCA O MUORI. Film 
(drammatico '86). Di John 
Frankenheimer. Con* Roy 
Scheider, Kelly Preston. 

0.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.10 MUSIC LINE 

1.40 LA CONTROFIGURA. Film 
(giallo '71). Di Romolo 
Guerrieri. Con Marilu' To- 
lo, Jean Sorel. 

3.00 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

3.05 Do RASSEGNA STAMPA 
(RI 

3.25 E CONTINUAVANO A FRE- 
GARSI IL MILIONE DI DOL- 
LARI. Film (western '71). Di 
Gene Martin. Con Gina Lol- 
lobrigida, Sergio Fantoni. 

5.00 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 SUN COLLEGE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8,45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 GALAXY EXPRESS 
13.30 LAMU'! 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 BLUE HELLERS - POLI 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
17.30 GALAXY EXPRESS 
18.00 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 FANTACALCIO NEWS 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 QUELLA SPORCA ULTI 
MA META. Film (dram- 
matico '74). Di Robert Al- 
drich. Con Burt Reynol- 
ds, Eddie Albert, Ed Lau- 
Tera Ù 
23.00 P.S. | LUV YOU. Telefilm. 
24.00 NEWS LINE 16/9 
0.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
0.30 RAGNO ROSSO. Film tv 
(giallo). Di Jeremy Jame- 
‘son. Con James Farrenti- 
no, Jennifer O'Neill. 
2.30 NEWS LINE 16/9 
2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


7.00 DI CHE SEGNO. SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
7.05 ROBIN HOOD. Telefilm. 
7.30 TMC NEWS EDICOLA 
7.55 METEO 
8.00 TMC SPORT EDICOLA 
8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 
8.30 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
8.35 TELEFILM. Telefilm. 
9.30 TOMBOLO, PARADISO NE- 
RO. Film (drammatico '47). 
Di Giorgio Ferroni. Con A. 
Fabrizi, J. Kitzmiller. 
11.45 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
11.50 FURIA. Telefilm. 
12.25 METEO 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
14.00 BINGO BONGO. Film (com- 
media '82). Di Pasquale Fe- 
sta Campanile. Con Adria- 
no Celentano, Carole 
Bouquet. . 
16.20 DRAGNET. Telefilm. * 
16.50 IL SANTO. Telefilm. 
17.55 STAR SINGER 
‘18.25 THE PROFESSIONALS. Tele- 
film. 
19.25 TMC NEWS - METEO 
19.55 TG OLTRE. Con Flavia Fra- 
tello. 
20.10 TMC SPORT 
20.35 CRAZY CAMERA 
20.55 SIRENE. Film (commedia 
‘90). Di Richard Benjamin. 
Con Cher, Bob Hoskins, 
\Wyvona Ryder. 
23.00 TMC NEWS 
23.15 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Con Aldo Biscardi. 
1.00 TMC NEWS. EDICOLA 
1,45 IL SANTO: Telefilm. 
2.50 THE PROFESSIONALS. Tele- 
film. 
3.50 CNN 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamens 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. [| 


RETE AZZURRA 


14.30 VEGGENTI D'ITALIA 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 DANZA — PERICOLOSA. 
Film (giallo '90). Di K. Ka- 
sey. Con S. Doo, S. Wor- , 
des. i 

22.30 NUMEROLOGIA CON ISI- 
DE 


23.30 SUDIGIRI 
24.00 SKIPPER 
0.30 PROGRAMMI NOTTURNI 


15.00 GIUBILEOSAT 

15.30 ROSARIO 

16.00 GIUBILEOSAT 

18.00 BUON POMERIGGIO 

18.15 (ERROR GIUDIZIARI. Tele- 

ilm. 

19.00 FANTAZOO - LA PICCO- 
LA NELL 

19.45 TG 2000 

20.00 GIUBILEO SAT 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 ALBA TRAGICA. Film 
(drammatico '39). Di Mar- 
cel Came'. Con J. Gabin, 
Arletty. 

22.30 SAT 2000 

23.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 

0.45 NOTIZIE DA NORDEST 


GR1; 8.35: Golem; 
9.10: GR1 Radio anch'io, 10.01 


toli; 12.00: Come vanno gli 
GR Regione; 12.30: GRI Tolo 
dioacolori - prima parte; 13.00. #0, 
13.27; Bada mento. nero 13.33: Radiosco | 
lori - seconda parte; 14.00: GRI Medie 
e societa'; 14.08: Con parole mie; 14: 
GRI Titoli; 15.00: GR1 - Ambientei È 


presa; 17.30: 
N.Y. News; 18.30: GRI Titoli; 
19.25: Ascolta si fa sera; 49.3 


de; 5.30: il 
Bolmare; 


Au 

6. adi 

due; 6.30: GR2; 7.30; GR2; 8.00: Fatte 
Il "4 


Radiodue — 9360924mHt" 


cipit: 6.01: Il cammello di È 


Fiamma e la trave nell'occhio; 8.30: 
8.45: Îl naso di Mussolini; 9. rug 
del coniglio; 10.30: GR2; 11.00: 3 
: Il Cammello di Radio 

î ; 


due; : 
19.00: Fuori gi 
Sport; 20.00: 
20.37: Dispenser; 20.50: 


7.15: Radiotre Mondo; 7.30: Primi pil 
na; 8.45: GR3; 9.00: Mattinotre - 2263: 
te; 10.00: Radiotre Mondo; 1045: ir. 
10.50: Mattinotre -3a parte; 12.45! [ha 
nee; 13.00: La Barcaccia; 13.45 Hi 
14.00: Farhrenheit; 14.10: Da Via 2 
sperna allo Sputnik; 14.30: invenzitigà 
due voci; 16.45: GR3; 18.00: Cento zie, 
18.45: GR3; 19.03: Hollywood P@% 
19.50: Radiotre Suite; 20.00: Teatl9%g; 
nale; 20.30: Il Cartellone: Cavalleria ih} 
cana; 23.30: Storie alla radio; 24.00 

te classica. î 


Notturno Italiano ott 
24.00: Rai Il giornale della mezzo 
0,30: Notturno Italiano; 1.00: NOCSAE 
în italiano (2-3 - 4-5); 1.03: Notidfi 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03): fr 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 -4184 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco Ir) 
3, 09 - 5,09); 5.30: Rai Il gio! 


7.20: Onda verde - T93 Giornale fn 
11,30: Nordest Italia: Undicietiat! 
12.30: Tg3 Giornale radio; 14: N° te 
Italia: pomeridiana; 15: T93 Giona al 
dio; 15.15: Nordest talia: almafSMi 
18.30: Tg3 Giornale radio; Incontri 4 
Bibbia. P 
Programmi per gli italiani in stria. Mo 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adri2sN 
Programmi in lingua slovena. #0 
98,6 MAz ] 981 kHz). 7: Segnale Oft 
Gr 720: Il nostro buongiorno - Cale 
rietto; 7.30: La Fiaba; 8: Notiziario Sg 
naca regionale; 8.10: Le perle del: 
suolo; 8.50: Potpourri; 9.30: Pagi 
musica classica; 11: Notiziario; 11.1 
voi dallo studio; 13: Segnale crei 
13.20: Musica a richiesta; 14: Notiigt 
cronaca regionale; 14,10: Da mogi 
Duino; 15: Onda giovane; 17: N A 
e cronaca culturale; 17.10: Proglo 
serale: Libro aperto. L.N. Tolstoj 
e pace. 58.a puntata; Noi e. la Mer 
Diagonali culturali; 19: Segnale 0 
20; i v 


Ogni giorno: BEL 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziiti 
viabil+ità autostradale in collaboten: ie 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, dig 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.4% 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna St 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Pun!9! 
teo; 10.45: L'opinione con Massilî 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica datti 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.304 
«Good Morning 101» con Leda € 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Ed9à 
sario; 14.10 «B.Pm.il battito del po! 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.104 
101 la classifica ufficiale di Radio. MI, 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm lia 
‘to del pomeriggio» con Giuliano REA 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22078 
101 replica; 23.05: BluNite the DS 4 
r&b con Giuliano Rebonati. ; 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 10194 
con Mr. Jake; alle 19,10: «Hit 101!#007 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 4 
«Hit 101 Italia la classifica italianà ft 
dio Punto Zero» con Giuliano Red? 


con Paolo Agostinelli; 
sco; 7.10: L'almanacco 


È ‘a, curiosità e MU? fedi 
Sergio Ferrari; 11.05:  DISCOM 05 
12.24: Radio Traff 1a 
sconucleare; lay and go Ii PS 
gio di Radioatti 14.03: € 2 on 
mo: Magnum versione compilati age 
Chiara; 15: Vetrina play con Pa0lo coli 
nelli; 16: Play and go, con Giano (3A) 
cheli: 18: Play and go, con Lilo za 
19.24; Radio Traffic e meteo; 

notte con Francesco Giordano: 1" La 
sion, new age, world, acid j@ZZ: pop. {gi 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: DIP ci pete 
con la Gallery Squad: Omar, do: 
Diego «Blue Dee» e Paolo, it, 
21: Triestelive, in diretta dad ja 
Scenario ì migliori gruppi Musici 
DI gi n ER 
Ogni martedì e venerdì, 20.05 1rigek 

- Musica a 360° con Andrea ROÉ [olii 
cky Russo € Alessandro Mezze0i, deere 
Ogni sabato. 13.30: Disco Ita 

ca italiana con Chiara; 14: 
national, i trenta successi del ug Dt 
con Sergio Ferrari; 16: Radio?! 7 
ce Chart, le 50 canzoni più Da Di 
lo Costi Euro chart, i 30.= of? 
trasmessi dalle ra Na 
Gianfranco Michel 


le 20, 18° 
‘Gemini news ogni ora dalle ale? le 
le 6 alle.9: Primomattino so 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: gplte (non? 
betrotter con Renzo Ferri E) 10! 
13: Gemini Music & new$ Cini 
Nardi; dalle 13 alle 14; 20: 
Andrea Gritti; dalle 14.20N; 


dalle 20 alle 21 
le 21 alle 22: Gemi 
le 24: Viaggio di 
Ferrari. 


Must request: e 
de 800403131 ( coni (1, Mei 


che. Tra Pei su LE Br 09 
cipazioni all'ora. - 3,02 
Ri giornale del mattino 


EEFESZ: 


4 = UR 


> 


e 
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[È WEAH A MARSIGLIA 


sorge Weah ha firmato un contratto di otto mesi con 


 Ympique Marsiglia. L'attaccante liberiano, che non 
PIù tardi di due giorni fa ha lasciato il Manchéster City 
Il cui non trovava spazio in squadra, era stato contatta- 
anche da diverse squadre americane ma alla fine ha 
Preferito rimanere in Europa. «Ho lasciato per mancan- 
2a di comunicazione, rispetto e fiducia», ha detto Weah. 


TRIESTE GRADO CONGRESSI 


CAMPIONATO NAZIONALE 
DI PALLAVOLO SERIE B 
«SOSTENETECI CON 
GLI ABBONAMENTI» 


12.00 Raitre: Rai Sport Noti- 
zie 

12.30 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

12.50 Radiodue: GR Sport 

18.10 Raidue:} Rai Sport 

Sportsera 


19.34 Telefriuli: Sport sera 
19.35 Telepadova: Fantacal- 
cio news 
19.51 Telefriuli: 
In...Oggi 
19.55 Radiodue: GR Sport 
20.00 Capodistria: Zona sport 


Sport 


OGGI IN TV . 


21.05 Radiouno: Zona Cesari- 


20.00 Raitre: Rai Tre Sport 

20.00 Telequattro: Supersea 

20.10 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

21.00 Telepordenone: Sprint 
Triveneto 


23.00 Videomusic: 
23.15 Telemontecarlo: Il Pro- 


24.40 Italia 1: Studio sport 
24.40 Raidue: Eurogol 


ni - Music Club 
TMC2 
Sport 


cesso di Biscardi 


CICLISMO: RECORD ORA 


L'australiana Anna Wilson ha stabilito il record mon- 
diale dell'ora. Nel nuovo velodromo di Melbourne ha 
percorso 43,5 chilometri. Il precedente primato di 43,08 
km apparteneva all'olandese Cornella Van Hoosten-Ha- 
ge che lo aveva stabilito nel 1978. Anna Wilson aveva 
partecipato ai Giochi di Sydney ottenendo il quarto po- 
sto sia nella cronometro che nella prova su strada. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE GRADO CONGRESSI 


ABBONAMENTI: 
INTERI LIT. 100.000 
RIDOTTI LIT. 50.000 


Via S. Cilino 5 - Tel. 040/5706840 
Cell. 0347/9681598 


VLcio CHAMPIONS LEAGUE Milan e Barcellona non riescono a superarsi a conclusione di una partita ricca di emozioni e di gol 


Rivaldo e Albertini «accendono» il pareggio 


Muno Rivaldo vince il duello a distanza con Shevchenko e 
diù È da solo tiene a galla il Barcellona. Finisce 3-8 la sfida 
io ella e ricca di fascino di questa prima fase della Cham- 
dote League. Il Milan non è brillante, ma una splendida 
îo Pietta di Albertini e una rete di Josè Mari gli consegnia- 
Qi punto che vale oro. EI: 
dor Spagnoli sfruttano il devastante brasiliano, Pallone 
autor e segna due gol e mezzo (il secondo in realtà è un 
fio ete di Abbiati), ma devono fare i conti con una difesa 
| cojpPo Spesso disattenta. Il pari alla fine è giusto, lo spetta- 
| sj ccellente. Se il gioco non raggiunge picchi altissimi, 
Ol garantiscono emozioni a ripetizione. o 
topo ‘eroni preferisce Roque Junior a Sala, rilancia Bie- 
Bert Tecupera Maldini che viene festeggiato in campo da 
tin Sconi per il record delle centotredici presenze in Na- 
male. Il Barcellona è molto diverso da quello che contro i 
i Oneri aveva perso al Campo Nou, Riano stavolta è 
Wtato. I tifosi milanisti lo fischiano, non hanno dimentica- 
nobe în estate l'asso brasiliano aveva preferito la Catalo- 
, al Milan, ma lui quasi non se ne accorge. E a differen- 
ella partita di andata stavolta fa la differenza. 
Ta ®po 19' conquista una punizione dal limite e la trasfor- 
do 99 un rasoterra angolatissimo sul quale Abbiati è tra- 
in dalla barriera che salta facendo passare il pallone in- 
1 enprato. Gelo su San Siro, ma il Milan impiega appena 6 
| ‘mpfguilibrare il risultato e rientrare in partita. L'1-1 è 
n Lrengo da Albertini, forse il migliore dei rossoneri, che sor- 
P. | Quey il portiere Dutruel con un destro da oltre venticin- 
1 : lan Petri 


dii Barcellona subisce due brutti colpi in pochi minuti! in 
To Rabtntro aereo tra Petit e Cocu, perde il centrocampista 
po T.Ma che finisce all'ospedale e poi incassa la rete del pa- 
ai | tato an è finita. Lo stratosferico Albertini ribalta il risul- 
È Lo) Dime I con una punizione dal limite che non dà scampo 

) lanicg el: sembra Ia fine del Barcellona e il tripudio dei mi- 
» Male grandi squadre non si arrendono mai: così da 


. Un gol prezioso perchè dà coraggio e forza al Mi- 


ln: 
tra Stupenda punizione di Rivaldo nasce l'autorete di 
dre fche mette in corsa i catalani. Il sorriso si spegne 
ARA iI TRI RERù il Barcellona è tanto 
pel respinge il Gno revealed Diotti pentito 
Nelere si a Successita conclusione di Josè Mbri lasciato 
iN mo a centro area, . siti 
Secondo tempo il Milan sfiora subito il quarto gol con 
Meigiro di testa a til di palo di Ambrosini dopo una punizio- 
oi] solito Albertini, ma con il passare dei minuti sale di 
LIS Barcellona che raggiunge i rivali per merito del soli- 
È Dyaldo alla fine di una bella azione in velocità avviata 


doi e proseguita da Sergi che sulla sinistra si libera di 

"uso e STE il cross LR, per l'asso brasiliano. Il 

lan del Barcellona: Rivaldo, sempre di testa, sfiora il 

Taj TAO poi ci prova Dani con un destro a fil di traversa, 
lan tiene e la qualificazione è un po’ più vicina. 


I ùn cASO 


\|___ 


2 la Juve esce con un punto dal campo del Deportivo: segna Inzaghi ma Van de Sar la combina grossa 


Rivaldo e Albertini, grandi protagonisti di Milan-Barcellona. 


Milan e) 
uu __jp_i 


MARCATORI: pt 19° e 42? Rivaldo, 25’ e 
39° Albertini, 45° Josè Mari; st 23’ Rival- 


do. 


MILAN (3-4-3); Abbiati, Roque Junior, 
Costacurta, Maldini, Gattuso, Albertini, 
Ambrosini, Coco, Josè Mari (st 24' Bo- 
ban), Bierhoff, Shevchenko. All: Zacche- 


roni, 


BARCELLONA (3-4-1-2); Dutruel, Puyol, 
Abelardo; Petit (pt 25' Reiziger), Xavi, 
Luis Enrique, Cocu (st 1' De Boer), Ser- 
gi, Simao, Alfonso (st 17' Dani), Rivaldo. 


AU: Ferrer. 


ARBITRO: Hugh Dallas (Scozia). 


zz {{qgQ{QU._ uo 


3 Juve 


Ancelotti 


MARCATORI: pt 10° Inzaghi, 12° Victor. 
DEPORTIVO (4-2-3-1): Molina, Manuel 
Pablo, Naybet, Donato, Romero, Cesar 
Sampaio, Emerson, Victor (st 42' Scalo- 
ni sv), Djalminha, Turu Flores (st 21' 
Fernando), Pandiani (st 81' Tristan. 
All: Irureta. 

JUVENTUS (3-4-3): Van Der Sar, Tu- 
dor, Ferrara, Iuliano, Conte, Tacchi- 
nardi (st 44' Birindelli), Davids, Pessot- 
to, Del Piero, Inzaghi (st 27' Treze- 
guet), Kovacevic (st 18' Bachini). All: 


ARBITRO: Veissiere (Francia). 


LA CORUNA La Juve esce im- 
battuta dal catino del Ria- 
zor ed avvicina la qualifica- 
zione al turno successivo di 
Champions League. I bianco- 
neri sognano addirittura il 
FIRnEo colpo GUERRE Pippo 
Inzaghi (21 gol in 34 partite 
di Coppa) firma il fulmineo 
vantaggio della squadra di 
Carlo Ancelotti, ma il risve- 
glio arriva dopo meno di 3° 
complice un clamoroso liscio 
di ceri der Sar che spalanca 
la porta dell'1-1 a Victor. E 
ora Del Piero e soci devono 
battere martedì l'Amburgo 
per dirsi quasi a cavallo. 
Alla Juve non sembra di 
aver lasciato Torino vista la 
pioggia che cade a La Coru- 
na. Î bianconeri scendono in 
campo con la difesa a quat- 
tro (Pessotto a sinistra e 
Alex Del Piero a fare le veci 
di Zidane alle spalle di Pip- 
0 Inzaghi e Kovacevic). sii 
leportivo replica scherando 
il fantasista Djalminha die- 
tro Pandiani e Turu Flores, 
un modulo ben diverso dal 
catenaccio scelto 20 giorni 
fa da Irureta nel match d'an- 
data. s 
L'intento degli spagnoli è 
mettere alle corde la Juve, 
ma al 9' è proprio la squa- 
dra di Carlo Ancelotti a pas- 
sare in vantaggio: corner di 
Del Piero, botta al volo di Iu- 
liano che Molina e la traver- 
sa salvano prima che il tap- 
in di Inzaghi metta tutti 
d'accordo, L'1-0 dura lo spa- 
zio di 2° e mezzo, complice 
una papera del portiere Van 
der Sar in uscita: Turu Flo- 
res è lesto ad approfittarne 
con un tiro-cross che viene 
Goito in fondo al sacco da 
ictor. Lo scampato pericolo 
mette le ali al Deportivo 
che, spinto da Djalminha, 


© SERIE C2 


te accusa del centrocampista di colore dell'Arsenal nei confronti del laziale. Condannati anche i cori dei tifosi 


-\ Vieira: «Insulti razzisti da Mihajlovic» 


o NE bufera dopo Lazio- 


Sena] O ; 
Nige® Nel vortice non ci 
Amp gOto solo i tifosi della poi 

age hanno accolto i 
dep! di colore con i soli- 


te x Hana 
nittc evoli cori razzisti 


Commentando gli inci- 
denti di Roma, Vieira ha 
affermato: «Abbiamo 
sentito i cori offensivi della 
folla, ma fra i giocatori 
l'unico ad insultarmi è sta- 
to Mihajlovic. Credo anche 
un'altra cosa: i suoi stessi 
compagni di squadra si so- 
no stufati di lui». 

Mihajlovie conferma l' of- 
fesa al giocatore di colore 
Patrick Vieira. «Sì, è vero 
che ‘gli ho detto ‘nero di 
m...', però ha iniziato lui di- 
cendomi ‘zingaro di m....'. 
La mia non era certo un' of- 
fesa razzista, gioco da quin- 
dici anni e di calci, sputi ed 
insulti ne ho ricevuti tanti, 


a giudizio per falso: contestata la cittadin 


ti 
lin Ne un giocatore capi- 
Staj;Uno dei più rappre- 


dino Stato insultato dal 
iso della Lazio Sini- 
&jlovie. Mi ha chia- 
Vangeimmia di m...», la 
Ve di Accusa è del gioca- 
DI ell'Arsenal Patrick 
nia alla BBC. «Credo 
Du Sta sia una cosa ter- 
iN DAT Un giocatore stra- 
: lago Sioca in una squa- 
2ha», ha aggiunto. 


Ning 


Ni 


2) Reg Procura di Roma ro contesta loro il reato di 
Enac rinvio a giudi- falso. 
di ob Sul Seb Clatore argentino La richiesta di rinvio a 
on dei dan Veron, del giudizio, secondo quanto si 
Naftog® la Lazio Sergio è appreso, è estesa anche a 

Li Bai Go), dei dirigenti Ilario Camaiani, dipenden- 

i Ma dej Nato e Felice te dello studio «Alvarez», 
dn) RR che si occupò di raccogliere 


Îa Ma Procuratori Gu- 
i da] algo À Cardi e Francisco la documentazione necessa- 
ria per far ottenere a Ve- 


tao Stig: Ha traduttrice 
ron il passaporto italiano, 


0 legale «Alva- 
ea un impiegato del comu- 


Nos Aires Maria 
di ylene Aldi per la vicen- ne di Fagnano Castello (Co- 
senza), dove fu rilasciato 


Ston, ne Uralizzazione 
Pm Silverio Pi- un certificato attestante il 


__. 


anza italiana del calciatore 


Processate Cragnotti e Veron» 


Nel calcio queste cose sono 
normali». 

Ora il giocatore serbo 
uò incorrere in una squali- 
ca pesante: «Io mi prendo 

le mie responsabilità ma se 
ci sarà qualche squalifica 
non dovrei essere solo io a 
pagare ma almeno altri 
quattro o cinque», 

ano Cragnotti vuole ve- 

derci chiaro sull'episodio av- 
venuto martedì sera all' 
Olimpico, a margine di La- 
zio-Arsenal. «Non so quello 
che è successo - afferma 
Cragnotti -. Ora sentirò i di- 
retti interessati per capire 
dove sta la verità. In ogni 
caso, se c'è stato qualcosa è 
da biasimare». 


rapporto di parentela tra il 
centrocampista e Giuseppe 
Porcella, emigrato in Ar- 
gentina il secolo scorso. 
Per il pm Piro ci sarebbe al- 
meno un documento falso 
nel carteggio utilizzato da 
Veron per il conseguimen- 
to della cittadinanza'italia- 


na. 
Il deposito del provvedi- 
mento non ha preso di sor- 
presa i vertici della Lazio. 
Nello scorso luglio il magi- 
strato aveva messo gli atti 


Anche l"Uefa esaminerà 
il «caso Vieira». «Abbiamo 
ricevuto il rapporto dell'ar- 
bitro della partita Lazio- 


. Arsenal e siamo in attesa 


del rapporto del delegato 
che dovrebbe giungere do- 
mani al più tardi», ha detto 
un portavoce dell'Unione 


.\ Socatore serbo: «L'ho offeso ma lui mi aveva provocato». Inchiesta dell'Uefa 


delle associazioni europee 
di calcio (Uefa) con sede a 
Nyon (Svizzera). La decisio- 
ne - ha precisato il portavo- 
ce - spetterà al 'Comitato 
vallo e disciplina’ e do- 
vrebbe intervenire. prima 


‘ delle partite della settima- 


na prossima. 


Il centrocampista laziale Mihajlovic. 


a disposizione delle parti; 
una procedura che prelude 
alla richiesta di rinvio a 
giudizio. «La società - ha 
commentato l'avvocato 
Ugo Longo, legale della La- 
zio - ribadisce la totale 
estraneità all'eventuale 
falso contestato e attende 
fiduciosamente la fissazio- 


ne dell' udienza prelimina- 
re al fine di chiarire defini- 
tivamente la propria posi- 
zione davanti ai giudici». 

«La Lazio - ha aggiunto 
il penalista - rappresenta 
che il presidente Cragnotti 
ha presentato una denun- 
cia per truffa nei confronti 
della Tebaldi». 


mette sotto pressione i bian- 
coneri, Al 26' un gran nume- 
ro del brasiliano mette Turu 
Flores nelle condizioni di 
tentare la botta a colpo sicu- 
ro, ma è decisivo il salvatag- 
gio di Ferrara. 

La Juve alla mezz'ora un 
buon tentativo d'attacco vie- 
ne vanificato da un tiro fuo- 
ri misura di Del Piero. La ga- 
ra si fa spigolosa col passare 
dei minuti e tre bianconeri 
finiscono nell'elenco dei cat- 
tivi, con Davids ed Emerson 
protagonisti di un paio di 
«scambi di cortesie». Prima 
dell'intervallo l'occasione mi- 

liore per andare in testa 

ha il Deportivo, con un mil- 
limetrico lancio del solito 
Djalminha per Victor che 
brucia tutti ma, solo davanti 
a Van der Sar, spara fuori. 

Dopo un primo tempo con- 
dotto a mille all'ora, l'avvio 
della ripresa vede ritmi più 
blandi. Per vedere una vera 
occasione da rete bisogna at- 
tendere il 12' quando un insi- 
dioso. tiro-cross di Romero 
impegna Van der Sar. Al 
quarto d'ora Ancelotti prova 
a coprirsi maggiormente in- 
serendo Jonathan Bachini 


per Kovacevic, ma il Deporti-., 


vo richiama Turu Flores ‘per 
inserire il centrocampista 
centrale Fernando. 

La pioggia aumenta d'in- 
tensità mentre le emozioni 
sono col contagocce. La Ju- 
ventus prova a giocare la 
carta Trezeguet, dando fiato 
ad un Pippo Inzaghi, ma è 
del Deportivo la parte finale 
del match. Il serrate degli 
spagnoli è coraggioso ma in- 
concludente, la squadra di 
Irureta ha bruciato tutto nei 
primi 45° e Van der Sar non 
corre mai rischi. Finisce in 
parità, per la Juve va benis- 
simo. 


LA SITUAZIONE : 


GIRONE E 
Deportivo-Juventus 1-1 
Panathinaikos-Amburgo 0-0 


La classifica: Juve e 
Deportivo 6, Panathi- 
naikos 5; Amburgo 2. 


GIRONE F 
Bayern-Paris Sg 2-0 
Helsingborg-Rosenborg 2-0 


La classifica: Bayer 9, 
Roseborg e Paris Sg 6, 
Helsingborg 3. 


GIRONE G 
Anderlecht-Dinamo Kiev 4-2 
Manchester-Psv 3-1 


La classifica: Manche- 
ster 9, Dinamo Kiev 7, 
Psv 6 Anderlecht 3. 


GIRONE H 
Besiktas-Leeds 0-0 
Milan-Barcellona 3-3 


La classifica: Leeds e 
Milan 7, Barcellona e 
Besiktas 4. 


Già promosse alla se- 
conda fase Real Ma- 
drid e Valencia. 


Annullata l'amichevole di Ruda, oggi partitella al «Grezar» 


Triestina tra rinforzi ed esuberi: 
pronte le strategie di mercato 


TRIESTE Il telefonino del diggì 
Vittorio Fioretti in questi ul- 
timi tempi rischia seriamen- 
te di fondersi. Il dirigente 
alabardato parla ogni gior- 
no con procuratori, direttori 
sportivi e presidenti di mez- 
za Italia per definire le stra- 
tegie per del mercatino au- 
tunnale che si aprirà marte- 
dì prossimo. A San Donato 
Milanese bisogna andarci 
con le idee ben chiare per 
non correre il pericolo di far- 
si rifilare qualche «bidonci- 
no».E comunque ci sarà da 
battagliare sia per centrare 
gli obiettivi prefissati e sia 
per trovare un’adeguata si- 
stemazione agli esuberi. 
Proprio oggi nella sede ala- 
bardata è in programma un 
mini-vertice tra il presiden- 
te Berti, Fioretti e l’allenato- 
re Rossi per analizzare il 
piano d'azione. «Siamo 
orientati a migliorare il tas- 
so tecnico della squadra con 
un paio di innesti - spiega il 
diggì - ma senza alterarne 

i equilibri». Il problerma 

lella Triestina è anche un 
altro: prima di comprare de- 
ve piazzare almeno tre o 
quattro giocatori. Sicura- 
mente se ne andrà Canella 
ma vengono dati per proba- 
bili partenti pun ambini, 
Nicolosi (all’Itala San Mar- 
co) e un difensore ancora da 
individuare. Alla società è 
per esempio pervenuta una 
richiesta per Vecchiato (va- 
lida pedina e primo ricam- 
bio della difesa). La retro- 
guardia va sfoltita soprat- 
tutto se Susic più avanti do- 


Il fluidificante Parisi 


vesse mettere radici a Trie- 
ste (si sta ancora allenando 
con il gruppo). In C1 cerca- 
no anche Provitali che da 
qui non intende muoversi. 
Ma i giocatori più quotati in 
questo momento sono Pari- 
si e Bacis di cui l’Alabarda 
non vuole assolutamente di- 
sfarsi. Anzi. Più complesso 


GIRONE A 


Ambrosino 
a Biella. 


Biellese-Triestina: Ambrosi- 
no di Torre del Greco; Cre- 
monese-Meda: Bianchi di 
Lucca; Fiorenzuola-Pro Ver- 
celli: Giordano di Caltanis- 
setta; Legnano-Montichiari: 
Rossi di Forlì; Mantova- 
Sassuolo:  Brunialdi di 
Trento; Mestre-Pro Sesto: 
Lops di Torino; Novara-Pa- 
dova: Nicoletti di Macerata; 
Pro Patria-Sudtirol: Rocchi 
di Firenze; Sandonà-Monca- 
lieri: (posticipata all’1 
nov.). 


il discorso riguardante gli 
attaccanti: effettivamente 
Fioretti e Berti hanno con- 
tattato lo sloveno Florjan- 
cie ma è un'operazione che 
lascia perplessi. Nulla da di- 
re sul valore del giocatore 
(sarebbe sprecato in C2) ma 
ha quasi 34 anni e pretende 
un ingaggio proprorzionato 
alle sue qualità. Non sareb- 
be un grande investimento. 
Sussistono tra l’altro anche 
dubbi sulla sua cittadinan- 
za italiana che dovrebbe 
aver acquisito dal primo ot- 
tobre. E Ciullo? Affare diffi- 
cile e poi la Triestina il suo 
piccolo Ciullo ce l’ha in ca- 
sa, Lardieri. Torna invece 
alla ribalta il nome della 
unta esterna dell’Atalanta 
Ha scorsa stagione al Lu- 
mezzane) Pontarollo il 
quale di.recente si è sottono: 
sto a un lieve intervento chi- 
rurgico che nulla ha a che 
vedere con la sua attività di 
calciatore. La Triestina non 
ha neanche perso la speran- 
za di accaparrarsi un centro- 
campista di qualità. L'ex 
Gallicchio, intanto, si è ac- 
casato a Sassuolo, vicino al- 
la sua miss. 
La banda di Rossi sta pre- 
BEAOIOAE per la trasferta 
fi Biella senza Micciola (sti- 
ramento al quadricipite) il 
quale ne avrà per una deci- 
na di giorni, In compenso è 
rientrato nel gruppo Parisi. 
Oggi pomeriggio niente ami- 
chevole a Ruda: il campo è 
allagato. Sarà surrogata da 
una partitella in famiglia al 
Grezar (15.30 circa). 
Maurizio Cattaruzza 
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IL PICCOLO 


SPORT 


BASKET COPPA KORAC Pesante e inatteso rovescio di Laezza e soci sul DARI di un aggressivo Slovan Lubiana nel primo turno del torneo i |P 


GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 2000. i 


Diventa subito precaria l'Europa della Telit 


Per rimontare i 17 punti di 


Dall'inviato 


LUBIANA Alla fac- 
cia della festa. 
Il ritorno in Eu- 
ropa della Telit 
rischia di diven- 
tare una tocca- 
ta e fuga. A Lu- 
biana, contro lo 
Slovan dei ra- 
gazzini, Trieste 
ne busca dicias- 
sette e la prossi- 
ma settimana 
dovrà essere 
già una ottima 
Telit pen riuscire a capovol- 
gere la situazione e guada- 
gnarsi i successivi gironi. 

Se la Telit le becca non è 
par colpa di un arbitraggio 

leloristico o per le assenze 
di Dioumassi e Moltedo: per- 
de perché nella dimensione 
di squadra viene soverchia- 
ta dai giovanotti di Lubia- 
na. Lo Slovan ha un'identità 
e un'anima e buon per lui 
che incappa anche in una se- 
rata di miracoli nelle «tri- 
ple». Della Telit, invece, non 
c'è traccia: difesa in affanno, 
solite enormi difficoltà ad at- 
taccare gli avversari e a col- 
pire dall’arco. 

L'inserimento di Calabria 
e il lento (e finora ininfluen- 
te) recupero di Moltedo pos- 
sono aver complicata la defi- 
nizione di una fisionomia 
tra fre esterni. Ma i lunghi, 
quelli sì, ci sono ormai da 


Slovan 


Te 


' mesi e non esiste che catturi- 


no dieci rimbalzi in meno de- 
gli sloveni senza incidere 
mai. Shavv, in particolare, 


FORMULA UNO 


SLOVAN LUBIANA: Novak 3, Lakovic 19, Zakelj 3, 
Ugrekhelidze 6, Kokalj 3, Kovac, Pavic 4, Boisa 22, 
Maravic 24, Tskitishvili 2. 
TELIT TRIESTE: Cavaliero ne.e., Laezza 14, Cala- 
bria 13, Cipruss n.e., Pigato n,e., "Casoli 5, Shaw Di 
Penn 1î, Podestà 11, Moltedo. AIL Banchi. 
ARBITRI: Bruna (Ungheria) e Bodnar (Rep. 
NOTE: parziali al 10° 27-15, al 20° 38-30, al 30? 61- 52, 
40° 86-69, T.1. Slovan 18/24, Telit 13/19. Tiri da tre Slo- 
van 12/20, Telit 6/23. Rimbalzi Slovan 36, Telit 26 (Po- 
destà 7). Fallo tecnico a Laezza nel quarto quarto. 


tra il K.O. interno con Vero- 
na e la trasferta a Lubiana 
chiude con una media di — 
sic — tre carambole. La spe- 
ranza è che a ritrovare Can- 
tà domenica sappia stimolar- 
CA È 

La Telit ha tre americani 
in campo (nel conto infilia- 
mo anche Calabria), lo Slo- 
van ha un'età media di 
vent’anni. Però essere giova- 
ni significa anche non avere 
paura nemmeno del diavolo. 
Figuriamoci, quindi, di una 
Telit svogliata. Per metà ga- 
ra gli sloveni tirano da tre 
con il 50 per cento grazie al 
mezzolungo Maravic e al-pic- 
colo Lakovic. La rincorsa 
per Trieste diventa durissi- 
ma (-12, 27-15 al termine 
del primo quarto). 


Poco pubblico nella pale- 
stra alla periferia di Lubia- 
na. La rappresentanza trie- 
stina riesce a farsi sentire di 
fronte ai 14 «ultras» (conta- 
ti) degli sloveni. I giocatori 
per esaltarsi 


locali, però, 


Il tedesco si confida in un'intervista alla Bild 
Schumacher è già nel futuro: 
«Voglio altri due titoli iridati 
e l'inizio di una "nuova era"» 


Doping: Veronesi 
avvia lo studio 
sull'Epo e sul GH 


ROMA È partito lo studio sui 


parametri nel sangue dell' 
eritropoietina e dell'ormone 
della crescita in atleti di va- 
rie discipline sportive. Lo 
ha annunciato il ministro 
della Sanità Veronesi al ter- 
mine della riunione della 
Commissione nazionale del- 
la ricerca sanitaria. «Il com- 
pito di questa ricerca è mol- 
to delicato - ha spiegato in 
una nota Veronesi - perchè 
deve dare certezze in un 
campo come quello dell'uso 
di sostanze dopanti uali 
l'eritropoietina, l'Epo, e l'or- 
mone della crescita, il GE», 

La ricerca avrà tempi bre- 
vi, ha spiegato Veronesi, 

perchè, nonostante la com- 
plessità. delle procedure tec- 
niche, «è indispensabile ga- 
rantire ai cittadini, ma so- 
prattutto a coloro che prati- 
cano sport, certezze scienti- 
fiche che mettano a ripari 
da dubbi e sospetti». Costo 
complessivo dello studio di 
895 milioni. 

Intanto non si fermano le 
reazioni degli atleti. Valori 
anomali di GH non solo tra 
gli atleti a a Syd- 
ney. Lo pensa l'olimpionico 
Antonio Rossi che in que- 
sta vicenda vede trame di 
Palazzo. «Credo che i valori 
fossero sballati anche in al- 
tri - dice Rossi - ma sono 
stati nominati solo quelli 
che hanno vinto perchè que- 
sto è un caso politico, di lot- 
te interne». 

Non crede affatto alla ve- 
ridicità di quei dati Dome- 
nico Fioravanti, medaglia 
oro nei 100 e 200 rana. «So- 
no solo cose campate in aria 
- commenta il nuotatore no- 
varese - e non vanno tenute 
in considerazione. Penso si- 
ano infondate». Fioravanti 
dice che non sapeva che du- 
rante i test ematici si stu- 
diassero anche i valori del 
GH: «Sapevo che era un con- 
trollo della campagna ”Io 
non rischio la salute”, ce ne 
hanno fatti anche tre in 
una settimana». 

Difende la sua compagna 
di squadra e di allenamen- 


- to Giovanna Trillini, una 


delle medagliate coinvolte 
nella vicenda che ha tenuto 
banco in questi giorni, Va- 
lentina Vezzali oro indivi 
duale e a squadre nel fioret- 
to. 


BERLINO Michael Schuma- 
cher, fresco del suo titolo 
mondiale con la Ferrari, so- 
gna di vincere con la casa 
di Maranello almeno altri 
due titoli iridati per dar vi- 
ta a una nuova «era Ferra- 
TI», 

«La mia missione è tutt' 
altro che terminata», ha 
detto Schumi alla Bild. «Io 
non guardo soltanto al tito- 
lo mondiale appena conqui- 
stato, del quale sono tanto 
felice, no: io sogno di più, 
sogno una nuova 'era Ferra- 
ri», ha sottolineato il pilota 
tedesco nell'ultima parte 
della sua intervista-fiume 
che il quotidiano popolare 
ha ubio a puntate 
dall'indomani della sua vit- 
toria a Suzuka. 

«Vincere anche una sola 
volta il titolo con la Ferrari 
è già un sogno. Ripetere 
quest'impresa una o due al- 
tre volte? Sarebbe pazze- 
sco. E questo è il mio obiet- 
tivo», ha aggiunto il ferrari- 
sta, che ha seccamente 
smentito tutte le voci di 
una sua possibile partenza 
dalla casa di Maranello. 
«Le voci secondo le quali io 
ora me ne andrei (dalla Fer- 
rari, n.d.r.) sono completa- 
mente inventate. Il mio con- 
tratto scade alla fine del 
2002, e non vi è un solo mo- 
tivo per lasciare in anticipo 
la mia scuderia, Al contra- 
rio, dobbiamo continuare 
tutti a lavorare in stretta 
collaborazione per essere 
vincenti anche in futuro». 


non hanno biso- 
gno della gran- 
cassa. asta 
qualche «bom- 
ba». La Telit im- 
DEEDA il secon- 

o quarto per li- 
mare a otto lun- 

‘hezze il ritar- 

lo ma proprio 
quando, nella 
terza frazione, 
ci si attende la 
rinascita, Trie- 
ste ricade negli 
errori più gra- 
vi. a a un 
illusorio -6 (51-46 al 26° con 
una «tripla» di Laezza) e poi 
smarrisce la strada mae- 
stra. Concede uno sproposi- 
to di secondi tiri agli avver- 
sari, si lascia innervosire 
dalle sballate interpretazio- 
ni arbitrali. 

Come già accaduto contro 
la Muller, inoltre, i bianco- 
rossi cominciano ad attacca- 
re senza ordine. Penn da cre- 
atore prova a riciclarsi in 
esecutore, cala la distanza 
Calabria, i lunghi latitano. 
Il quarto tempo rispetta lo 
stesso copione: quando a 
#47” dalla sirena conclusiva 
Laezza si vede affibbiare un 
fallo e un tecnico supplemen- 
tare, si chiude il sipario. I 
10 punti di scarto dilatano 
sino a 15 con la precisione di 
Maravic dalla lunetta e una 
«bomba» di Lacovic. 

La Telit patisce l’intra- 
prendenza del lungo Boisa e 
rischia addirittura il tracol- 
lo. Chiude con un comunque 
pesantissimo -17 che fa capi. 


Ceca). 


MARATONA Primo incontro di parte della delegazione composta da 79 atleti, professionisti e dilettanti, che parteciperanno alla «classica» negli Ki gut 


Trieste torna a New York. Con il Friuli-Venezia Giuli 


Il coach Luca Banchi è arrabbiatissimo: se la TS soprattutto con i lunghi, 


«Una squadra senza personalità» 


LUBIAVA Un atteggiamento da cambiare | 
completamente. È soprattutto sulla menta- 
lità che si focalizza lo g’accuse» di Luca 
Banchi negli spogliatoi. «Non possiamo 
continuare a giocare così. Abbiamo patito 
sia al tiro ma soprattutto a rimbalzo, dove 
la latenza dei lunghi diventa insopportabi- 
le. Tra due mesi, probabilmente, un incon- 
tro contro questi avversari avrebbe altro 
esito, ma in questo momento lo Slovan ha 
tutto per metterci in difficoltà: è una squa- 
dra ben organizzata, alterna tre-quattro ti- 
pi di difesa e stavolta ha anche ottenuto al- 
te percentuali al tiro. Il loro compito, tutta- 
via, è stato agevolato — continua l’allenato- 


PUNTI IN ROSA 


4, 
4 


Il capitano della Telit, Nello Laezza in entrata. 


re come i problemi emersi in 
campionato contro Verona 
siano più radicati di quanto: 
si potesse immaginare. Can- 
tù domenica e il successivo 
retour-match di Coppa Ko- 
rac con lo Slovan non saran- 
no più semplici tappe di av- 
vicinamento a una buona 
condizione. Da ieri sera l’Eu- 


ropa è un po’ più lontana. 
sordio amaro in Coppa 
Korac anche per Montecati- 
ni fermata dai tedeschi del 
Mitteldeutscher (80-72). 

In Eurolega, infine, la 
Muller Verona cede a Salo- 
nicco al Paok (97-94) e la 
Kinder Bologna s'inchina all' 
Aek Atene (78-77). 

Roberto Degrassi 


Il quintetto: play Gherbaz 
(Marsilli), guardia Varesa- 
no (Sgt), ala piccola Berga- 
mo (Sgt), ala forte N. Borro- 
ni (Marsilli), centro I. Gori 
(Trudi). AIl. Paolo Montena. 
Top ten: resiste tra le pri- 
me dieci della classifica mar- 
catori dell’A2 Nicoletta Bor- 
roni che, con i 16 punti rea- 
lizzati contro Vicenza, si in- 
stalla al nono posto con 49 
punti alle spalle di Gori e 
davanti alla Cecchinato. ‘ 

La sorpresa Pakelo: data 
all’inizio tra le destinate al- 


scarto ora servirà una partita casalinga di ben altra consistenza 


L DOPOPARTITA 


re della Telit — dal nostro atteggiamilti Ù 
Abbiamo giocato senza personalità, dop, sa 
l'intervallo mi attendevo una reazion@ xi ch 
versa. Invece mai un'idea o una situazi0” i | è 
positiva. Non voglio pensare al ritorn0» Ve 
co solo che abbiamo l’obbligo di darci ud L 
sferzata nell’approccio, senza mesi S 
nuovamente la fragilità palesata 22° 3 
contro Verona». n % 

A Cantù i lunghi non potranno P! D 
fallire. È n 

«Più che una reazione, mi aspetto pie wu 
gressi, che riescano a trovare una im n du 
sione. In questo momento che ce li tras6 tà. 
niamo dietro». ib ta 


San Bonifacio inizia 
con un miracolo 
Favento «deb» in B 


la retrocessione, la San Bo- 
nifacio ha stupito critica e 
addetti ai lavori con un av- 
vio da play-off. Il prossimo 
turno, in casa, con Bolzano, 
potrebbe migliorare la clas- 
sifica delle venete. 

L’esordiente: prima gara 
ufficiale, nel campionato di 


serie B femminile, per de 
via Favento, la guardia di 6 
ha contribuito, con 9 pra 
ni 17, alla vittoria del ci 
arquet di Codroipo; 
‘ase: «Le veneziane 
Te una squadra rodat& È 
questi livelli e la difes& 
sporchissima, che hann0.î n 
ganizzato contro le trudil® 
ne è chiara dimostrazioni 
no è stato cons? 
ziente e Cecchinato e comfe 
gne hanno potuto distrib 
re schiaffoni a destra @ 
manca». (dal «Mossagg0” 
del 16 ottobre). 


EI 


PERPESSE 


GF 


Da 
SE 
a 


Portabandiera della squadra sarà Silvana Trampus che vanta il miglior record o | 


TRIESTE «Anno 2000: Trieste 
con il Friuli-Venezia Giulia 
torna a New York». Sembra 
i titolo di un film di John 
Carpenter, si tratta invece 
dell'ultima iniziativa ' cultu- 
ral-sportiva delle associazio- 
ni La Bavisela e Carpe 
Diem. Domenica 5 novem- 
bre, 79 corridori locali si mi- 
sureranno con la New York 
City Marathon, la più cele- 
bre tra le 42, 195 chilometri 
del pianeta. Una gara presti- 
giosa dal punto di ge spor- 
tivo ma che è anche la' più 
grande vetrina di quel «busi- 
ness» che oggi ruota attorno 
alle imprese sportive. 
Rispetto alle precedenti 
edizioni del ’90 e ’95, la spedi- 
zione 2000 verso la «Grande 
Mela» prende spunto dal pas- 
sato per ritrovare delle novi- 
tà in campo soprattutto spor- 
tivo. Innanzitutto, l’iniziati- 
va che gode della promozione 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia e della Provincia di 
Trieste, non sarà più a carat- 
tere cittadino ma regionale. 
L'intento principale è quello 
di far conoscere una realtà 
sportiva regionale che da 
qualche anno sta facendo 
passi da gigante sia sotto il 
profilo numerico (tesserati in 
aumento), sia dal punto di vi- 
sta agonistico. Pochi sanno 
che nella nostra regione esi- 
stono specialisti di gran pre- 
gio, ‘una delle quali, Silvana 
ampuz (che vanta un per- 
sonale di 2h83°50”, fatto regi- 
strare ad Amburgo nel ?99), 
fungerà portabandiera della 
squadra con il non celato in- 
tento di entrare tra le prime 


classificate. E sempre in que- 
ste nostre lande, esiste una 
maratona che sta ormai en- 
trando nell’élite delle maggio- 
ri corse mondiali. La Marato- 
na d'Europa (in programma 
a Trieste il 6 maggio 2001), 
da anni sì «presenta» a New 
York, partecipando al suo 
maratona expò con uno 
stand promozionale. 


T 79 atleti che dal ponte di ‘ 


Verrazano giungeranno sino 
al traguardo di Central 
Park, oltre al piacere di par- 
tecipare alla «sagra», potran- 
no vivere una delle manife- 
stazioni più popolari e diver- 
io che esistono al mondo. 

EO per questo motivo, 
al loro ritorno, tutti i parteci 

anti saranno insigniti di un 
picnic da parte della se- 
zione di Trieste degli Atleti 
Azzurri d’Italia. Come se la 
squadra regionale rappresen- 
tasse una vera e propria na- 
zionale. 

La delegazione triestina 
sarà composta da 20 dei 79 
atleti. Tra i più rappresenta- 
tivi valentina Cimarosti, Ma- 
rino Cini e Alfredo Furlani, 
tutti in grado di scendere sot: 
to il muro delle 3 ore. Per 
quanto riguarda il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, da segnalare la 
presenza ( (curiosa) dell’asses- 
sore regionale Aldo Ariis, 
che ha dichiarato di riuscire 
a far registrare un tempo di 
4h30? e della pordenonese Do- 
natella Battistella, che è 
un’atleta di classe. Tra gli 
‘udinesi uno dei più titolati in 

ara sarà Gianpaolo Gerin 
(RE vanta un personale di 
2h55)). 


Alessandro Ravalico 


TRIESTE Perché una presenta- 
zione in un ristorante per 


Va? Semplice: perché «Trie- 
ste torna a New York» non 
è solo sport. Una simile ma- 
nifestazione vuole (e deve) 
contribuire a far conoscere 
Trieste nella «capitale» del 
mondo. E New York ai pri- 
mi di novembre è la sede 
più opportuna dove essere 


IL PROGRAMMA 


Dalle fatiche della corsa ai piaceri della tavola «nostrani! 


una manifestazione sporti-* 


Anno 2000 : 
TRIESTE CON IL FR 
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che farà a 5 
rotta sull 
Yorkai Li 
di novel 
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negli St45 
(Foto 
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resenti. Così, all’interno 

i «Trieste ritorna a New 
York», il Friuli-Venezia Giu- 
lia potrà ‘mettersi in mostra 
in una serie di iniziative col- 
laterali. L’1 novembre pre- 
sentazione della Trieste 
sportiva, turistica e cultura- 
le al Marathon expò center. 
Poi altri appuntamenti nel 
cuore della New York che 
conta. Dal cocktail di benve- 
nuto nella Trump Tower a 


sato Kuris (salto in alto). Poli (judo) e Malorgio i prendono parte alla DS apertasi con un grande successo di pubblico 


ParaOlimpiadi di Sydney al via con tre regionali 


IPPICA 


BOLOGNA Riecco i 4 anni a far- 
si ammirare in campo Tris 
in una corsa alla pari che 
sta diventando apprezzabile 
consuetudine. Il palcosceni- 
co è quello dell’Arcoveggio 
bolognese, i partenti sono 18 
fra i quali Zile di Casei con il 
nostro Paolo Romanelli. Può 
correre bene il portacolori 
della Scuderia Costemil, ri- 
‘petendo una recente Tris pa- 
.| tavina (terzo all’arrivo), ma 
uò correre meglio Zeffiro 
igral, ad onta del numero 
iù alto di partenza. 
’remio Rhum Santa Tere- 
sa, lire 44.000.000, metri 
2060, corsa Tris. 


Bologna: tra i 4 anni 
attenti a Zeffiro Egral 


A metri 2060: 1) Zalia AA 
(V. Sciarrillo); 2) Zatas Rab 
(M. Pieve); 3) Zanna Sib di 
Targhetta); 4) Ziga ba Coe 

Veneziani); 5) Zile di asei 
(P. Romanelli); 6) Zuider Joy 
(P. Leoni); 7) Zirconio (G.C. 
Baldi); 8) Zardos del Rio (M. 
Lovera), 9) Zinasco (S. Mol- 
lo); 10) Zanzara Dei (M. Mon- 
ti); 11) Zatas Bus (G. Mara- 
ni); 12) Zabrus Trio (P. Mola- 
ri); 13) Zodiaco d'Alfa (F. Pa- 
sini); 14) Zecchino As (V. La 


Porta); 15) Zakerman (G. Ca- 
prot 16) Zio Vania PI (H. 

orpi), 17) Zeus Egral (M. 
Castaldo); 18) Zeffiro Egral 
B. Congiu). 
I nostri favoriti. 
Pronostico base: 18) Zeffiro 
Egral. 7) Zirconio. 2) Za- 
tas Rab. 

giunte sistemistiche: 4) 
Ziga Bag. 16) Zio Vania 
PI. 5) Zile di Casei. 

m.g. 

PISA Nella Tris di galoppo 
svoltasi ieri paga 543.800 li- 
re la combinazione vincen- 
te 10 - 8 - 16. Quota coppia: 
49.300 (ritirati: 1 e 15). 


SYDNEY A 17 giorni dalla 
chiusura di Sydney2000, si 
è aperta nello stesso stadio 
la XI edizione dei Giochi 
‘della ParaOlimpiade, che 
dureranno 10 giorni. Edizio- 
ne da record: sulla pista 
dello Stadio Olimpico quasi 
esaurito nonostante il mal- 
tempo, sono sfilati - a pieda 
o in sedia a rotelle - circa 
4.000 atleti di 121 nazioni 
(ad Atlanta erano presenti 
103 delegazioni). 
Un'ovazione ha salutato 
la delegazione del Paese 
ospite: circa 200 atleti en- 
trati in campo sulle note di 
un calipso aplificato dalle 
urle e gli applausi di oltre 


95mila persone mentre le 
gigantesche lettere che for- 
mano la parola Australia 
lampeggiavano dallo scher- 
mo gigante sullo sfondo di 
un motivo aborigeno. Loui- 
se Savage, più volte meda- 
glia d'oro alla Paralimpia- 
de e tre volte vincitrice del- 
la Maratona di Boston è 
stata l'ultima di sei tedofo- 
ri a portare la torcia olimpi- 
ca dentro lo stadio: ha acce- 
so un piccolo braciere dalla 
sua sedia a rotelle e le fiam- 
me hanno percorso sotto- 
traccia tutto il cammino fi- 
no al grande braciere sul la- 
to nord della stadio. 

Alle ParaOlimpiadi par- 


casa della celebre concitta- 
dina Gianna Lanieri, sino 
alla presentazione ‘ della cu- 
cina triestina nel ristorante 
«Fellidia», famosa catena di 
ristoranti negli States. Pro- 
tagonista della serata sarà 
la famiglia Suban. Alla ce- 
na saranno presenti molti 
giornalisti newyorkesi, ol 
tre allo. scrittore Fred 
Plotkin (giornalista del 
New York To) autore di 


un testo sulle prelibaleti to | 
culinarie della regione. 
squadra dell'Aquila re00 pet) 
le sarà presentata nel! 

zio Benetton (co-SP? I 
della manifestazione’ ctyi 
Quinta Strada. All'Ist! 
italiano di cultura, pero 
esporranno alcuni nol) 
triestini tra i quali 2 È or 
Marani, vignettista de 
colo». al 


Alessandro Kuris. 


tecipano anche tre atleti re- 
gionali. Alessandro Kuris, 
44 anni, triestino dell’AN- 
SHaf, gareggia nel salto in 
alto: in passato ha conqui- 
stato il bronzo a Seul nel 
1988 e l'argento quattro an- 
ni dopo a Barcellona. Diego 
Poli, 27 anni, è impegnato 


dente ASL kgid Ve pt % 


anni, imo! 
appartenente al 
dom Trieste, 
classe 5, gareg: 
nistavolo. 


000 


GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 2000 


TRIESTE SPORT 
PALLAMANO CHAMPIONS LEAGUE A Chiarbola arrivano i bielorussi: domani alle 20.30 Ja gara-1, domenica alle 19 la gara-2 


Generali contro lo Ska-ttante Minsk 


l'innesto di Piriianu dà fi 


® GLI AVVERSARI 


d 


ucia a Sibi 


cd 


Una squadra di giganti per di più con il turbo 


E Giovani, potenti, al- 
iu e di più veloci. Sono 
Mglamanisti dello Ska 
‘sa 03 la squadra bielorus- 
che îTivata ieri a Trieste, 
don omani (alle 20.30) è 
Ver ‘Dica (alle 19) sarà l’av- 
Sorogia di turno dei bian- 
Me quin Champions Lea- 
Tmogi e siano giovani lo di- 
Veg il fatto che il più 
2,0 della squadra ha 
logi 31. Che siano potenti 
lai De ala stazza e dal- 
‘a (cinque giocatori 
qperano 12 metri), Per 
tà to riguarda la veloci- 
taqoli la garanzia è offer- 
lla presenza di cinque 


là CALCIO DILETTANTI 


titolari che indossano la di- 
visa della nazionale junio- 
res, reduce tra l’altro dalla 
conquista del titolo di vice- 
campione europea juniores. 
Se i giocatori sono giovani, 
l’allenatore invece è da ben 
vent’anni alla guida di que- 
sta corazzata bielorussa. Si 
tratta del sessantaduenne 
Spartak Miranovich, tecni- 
co che ha vinto molto nella 
sua lunga carriera e che 
tuttora è uno dei più attivi 
e attenti scopritori e «alle- 
vatori» di talenti. 

Il tallone d’Achille di que- 
sto Ska Minsk? Forse il fat- 
to che questi giovani non 


i. 


hanno molta esperienza. 
Per il resto la pallamano 
che esibiscono è di stile ri- 
gorosamente russo che pre- 
Vede il consueto cambio at- 
tacco-difesa, lo schema di- 
fensivo 5-1, il contropiede 
micidiale delle ali. Il tutto 
«condito» con la potenza è 
la precisione del tiratore 
mancino Maksimovich, 
classe ì78, un autentico can- 
none da combattimento. 
Per le due partite-spetta- 
colo è già avviata la preven- 
dita dei biglietti (all’Utat). 
Gli arbitri di gara-1 e ga- 
ra-2 saranno Repensek e 
Pozeznik (Slovenia); il dele- 
gato Ehf, Schlick (Austria). 


TRIESTE Ci sono almeno tre 
motivi per trascorrere l’anti- 
vigilia della gara-1 di Cham- 
pions League, contro i bielo- 
russi dello Ska Minsk, in re- 
lativa tranquillità, In primo 
luogo tutti e due gli incon- 
tri, andata e ritorno, si di- 
sputeranno a Chiarbola (co- 
me d'accordo con gli ospiti). 
In secondo luogo l'arrivo di 
Eremia Piriianu, che sem- 
brava essere svanito nel nul- 
la, consente al tecnico Sibi- 
la di scendere in campo con 
maggiore fiducia. In terzo 
luogo lo Ska Minsk fa ripor- 
tare indietro l’orologio della 
memoria a tempi gloriosi. 
Era il 1994 quanto il Princi- 
pe affrontò i bielorussi a ca- 
sa e vinse con due reti di 
vantaggio; nella partita di 
ritorno, a Trieste, venne 
sconfitto per un gol. Ma con- 
quistò il passaggio di turno. 


e o 


Un ricordo storico. Anche 
perchè i triestini «rischiaro- 
no» di superare anche il tur- 
no successivo contro il Mar- 
flo ce una sola rete il 
colpo fallì). 

iggi molte cose sono cam- 
biate. Quel che è rimasto in- 
tatto è invece lo spirito con 
il quale i triestini giocheran- 
no: la Champions League 
«trasfigura» Infatti molti 
biancorossi che nelle compe- 
tizioni internazionali si sca- 
tenano. Di certo farà cam- 
biare divisa a tutti: nelle ga- 
re europee, infatti, lo spon- 
sor numero uno sono le Ge- 
nerali con il loro inconfondi- 
bile leone. Più che una zam- 
pata gli uomini di Sibila do- 
Vranno sferrare però un at- 
tacco vero e PERLE, Ma già 
domani alle 20.30 visto che 
l’ipoteca del passaggio di 
turno è in palio nella prima 
sfida. 


la, stress da super-lavoro per i due stranieri 


Dall’infermeria triestina, 
infine, giungono buone noti- 
zie. Accusano un po’ di affa- 
ticamento i due stranieri, 
Vilaniskis e Pop, che in que- 
sto avvio di campionato 
stanno recuperando il tem- 
po perduto allo scopo di inse- 
guire una condizione di for- 
ma all'altezza della situazio- 
ne. Anche Piriianu, che è ar- 
rivato a Trieste lunedì, sta 
lavorando sodo per dare il 
meglio a partire da domani 
sera. Poi si vedrà. 

Altre novità in casa bian- 
corossa non ci sono. L’alle- 
natore biancorosso spiega 
che l'arma migliore per con- 
«trastare gli ospiti è fare il 
proprio gioco. Senza appor- 
tare modifiche particolari. 
Ciò che più conta sarà il fat- 
to d’esserci con la testa. 
Quella non deve mai resta- 
re altrove. 

Î me. 


Ih Prima il Vesna risale 


ere Ul Vesna riparte dal... 
LR In cattive acque dopo 
To îMe giornate di un cam- 
Tato cominciato alla ricer- 
della promozione, la squa- 
na Santa Croce ha esone- 
di il tecnico Milos Tul affi- 
(dosi nelle mani di Micus- 
a Stata una decisione sof- 
UDK commenta il d.s. Gian- 
dn Benedetto —. Tul ha tan- 
deg Impegni, e ciò gli im- 
Nene di dedicare il tempo 
fry Sario alla gestione del 
9. Presone atto, nono- 
Stai 2 profonda stima nei 
Nfronti, il Direttivo 
evaporietà ha deciso di sol- 
i Stai l'incarico». 
€ Atri iato Tul, come sie- 
Nato pati al nuovo alle- 
Tomi; rano in ballo due 
k è "‘Cussi e Trevisan, tec- 
Gi 


i Dopopartita «caldi» 
NEecellenza. I giocatori pu- 
i più severamente dal 
fdice sportivo dilettanti 
atti sono stati protagoni- 
‘po il triplice fischio fi- 
di episodi che han- 
ato al loro appieda- 
ento, Resterà fermo per 4 
letepgiche Cesca (Sacilese) 
dime è - si legge nel provve- 
la Nto - «dopo la fine del- 
àfa sputava verso un 


UDICE SPORTIVO sr 


| Sotto la guida di Micussi 


nico esperto già nelle giovani- 
li del Gorizia. Non è stata 
una scelta facile anche se ab- 
biamo privilegiato la pista 
triestina». 

Il ritorno di Micussi ha 
creato sorpresa tra gli ad- 
detti ai lavori, dato che, 
in passato, il tecnico ave. 
va dichiarato che con un 
patentino di seconda cate- 
goria non sarebbe sceso 
ad allenare sotto l’Eccel- 
lenza. «Micussi ha mantenu- 
to fede a questo impegno fino 
ai 50 anni poi ha deciso di ab- 
battere ogni tipo di barriera. 
Ne siamo felici: questa scelta 
ci consente di avvalerci di un 


«grande allenatore». 


E l’esordio in campiona- 
to è stato positivo...«Non 
credo che l’allenamento svol- 


Classifica IC: Vermegliano e Mariano 13; San Can- 
zian e Juventina 9; Pro Cervignano 8; Primorje 7; 
Staranzano 6; Domio, Trivignano, Vesna 5; Zaule, Ru- 
da e Mladost 4; Fincantieri 3; Sovodnje 2; San Loren- 


zo 0. 


Marcatori IC: Milan (Vermegliano) 8; Canciani 
(Vermegliano) 5; P. Gergolet (Mladost) 4; Gozey (Ju- 
ventina); Bergagna (Pro Cervignano), Zorzin (Maria- 
no), Ortolano (Mariano) 3; Steiner e Emili (Primorje), 
Gonni (San Canzian), Fazio (Domio), Doria (Mladost) 


2. 

Classifica IID: Medeuzza 11; Fogliano 9; Pro Farra 
8; Campanelle P., Opicina, Chiarbola, Piedimonte 7; 
Villanova, Audax, Breg, Pieris, Moraro 6; Villesse e 
Primorec 5; Medea 4; Villa 2. 

Marcatori IID: Sellan (Medea); Berton G. (Medeuz- 
za) 4; Mattuzzo (Fogliano), Jurincich (Opicina) 8; Giu- 
govar e De Pase (Campanelle), Tuntar (O 


Biondi (Breg), Fumo (Villa), Marigo (Pieris), 


;anolla 


(Pro Farra), Menon (Moraro), Casagrande (Piedimon- 
te), Grattoni (Villanova), Timperi (Primorec) 2. 


to venerdì scorso abbia inciso 
più di tanto. Ci vorrà tempo 
prima che gli schemi di Mi- 
cussi comincino a funziona- 
re», i 

Lorenzo Gatto 


TRIESTE Una mini rivoluzione 
estiva per rinnovare il look 


e, possibilmente, continuare 
a vincere, Il Primorec versio- 
ne Sorrentino, riveduto. e 
corretto da una sostanziosa 


Seconda: Primorec ambizioso 
in versione riveduta e corretta 


campagna acquisti, riparte 
in campionato con gli obiet- 
tivi degli ultimi anni, «Ab- 
biamo iniziato la stagione — 
commenta — con l’intenzio- 
ne di confermare i risultati 
ottenuti in passato. L'addio 
di ‘Aldo Corona, passato in 
Promozione ad allenare il 
Ponziana e le partenze di 
Naperotti e Procentese (Pon- 
.ziana), Blanos (Grecia) e Po- 
licardi (Vesna) sono state 
ammortizzate dagli arrivi 
di Timperi, Ridolfo, Muc- 
chiut e Parma. Facce nuove 
assunte per determinati mo- 
tivi tecnici ma anche per 
qualità caratteriali». 
Eppure in queste pri- 
me gare la squadra ha fa- 
ticato a ingranare. Come 
si spiegano i problemi di 
inizio campionato? «Con 


la necessità di conoscerci e 
di ingranare la matcia giu- 
sta in ogni partita indipen- 
dentemente dal risultato, 
non abbiamo mai demerita- 
to. Poi il nostro rendimento 
è cresciuto consentendoci di 
arrivare al successo contro 
il Breg». 

Una vittoria importan- 
te... «Soprattutto per il mo- 
rale, Il derby è una partita 
speciale a Trebiciano e or- 
mai da troppi anni non riu- 
scivamo a vincerlo. Questi 
tre punti ci possono dare ca- 
rica». 

L'obiettivo di Sorrenti- 
no? «Cercare di migliorare 
la qualità del gioco metten- 
do una serie di risultati uti- 
li uno in fila all’altro e poi 
avere un po' di fortuna», 

lo. ga. 


giocatore avversario colpen- 
dolo in faccia». Tre turni in- 
vece a Massimo Marchesan 
della Gradese per aver rea- 


gito con un pugno a uno 
sputo dell’avversario. Squa- 
lificati per una giornata Go- 
retti (Monfalcone), Petrello 
(Union, 91) e -Donaggio 
(ZarjaGaja). 

Promozione: 2 giornate a 
Tonutti (Codroipo), Hadzic 
e Stacul (entrambi della 


La lista nera 


Pro Romans). Un turno a 
Bianco e Trampus (Lucini- 
co), Di Gaspero (Pagnacco), 
Baiutti e Pilosio (Pro Faga- 
gna). 

Prima Categoria: 4 gior- 
nate a Cecconi (Tarcenti- 
na), 2 a Castelli (Domio), 
Stacul (Juventina), Sandri 


dei «cattivi 
(Riviera), Freschi (S.Loren- 
zo), Ficarra (Sovodnje), Lo- 
re (Tre Stelle), Mlinz (Val- 
natisone), Fabiani (Venzo- 
ne), Furlan (Vermegliano); 
1 a Ellero (Domio), Malusa 
(Fincantieri), Bon (Flumi- 
‘gnano), Parpinel (Latisana 
Ricr.), Panfili (Lignano), 


Cerniava (Primorje), Impe- 
ratore (S.Lorenzo), Muzzin 
(Union. Pasiano), Crovato 
(Valeriano), Agostinis (Ven- 
zone). 

Seconda Categoria: 3 
giornate a Ferin e Pin della 
Muzzanese; 2 a Galai (Auro- 
ra), Venuti (Faedis), Delle 
Vedove, (Com. Teor), 
D’Agnolo (Gravis), Came- 
rin (Martignacco), Santaros- 
sa (Vallenoncello), Pischiut- 


' ta (Villanova Calcio), Just 


(Villesse), Luis (Villanova); 
una a Del Forno (Bearzi), 
Beltrame (Bertiolo), Vitale 
(Com. Tavagnacco), Pittis 
(Lavarian), 156 Puppo (Ma- 
niago Libero), Lavia A, e 
Lavia C. (Martignacco), Gri 
(Sangiovannese), Zoezini 
(Varmo), Franzolini (Villa- 
nova Calcio), Zanussi (Zom- 
picchia), Mian (Pro Fiumi- 
cello), Cudicio (Torreane- 
se), Corazza (Visinale). 


Tu, la tua famiglia, i tuoi amici, le tue cose. Quanti capolavorì possono stare comodamente dentro una Gitr 
Fuori uno stile diverso e originale, dentro il genio dello spazio, il bagagliaio più grande della categoria e tutta la protezione che 
hai sempre desiderato. Inoltre, la grande affidabilità del potente motore diesel HDi ad iniezione diretta Common Rail e la praticità del 
modubox, l'utilissimo carrellino ripieghevole ideale per la spesa. Perché in una Citroén‘Xsara Picasso ci deve stare tutto a pennello. 


risor 30.500.000 xaivimevt. 90.900.000 aos conmn vera 9h,970,000 


‘oén Xsara Picasso! 


TENNISTAVOLO 
Doppietta rosa 
in serie B: 
Pann lancia 

la Fincantieri 


TRIESTE Doppia vittoria per le 
squadre triestine nel cam- 
PID, di serie B femmini- 
e. Il Fincantieri Warsilia, 
con la rientrante Lara Pose- 
‘a, si è imposto per 3-2 su 

urtasch di Cortaccia. Una 
Vittoria importante, che con- 
sente al Fincantieri di rima- 
nere tra le leader del cam- 
pionato. La trascinatrice è 
stata Marzia Pann, capace 
di QRS due punti pre- 
ziosi. Poi la vittoria del dop- 
pio Posega-Butelli. A risulta- 
to acquisito è scesa al tavolo 
di gioco anche Lara Posega, 
un ex seconda categoria al 
suo rientro agonistico. Lara 
ha perso, d'un soffio, dimo- 
stando comunque che non 
ha dimenticato come si gio- 
ca ad alto livello. 

Vittoria facile anche per il 
Kras Avalon. Le triestine si 
sono imposte per 5-0 sulle 
veronesi del San Pancrazio 

azie a due punti della Mi- 

ic, uno della Bersan, uno 
della Kralj e uno dell'inedito 
doppio Kralj-Bersan. Un'al- 
tra occasione, quindi, per ri- 
badire la leadership delle tri- 
estine nel campionato cadet- 
to. 

In campo maschile, nel 
campionato di serie B1, scon- 
fitta secca, per 5-1, del Kras 
con l'Asola di Mantova. In 
serie B2, sempre nel settore 
maschile, doppia sconfitta 
per i team regionali: l'Azzur- 
ra Gorizia sì è arresa per 
5-1 al Marling e il Latisana 
ha perso, sempre DE 5-1, 
con il Duomofolgore Treviso. 

el campionato di serie 
C1 femminile continuano a 
stupire le giovanissime del 
Kras C, prime, a punteggio 
pieno, nella classifica del 
campionato. Anche questa 
settimana il Kras C ha vin- 
to, imponendosi sull'Eppan 
per 8-2, Vittoria anche per il 

‘as Gs Market: le triesti- 
ne, però, si sono imposte a 
tavolino, approfittando del 
ritiro della squadra di Mera- 
no. Sconfitta invece per il 
Kras.B, battuto per. un sof- 
fio dallo Schenna per 3-2. 
Sconfitta anche per il Cus 
Udine, per 5-0 con il Kurta- 
sch B. i 


In serie C1 maschile pas- 
so falso per tutte le squadre 
regionali: l'Azzurra si è arre- 
sa sul 5-2 al S.G iovanni di 
Basedo, il Cus Udine ha ce- 
duto sul 5-2 al Duomofolgo- 
re e il Sakura Grado è stato 
battuto per 5-3 dal San 
Donà. In serie A sconfitta 
del triestino Mersi del Duo- 
mofolgore con il Cagliari e 
insuccesso, in serie B1, an- 
che per Infantolino e Urizio 
dell'Epivent con il Medea. 

Anna Pugliese 


CITROÉN XSARA 
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JuDo 
«Tarcentina»: 
ancora a segno 
il triestino 
Sponza (A&R) 


TARCENTO Ancora una vittoria 
per il triestino Michele Spon- 
za, affermatosi nell'ambito 
della 10.a Coppa Tarcenti- 
na. Il successo del portacolo- 
ri dell'A&R ha portato in 
quest'occasione un motivo di 
soddisfazione in più, in quan- 
to gli ha consentito di com- 
pletare il punteggio federale 
previsto per il passaggio al 
grado di secondo dan. Un ri- 
conoscimento per Sponza, 
che premia sia un livello tec- 
nico e agonistico importante, 
che una costanza di risultati 
cui manca soltanto una legit- 
timazione nazionale. La buo- 
na prova del team triestino 
del maestro de Candussio è 
stata completata dal secon- 
do posto di Tiziano Babic, 
fermato soltanto da Raffaele 
Niedda (Yama Arashi) nella 
finale degli 81 kg. In questa 
stessa categoria Stefano Me- 
stroni (DIf), al rientro in ga- 
ra, sì è conquistato un posto 
sul podio grazie ad una pro- 
va particolarmente brillan- 
te. La gara tarcentina fra 
l'altro, è stata anche la pro- 
ya conclusiva il circuito del 
Grande Slam Senior maschi- 
le, che ha Sa il succes- 
so finale dell'udinese Raffae- 
le Niedda (26 punti), seguito 
da Mirko Tambozzo (12), ter- 
zi a pari merito Stefano Gra- 
ci del Tenri e Michele Spon- 
za. La classifica della classe 
joe: (che deve disputare 
la terza prova a Pordenone il 
5 novembre) vede Tiziano 
Babic secondo dietro al tol- 
mezzino Alessandro Cona. 

Campionato Internazio- 
nale femminile. 52 kg: 1) 
Codarino (DIf Yama Arashi 
Ud); 57 kg: 1) Blasoni (Yama 
Arashi); 2) Marchioli (Tenri 
Ud) 3) Lirussi (Yama 
Arashi); 63 kg: 1) Carlet (Vil- 
lanova); 2) Giordano (Sport 
Team Ud); 70 kg: 1) Boeri 

‘ama Arashi); 2) Candotti 
pino: +70 kg e Open: 
1) Tondolo (Kuroki Tarcen- 
to). Società: 1) Yama Arashi; 
2) Kuroki; 8) Villanova. 

Coppa Tarcentina. 66 
kg: 1) Graci (Tenri); 2) Segat- 
ti (Yama Arashi); 3) Piccini- 
ni (Skorpion Sacile) e Blan- 
cuzzi (Skorpion); 73 kg: 1) 
Sponza (A&R Trieste); 2) Re- 
suli (Kuroki); 3) Costante 
(Kuroki) e Puljic CEL: 
81 kg: 1) Niedda (Yamao 
Arashi); 2) Babic (A&R Ts); 
3) Mestroni (DIf Ts) e Bagno- 
li (Tenri); 90 kg: 1) Panzic 
(Student Split); 2) Dergovic 
(Spalato); 3) Parisi (Nippon 
Na); +90 kg: 1) Maldonado 
(Kuroki); 2) Tambozzo 
(Yama Arashi); 3) Oberan 
(Dubrovnik) e Carlet (Villa 
nova). Società: 1) Yama 
Arashi 19; 2) Spalato 15; 3) 
Kuroki 15. 

Enzo de Denaro 


EURO RSCG 


itive in corso. 


Offerta valida su tutte le vetture disponibili in Rete, realizzata in collaborazione coni Concessionari Citro&n valida sino al.31 ottobre 2000 e non cumulabile con altre 
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IL PICCOLO 


TANTISSIM 
PRODOTTI 


invAvin 
CREMA: GUSTO 


-% 
< , 


DASH 
RICARICA , 


SUPERMERCATI 
i supermercato più fresco che c'è 


è TRIESTE Via Piccardi - Via Grimani * GRADO Via del Turismo 
Molo Fratelli Bandiera Piazza Duca d'Aosta 
Via Ghirlandaio e CIVIDALE Via Marconi 
Via Battisti - via S. Cilino + STARANZANO Via Marconi 
e RONCHI DEI LEGIONARI e RIESE PIO X° 
Via Vol, della Libertà Quartiere Longhin 
e GORIZIA Piazza C. Battisti e MESTRE Via Piave 


* MANIAGO Via Manzoni * MONTEBELLUNA Via Castella"? 
+ PREMARIACCO Via Fiore dei Liberi * SAN FIOR Via Europa - 
* PORDENONE Via Ungaresca * VALLONTO DI FONTANELL 

; VERLPCEVE 
Li PEDEROBBA Piazza IV Novembre . MUZZANA Via degli Orti 
* VILLA D’ASOLO Via Puccini 


: * CASTIONS DI STRADA Via 
* CÀ RAINATI Via Montegrappa » RIVIGNANO Via Cavour 


+ UDINE Via Stringher - via Derna 
Via del Pozzo - Via Battisti 
Via Pirona - Piazza Carnia 


* MONFALCONE Via Grado 

* PRATA DI PORDENONE Via Roma 
« SPILIMBERGO Via Verdi 

© TRICHIANA Via Roma 


Ellero 
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